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FRANCIA D fronte dello sciopero è saldo: 

i iinnum reS pi n ti ricatti e provocazioni 


-(A pagina 12)- 


f f iniziato il processo 
ai banditi di Milano 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Nella nuova situazione politica creata nel Par¬ 
lamento e nel Paese dall’avanzata del 19 maggio 

PUNTI DI WZIlflVA UMTARIR 

presentati da Parri, Longo e Vecchietti 

Le proposte sono rivolte a tutte le forze di sinistra laiche e cattoliche per un confronto e una ricerca di 
convergenze — La conferenza stampa di ieri — Le questioni sociali che riguardano la libertà e il potere 
dei lavoratori; i rapporti tra Stato e cittadino; lo sviluppo culturale e i problemi di riforma; una politica 
estera di pace che stabilisca l’uscita dell’Italia dal Patto Atlantico come contributo al superamento dei blocchi 



LA BATTAGLIA DI SAIGON Nella capitale sud-vietnamita si 

combatte sempre piu aspramente, 
mentre nuove forze del FNL vi affluiscono — Gli americani ammettono che uno del loro 
elicotteri ha lanciato II razzo che ha ucciso sei alti ufficiali collaborazionisti. — Nella foto: 
un soldato collaborazionista fa fuoco con II mitra a Cholon (A PAGINA 11) 


Parri, Longo • Vecchietti nel corso della conferenza stampa 



Il nuovo schieramento di sinistra 
può e deve estendersi 

Concordati i punti d’iniziativa politica e di lotta 


L’on. Luigi Longo, il sena- 
loro Ferruccio Parri e Fon. 
Tullio Vecchietti, riunitisi per 
esaminare la nuova sanazio¬ 
ne politica creata in Parla¬ 
mento e nel Paese dalla gran¬ 
de avanzata delle forze di si¬ 
nistra allo elezioni del I*) mag¬ 
gio. hanno concordato alcuni 
punti d'iniziativa politica e di 
lotta sui quali i rispettivi par¬ 
titi e movimenti svilupperan¬ 
no la loro azione e che sotto¬ 
pongono a tutte le forza di 
sinistra, laiche e cattoliche, 
per un confronto e una ricer¬ 
ca di punti di convergenza 
unitaria. 

Un vasto movimento di mar 
a» popolari e di forze gio¬ 
vanili si sta manifestando 
in tutto il mondo e sempre 
più preme contro vecchie strut¬ 
ture e molteplici resistenze, 
cercando nuove aperture, nuo¬ 
ve strade, nella costante aspi¬ 
razione a più alti livelli di 
giustizia, di uguaglianza, di ri¬ 
viltà e di libertà democratica. 
La rivolta di queste forze as¬ 
sume in questi giorni la sua 
più drammatica espressione in 
Francia nella lotta popolare 
contro il regime gollista, alla 
quale va la nostra solidarietà 
fraterna. 

E* in questo quadro, è su 
questa linea che i paniti della 
sinistra di opposizione hanno 
condotto la loro battaglia elet¬ 
torale. F la volontà di accen¬ 
tuarne il senso unitario, ri¬ 
spondendo così alle attese po¬ 
polari, che ha ispirato l'accor¬ 
do PCI-PSIUP per le elezioni 
senatoriali ed ha determinato 
rapporto di nuove forze de¬ 
mocratiche, socialiste e catto¬ 
liche. 

Questo nuovo grande schie¬ 
ramento di forze di sinistra 
ha riscosso il largo consenso 
del corpo elettorale che ha 
riconosciuto in esso l'avvio 
concreto di una più avanzata 
lotta unitaria FT una prima 
spinta, premessa di una avan- 
sala da condurre con eoe ren¬ 
io e tenacia secondo direttive 
eumuni, verso grandi obiettivi 
•umuni. 

Nella riconosciuta necessità 


di elaborare una strategia co¬ 
mune queste forze conservano 
piena autonomia di azione, 
costituendo una prima realiz¬ 
zazione del grande schiera¬ 
mento di sinistra cui spetta 
il compito di offrire al po¬ 
polo italiano una decisa al¬ 
ternativa al blocco delle forze 
moderate e delle resistenze 
reazionarie. 

Il primo appello va dunque 
alle forze, gruppi, correnti, uo¬ 
mini che si riconoscono legati 
agli interessi delle classi lavo¬ 
ratrici e che sono oggi posti 
dinanzi ad una scelta coeren¬ 
te di azione e di collocazione 
politica- Un grande e nuovo 
schieramento di sinistra può 
essere realizzato estendendo le 
sue attuali componenti a tutte 
le forze socialiste che hanno 
creduto nella validità del cen¬ 
tro-sinistra e che oggi, di fron¬ 
te al fallimento di questa po¬ 
litica, avvertono l'esigenza di 
dare uno sbocco positivo al 
loro travaglio e di contribuire 
a creare le condizioni per una 
alternativa di sinistra, rove¬ 
sciando gli orientamenti della 
maggioranza e operando per 
rafforzare ed estendere le for¬ 
me di unità già esistenti, nei 
sindacati, nelle cooperative, ne¬ 
gli enti locali e nelle organizza¬ 
zioni di massa. La chiara scon¬ 
fitta della scelta politica so¬ 
cialdemocratica e di centro-si¬ 
nistra alle elezioni del !<• mag¬ 
gio rende evidenti la fallacia 
e il danno di soluzioni inter¬ 
locutorie. 

Il nuovo schieramento di si¬ 
nistra può e deve estendersi, 
al di là delle forze cattoliche 
di sinistra già schierate al Top- 
posizione. a tutti quei gruppi 
e settori che avvertono l’esi¬ 
genza di passare da una posi¬ 
zione di dissenso dalla politica 
conservatrice della OC al con¬ 
senso per una nuova e chiara 
alternativa democratica. 

■ Vi h nel Paese un vasto po¬ 
tenziale di forze giovanili e 
di gruppi democratici, da cui 
sale l'esigenza dì un mulamen- 
to radicale della situazione, 
che lo schieramento di sinistra 
deve positivamente valutare 
nella convinzione che queste 
forze sono chiamate ad assol¬ 
vere una funzione di primo 


piano nella determinazione di 
una nuova avanzata sociale. 

Le esigenze di progresso, di 
libertà e di democrazia della 
classe operaia, di tutte le for¬ 
ze lavoratrici, delle nuove ge¬ 
nerazioni si desono tradurre in 
scelte capaci di determinare e 
verificare i nuovi schieramen¬ 
ti politici. Sono questi i no¬ 
stri scopi: 

la lotta per un effettivo 
potere contrattuale dei la¬ 
voratori nelle fahbrirhe e nel¬ 
le aziende agrarie, con la ga¬ 
ranzia del diritto dei lavora¬ 
tori di organizzare il loro mo¬ 
vimento sindacale e politico 
all'intemo delle strutture pro¬ 
duttive. tutto ciò in stretto 
collegamento con una politica 
di contestazione del regime 
capitalistico. Noi lotteremo 
con tenaria e con fermezza 
per promuovere la piena occu¬ 
pazione e migliorare le condi¬ 
zioni di vita dei lavoratori e 
dei ceti più diseredati, attra¬ 
verso l’aumento dei salari, la 
riduzione dell’orario di lavo¬ 
ro. l’adozione di un vero siste¬ 
ma di sicurezza sociale sia nel 
campo pensionistico che in 
quello dell'assistenza sanitaria. 
Ciò è realizzabile solo lottan¬ 
do contro lo sfruttamento pa¬ 
dronale e le limitazioni di li¬ 
bertà sui luoghi di lavoro. 
Ciò è realizzabile rovesciando 
le scelte sin qui seguite in 
campo economico, facendo 
prevalere l'interesse pubblico 
sul profitto privato ed avvian¬ 
do una politica tesa a supe¬ 
rare il crescente squilibrio tra 
Nord e Sud. a bloccare e rias¬ 
sorbire l’emigrazione, ad ele¬ 
vare il reddito contadino e ad 
eliminare le cause dell'attuale 
grave crisi nelle campagne; 

realizzate un nuovo tipo 
di rapporti tra lo Stato 
ed i cittadini basato sull’effet¬ 
tivo rispetto delle libertà de¬ 
mocratiche sancite dalla Costi¬ 
tuzione repubblicana. In que¬ 
sto quadro emergono i pro¬ 
blemi della riforma della legge 
di Pubblica Sicurezza, di una 

(Segue a pagina 11) 




Luigi Longo, Ferruccio Par- 
ri • e Tullio Vecchietti hanno 
illustrato Ieri, nel corso di 
una conferenza-stampa svol¬ 
tasi nella sede dell’Associa¬ 
zione stampa estera, le pro¬ 
spettive e gli obiettivi della 
lotta unitaria della sinistra 
nella nuova situazione poli¬ 
tica «creata nel Parlamento 
e nel Paese dalla grande 
avanzata delle forze di sini¬ 
stra nelle elezioni del 19 mag¬ 
gio».'Essi, come è stato pre¬ 
cisato In un comunicato dif¬ 
fuso prima della conferenza 
e che noi riportiamo a fian¬ 
co integralmente, hanno «con¬ 
cordato alcuni punti d’ini¬ 
ziativa politica e di lotta sui 
quali i rispettivi partiti e 
movimenti svilupperanno la 
loro azione », rivolta alla ri¬ 
cerca di nuove convergenze 
unitarie. 

La conferenza si è aperta, in 
una saletta gremita di giorna¬ 
listi, con una breve introduzio¬ 
ne di Longo, che ha illustrato 
il documento che precisa gli 
obiettivi comuni del PCI, del 
PSIUP e delle forze che si 
sono raccolte intorno all'ap¬ 
pello di Parri. I risultati elet¬ 
torali — ha detto Longo — 
hanno dimostrato in modo in¬ 
discutibile che l’elettorato ha 
riconosciuto nel nuovo grande 
schieramento di forze di sini¬ 
stra l'avvio concreto di una 
più avanzata lotta unitaria, 
che andasse oltre i limiti or¬ 
ganizzativi di unità stabiliti 
durante la campagna eletto¬ 
rale. Nella riconosciuta ne¬ 
cessità di elaborare una stra¬ 
tegia comune, queste forze, 
che già si sono trovate schie¬ 
rate sullo stesso fronte di op¬ 
posizione, intendono conser¬ 
vare piena autonomia d’azione 
e considerano l’unità conse¬ 
guita come la prima realiz¬ 
zazione di un più grande schie¬ 
ramento di sinistra cui spetta 
il compito di offrire una deci¬ 
siva alternativa al blocco delle 
forze moderate. 

La direzione in cui deve es¬ 
sere cercato l’allargamento di 
questo schieramento è chiara¬ 
mente indicata nel documento. 
Noi pensiamo — ha aggiunto 
Longo — che sia possibile rea¬ 
lizzare un nuovo grande schie¬ 
ramento di sinistra estenden¬ 
do quello realizzato durante 
la campagna elettorale, uno 
schieramento che si allarghi 
verso tutte le forze socialiste 
che avevano creduto nella va¬ 
lidità dei centro-sinistra e che 
avvertono oggi il travaglio di 
dare uno sbocco positivo a 
ciò che avevano creduto e di 
dare un contributo per creare 
le condizioni di un’alternativa 
di sinistra, che rovesci gli 
orientamenti della maggioran¬ 
za rafforzando le forme di uni¬ 
tà esistenti nei sindacati, negli 
enti locali, nelle cooperative e 
nelle organizzazioni di massa; 
si tratta anche di respinge¬ 
re ogni soluzione interlocuto¬ 
ria, che non può costituire 
una alternativa alla situazione 
attuale, ma solo un aggravar¬ 
si di essa. Longo, prima di il¬ 
lustrare punto per punto il 
documento, ha sottolinecto la 
comune valutazione positiva 
del potenziale di forze giova¬ 
nili e di gruppi democratici 
che si è espresso recentemen¬ 
te e che dovrà essere chiama¬ 
to ad assolvere una funzione 
di primo piano per la deter¬ 
minazione di una nuova avan¬ 
zata sociale. 

Anche Vecchietti, Interve¬ 
nendo subito dopo, si è rife¬ 
rito al documento comune e, 
commentando le decisioni del 
Comitato centrale del PSU, 
che ha deciso di non parte¬ 
cipare al governo pur riaffer¬ 
mando la validità del centro¬ 
sinistra, vi ha rilavato una 
evidente contraddizione, per¬ 
ché — ha detto — il centro- 
sinistra è quello che è: non 
si può pensare che d ala un 
centro-sinistra « cattivo » e 
che in tre o quattro mesi si 
possano determinare o meno 
le condizioni perché questo 
possa diventare un centro-sini¬ 
stra « buono ». Da questa con- 

(Segua a pagina 11) 


LA POLIZIA INVADE 



La polizia ha rotto l'occupazione studentesca, ha invaso ancora una volta l'Università di Roma, dopo aver tollerato por tutta 
la mattine le violenze di gruppi di teppisti che hanno fornito N protesto por intervenire In forre m e nt re gli universitari prepa¬ 
ravano una grand# democratica a ss emb la# delegata a decidere sul pro s eg u imento della lette. Nella foto: t re ncheil alla mane, un 
poliziotto si appresta od aprire H varco por l'invasione ded'Universiti (A PAG. 2) 


AGGRESSIONE 
A PALERMO 

Selvaggia aggressione 
poliziesca contro i la¬ 
voratori di Palermo ir. 
sciopero per ottenere 
il pagamento degli 
stipendi 

LOTTA 
ALLA CGE 

In lotta gli operai del¬ 
la CGE di S. Giorgio a 
Cremano (Napoli) mi¬ 
nacciata di smobilita¬ 
zione (come alla Ca¬ 
negrate di Milano) 


SCIOPERO 
ALLA FIAR 

Alla FIAR di Milano 
incisiva azione dei la¬ 
voratori per più alte 
paghe anche nel re¬ 
parto della produzio¬ 
ne per la NATO 



Scheda esalta a Ve¬ 
rona l'impegno della 
CGIL e la mobilitazio¬ 
ne per riforme imme¬ 
diate e per i diritti 
dei lavoratori 
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Provocatoria campagna della DC 
per evitare le conseguenze del voto 


Allarmistico Rumor 

per piegare i socialisti 

In un discorso ai nuovi eletti il 
segretario democristiano parla di 
«tentazioni di destra» 

___(A p*g. 2)_ 



il «qualifi¬ 
cante » 

D I UNA notizia perve¬ 
nutaci attraverso ca¬ 
nali riservatissimi ci ha 
dato una indiretta ma 
non per questo meno gra¬ 
dita conferma l’on. Pic¬ 
coli, quando, parlando 
domenica a Tagliacozzo, 
ha tra l’altro detto che 
« il Paese ed i giovani 
soprattutto non si aspet¬ 
tano dalle forze politiche 
la convulsa contempla¬ 
zione dei propri errori ». 

Questo è il punto; e 
questa è la ragione per 
la quale la DC, sensibile 
come sempre alle profon¬ 
de aspirazioni del Paese 
e principalmente dei gio¬ 
vani, ha deciso di non at¬ 
tardarsi in vane lamenta¬ 
zioni per la ripulsa del 
Comitato centrale socia¬ 
lista e di passare sema 
altro all’azione costituen¬ 
do in pochissimi giorni e 
forse in poche ore un 
saldo governo monoco¬ 
lore, che si presenterà al¬ 
le Camere con un pro¬ 
gramma costituito da un 
solo punto: un disegno di 
legge col quale si fa ob¬ 
bligo alla Santa Sede di 
pagare la cedolare d’oc- 
conto, imposta da cui fu 
esentata, com’è noto, fin 
dal 1963. Questo disegno 
di legge, giustamente ri¬ 
tenuto « qualificante », i 
già stato elaborato dallo 
stesso on. Piccoli e ai 
compone di tre brevissi¬ 
mi articoli. Siamo in 
grado di riportarceli te¬ 
stualmente: « Art. 1: La 
Santa Sede è tenuta al 
pagamento della impo¬ 
sta cedolare d’acconto ». 
«Art. 2: Svelta». «Arti¬ 
colo 3: Grazie». La leg¬ 
ge verrà votata con la 
procedure regolamentari, 
ma i già stato decìso che 
all’annuncio della sua 
approvazione i deputati 
democristiani balzeranno 
in piedi acclamanti, al 
canto di « Bianco fiore ». 

Non è stato ancora de¬ 
ciso chi sarà il relatore 
della legge, destinata a 
persuaderci tutti che il 
centro-sinistra è una co¬ 
ki seria. Il direttivo de 
si riserva di nominarlo 
non appena sarà costitui¬ 
to un gruppo interno che 
svolgerà una importante 
funzione nella quinta le¬ 
gislatura, insieme a quel 
lo dei sindacalisti a dei 
coltivatori diretti: il 
gruppo dei democristia¬ 
ni atei. 

Forte bracala 
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Ancora una volta interrotta con la violenza l’occupazione dell’Ateneo di Roma 

Università : l'aggressione preparata dai teppisti ha riaperto 


In un discorso ai parlamentari de 


■ , t 

Rumor dà l’allarme per la 
«robusta presenza» del PCI 

Egli accenna a «tentazioni» di destra per intimidire i socialisti • Domani, con l’insediamento delie 
nuove Camere, si apre ufficialmente una profonda crisi politica * Taviani e Colombo in lotta per suc¬ 
cedere a Rumor se questi guiderà un ministero « monocolore » • Sullo capogruppo de alla Camera 


Smentite, querele 
e intimidazioni 
alla sinistra de 


Gii onorevoli Galloni e Do- 
nat-Cattln hanno querelato 
II Messaggero per avere In¬ 
sistito nel dare notizia di un 
Incontro, da essi smentito, con 
un dirigente comunista (Na- 

f lontano). Francamente 6 du¬ 
lcite dire se sla più ridicolo 
11 tentativo de II Messaggero 
di ricreare un clima da guer¬ 
ra fredda, gridando allo scan¬ 
dalo per ogni contatto con 1 
comunisti, o più assurda la 
preoccupazione del due espo¬ 
nenti della sinistra DC di al¬ 
lontanare da sé un cosi gra¬ 
ve sospetto. 

Non dovrebbe essere consi¬ 
derato del tutto normale un 
qualsiasi Incontro tra espo¬ 
nenti della maggioranza ed 
esponenti dell'opposizione? So¬ 
no dunque cosi sensibili gli 
onorevoli Galloni e Donat- 
Cattln alle intimidazioni dei 
giornali di destra (e degli 
ambienti di destra del loro 
partito)? Anzi, cl domandia¬ 
mo perché credono In questo 
momento di doverlo essere 
pii» che per 11 passato. Per¬ 
chè non accompagnare — 
perlomeno — alla smentita, la 
ria f formazione del loro di¬ 
ritto ad Incontrarsi con chic¬ 
chessia?. 


Domani, giorno di inse¬ 
diamento delle nuove Ca¬ 
mere, ha Inizio ufficialmente 
la quinta legislatura repub¬ 
blicana. Si eleggono, frat¬ 
tanto, l presidenti dei grup¬ 
pi parlamentari. Sullo è da 
ieri sera il capogruppo de 
avendo ottenuto 210 voti su 
240 votanti (i deputati de 
sono 206). Egli subentra al- 
l’on. Zaceagnini che verreb¬ 
be proposto per la vice-pre¬ 
sidenza della Camera. 

Nessuna novità è prevista 
per il Senato: sarà sicura¬ 
mente Gava il capo gruppo. 
Come presidente della Ca¬ 
mera si dà per probabile il 
socialista Sandro Pcrtini 
(candidatura che owiamen 
te rientra nel quadro di una 
contrattazione politica tra la 
DC e il PSU) e tutti prono- 
Bticano Fanfanl come presi¬ 
dente del Senato. Anche i 
socialisti sono d’accordo, co¬ 
me risulta da una dichiara¬ 
zione di Zannier. 

Ma questo è appena il 
c prologo » ad una serie di 
scadenze molto importanti. 
Quando si saranno insediate 
le assemblee e Moro si pre¬ 
senterà dimissionario col 
suo governo davanti al Pre¬ 
sidente delia Repubblica, 
sarà aperta con tutti i cri¬ 
smi del protocollo una pro¬ 
fonda crisi politica. Dal mo¬ 
mento che i socialisti hanno 
dichiarato il loro < disimpe¬ 
gno » dal governo non esi¬ 


ste più una maggioranza 
qualificata di centrosinistra. 
La DC deve trovarne una e 
deve pensare alia formazio¬ 
ne di un ministero monoco¬ 
lore o bicolore con l’appog¬ 
gio esterno dei socialisti, an¬ 
cora da negoziare. 

Questa prospettiva che in¬ 
calza getta la DC in una 
condizione di angoscia. Se 
ne è fatto interprete lo stes¬ 
so Rumor in un discorso 
di saluto ai nuovi eletti 
del suo partito. Dopo aver 
espresso un ringraziamento 
a Moro, che ha tutta l’aria 
di un benservito, Rumor ha 
detto di non poter nascon¬ 
dere « la delicatezza e la se¬ 
rietà del momento ». Egli 
ha parlato di < novità che 
premono » e che obbligano 
a un « massimo di intelli¬ 
gente comprensione dei tem¬ 
pi e dei rischi di una cosi 
delicata e complessa fase di 
passaggio che la società ita¬ 
liana attraversa ». E più ol¬ 
tre: * Ho ditto che la situa¬ 
zione è seria, ti risultato del 
19 maggio ha posto in luce 
ombre non svalutabili, la ro¬ 
busta presenza comunista re¬ 
sta un richiamo e un moni¬ 
to ». Perciò Rumor ribadi¬ 
sce che « proprio questa 
massiccia presenza reclama 
la conferma della linea e 
della collaborazione organi¬ 
ca di centrosinistra, una col¬ 
laborazione utile e necessa¬ 
ria. La nostra valutazione 
resterà pertanto ancorata 


Un Parlamento «aperto 


» 


N EL MOMENTO in cui la 
quinta legislatura inizia 
il suo corso e in cui giun¬ 
gono al pettine, non più rin¬ 
viabili dopo il voto del 19 
maggio, 1 problemi che 
cinque anni di centro¬ 
sinistra hanno aggravato ed 
esasperato, una cosa dobbia¬ 
mo dire prima di ogni altra, 
ancora prima di ogni parola 
sui governi, sulle formule di 
maggioranza, sugli stessi 
programmi: che il Parla¬ 
mento non potrà e non dovrà 
lavorare male come nel 
passato. Se vogliamo garan¬ 
tire, nella crisi sempre più 
rapida del sistema, la di¬ 
mensione democratica del 
processo di rinnovamento 
della società — quella di- 
mensione democratica che è 
sempre così difficile conqui¬ 
stare o riconquistare, anche 
nella vittoria, quando la 
asprezza della lotta costrin¬ 
ge, per piegare la reazione 
e l’avversità delle condizioni 
oggettive, a limitare o a non 
lasciare pienamente dispie¬ 
gare libertà individuali e 
pluralismo di apporti — fare 
in modo che il Parlamento 
possa fino In fondo eserci¬ 
tare il suo ruolo legislativo 
e di controllo è « deve es¬ 
sere un impegno primario. 

Non abbiamo mai fatto e 
non vogliamo fare del Par¬ 
lamento un mito. Sappiamo 
che la democrazia non si 
esaurisce nella esistenza e 
nel funzionamento anehe ef¬ 
ficiente (e in Italia siamo 
ben lungi da ciò) di un Par¬ 
lamento. La democrazia sta 
• vive prima di tutto nelle 
tensioni rinnovatrici che si 
determinano nella società; 
nella coscienza della propria 
classe che gli operai hanno 
mantenuto e accrescono, con¬ 
tro ogni profezia pessimisti¬ 
ca, nelle condizioni dell’at¬ 
tuale fase capitalistica; sta 
nella strategia rivoluzionaria 
cui più di dieci milioni di 
lavoratori hanno riconfer¬ 
mato col voto la loro ade¬ 
sione e sta oggi nella bat¬ 
taglia delie giovani gene¬ 
razioni e nelle forme nuo¬ 
ve di partecipazione-contesta- 
xione che esse hanno inven¬ 
tato nelle lotta e che pos¬ 
sono liberare da ogni com¬ 
ponente di inerzia, staticità 
ed integrazione 1 necessari 
momenti burocratlcl-organiz* 
zativi; la democrazia sta 
nella riscossa sindacale, nel¬ 
la vita del Comuni, nelle as¬ 
semblee, nella formazione di 
mille e mille nuclei di so¬ 
cietà organica. Il fondamen¬ 
to della democrazia sta ne! 
fatto che non questo o quel¬ 
l’ideologo va pensando la 
nuova fabbrica, la nuova uni¬ 
versità, la nuova famiglia, 
ma che milioni di uomini, di 
donne, di giovani, da strade 
diverse, stanno lottando per 
questa nuova fabbrica, que¬ 
lla nuova università, questa 
■uova famiglia. Ma tutto ciò 
bob basta, neppure ai soli 


fini della dimensione demo¬ 
cratica del processo di rin¬ 
novamento, se non si dà ai 
vari apporti, alle varie 
spinte uno sbocco politico 
lositlvo; se non si creano 
e condizioni, per una sin- 
esi politica che del plura- 
ismo del contributi tenga 
conto e che le molteplici 
spinte via via assuma in 
una linea organica. Ed i 
nella costruzione di questa 
sintesi, intesa anch’essa co¬ 
me processo, come continua 
transizione e non come mo¬ 
mento statico, come • mo¬ 
mento di equilibrio delle 
forze », che il Parlamento 
ha e deve avere un ruolo 
essenziale. 

S APPIAMO che quando po¬ 
niamo il problema del 
Parlamento ci troviamo al¬ 
meno parzialmente d'accor¬ 
do con molti, dai quali pur 
dissentiamo sulle immediate 
risposte politiche da dare 
alla crisi del centro sinistra 
e sul problemi della prospet¬ 
tiva, La volgarità anticomu¬ 
nista e clientelare della cam¬ 
pagna elettorale non ci ha 
fatto dimenticare e non cl 
fa dimenticare le proposte 
e i propositi avanzati da 
studiosi e esponenti socia¬ 
listi, repubblicsni, democri¬ 
stiani sui problemi da af¬ 
frontare per rendere più ef¬ 
ficiente e funzionale il la¬ 
voro delle Camere. Abbiamo 
avuto con rappresentanti 
delle più diverse parti co¬ 
struttivi dibattiti e ad essi 
abbiamo dato come partito, 
credo, un contributo deter¬ 
minante di proposte e di 
idee. Non a caso, nel mo¬ 
mento In cui si aprono le 
aule di Palazzo Madama e 
di Montecitorio, esce dalle 
stampe un volume che di 
questo contributo dei comu¬ 
nisti è la documentazione, 
nel quadro di un dialogo 
con altre forze e di una ap¬ 
passionata ricerca sul gene¬ 
rale problema della riforma 
delle strutture dello Stato. 

Ma troppo spesso I pro¬ 
blemi del Parlamento sono 
visti e posti da molti solo 
ed essenzialmente come pro¬ 
blemi di efficienza — effi¬ 
cienza dell'aula, delle varie 
commissioni permanenti e 
speciali, etc. — e dunque 
come problemi di modifiche 
regolamentari da realizzare 
per snellire ì tempi; per re 
golare con sessioni, sia pure 
molto ravvicinate, i pro¬ 
grammi di lavoro delle due 
Camere; per evitare al mas¬ 
simo inutili duplicazioni tra 
esse. Crediamo senz’altro 
all’utilità di discutere di 
tutto ciò e di risolvere al 
più presto talune questioni 
regolamentari. Ma il proble¬ 
ma che poniamo come essen¬ 
ziale per il nuovo Parla¬ 
mento non i questo o, me¬ 
glio, non è principalmente 
questo. Non è un problema 
regolamentare, ma è un pro¬ 
blema politico che va affron¬ 


tato e risolto come tale. Ed 
ò il problema di far si che 
il Parlamento sia veramen¬ 
te e finalmente un « parla¬ 
mento aperto », un luogo di 
reale dibattito dove possa 
formarsi concretamente e 
verificarsi una volontà poli¬ 
tica; dove realmente ci ai 
possa scontrare e incontrare 
attorno alla soluzione del 
problemi del Paese. 

O GGI non è cosi. Non è 
stato così con il cen¬ 
trismo. Non è stato cosi con 
il centro sinistra; non ò mai 
stato cosi con la democrazia 
cristiana. Il muro della di¬ 
scriminazione che è cosa di¬ 
versa dalla chiara distin¬ 
zione tra maggioranza e op¬ 
posizione non solo ha di¬ 
strutto ogni residua, possi¬ 
bile dialettica tra Parla¬ 
mento ed esecutivo, ma ha 
reso di fatto le Camere, nel 
loro lavoro legislativo, chiu¬ 
se alle spinte, ai molteplici 
apporti, alle proposte che 
vengono dalle forze più vi¬ 
ve del Paese. La dialettica 
che il doroteismo (di marca 
socialdemocratica o democri¬ 
stiana, poco importa) ha 
ammesso, ogni volta che ha 
potuto, è stata solo quella 
del sottogoverno, delia bu¬ 
rocrazia, dei funzionari pri¬ 
vati e pubblici dei parassi¬ 
tismo. Non si è « terziarizza¬ 
ta » solo l’economia, ma an¬ 
che la politica. Mai come in 
questi anni, attraverso la 
erezione nelle Camere del 
muro della discriminazione 
a sinistra, è divenuto vero 
che la • capacità di preco- 
stituirsi dei cornili d’accesso 
stabili che portino l’in¬ 
fluente di un gruppo diritto 
al cuore dei sistema ammi¬ 
nistrativo, conta più della 
capacità di far valere... una 
pressione sia pure enorme, 
ma esterna al sistema ». 
Ebbene è questa situazione 
che le masse, che dieci mi¬ 
lioni di elettori di sinistra 
e non solo essi, non tolle¬ 
rano più. Non i un piccolo 
problema. E’ un problema 
dalla cui soluzione dipen¬ 
deranno molte cose nei pros¬ 
simi mesi; mentre la pres¬ 
sione dei lavoratori e dei 
giovani si fa, vivaddio, più 
che enorme. E tra queste 
cose sono la dimensione de¬ 
mocratica. i modi e le forme 
de! processo di rottura e di 
trasformazione ormai m 
atto. Intenda la lezione chi 
la deve intendere e si as¬ 
suma ciascuno le proprie 
responsabllltà- 

Per quanto riguarda noi 
comunisti presenteremo Im¬ 
mediatamente proposte le- 
gislative e assumeremo Ini¬ 
ziative tali da accogliere le 
più urgenti istanze che 
vengono dal Paese e da for¬ 
nire, insieme, l’occasione 
positiva e costruttiva di una 
verifica concreta. 

Luciano Barca 


alla scelta di centrosinistra 
e non si farà suggestionare 
da alcuna tentazione » (qua¬ 
le « tentazione »?). « La DC 

— ha concluso Rumor — 
non può essere disponibile 
per soluzioni a qualunque 
costo. Si apre una legisla¬ 
tura difficile ». 

- Discorso che non deve pas¬ 
sare inosservato anche per¬ 
chè si collega a tutta una 
campagna che giornali di de¬ 
stra, controllati dalla DC, 
vanno imbastendo in queste 
ta di « stato d’allarme ». 
L’intenzione è chiara: si vuo¬ 
le spaventare i socialisti e 
indurli o a rimangiarsi le 
proprie decisioni o a piegar¬ 
si comunque alle condizioni 
della DC. Ma già questa ar¬ 
tificiosa forzatura, questo 
modo di presentare la situa¬ 
zione (* seria e gravida di in¬ 
terrogativi », ha detto Ru¬ 
mor) è una minaccia-ricatto 
intollerabile, dati anche i 
precedenti che tutti cono¬ 
sciamo. 

Questo linguaggio, che ri¬ 
torna anche in una risoluzio¬ 
ne dei giovani de, (si invo¬ 
ca il centro sinistra « per al¬ 
lontanare definitivamente pe¬ 
ricolosi slittamenti a de¬ 
stra ») si spiega anche con la 
situazione davvero « delica¬ 
ta » del partito. Per comin¬ 
ciare: chi dovrebbe fare 
il « monocolore »? Si par¬ 
la di Rumor come del 
« nome » più forte e si 
dice che egli sarebbe dispo¬ 
sto a fare il presidente 
dei Consiglio pur di non bru¬ 
ciarsi l’altro incarico di se¬ 
gretario de. In pratica egli 
pretenderebbe di essere — a 
tempo determinato — il pri¬ 
mo ministro e il segretario 
de, per abbandonare questo 
ultimo posto solo dopo che li 
congresso socialista avesse 
deciso la ricostituzione di un 
centro sinistra organico, di¬ 
retto da lui. Non gli sarà fa¬ 
cile, comunque, attuare que¬ 
sto proposito. Taviani e Co¬ 
lombo sono già in lizza per 
succedergli alla segreteria e 
appaiono pretendenti temibi¬ 
li, non disposti a perdere 
tempo. Moro viene ancora 
preso In considerazione co¬ 
me possibile « outsider » (an¬ 
che per il governo) e cosi 
Piccoli. Le vicende di que¬ 
sta guerriglia sono molto 
condizionate, evidentemente, 
dalla soluzione ché si pre¬ 
para per la crisi di governo. 
Oggi ci sarà un • vertice » 
tra la segreteria de, La Mal¬ 
fa e i due segretari del PSD 
Tanaaal e De Martino, dedi¬ 
cato per l’appunto ad un esa¬ 
me del momento politico. 
Sulla Badar compare Intan¬ 
to un articolo di sarcastica 
polemica verso Cariglia — 
ma soprattutto verso Ssra- 
gat — per gli attacchi mossi 
da Cariglia a Fanfanl al CC 
socialista. La sinistra de, che 
Ieri ha tenuto una sua riu¬ 
nione, continua a ritene¬ 
re • poco comprensibile • 11 
disimpegno del PSIJ e resta 
contraria al « monocolore ». 

H CC del PSTUP è atato 
convocato per VII e 11 12 
giugno. 

ro. r. 


la strada ai poliziotti 

Dietro le squadracce pronto l’ordine di sgombero firmato da! procuratore — Sassi bastoni e spranghe al grido di « via 
i rossi !» — 53 denunciati e decine di feriti — Un triangolo di omertà: rettore, magistrato e questurini — Il profetico 
comunicato di D’Avack — Gli agenti trovano l’università deserta — Un comunicato del movimento studentesco 



Un documento inequivocabile: l'aggressione dei teppisti che lanciano mattoni • pietre, divelgono tabelloni e pali di ferro prosegue indisturbata mentre il poli¬ 
ziotto si limita a « sorvegliare » 


Uno schema che potrebbe 
perfino essere teorizzato, tan¬ 
te volte è stato ripetuto. Il 
rettore D’Avack fin da sabato 
invoca l’intervento del prefet¬ 
to per far sgomberare l’ate¬ 
neo romano occupato; la po¬ 
lizia esita ad intervenire in 
una situazione che gli studen¬ 
ti controllano e mantengono 
calma; a Infine il deus ex ma¬ 
china. f teppisti, !e c forze sa¬ 
ne dell’università » scatenano 
la violenza, creano il clima di 
disordine e di confusione ed 
aprono cosi la strada ai que¬ 
sturini che Invadono a ploto¬ 
ni la città universitaria e fan¬ 
no deserto. Cosi è accaduto, 
ancora ur«a volta, Ieri matti¬ 
na a Roma, proprio mentre 
dopo tre giorni dì occupazio¬ 
ne i giovani avevano indetto 
una grande assemblea per de¬ 
cidere delie forme di lotta, 
delle rivendicazioni da avan- 
za re in una fase certamente 
delicata del movimento stu¬ 
dentesco romano, soprattutto 
in vista dei prossimi esami 
della sessione estiva. 

E’ uno schema, questo, che 


non toglie nulla alla dramma¬ 
ticità dei fatti: cinqunntatrè 
studenti fermati e denunciati 
dopo tutta l'operazione, decine 
di feriti (solo alcuni sono 
ricorsi ai posti di medica¬ 
zione degli ospedali), viali 
dentro e fuori l’Università di¬ 
ventati campo d'esercitazione 
per le manovre poliziesche. 

Le avvisaglie di quelle che 
i giornali di destra avevano 
già preannunciato come « azio¬ 
ni controrivoluzionarie * si so¬ 
no avute fin dalla prima matti¬ 
na, quando gruppetti di stu¬ 
denti e non studenti si sono 
radunali vociando davanti ni 
cancelli principali in piazza 
delle Scienze: non erano più 
di quaranta, armati di ban¬ 
diera tricolore (annali è la 


nione che avrebbe dovuto te¬ 
nersi nell'aula magna erano 
riassunti nel manifesto distri¬ 
buito fin dall'auro ieri dove, 
fra l'altro, si avanzava la con¬ 
creta richiesta di abolire gli 
esami come momento di sele¬ 
zione e di indire invece una 
sessione continuata. 

Ma verso le undici, proprio 
quando i giovani che avrebbe¬ 
ro partecipato all'assemblea 
cominciavano ad affluire e mo¬ 
stravano i loro libretti per 
entrare. Il groppo di teppisti, 
esasperati per non aver potu¬ 
to rompere lo sbarramento, ha 
dato il via. freddamente, alla 
« operazione violenza », con 
una prima, fittissima sa ssa io- 
la: non solo sassi, ma interi 
blocchi d'asfalto, mattoni, pie- 


parola esatta perché il drappo j sbarre di ferro volavano 
nazionale in realtà serve a | oltre 1 cancelli a piovere su- 
c mascherare * I bastoni) e j g|j occupanti 
rauchi per grida del tipo: Un prjmo modesto schiera- 

« Addosso ai rossi », mento di polizia è intervenu- 

GI. studenti all interno della I tQ verso , e H 30 non già ^ 


Università hanno mantenuto la 
calma, preparando la grande 
assemblea Indetta per le un¬ 
dici. Scopo e motivo della riu- 


Incriminati Zevi 
Quaroni e Marini 


1 profe*»ort Bruno Zevi, 
Ludovico quaroni e Roberto 
Marini della facoltà di Ar- 
chliettura di Roma che nel 
alnrnl acoral erano «tati de¬ 
nunciali dalla pollala per 
aver eipreno In un docu¬ 
mento affino nell'albo della 
facoltà, la loro «olldarleià 
con sii eludenti tn lotta e 
eompremlone per le occupa¬ 
zioni degli Istituti iono (tati 
Ieri Incriminati dal aoalllu- 
to procuratore della Repub¬ 
blica Pianura. t/lmputa»!o- 
ne è quella «Il • apologia <11 
reato ». (.'Inqualificabile de- 
lailnne poliziesca, contro la 
quale già avevano prrso 
poetatone acioclaalnnl demo¬ 


cratiche e sindacati, * stata 
quindi raccolta dalla magi¬ 
stratura che non ha esitato 
— dopo aver brevemente 
Interrogato 1 tre noti do¬ 
centi e archlieill — a rav¬ 
visare In quello che è uno 
del più elementari diritti e 
doveri dei professori nel 
confronti dei giovani che 
frequentano I loro corsi. I 
termini di un reato Infa¬ 
mante. I.» nodale dell Inerì- 
mlnaatone è alala accolla 
con Indlanarlone negli am¬ 
bienti culturali • unlveral- 
lerf della capitate ed S con¬ 
siderata un ratto grave, che 
non ha precedenti nella eto- 
rla dell’ateneo romano 


Le decisioni della Direzione del 
PCI per le opzioni parlamentari 


La Direziona del PCI ha pre¬ 
so in esame t casi di candidati 
del partito eletti in più circo¬ 
scrizioni. oppure eletti contem¬ 
poraneamente alla Camera dei 
Deputati e al Senato della Re¬ 
pubblica e d’accordo con gli 
organi dirigenti delle regioni e 
delle federazioni Interessate ha 
adottato le eefuenti decisioni: 
Circoscrizione II — Cuneo - 
Asti - Alessandria 
I] compagno Luigi Longo opta 
per Milano, subentra alla Ca¬ 
mera il compagno O Bo. 

Circoscrizione VII — Mantova * 
Cremona 

lì compagno Giancarlo Palet¬ 
ta opta per Torino, subentra 
alla Camera il compagno A. 
Caruso 

Circoscrizione VI — Brescia - 
Bergamo 

Il compagno David* Lajoio 
opta per Milano, subentra alla 
Camera il compagno V. Orilta. 
dei movimento socialista auto- 
nomo. 

Clrcoscritiene ' IX — Badava • 
Varano • Vicenza • Rovigo 

U compagno Mauro Scocci- 
marro opta per il Senato, su¬ 
bentra alla Camera U compa¬ 
gno M Lavagnoli. 

Clrcoscrtzlong X — Venezia • 
Traviso 

n coava*» Aloataodro Nat¬ 


ta opta per Genova, subentra 
alla Camera U compagno R. 
Ballano. 

Circoscrizione XV — Pisa - Li¬ 
vorno - Lucca - Massa Car¬ 
rara 

li compagno Umberto Terra¬ 
cini opta per U Senato, suben¬ 
tra alla Camera il compagno 
M. Dì Puccio. 

Circoscrittone XIX — Roma - 
Viterbo • Latina - Fresinone 
U compagno Paolo Bufalmi 
opta per il Senato, subentra alla 
Camera U compagno M. Po¬ 
chetti. 

Circoscrizione XX — L'Aquila - 
Pescara . Chiari . Teramo 

Il compagno Pietro Ingrao 
opta per Perugia, subentra al¬ 
la Camera il compagno E Ci¬ 
cerone. 

Circoscrizione XXII — Beneven¬ 
to - Salerno • Avellino 
U compagno Giorgio Napoli- 
tano opta per Napoli, subentra 
alla Camera il compagno S Ve- 
trano 

Circoscrizione XXIV — Bari . 

Foggi* 

U compagno Giorgio Amendo¬ 
la opta per Napoli; Il compa¬ 
gno Alfredo Relchlin opta per 
Taranto; subentrano alia Ca¬ 
mera 1 compagni P. Specchio 
e R. Mascoìo. 

Circoscrizione XXVI — Potenza 

• Molar* 


D compagno Gerardo Qua- 
romonte opta per 11 Senato, su¬ 
bentra a Ila Camera il compagno 
N. Cataiùc 

Circoscrizione XXVII — Catan¬ 
zaro • Cosenza • Reggio Ca¬ 
labria 

Il compagno Luigi I.ongo opta 
per Milano, subentra alla Ca¬ 
mera il compagno E Giodice- 
andrea. 

Circoscrizione XXIX — Paler¬ 
mo • Agrigento - CaManltset- 
fa • Trapani 

Il compagno Paolo Bufalmi 
opta per il Senato, subentra al¬ 
la Camera il compagno G. Spe¬ 
ciale 

Le opzioni dogli indipendenti 
eletti nell# liste del PC li 
L'on Ugo Bartesaghi eletto 
alla Camera nelle circoscrizio¬ 
ni di Milano e di Como ha de¬ 
ciso di optare per Como; pii 
subentra alla Camera nella cir¬ 
coscrizione di Milano il com¬ 
pagno S. !/eonardj. 

n compagno on. Luigi Ander¬ 
lini eletto al Senato e alla Ca 
mera nelle circoscrizioni di Pe 
rugia » di Roma, ha deciso di 
optare per il Senato: gli su 
bentra alla Camera nella cir¬ 
coscrizione di Perugia il com 
pagno F. C. Coccia, e In quella 
di Roma fi compagno A. Trom- 
badorl. 

Roma, 3 giugno 1968, 


disperdere gli aggressori — 
contro i quali intervenivano 
anche operai edili di un can 
ticre ricino — ma semmai per 
proteggerli. Non è un caso che 
i 1 poliziotti fossero accolti con 
sincero entusiasmo, con ap 
plausi e con calorosi incita¬ 
menti dai contro occupanti i 
quali hanno, sfacciatamente, 
al loro fianco, raddoppiato gli 
sforzi. Si son visti teppisti lan 
dare sassi e grida fasciste 
sotto gli occhi, dietro il cor¬ 
done di agenti, divellere ad¬ 
dirittura. dal saldato, pesanti 
pali di ferro e di cemento. 

La risposta degli universita¬ 
ri era tuttavia tale che diffi- 
dlmente l'occupazione sareb 
be stata interrotta se la po 
lizia in prima persona non se 
ne fosse assunta l’incarico. 
Cosi è stato: l'ordine di sgom¬ 
bero era stato firmato fin dal¬ 
la mattina dal procuratore ca¬ 
po Velotti. 

Verso le 12.30 è sopraggiun¬ 
to infatti un secondo, più nu¬ 
trito schieramento di forze: 
polizia e carabinieri uniti, 
con camionette, un idrante, 
pullman. X teppisti sono stati 
fatti arretrare « Bene — gri 
davano quelli — pensateci zoi. 
adesso... » e l'atteggiamento 
dei poliziotti era proprio que¬ 
sto’ « Adesso, ragazzi, ri pen¬ 
siamo noi... ». TI ricequestore 
Provenza e fi commissario Li 
Causi hanno parlamentato un 
po’ con gli universitari che da 
dietro i cancelli hanno riha 
dito fi diritto a restare nel 
I ateneo e svolgere la ioro a$ 
semblea. E allora, ecco i fa¬ 
tidiri squilli di tromba, ecco 
l'invito a sgomberare, ecco 
gli agenti schierati. Manga¬ 
nello in mano, bombe lacri¬ 
mogene nel tascapane, elmetto 
calzato erano in quattrocento, 
pronti agli arresti. Le catene 
che reggevano i battenti dei 
cancelli sono state spezzate 
con le tronchesi. Ma l'invasio¬ 
ne dei poliziotti nell'Univer 
sità ha trovato il deserto D 
silenzio era tale che si potè 
vano sentire le cicale canta¬ 
re. Lungo i viali, pochi ra 
gazzi seduti, a leggere libri e 
giornali. Se Velotti voleva al 
tri arresti, altri processi * per 
violenza e resistenza » è resta 
to a bocca asciutta, ma non 
del tutto' i poliziotti hanno fer 
maio e portato in questura 
chiunque sia stato trovato nel¬ 
l'ateneo: dnquantatré fra stu 
derti e ricercatori intenti a 
lavorare nel vari laboratori 
dell’Università che sono stati 
poi denunciati n piede libero 
per «occupazione di edificio 


pubblico ed interruzione di 
pubblici servizi ». 

Più tardi poi, quando i via¬ 
li dell'Ateneo erano ormai pre¬ 
sidiati da decine di pullman 
della polizia e da centinaia di 
agenti, un celerino avrebbe 
rinvenuto sul sedile po-teriore 
di una 850, targala 622857, una 
bomba-carta, e un manganel¬ 
lo di legno. Poco lontano, al¬ 
l’interno di una 600 invece sa¬ 
rebbero stati trovati pezzi di 
legno e manganelli. 

All'azione di forza della mat¬ 
tina. solo nel pomeriggio ven¬ 
gono date le « carte d’appog¬ 
gio ». Solo allora si sa che 
Velotti aveva firmato appunto 
l’ordine dj sgombero. Si ap¬ 
prende anche che, mentre 1 
teppisti imperversavano da¬ 
vanti all’ateneo, il rettore 
D’Avack aveva riunito 11 se¬ 
nato accademico in una sala 
del Policlinico e si era pre¬ 
murato di far firmare un do¬ 
cumento nel quale rilevava 
che « i gravi disordini attual¬ 
mente in corso dentro e fuo¬ 
ri l'Università trascendono la 
competenza e la responsabi¬ 
lità delle autorità accademiche 
c investono problemi di ordine 
pubblico generale, la cui so¬ 
luzione è compito esclusivo 
delle superiori autorità dello 
Stato... ». Un comunicato che 
si commenta da solo sia por 
il potere profetico (gli inci¬ 
denti non erano nemmeno co 
mindati quando i baroni del 
l'Università li hanno così com¬ 
mentati) sia per l'appassiona¬ 
ta (si fa per dire) partecipa¬ 
zione del rettore alle questioni 
universitarie consegnate pari 
pari nelle mani della polizia 
e della magistratura. Non a 
caso, proprio ieri, si è 
appresa la notizia che la pro¬ 
cura della Repubblica ha in¬ 
criminato « per apologia di 
reato * tre prmt-ssofi univer¬ 
sitari Zevi. Quaroni e Ma¬ 
rini. 

Cacciati dalla sede centrale 
dell'ateneo, gli universitari si 
sono quindi riuniti nel pome¬ 
riggio a Magistero ed hanno 
deciso di manifestare la loro 
protesta per i gravi episodi 
della mattinata nella piazza 
sfessa davanti a questa fa 
ore per accreditare una sor- 
colti la cui sede, a notte è 
stata presidiata da decine di 
celerini. L’assemblea generale 
è stata tenuta nella facoltà di 
Architettura: dopo la sua con¬ 
clusione molti universitari si 
sono recati nuovamente a 
piazza Esedra, per pura cu¬ 
riosità. Qui i poliziotti, con 
scopo evidentemente intimida¬ 
torio. li hanno fotografati e 
« schedati ». 

Al termine dell'assemblea 
svoltasi nella facoltà di Ar- 
ch tettura, il movimento stu¬ 
dentesco ha emesso un comu¬ 
nicato nel quale, dopo aver 
chiarito il carattere dell’occu¬ 
pazione « necessaria per con¬ 
sentire agli studenti di discu¬ 
tere i modi e i tempi della 
propria lotta » e, condannata 
razione dei teppisti provoca¬ 
tori « che - hanno tentato di 
sfondare i cancelli con la com¬ 
piacente e benevola conniven¬ 
za della polizia ». si dichiara: 
« Né le intimidazioni, né le 
continue provocazioni, né le 
repressioni sempre più gravi 
e violente potranno riportare 
la acuoia dei padroni alla sua 
” normalità " fuori dall* lot¬ 
te degli studenti ». 


TORINO 

La sortita di un gni;»,k- t<. u 
studenti di destra è it.Ua la 
cilmente sventata, ieri, alla 
Università di Torino. Mentre 
a Palazzo Campana si svolge 
vano regolarmente le lezioni, 
alcuni provocatori hanno co¬ 
minciato a strappare i mani¬ 
festi del Movimento studente¬ 
sco che in questi giorni rico¬ 
prono 1 muri deirediflcio. In 
breve tempo, grazie anche al 
fatto che la polizia non è in 
tervenuta a dar man forte ai 
disturbatori, gli studenti de 
mocratici hanno avuto la 
meglio. 

Poco dopo, i fascisti hanno 
ritentato la provocazione, to 
gliendo dalla sommità dello 
scalone centrale le due ban¬ 
diere — una rossa e una nera 
— che da giorni simboleggia 
no le lotte dogli universitari 
Vi sono stati altri scontri, e i 
provocatori sono str.ti resp’nti 
fuori dell'Università. 

MILANO 

A Milano, mentre nelle quat¬ 
tro sedi universitarie occupa¬ 
te continua l'attività delle 
commissioni di studio e il la¬ 
voro culturale, una delega/io 
ne di giovani si è incontrata 
con il rettore del Politecnico 
chiedendo, come pregiudiziali 
alla trattativa, il riconosci 
mento dell'assemblea generale 
d'ateneo, aperta a tutte le 
componenti universitarie, c il 
riconoscimento fiscale della 
sperimentazione in corso ad 
architettura. 


Firenze 

Imponente corteo 
di solidarietà 
con il popolo 
francese 

FIRENZE. |. 

Operai e sUidenti hanno mani¬ 
festato oggi, per le strade del 
centro, la loro solidarietà con la 
lotta del popolo francese contro 
’I gollismo. la manifestazione 
era indetta dal PCI. 

Un lungo corteo. *u! quale cam¬ 
peggiavano bandiere e cartolli. 
ha percorso le strade del centro 
e si è diretto agli Uffizi dova i 
rappresentanti de: partiti operai 
hanno ribadito la solidarietà de; 
democratici fiorentini con quon 
ti, in Francia, si battono per una 
nuova società Per primo ha pre¬ 
so la parola il compagno Miniati, 
segretario della Federazione fio¬ 
rentina del PSIUP. 

Subito dopo, ha parlato Gior¬ 
gio Guamieri della Commissione 
interna delle Officine Galileo. Ha 
preso quindi la pa-ola il com¬ 
pagno Alberto Cecchi. segretario 
della Federazione fiorentina del 
PCI. Alla manifestazione erano 
presenti oarlamentari comunisti e 
del PSTUP. rappresentanti sinda¬ 
cali e delle organizzazioni derrw 
eretiche fiorentine. 


ALLE FEDERAZIONI 

Tulio lo Federazioni sono 
Impegnato ad inviar* Ira 
mito i Comitali Regionali 
nella mattinola dal S giu¬ 
gno i dati sul tossoramont* 
al partita, alla FGCI, il 
ninnar* dal recluta ti, I* 
Sezioni * l circoli *1 11 
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PANORAMA POST-ELETTORALE 


SIENA ROSSA 


Maggioranza assoluta al Partito comunista • Come sono state affrontate 
le elezioni - L’entusiasmo dei giovani • Centinaia di nuovi compagni 







PCI 

PSIUP 

PSU 


DC 

Siena .... 

• 

* 

• 

40.8 

(39,9) 

4.9 

11,7 

(16,1) 

30,6 

(29,4) 

Chiusdtno . 

• 

* 

a 

64,2 

(62,0) 

4,4 

8,8 

(16,2) 

19,5 

(20,2) 

Colle Val d'Elsa . 

a 

• 

m 

66,9 

(64,5) 

3,1 

6,1 

(10,6) 

19,9 

(20,3) 

Chiusi .... 

a 

« 

a 

60,5 

(58,2) 

3,0 

18,5 

(20,4) 

13,2 

(14,2) 

Gaiole .... 

• 

• 

a 

27,5 

(26,4) 

5.6 

6,4 

(13,9) 

50,4 

(53,4) 

Montepulciano . • 

• 

• 

a 

47,5 

(43,5) 

7.2 

15,4 

(26,0) 

21,7 

(22,3) 

Monleronl . 

• 

• 

a 

68,0 

(65,5) 

3,6 

6,3 

( 9,1) 

18,0 

(20,3) 

Pienza .... 

• 

• 

a 

61,3 

(59,7) 

4,3 

9,0 

(13,2) 

21,8 

(22,5) 

S. Quirlco d'Orcla 

« 

« 


63,3 

(62,7) 

1,95 

14,6 

(13,3) 

15,8 

(16,6) 

Sarteano 

e 

a 

• 

56,0 

(51,6) 

5,7 

11,6 

(20,4) 

20,1 

(20,4) 

Sinalunga . 

• 

• 

« 

61,3 

(59,0) 

4,3 

10,1 

(15,1) 

18,4 

(18,7) 


Ecco un quadro dei comuni del Senese — a forte presenza operala — d*»ve all'avanzata 
del PCI ha fatto riscontro una perdita della DC, oltre al crollo del socialdemocratici. 
E' compreso anche il comune di Siena dove è insediato un commissario, nonostante il 
45,7 del voti PCI-PSIUP. I dati sono percentuali, in parentesi le cifre dei '63. 


Dal nostro inviato 

SIENA, giugno 
•t \ La provincia più rossa 
■ > d’Italia è ancora più ros¬ 
sa dopo il 19 maggio. E’ un 
dato che ha stordito e tur¬ 
bato parecchia gente, di 
quella che durante la campa¬ 
gna elettorale non aveva ri¬ 
sparmiato colpi contro di 
noi, anche al più basso li¬ 
vello scandalistico, e che ri¬ 
teneva vi fossero tutte le 
condizioni per un sensibi¬ 
le indebolimento del tradi¬ 
zionale e forte legame tra i 
senesi e i comunisti. Ma è 
un dato sul quale stanno re¬ 
sponsabilmente meditando 
anche i nostri compagni, 
che avevano fiducia nel man¬ 
tenimento della forza del 
PCI, ma che — per una se¬ 
rie di fondate ragioni (so¬ 
prattutto la diminuzione del¬ 
l’elettorato rispetto al ’63) 

— non potevano realistica¬ 
mente presagire un raffor¬ 
zamento. Non c’è nessun 
mistero sui risultati del 19 
maggio: si sono schierati 
dalla nostra parte operai, 
contadini, giovani, donne, 
lavoratori, larghi strati di 
ceto medio: ma è chiaro che 
per non logorare e disperde¬ 
re un rapporto di fiducia tra 
noi e grandi masse vanno 
individuati e approfonditi 
tutti i motivi che allo stes¬ 
so tempo hanno rafforzato le 
sinistre ed hanno radicalizza- 
to una situazione politica. 

Nella provincia di Siena 

il PCI aveva nel ’63 il 
52,6% dei voti, il 19 maggio 
è giunto al 53,7; il PSIUP 
ha conquistato il 4,9%; il 
PSU è passato dal 16,2% al 
10,7%; la DC ha aumentato 
dello 0,5% (dal 23,6 al 24,1); 
le destre sono insignificanti. 
Al Senato la lista PCI-PSIUP 
ha guadagnato il 6,13% ri¬ 
spetto ai voti soltanto comu¬ 
nisti del ’63. 

oì II Senese è una zona de- 
*/ pressa che, pur rima¬ 
nendo tale, ha cambiato la 
sua fisionomia economico- 
produttiva. Nelle campagne 
il rapporto mezzadrile — ba¬ 
se della nostra tradizionale 
influenza politica — ha ce¬ 
duto il passo alla piccola 
azienda contadina — attra¬ 
verso la quale la DC, con la 
Coldiretti, ha tentato di af¬ 
fermarsi — e all’azienda di 
tipo capitalistico che sfrutta 
braccianti e salariati. La 
maucata riforma agraria non 
ha mai fatto cessare il de¬ 
flusso dalle campagne e lo 
spostamento dei contadini in 
altre province o in altre re¬ 
gioni. Ad essi sono suben¬ 
trati, solo in parte, campa¬ 
ni, lucani, siciliani, sardi: 
per i quali, nonostante tut¬ 
to. l’insediamento nel Se¬ 
nese ha rappresentato un 
miglioramento della propria 
situazione. 

Nella provincia si è an- 
■*# data estendendo anche 
un’attività piccoio-medio in¬ 
dustriale. Alcuni stabilimen¬ 
ti come l’IGNIS (400 ope¬ 
rai) ed una miriade di pic¬ 
cole e medie aziende di late¬ 
rizi, del vetro e in partico¬ 
lare tessili con le quali han¬ 
no un rapporto 15 nula don¬ 
ne lavoranti a domicilio. In 
complesso gli operai sono 40 
mila. 

Cì 11 19 maggio 99 mila 
»/ elettori hanno scelto il 
PCI, che ha oltre 45 mila 
Iscritti. E’ il rapporto più 
alto d’Italia: per mantener¬ 
lo i compagni debbono fare 

— ed hanno fatto — un la¬ 
voro defatigante, costante, 
articolato e capillare. F sta¬ 
to calcolato che ogni anno 
vanno via dalla provincia dì 
Siena circa 700 iscritti al 
Partito e secondo un calco¬ 
lo assai approssimativo (per 
difetto) il 19 maggio il par¬ 
tito aveva perso non meno 
di ottomila elettori sicuri. In 
questa situazione sono state 
affrontate le elezioni. 

Sul piano politico la vi- 
"/ gilia elettorale ha visto 
il Partito decisamente al¬ 
l'offensiva, ma erano occor¬ 
ri mesi di lavoro non facile 
per superare una fase difen¬ 


siva alla quale il Partito si 
era trovato costretto di fron¬ 
te all’attacco massiccio e in¬ 
discriminato — con argo¬ 
mentazioni alle quali hanno 
dato il giusto valore gli elet¬ 
tori del 19 maggio — della 
DC e dei socialisti unifica¬ 
ti, i quali avevano osato — 
questo è il termine in una 
provincia dove oltre il 50% 
delle persone vota comuni¬ 
sta — mettere in crisi una 
giunta unitaria ed aprire le 
porte del comune di Siena al 
commissario. 

La campagna elettorale 
• I ha visto una mobilitazio¬ 
ne quale non si era avuta 
nemmeno nel ’63: le cifre di 
questa mobilitazione sono 
anche i giovani reclutati al 
Partito e l’eccezionale diffu¬ 
sione deirUnifà. Il program¬ 
ma e le pronoste del PCI so¬ 
no stati portati in ogni zona, 
in ogni paese, in ogni setto¬ 
re, in ogni fabbrica. 

0\ Il contributo del giovani 
©/ è stato impressionante e 
anche sorprendente. Gli stu¬ 
denti: qui a Siena le lotte 
universitarie non hanno avu¬ 
to le dimensioni di altre cit¬ 
tà, ma sono ben 43 i gio¬ 
vani che saranno processati 
per « violazione di domici¬ 
lio », e altre cose del gene¬ 
re ben note agli studenti di 
tutta Italia; d’altro canto a 
Siena e in non pochi comuni 
della provincia le agitazioni 
degli studenti medi hanno 
avuto un rilievo difficilmen¬ 
te riscontrabile nelle altre 
città. Soprattutto questi ra¬ 
gazzi — che non hanno vota¬ 
to — hanno lavorato di loro 
iniziativa per il partito. La 
loro gioia per il successo del¬ 
le sinistre e l’orgoglio per il 
contributo dato appaiono vi¬ 
stosamente dalle bandiere 
esposte nelle sezioni dei co¬ 
muni del Senese: accanto a 
nuelle del Partito, ve ne so¬ 
no del FNL ed altre, rosse, 
con falce e martello, sulle 
quali sono scritti gli slogans 
più comuni del movimento 
studentesco. 

Ql Ma il contributo dei gio- 
vani operai è stato ben 
più importante — almeno 
dal nunto di vista numerico 
— di quello degli studenti. 
Decine di giovani e giovanis¬ 
simi operai si sono iscritti 
o messi a disposizione del 
Partito per contribuire al 
rafforzamento o alla vitto¬ 
ria; si sono impegnati con 
slancio e disinteresse nel¬ 
le fabbriche, nei luoghi di 
lavoro e fuori di essi. Tìpico 
è il caso dei giovanissimi 
delITGNIS — gran parte dei 
quali non ha vent’anni — 
che sono stati alla testa di 
una lotta sindacale protrat¬ 
tasi sino a pochi giorni fa, 
che hanno costituito un cir¬ 
colo della FGCl con una 
quarantina di iscritti, che 
hanno redatto un vivace 
giornaletto di fabbrica. 

10) Q uesto cIin,a ha da t 0 

i suoi risultati. Decine 
di giovani hanno chiesto di 
iscriversi al Partito e alla 
FGCl in questi giorni: 88 a 
Chiusi, 34 a Colle Val d’El- 
sa. 58 ad Asciano. 81 a Pog- 
gibonsi, 36 a Torrita. 

m L’azione del Partito, 
sul piano < organizza¬ 
tivo », è stata accurata ed ha 
saputo valorizzare al massi¬ 
mo il contributo che veniva 
dai giovani. Uo particolare 
lavoro è stato svolto in di¬ 
rezione dei meridionali im¬ 
migrati: molti coltivatori di¬ 
retti, ma anche artigiani ed 
operai. Ad esempio, poiché 
si stentava a stabilire un 
rapporto con i 1500 sardi, 
è stato chiesto l’aiuto delle 
federazioni della Sardegna: 
sono arrivati due compagni, 
hanno lavorato per un paio 
di settimane ed al termine 
hanno detto: « Parecchi era¬ 
no già iscritti al PCI in Sar¬ 
degna. Almeno la metà do¬ 
vrebbe votare per noi ». Il 
19 maggio sembra che la to¬ 
talità abbia votato per noi. 

ini A livello politico si 
possono individuare 
alcuni momenti deU’iniziati- 
va del Partito in questi ulti¬ 


_ ipag. 3 / attualità 

Interessante dibattito al «Convegno dei cinque» 


Alla radice della 
protesta giovanile 

Gli interventi del compagno Occhetto, dell'onorevole Sullo e dei professori Valli e Visalberghi - Il movimento 
esprime una potente volontà di rinnovamento, contro il capitalismo e per la costruzione di una società socialista 






' ^ 

4 * 

, % / 


*4 


mi mesi: la mobilitazione per 
la pace e sulle pensioni, 
l’iniziativa verso le donne. 
Contro l’aggressione al Viet¬ 
nam e per la pace sono pro¬ 
seguite quelle grandi mani¬ 
festazioni che su questo ter¬ 
reno hanno posto le popola¬ 
zioni del Senese all’avan¬ 
guardia in tutta Italia; sulle 
pensioni il PCI ha mobilita¬ 
to tutti contro il provvedi¬ 
mento-truffa del governo: si 
sono avute le più imponenti 
manifestazioni di piazza che 
Siena abbia mai visto da 
quindici anni a questa parte: 
vi hanno preso parte pensio¬ 
nati, operai, artigiani, conta¬ 
dini, giovani, donne. Il moti¬ 
vo della particolare mobili¬ 
tazione sui problemi delle 
donne si è accennato: è nel¬ 
la, massiccia presenza in que¬ 
sta provincia di migliaia di 
lavoranti a domicilio. 

1 Quali possono essere 
■ •/ le ragioni per cui il 
PCI e le sinistre sono anda¬ 
ti avanti in una provincia 
che per noi sembrava « satu¬ 
ra »? Tutto quel che si è 
già detto non basta per una 
spiegazione esauriente. « le 
penso — afferma il compa¬ 
gno Calonaci, segretario del¬ 
la Federazione di Siena — 
che sia stato determinante 
Tesserci presentati e carat¬ 
terizzati sui grandi temi 
ideali, a cominciare da quel¬ 
lo della pace; Tesserci fatti 
individuare come il partito 
della lotta per la prospettiva 
socialista, come il partito 
del socialismo. Questo è un 
discorso che abbiamo fatto 
sempre. Ed ha contato non 
solo per i giovani — operai 
e studenti —, ma per tutti 
in questa provincia cosi de¬ 
pressa ». 

1 al II PSU è il partito che 

• ha parlato di Praga, 
con l’intenzione di porre de¬ 
gli interrogativi sulla socie¬ 
tà socialista: probabilmente 
— sulla base dei risultati ot¬ 
tenuti — non lo farà un’al¬ 
tra volta. Ma non è stato 
giudicato solo su questo: lo 
è stato — come ovunque — 
sulla base del prezzo che i 
lavoratori hanno pagato per 
la sua partecipazione al go¬ 
verno; e qui, in particolare, 
per essersi assunto la re¬ 
sponsabilità di consegnare 
il comune al commissario 
prefettizio. La sua campa¬ 
gna elettorale è stata virulen- 
temente condotta contro di 
noi: gli argomenti non han¬ 
no avuto una caratterizzazio¬ 
ne « ideale », ma sono stati 
trovati a Praga oppure nel 
fatto che anni fa il compa¬ 
gno Fabbrini, allora sindaco 
di Siena, dovette ricevere i 
reali del Belgio, in visita 
ufficiale. I senesi hanno elet¬ 
to Fabbrini al Senato, ma 
hanno « trombato • un so¬ 
cialdemocratico che si era 
distinto per il suo anticomu¬ 
nismo. 

9 CÌ La DC ha cercato di 
toglierci voti nelle 
campagne: la « Bonomiana » 
si è organizzata, ha messo 
su un ufficio, ha assunto 
quindici funzionari: questi 
sono andati in ogni casa per 
convincere i coltivatori di¬ 
retti a mollare ì comunisti 
oppure a non lasciarsi sug¬ 
gestionare dal circondario 

• rosso ». I coltivatori diret¬ 
ti, nella maggior parte, han¬ 
no votato PCI: la DC ha per¬ 
so in ben quattordici comu¬ 
ni su trentasei, soprattutto 
quelli operai. 

ili Le prospettive per il 
I®/ Partito. Discutere in 
ogni sezione fl significato 
del voto del 19 maggio; non 
perdere e rafforzare il le¬ 
game con i giovani e gli im¬ 
migrati; imporsi sempre più 
come il partito degli « idea¬ 
li* e della lotta per a so¬ 
cialismo; valorizzare ed 
estendere la politica unita¬ 
ria. Intanto è già cominciato 
il lavoro perchè le elezioni 
amministrative di autunno 
rafforzino la sinistra unita¬ 
ria e mandino via dal co¬ 
mune quel commissario che 
è un insulto al voto dei se¬ 
nesi. 

Fabrizio D'Agostini 



SCAMPATI A UN'ESPLOSIONE NUCLEARE « 

kuoka, in Giap¬ 
pone, sono scampati miracolosamente ad ima • piccola » esplosione nucleare che li avrebbe co¬ 
stretti a sgomberare la città per salvarsi dalle radiazioni atomiche. Un cacciabombardiere ameri¬ 
cano « Phantom F 4 » è infatti precipitato sul centro elettronico dell'Università di Kyushu, sfiorando 
i'edificio adiacente dell'Istituto nucleare, dove si trovano tre chilogrammi di cobalto che avreb¬ 
bero potuto provocare la « esplosione ». L'incidente ha provocato l'immediata reazione delia citta¬ 
dinanza. Tremila studenti sono scesi in piazza al grido di « Yankee go home », incendiando una 
camionetta militare americana. Nel corso di una manifestazione di protesta all'Università è stata 
chiesta la rimozione delle installazioni militari USA. I| sindaco di Fukuoka ha presentato una nota 
di protesta ai consolato americano. A Tokio il capo del governo si è limitato a raccomandare agli 
americani maggiori c precauzioni », replicando ai partiti di sinistra che hanno chiesto il ritiro 
delle basi statunitensi. Nella foto: l'incendio provocato dall'aereo USA. 


Qual è il significato della 
protesta dei giovani, che si 
esprime in vari Paesi e in si¬ 
tuazioni politiche spesso di¬ 
verse?: su questo tema han¬ 
no discusso ieri sera al « Con¬ 
vegno dei cinque » radiofoni¬ 
co il compagno Achille Oc¬ 
chetto, della Direzione del 
PCI, l’on. Fiorentino Sullo 
(de) e i professori Lamberto 
Valli ed Aldo Visalberghi. Ha 
presieduto il professor Fran¬ 
co Ferrarotti. 

Secondo il prof. Valli, primo 
ad intervenire, dalla Califor¬ 
nia aUTtalia, dalla Francia al¬ 
la Cecoslovacchia e alla Po¬ 
lonia, dalla Spagna al Cairo 
assisteremmo ad una comu¬ 
ne, e non meglio definita, 
c protesta giovanile ». Che co¬ 
sa significa ciò? Quali conte¬ 
nuti la sostanzierebbero? Val¬ 
li non è stato chiarissimo: 
« Io credo che il problema sia 
soprattutto questo: cercare di 
capire i giovani... Significa 
che ci vuole inventiva, che ci 
vuole fantasia ». 

Occhetto ha tentato un’ana¬ 
lisi più pertinente ed incisiva: 
« I movimenti dei giovani non 
si possono collocare fuori del¬ 
la storia, in una sorta di ge¬ 
nerica condizione giovanile 
che accomuna la protesta 
’’’beat”. i ”provos” olande¬ 
si. gli studenti spagnoli, ceco- 
slovacchi. polacchi, francesi 
in un’unica ventata di follia 
romantica Partendo da una 
valutazione del genere, ri¬ 
schiamo di cadere in un atteg¬ 
giamento diffidente e pater¬ 
nalistico insieme, talvolta di 
alternare al sorriso il man¬ 
ganello. Questo, però, è l’at¬ 
teggiamento di una classe do¬ 
minante che non ha più gli 
strumenti culturali per impor¬ 
re o costruire la propria ege¬ 
monìa nemmeno nei confron¬ 
ti dei propri figli. A mio av¬ 
viso, la rivolta dei giovani è 
un elemento dinamico di una 
lotta oggettiva tra le classi 
e contro l’imperialismo, una 
testimonianza dei fermenti ri¬ 
voluzionari nuovi che si svi¬ 
luppano nelle società capita¬ 
listiche. Una generazione, pur 
nella specificità delle proprie 
condizioni nazionali, sente che 
si entra in una fase nuova 
della lotta politica e della lot¬ 
ta per la democrazia, non si 
accontenta più della democra¬ 
zia formale e vuol costruire 
una nuova democrazia, uscire 
dalla condizione alienante ti¬ 
pica delle società neo-capitali¬ 
stiche ed imporre, quindi, nuo¬ 
vo valori. La lotta contro l’au¬ 
toritarismo significa appunto 
questo: siamo in una fase 
post-lotta antifascista, siamo 
alla ricerca di una democra¬ 
zia che sia possibilità di con¬ 
trollo. di autogestione. Ecco 
il valore emblematico che han¬ 
no. per esempio, le assemblee 
universitarie. Ciò vuoi dire, 
anche, a mio parere che il so¬ 
cialismo — un socialismo ori¬ 
ginale. nuovo — è maturo nel¬ 
l’Europa capitalista. Le nuove 
generazioni sono portatrici di 
questa esigenza. 

€ Ma — si dice — anche in 
Cecoslovacchia... Certo, an¬ 
che 11 c’è una lotta per il so¬ 
cialismo: una lotta per miglio¬ 
rare il socialismo, per ade¬ 


guarlo ai princìpi marxisti 
della libertà comunista. Per¬ 
ciò anche la lotta dei giovani 
nei Paesi socialisti è una "ri¬ 
volta”: una "rivolta” indiriz¬ 
zata verso la costruzione di 
un’effettiva libertà socia¬ 
lista ». 

FERRAROTTI (presidente): 
In altri termini, lei vuol di¬ 
re che anche nei Paesi socia¬ 
listi ci sono fenomeni d’invo¬ 
luzione burocratica, contro i 
quali si articola la protesta 
dei giovani. 

OCCHETTO: Non c’è dub¬ 
bio. La protesta, però, va 
verso il socialismo: questo è 
il punto essenziale. 

Per il professor Visalber¬ 
ghi. « una analisi della situa¬ 
zione giovanile che si limitas¬ 
se ad una constatazione dei 
contenuti ideali (pure "impor¬ 
tanti") della protesta giova¬ 
nile sarebbe molto parziale e 
ancora poco marxista ». Oc¬ 
corre indagare — egli ha det¬ 
to — « quali forze effettive, 
quali rapporti siano mutati 
nella società contemporanea 
in modo sufficientemente ge¬ 
neralizzato perchè ci si possa 
spiegare questo fenomeno di 
così generalizzata protesta 
giovanile*. Ebbene, in che co¬ 
sa consistono tali mutamenti? 
Al fattore politico — ha af- 


Uno lettera 
all'Unità di 
A. Solzhenitsyn 

Dallo scrittore sovietico 
A. Solzhenitsjjn riceviamo 
e pubblichiamo la seguen¬ 
te lettera. 

Da notizie apparse nel gior¬ 
nale Le Monde del 13 aprile 
ho appreso che in vari paesi 
occidentali si stanno stampan¬ 
do frammenti e parti del mio 
romanzo Rakovyj korpus (Re¬ 
parto cancro), e che tra gli 
editori Mondadori (Italia) e 
Bodley Head (Inghilterra) è 
già cominciata una lite per il 
copyright di questo romanzo. 

Dichiaro che nessun editore 
straniero ha ricevuto da me 
il manoscritto di questo roman¬ 
zo o la procura per pubbli¬ 
carlo. Non riconosco quindi co¬ 
me legale alcuna pubblicazio¬ 
ne avvenuta o futura (senza 
la mia autorizzazione), nè ri¬ 
conosco ad alcuno i diritti 
d’autore: ogni deformazione 
del testo (inevitabile nella mol¬ 
tiplicazione e diffusione incon¬ 
trollata del manoscritto) mi 
arreca danno: ogni arbitraria 
riduzione cinematografica e 
teatrale è da me riprovata e 
proibita. 

So già per esperienza che in 
tutte le traduzioni Ivan Deni- 
sovic è stato rovinato per la 
fretta. Evidentemente questa 
stessa sorte aspetta anche Ra- 
kovgj korpus. Ma oltre ai sol¬ 
di esiste la letteratura. 

A. SOLZHENITSYN 


Presenti 300 case costruttrici di 14 nazioni 

___ - 

Imponente la rassegna spaziale 
che si apre stamane a Torino 

Di altissimo livello tecnico la partecipazione sovietica - Ancora Titov di scena alla conferenza 
stampa dellURSS - Aerei supersonici e cosmona/i - I velivoli italiani - Il decollo verticale 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 3. 

Si apre domani, alle ore 
10,15. a Torino esposizioni, il 
Il1 Salone intemazionale del¬ 
l’aeronautica e dello spazio 
che si apre al pubblico alle 
14,30. Vi partecipano circa 
300 case costruttrici di 14 na¬ 
zioni fra cui URSS e Stati 
UnitL La rassegna è suddi¬ 
visa in due sedi espositive. 
Torino esposizioni e l’aero¬ 
porto di Caselle, per un to¬ 
tale di centomila metri qua¬ 
drati dì superficie. Le due se¬ 
di saranno collegate con pull¬ 
man. 

Stamane, alla vigilia del¬ 
l’inaugurazione, si è tenuto 
nel padiglione sovietico di To¬ 
rino esposizioni una confe¬ 
renza stampa nel corso della 
quale il vice-ministro dell’In¬ 
dustria aeronautica dell’URSS 
Kobzarev e il cosmonauta 
German Titov hanno risposto 
a numerose domande. 

Il rappresentante del go¬ 


verno sovietico ha descritto i 
velivoli e gli elicotteri espo¬ 
sti dall’ URSS a Caselle e sui 
quali abbiamo già riferito. Ha 
quindi ricordalo quanto cam¬ 
mino è stato compiuto dalla 
astronautica dall’ottobre 1957, 
quando il primo satellite arti¬ 
ficiale della terra fu messo in 
orbita dall’URSS; la scalata 
al cielo è proseguita: il 12 
aprile 1961 Yuri Gagarin, pri¬ 
mo uomo saliva nello spazio; 
la prima donna che poteva 
contemplare la Terra da una 
capsula spaziale era la sovie¬ 
tica Valentina Tereskova. 

Entro quest’anno — ha det¬ 
to il mtnistro Kobzarev — ri¬ 
spondendo ai giornalisti — co- 
mincerà t voli sperimentali il 
« TU-144 », il grande super¬ 
sonico per passeggeri di cut 
è esposto nel padiglione sovie¬ 
tico un modello. Caratteristi¬ 
che principali: 2500 kmh. con 
un’autonomia di 6500 km. 

Si è chiesto a Titov se pen¬ 
sa che l'aereo abbia un avve¬ 
nire. Una cosmonave — ha ri¬ 


sposto — vola ad una velo¬ 
cità che supera dieci volte 
quella degli aerei supersonici. 
Ma c'è posto per tutti i mez¬ 
zi nell'avvenire. « Per andare 
dall’Italia alla Francia — ha 
detto Titov sorridendo — cre¬ 
do non sarebbe vantaggioso 
servirsi di una nave cosmica, 
utile solo per grandi di¬ 
stanze ». 

A quale quota voleranno le 
cosmonavi del futuro? Gli alti 
strati dell'atmosfera — rispon¬ 
de Titov — fra la quota di 30 
e 180 km. sono liberi, in av¬ 
venire potranno essere usati 
per le cosmonavi. 

Quando saranno effettuati i 
prossimi voli umani dell’URSS 
nello spazio? Questo interes¬ 
sa molto anche noi cosmo¬ 
nauti — ha detto Titov — 
Qui vedete esposto il primo 
veicolo spaziale, ora in URSS 
si lavora su nuovi tipi e io 
vorrei trovarne una pronta al 
mia ritorno. Ma non credo 
avverrà. L’astronauta sovieti¬ 
co ha ricordato la morte in 


servizio dell’astronauta Koma- 
tov. Chi progetta nati cosmi¬ 
che sa che difficilmente a ter¬ 
ra si può prevedere tutto. Ci 
vogliono esperimenti nello 
spazio. 

Programmi spaziali futuri? 
Problema essenziale per Ti¬ 
tov è la conoscenza degli ef¬ 
fetti che sul campo umano 
produce lo stato prolungato 
di imponderabilità. URSS e 
USA stanno studiandolo. Al¬ 
tro problema condizionante 
per avanzare sulla via dello 
spazio è la costruzione delle 
piattaforme da montare in or¬ 
bita. Gli scienziati ritengono 
questo passo decisivo. Perciò 
sono importanti gli appunta¬ 
menti fra veicoli spaziali e la 
m paci là di lavorare nello spa¬ 
zio. « Su questa strada andia¬ 
mo avanti ma poiché non gio¬ 
chiamo agli indiani voi capi¬ 
te che non posso dirvi tutto ». 

Quanto costa tutto questo? 
Molto. Vorremmo che una na¬ 
ve cosmica costasse come una 
« 500 ». Oggi non t possibile. 


Certo sarebbe utile uno scam¬ 
bio di esperienze fra scien¬ 
ziati URSS e USA. Oggi que¬ 
sto avviene solo per alcuni 
campi della meteorologia. 

Qualche altro dato sul Salo¬ 
ne, che ieri pomeriggio è sta¬ 
to visitato dai giornalisti. Si 
apre oggi e si chiuderà il tre¬ 
dici giugno. Orano di Torino 
esposizioni e di Caselle: 9,30- 
12,30; 14J30-23. Festivo 9-23. 
Prezzo d’ingresso: 600 lire bi¬ 
glietto cumulativo per le due 
sedi. Per la Festa dell’aria 
(domenica 9 giugno) l’ingres¬ 
so a Caselle costerà 100 lire 
e il passaggio tribuna 1500. 

L’Italia, a Torino esposizio¬ 
ni, presenta fra l’altro Vidro- 
volante « Macchi 72 » con cui 
Francesco Agello il 23 ottobre 
1934 conquistò il primato di 
velocità superando i settecen¬ 
to chilometri orari. Al centro 
del Salone, nel padiglione del¬ 
la casa torinese, è esposto 
un modernissimo caccia a 
reazione « Fiat ». ' 


fermato Visalberghi — è ne¬ 
cessario premettere altri due 
fattori: uno di natura sociolo¬ 
gica, o socio-economica, lega¬ 
to agli sviluppi tecnologici 
delle società moderne (per cui 
l’infanzia, il periodo di mino¬ 
rità, il periodo di preparazio¬ 
ne vengono prolungati), e uno 
di natura culturale. 

Per Ton. Sullo la protesta 
giovanile, che riguarda « l’Est 
come l’Ovest », cioè Paesi ret¬ 
ti, « almeno ufficialmente », 
da sistemi diversi, presenta 
delle analogie: la contesta¬ 
zione, cioè, dei « vertici oli¬ 
garchici » che dirigono le 
« moderne società industria¬ 
li ». Di fronte a tali società, 
che hanno queste tendenze oli¬ 
garchiche. i giovani protesta¬ 
no. naturalmente in maniera 
diversa: e cioè «ciascuno con¬ 
tro il sistema che regge 11 
proprio Paese ». tutti tenden¬ 
do « ad una maggiore affer¬ 
mazione di libertà ». 

Nella « renliea ». Occhetto 
ha rilevato come, affrontando 
il tema proposto. « non si 
possa non parlare di politica 
di fronte ad una rivolta che è 
profondamente politica ». Vi¬ 
salberghi — ha sottolineato 
Occhetto — rileva che non si 
devono vedere soltanto i con¬ 
tenuti ideali, ma anche le 
cause oggettive del movimen¬ 
to giovanile. Giusto. Doman¬ 
diamoci. dunque: perchè ci 
sono. oggi, questi movimenti 
giovanili, universitari? Perchè 
dietro le motivazioni ideali, 
soggettive, diciamo di una 
« avanguardia * rivoluziona¬ 
ria. si muovono masse note¬ 
voli di studenti, che cercano 
un organico incontro con la 
classe operaia? 

Il punto di partenza, in Ita¬ 
lia almeno, va ricercato nella 
crisi profonda di un settore 
dello Stato, che è la scuola 
pubblica. Vi è una contraddi¬ 
zione, oggettiva, tra lo svi¬ 
luppo dei rapporti di produ¬ 
zione e le esigenze intellet¬ 
tuali che questo sviluppo ri¬ 
chiede dal punto di vista del¬ 
la formazione dei tecnici e 
del loro collocamento nel pro¬ 
cesso produttivo: gli studen¬ 
ti avvertono il rischio di po¬ 
ter diventare, domani, schia¬ 
vi del profitto, come lo sono 
gli operai. Per questo il colle¬ 
gamento fra studenti e operai 
diviene concreto: gli uni e gli 
altri rifiutano di essere de¬ 
gradati al ruolo di « rotelle * 
di un sistema fondato sulla 
«spersonalizzazione» dell’uomo. 

SULLO: Ma. quando c’è la 
organizzazione collettivistica, 
la proprietà dello Stato, non si 
può diventare lo stesso «schia¬ 
vi * di un profitto affidato al¬ 
la burocrazia? 

OCCHETTO: Schiavo del 
profitto vuol dire schiavo di 
un sistema in cui l’uomo è 
soltanto una « rotella » di cui 
non conosce le motivazioni, 
perchè il sistema è funziona¬ 
le a fini che non sono quelli 
della costruzione di una per¬ 
sonalità umana completa. Cre¬ 
do che le parti più avanzate 
della dottrina della Chiesa, 
del Concilio, concordino con 
questa valutazione. 

Oggi le professioni « libe¬ 
rali * sono in crisi: il giova¬ 
ne. lo studente, non si sento¬ 
no più automaticamente par¬ 
te della classe dominante. Di 
qui la ricerca di un uomo 
nuoto: di qui. per esempio, 
anche un rivoluzionarismo pic¬ 
colo borghese. Noi sappiamo 
che la piccola borghesia può 
anche sbagliare rivoluzione. 

Il fatto nuovo, secondo me, 
è che oggi essa si inserisce 
in una situazione mondiale 
profondamente diversa da 
quella del 1921: una situazio¬ 
ne di ricerca della costruzio¬ 
ne di una personalità diversa, 
di una democrazia con capa¬ 
cità di scegliere la partecipa¬ 
zione. Il problema della par¬ 
tecipazione si pone in due mo¬ 
di: 1) nella società capitali¬ 
stica. eliminando la fonte di 
ciò che impedisce la parteci¬ 
pazione. cioè, secondo noi 
marxisti, l’alienazione che na¬ 
sce dallo sfruttamento dell’uo¬ 
mo suU’uomo; 2) anche In 
una società socialista che. pur 
avendo risolto certi problemi 
di carattere strutturale, non 
abbia compiutamente risolto i 
problemi della libertà, e cioè 
della partecipazione effettiva, 
che è la realizzazione com¬ 
piuta del socialismo. 

«Perciò noi riteniamo, ed 
ispiriamo a questa convinzio¬ 
ne la nostra lotta nei Paesi 
capitalìstici occidentali, che 
là dove non c’è 0 problema 
del passaggio da una civiltà 
contadina a una civiltà ope¬ 
raia la realizzazione del so¬ 
cialismo deve appunto nasce¬ 
re come compiutezza della li¬ 
bertà e dell’acquisizione dei 
valori di libertà che sono spe¬ 
cifici della nostra posizione». 
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* * 

Selvaggia repressione poliziesca a Palermo 


Aggrediti migliaia di operai in lotta 

Manifestavano dinanzi al Comune e a piazza Indipendenza per i salari e la difesa del magro patrimonio industriale 
della città - Due operaie ferite, 50 contusi, un arresto - Le responsabilità del sindaco e del presidente della Regione 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 3 

Con Inaudita violenza, polizia e carabinieri hanno 
caricato stamane migliaia di lavoratori (prima gli 
autoferrotranvieri c poi le maestranze dell’Elettronica 
Sicula) in lotta per i salari e per la difesa del magro 
patrimonio industriale palermitano. Il carattere preor¬ 
ganizzato della repressione è rivelato dalla circostan¬ 
za che le cariche sono state 1- —r . . 


effettuate in due punti diversi 
della città e contro due di¬ 
stinte categorie con le stesse 
modalità: sfruttando cioè la sor¬ 
presa e 11 carattere pacifico 
delle manifestazioni per scate¬ 
nare l'arbitrio e la violenza più 
cicca. Il bilancio degli incidenti 
è pesante: due lavoratrici fe¬ 
rite. 50 contusi (e tra questi di¬ 
versi ingegneri e tecnici della 
F.l.Si.), un operaio tratto in ar¬ 
resto e trascinato al carcere 
sotto un pesante fardello dì ac¬ 
cuse, le stesse sulle quali da 
un anno gli organi repressivi 
dello Stato stanno imbastendo a 
Palermo una feroce offensiva 
antipopolare. 

Le violenze sono cominciate 
nella prima mattinata in piazza 
Pretoria davanti al comune, 
dove centinaia di dipendenti del¬ 
l'azienda municipale dei traspor¬ 
ti (in lotta da diversi giorni con 
i gasisti e gli nequedottisti per 
il mancato pagamento degli sti¬ 
pendi) chiedevano che una loro 
delegazione si potesse incontra¬ 
re col sindaco. Quindi, il demo- 
cristiano Bevilacqua ha fatto sa¬ 
pere che non c’era nulla da di¬ 
scutere dal momento che nelle 
casse non c’è una lira. In realtà 
la giunta DC-PRI e gli ammini¬ 
stratori delle municipalizzate 
(de e socialisti), tutti presi nel¬ 
le settimane passate dalla fre¬ 
nesia elettorale, sono giunti del 
tutto impreparati alla scadenza 
del 27; a tale punto che ora. 
consci delle loro posanti respon¬ 
sabilità — che si riflettono sulla 
città che vive ore drammatiche 
per la paralisi degli essen- 
•/'ali servizi pubblici — si ri¬ 
fiutano di discuterle letteralmen¬ 
te bloccandosi dentro palazzo 
delle Aquile e invocando l'aiuto 
dalla polizia. 

Appena 1 pesanti portoni del 
municipio sono stati sprangati 
è cominciata infatti la carica: 
sbattuti contro le auto in sosta 
e pestati con i manganelli molti 
lavoratori sono rotolati giù per 
la scalinata che collega piazza 
Pretoria con via Maqueda. Era¬ 
no appena cessate le violenze 
«I Comune quando sono riprese 
con ancora maggiore furore, 
contro i mille specializzati dcl- 
l'EI.Si. modernissimo complesso 
industriale, chiuso tre mesi fa 
dai padroni americani e del qua¬ 
le, per tutta la campagna elet¬ 
torale. la DC e il PSU avevano 
assicurato In sopravvivenza, sen¬ 
za però tradurre in pratica al¬ 
cuna delle solenni promesse. 

Anche qui. in piazza Indipen¬ 
denza. davanti alia sede del 
governo regionale, i lavoratori 
chiedevano che il presidente del¬ 
la Giunta ricevesse una loro 
delegazione per fare il punto 
della situazione. Prima però che 
l’incontro potesse avere luogo, 
e mentre il grosso delle mae¬ 
stranze protestava per gii indu¬ 
gi sedendo sulla strada, cara¬ 
binieri e agenti (molti dei quali 
in borghese) hanno aggredito i 
lavoratori a colpi di catene e 
con gli sfollagente accanendosi 
vilmente contro le operaie (una 
di esse. Caterina Ginestra, in¬ 
cinta al quinto mese, è stata 
malmenata e ferita tanto da 
dover essere portata all'ospe¬ 
dale) e contro chi le difendeva. 
E" questo, tra gli altri, il caso 
dell’operaio Basilio Cataliotta 
che. per avere reagito alle vio¬ 
lenze contro una compagna di 
lavoro presa a schiaffi, è stato 
prima ferito insieme ad altri 
due lavoratori, e poi arrestato 
malgrado che ci fosse un for¬ 
male impegno del presidente 
della Regione (istituzionalmente 
responsabile dell’ordine pubbli¬ 
co nell'isola) per l’immediato ri¬ 
lascio di tutte te vittime della 
aggressione. Ma di che patta 
siano le promesse delira. Ca¬ 
rdio lo testimoniano le vicende 
stesse dell’EI Si. dove tutte le 


t*' incostituzionale 

Nuovi ricorsi 
contro lo 
legge sulle 
pensioni 


Si è costituito un comitato di 
giuristi composto dagli avvoca¬ 
ti D. Larussa. F. Wertmuller e 
G. F. Di Paolo, per portare da¬ 
vanti aH’autorità giudiziaria — 
perchè, a sua volta, richieda 
alla Corte Costituzionale la pro¬ 
nunzia sulla costituzionalità — 
la legge del 18 marzo 1968 
sulle pensioni per quanto ri¬ 
guarda l'articolo 5 che abo¬ 
lisce la pensione di anzianità. 
Tale pensione, che era stata 
istituita nel 1965. dava il diritto 
di andare In pensione dopo 35 
anni di contributi effettivi. 

Un Comitato nazionale, che fa 
capo all*Associazione Abruzzese- 
Molisana. coordina l’iniziativa. 
Come si ricorderà l’INCA-CGL 
ha già preso l’iniziativa di adi¬ 
re i ricorsi amministrativi e 
l’autorità giudiziaria non solo 
contro l’articolo 5 ma anche 
contro altre norme, ed in parti¬ 
colare quella che stabilisce fl 
divieto di cumulo fra salario e 
pensione, ponendo come condì- - 
«ione al godimento della pensio¬ 
ne intera la rinuncia al lavoro. 
Tutte le sedi dellTNCA CGIL 
anno quindi a disposizione dei 
pensionati per le pratiche del 


prospettive di un intervento pub¬ 
blico sono, ancora oggi dopo l'in¬ 
contro. in alto mare. 

Come del resto i gravissimi 
avvenimenti odierni dicono elo¬ 
quentemente del tipo di risposta 
che si intende dare all'onda 
montante dalle lotte nell'indu¬ 
stria e nel settore dei servizi, 
che investe anche il grande can¬ 
tiere navale (scosso in questi 
giorni da imponenti scioperi 
contro il gruppo Piaggio che 
rifiuta di trattare per un inte¬ 
grativo aziendale), le aziende 
metalmeccaniche del gruppo re¬ 
gionale dell'Espi (sull'orlo del 
tracollo per la fallimentare ge¬ 
stione del centrosinistra), e per¬ 
fino i posti di pronto soccorso 
che da domani saranno chiusi 
per uno sciopero dei medici pa¬ 
gati, da anni a « cachet » dalla 
C.R.l. 

E’ un quadro insomma che, 
per l'ampiezza e l’articolazione 
de! movimento, coglie alcuni lati 
della situazione palermitana, ca¬ 
ratterizzata non solo dilla pre¬ 
carietà delle sue strutture eco¬ 
nomiche. ma anche dalla pro¬ 
vocatoria posizione negativa del 
pidronato privato, dalla sqan- 
dnlosa Ignavia di quello pubbli¬ 
co. e dalla copertura che ad 
essi forniscono l'apparato re¬ 
pressivo dello Stato e gli ammi¬ 
nistratori comunali e regionali. 

g. f. p. 
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■ FRI CrifìPFRfl All A FAIflf ni«RI TRATTATIVE SI svolgono oggi a Milano trattative per 14 mila lavoratori su piattaforme rivendlcatlve 
IERI Jllirrci \SJ MLLM TMEVn, WWUI IRMI IMI I VE azlenda) , un |, ar | e . In mattinata cl sarà un Incontro per I lavoratori delle Falck; nel 

pomeriggio ne è fissato uno per i duemila chimici della SAFFA di Magenta. Continuano Intanto le azioni articolate. Ieri hanno scioperato i metallurgici della Falck 
nel vari stabilimenti (nella telefoto, un momento del corteo), gli operai della Tagliaferri di Cusano Milanino per mensa e Incentivo, e della Salvi. Per un'ora 
hanno scioperato le lavoratrici della tessile Unimac che chiedono la contrattazione di premio e qualifiche. Tra le aziende metalmeccaniche hanno scioperato 
anche la Boselli e la Fiar. I lavoratori della Fiar hanno effettuato una manifestazione davanti alla fabbrica, i lavoratori della CGE di Canegrate continuano a 
presidiare la fabbrica In difesa del posto di lavoro. In settimana sono già fissate svariate azioni di sciopero per chimici, alimentaristi, metalmeccanici 


Si aggrava la crisi nelle fabbriche napoletane 


Discorso di Scheda a Verona 


Sciopero alla CGE dì S. Giorgio La CGIL impegnata 
minacciata di smobilitazione , * ’ svilupp ^ e Jj 

lotte rivendica fave 


L’azienda avrebbe soltanto alcune settimane di vita - La lunga battaglia 
dei lavoratori e dei cittadini del comune campano - Trattative con TIRI 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 3 

La CGE di San Giorgio a 
Cremano ha lavoro ancora per 
sole cinque settimane scar¬ 
se. dopo, se non accadrà nul¬ 
la di nuovo, la sua chiusura 
sarà inevitabile. Cosi dicono i 
dirigenti. 

I 600 lavoratori sui quali 
grava la minaccia del licen¬ 
ziamento in massa hanno ri¬ 
preso oggi la lotta scioperando 
compatti per l’intera giornata. 

La drammatica situazione di 
questo stabilimento che diven¬ 
ta. di ora in ora più grave, 
rientra nella profonda crisi 
che investe l’industria della 
provincia in tutti i settori. 

L’agitazione all’interno del¬ 
la CGE era già cominciata da 
mesi, anzi si può dire che non 
è stata mai sospesa da quan¬ 
do cinque mesi fa si concluse 
l’ultima dura battaglia per la 
sicurezza del posto di lavoro 
durante la quale gli scioperi e 
l’occupazione dello stabili¬ 
mento furono sostenuti da cor¬ 
tei e manifestazioni pubbli¬ 
che che sì susseguirono per 45 
giorni e alle quali prese parte 
tutta la cittadinanza di San 
Giorgio Del serio pericolo che 
la fabbrica stesse per chiu¬ 
dere per mancanza di commes¬ 
se. e l’assenza di un qualsiasi 
programma produttivo, sì par¬ 
lava, infatti, già da mesi. 

La lunga agitazione è sfo¬ 
ciata nella ripresa della lotta 
quando a apparso senza pos¬ 
sibilità di equivoci che l'azien¬ 
da intendeva smobilitare. I 
sintomi affiorati sono nume¬ 
rosi. a cominciare dal fatto 
che gran parte del gruppo di¬ 
rettivo. diversi Ingegneri tra 
cui il direttore tecnico, il ca¬ 
po della manutenzione, fl ca¬ 
po officina, in pratica sei 
persone sulle nove o dieci che 
erano, hanno già abbandona¬ 
to la fabbrica Nessuno ha ca¬ 
pito bene se hanno dato le 
dimissioni o sono semplice¬ 
mente trasferiti: sta di fatto 
che a San Giorgio la CGE è 
ormai quasi senza dirigenti. 
Contemporaneamente l'ufficio 
tecnico e l’ufficio progettazio¬ 
ni della fabbrica sono fermi 
da mesi. 

Ieri mattina gii scioperanti 
hanno affollato la piazza del 
municipio partecipando alla 
assemblea unitaria dei sinda¬ 
cati. Poi una delegazione si 
è recata dal sindaco, il de 
Corazza, che ha dichiarato di 
non sapere nulla di quanto i 
lavoratori denunciavano sulle 
difficoltà dello stabilimento, 
l'unico importante di San Gior¬ 
gio a Cremano. Comunque è 
stato convocato per mercole¬ 
dì fl Consiglio comunale che 
dovrà affrontare il problema 
e contemporaneamente ripren¬ 
derà Fattività il comitato per 
l problemi della fabbrica com¬ 
posto da rappresentanti di 


tutti 1 gruppi consiliari che 
già ebbe parte decisiva du¬ 
rante le lotte di cinque mesi 
fa. Nel corso del colloquio è 
stato proposto che un rappre¬ 
sentante di S. Giorgio a Cre¬ 
mano prenda parte alla pros¬ 
sima riunione del comitato re¬ 
gionale per la programmazio¬ 
ne al quale dovrà far presente 
che mentre si fanno molte pa¬ 
role sull'iniziativa dell’Alfa- 
sud e sui 70.000 nuovi posti di 
lavoro che da essa dovrebbero 
derivare, nei fatti vi è un ir¬ 
rigidimento del padronato ed 
è in corso, nell’intera provin¬ 
cia, un attacco ai salari, al 
lavoro, al potere contrattuale 
dei sindacati. Si continua a 
licenziare come dimostra per 
esempio la profonda crisi del¬ 
l’arte bianca e in tutti i set¬ 


tori produttivi di Torre An¬ 
nunziata come dimostra anco¬ 
ra la minaccia concreta che 
grava sui 600 della CGE. 

In effetti la prova ufficiale 
che la CGE stia per chiudere 
si è avuta 20 giorni fa nel 
corso di un incontro al qua¬ 
le intervenne il capo dell’uf¬ 
ficio personale del gruppo 
CGE. In quell’occasione si 
disse apertamente che la CGE 
non aveva commesse ed era 
passiva, sì accennò a trattati¬ 
ve con altri gruppi dell’in¬ 
dustria degli elettrodomestici 
per la cessione del complesso 
di S. Giorgio, trattative che 
ebbero esito negativo. 

L’unico ancoraggio è dato 
ora dalle trattative avviate 
con TIRI (gruppo Finmecca¬ 
nica). La conclusione positi¬ 


va di queste è l'unica possi¬ 
bilità che resta di evitare la 
chiusura entro cinque o sei 
settimane. 

A questo proposito la dire¬ 
zione dell'azienda sostiene che 
gli accordi sono in fase avan¬ 
zata. A sentir loro cl sareb¬ 
be da stabilire solo le quote 
di partecipazione. I lavorato¬ 
ri però nutrono seri dubbi. Se 
le trattative con TIRI vanno 
in porto — essi dicono — per¬ 
chè mai, non si danno assicu¬ 
razioni sul futuro della fab¬ 
brica? 

Domani pomeriggio i lavo¬ 
ratori torneranno in prefet¬ 
tura per conoscere la rispo¬ 
sta del ministero del Lavoro 
circa gli accordi IRI-CGE. 


Franco De Arcangelis 


Per cosa si sciopera alla FIAR 


Nella rincorsa ai ritmi 
il cottimo resta indietro 

Paralizzata la produzione anche nel reparto « top secret » della NATO 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 3 

Ma il cottimo alia FIAR 
esiste ancora? Tutto è pre¬ 
determinato: non puoi supe¬ 
rare un passo medio. Con ia 
macchina che avevi prima 
facevi cento pezzi. Adesso 
ns fa diecimila, e non sba¬ 
glia un cc-ipo. Non ne fa né 
di meno né di più. U lavoro 
è diverso da quando il cot¬ 
timo è stato istituito. In una 
fabbrica moderna è un isti- 

tutu ajn.'Ora valido? E’ uno 

dei problemi che organizza¬ 
tori sindacali e operai si 
pongono. Ma non è il solo 
della fabbrica di Rosolio. la 
sorella della CGE di via Ber- 
gognone e di quelli di Ca¬ 
negrate. sul cui ingresso og¬ 
gi sventola la bandiera tri¬ 
colore. simbolo del presidio 
operaio, e ia scritta: « Fab¬ 
brica occupata ». 

Gli stabilimenti che com¬ 
pongono la FIAR (General 
Electric) sono tre. al di qua 
e al di là di via G.B. Grassi. 
Da una parte la fabbrica 
« uno ». 2000 dipendenti, dove 
si fanno radio, transistor, 
tv; dall’altra la < due ». do¬ 
ve si entra con la propria 
foto all’occhiello, dove pri¬ 
ma di essere assunti si su¬ 
bisce un minuzioso esame di 
« idoneità » e poi si costrui¬ 
sce materiale per ia NATO 
(650 dipendenti), e la « tre * 
con 150 dipendenti, (torni¬ 
tori, fresatori, carpentieri, 
aggiustatori, lattonien) che 
fanno stampi, pannelli. 


Quelli della fabbrica tre 
sono in azione da marzo. Non 
è poco: tutti i giorni, o qua¬ 
si. si fermano per un po’. 
Un giorno hanno fatto otto 
mezz'ore di sciopero artico¬ 
lato. Vogliono contrattare 
cottimo, sperequazioni retri¬ 
butive. inquadramento, scatti 
biennali. La direzione ha già 
fatto delle offerte, anche sa¬ 
bato scorso, e ritenute non 
ancora soddisfacenti. Lo 
sciopero va avanti. Anche 
nelle altre due fabbriche 
FIAR si è scioperato in que¬ 
ste settimane: persino alla 
« due », quella della NATO, 
dove gli eletti per la FlOM 
non possono entrare E’ sta¬ 
to un grande successo. Ol¬ 
tre ai cottimo, infatti, altre 
questioni sono mature per 
essere discusse e risolte, 
l'orario, per esempio. Alla 
FLAR c'è chi va a casa alle 
cinque dei pomeriggio, chi 
alle sei, uno fa gli straordi¬ 
nari. poi magari non ne fa 
più. chi non ne fa, ecc. la 
direzione su questa linea 
continua da un pezzo. Un re¬ 
parto a zero ore, uno fa gli 
straordinari, un reparto a 42 
ore. un altro a 32, riduzione 
d'orario al reparti dove si 
sciopera. 

Milletrecento donne sono in 
quarta categoria Fanno i la¬ 
vori più disparati. A qual¬ 
che lavoratore è venuto in 
mente di chiedere ai diri¬ 
genti: « Ma avete mal fatto 
un'analisi delle mansioni? ». 
Certo, nel contratto i padroni 
hanno accettato la scompar¬ 


sa del diverso trattamento 
riservato ai due sessi. Ma 
quel che è uscito dal con¬ 
tratto è rientrato dalla fine¬ 
stra della dequalificazione 
delle donne. Una fa la col- 
laudatrice. una spazza por 
terra, una monta le radio, 
una fa la cablatrice: tutte 
in quarta categoria. La di¬ 
scriminazione si fa anche 
per età. Alia linea tutt e due 
stringono 30 dadi: chi ha me¬ 
no anni ha un guadagno di 
cottimo minore. 

I dipendenti FIAR erano 
3800 nel '63. Adesso neanche 
tremila. I tv prodotti sono 
migliori e di più. Per tutte 
queste ragioni bisogna arri¬ 
vare a nuove conquiste, eco¬ 
nomiche e normative. La li¬ 
nea padronale non è quella 
giusta. Una buona occasione 
per bloccarla può essere la 
eiezione della commissione 
interna, che avviene doma¬ 
ni martedì 4 giugno. Ai la¬ 
voratori si presentano cinque 
liste. La FIOM aveva propo¬ 
sto alla FIM una lista unita¬ 
ria. La FIM di fabbrica, tra¬ 
vagliata da una spaccatura, 
non ha potuto rispondere. Si 
tratta di una chiarificazione: 
dalia FIM aziendale sono 
usciti uomini legati non tan¬ 
to agii interessi sindacali o 
dei lavoratori, ma partitici. 
E' senza dubbio una vittoria 
dell’autonomia dei sindacato 
da ogni forma di interesse o 
pressione o strumentalizza¬ 
zione partitica. 

Silvesfro Prota 


Domenica 2 giugno è stata 
inaugurata a Verona la nuova 
sede della Camera confederale 
del Lavoro, presente il segreta¬ 
rio confederale Rinaldo Scheda. 

Ai numerosi presenti, tra cui 
personalità politiche, ammini¬ 
stratori pubblici, i dirigenti del¬ 
la CIS L e della U1L veronese 
e una delegazione dei Sindacati 
sloveni, ha rivolto un saluto e 
un ringraziamento il segretario 
responsabile della CGIL compa¬ 
gno Calzolari. 

Subito dopo ha avuto luogo al 
cinema Bra. stipato di lavora¬ 
tori, una manifestazione nella 
Quale ha preso la parola Sche¬ 
da. Dopo avere esaltato il si¬ 
gnificato politico e morale del¬ 
l'impegno coronato da un cosi 
brillante successo dei lavorato¬ 
ri veronesi, il compagno Scheda 
ha inquadrato'Questa nuota pro¬ 
va significativa dell'organizza¬ 
zione sindacale unitaria nel ri¬ 
sveglio generale che la prima 
metà del '68 registra nello svi¬ 
luppo della partecipazione dei 
lavoratori alla vita sindacale e 
al movimento rivendicativo. 

Dopo avere denunciato la con¬ 
dotta del padronato e dopo ave¬ 
re rilerato che tesa perciò per¬ 
mane la situazione sindacale. 
Scheda ha detto che un fatto 
essenziale è che in questo clima 
di tensione, di aspro e difficile 
scontro sindacale, la CGIL si 
batte per porre i problemi ri¬ 
vendicativi e quelli più generali 
della condizione dei lavoratori 
ol centro della vita nazionale. 
Questo fatto — ha detto Scheda 

— io salutiamo come un risul¬ 
tato positivo della nostra azione. 
il frutto di una giusta politica 
sindacate aenerale e del lavoro 
prezioso, insostituibile, di mi- 
oliaia di militanti e di attivisti 
sindacali. 

Richiamandosi, quindi, alle 
recenti elezioni politiche, il se¬ 
gretario confederale ha detto 
che la CGIL ovviamente non ha 
partecipato a questa competi 
rione, ma non per questo ha 
sottoralutato l'importanza del¬ 
l’avvenimento. Ognuno di noi. 
ogni larorafore vi ha parteci¬ 
pato e ha portato un contributo, 
ha fatto le proprie scelte se¬ 
condo i suonerimenfi della pro¬ 
pria coscienza. 

Consapevole comunque della 
importanza della recente com¬ 
petizione elettorale, la CGIL. 
insieme alle altre organizzazioni 
sindacali, ha posto alle forze po- 
hti'-he e ai partiti, all'inizio del¬ 
la hot fagli a elettorale, una serie 
di esigenze di proposte dettate 
dalla condizione stessa dei la¬ 
voratori e dalle esperienze ma¬ 
turate dal movimento sindacale. 
Ebbene, se i sfndarafi hanno ri¬ 
chiamato rattenrione delle forze 
politiche durante la campaama 
elettorale, oggi vi sono ragioni 
ancora più pressanti che ci in¬ 
ducono a premere perchè una 
buona volta ci si decida ad af¬ 
frontare con spirito rinnovatore 
e con la necessaria fermezza 
una serie di problemi. Tl Diret¬ 
tivo della CGIL sarà chiamato a 
pronunciarsi nei prossimi giorni 
E ’ necessario nel quadro della 
linea generale della CGIL e dei 
r uoì punti pmarammatici fonda¬ 
mentali individuare alcuni obiet¬ 
tivi che i lavoratori mal inno ra¬ 
pidamente vedere realizzati Do¬ 
vrà essere fi Direttivo confede¬ 
rale ad individuarli e precisarli 

— ha ridato Scheda — ma a 
me pare che decano essere al 
centro delle nostre scelte la 


questione dei livelli di trattamen¬ 
to e della riforma del sistema 
pensionistico, l'espansione del¬ 
l'occupazione soprattutto nel 
Mezzogiorno, i problemi della 
agricoltura italiana, i diritti sin¬ 
dacali nelle aziende e nell'eser¬ 
cizio del collocamento. Occorro¬ 
no provvedimenti tendenti ad al¬ 
leggerire il peso fiscale delle 
trattenute sulle buste paga dei 
lavoratori; un'azione contro lo 
accrescersi degli infortuni e del¬ 
le malattie professionali: Vini¬ 
ziativa per affermare il diritto 
allo studio e la riforma delle 
strutture scolastiche e universi¬ 
tarie e dell'istruzione professio¬ 
nale. Sono questi dei punti irri¬ 
nunciabili che costituiscono dei 
banchi di prova reali per misu¬ 
rare la volontà e l'orientamento 
del potere pubblico. Meg Ilo sarà 
se su auesti punti si incentrerà 
l'impegno unitario delle tre mas¬ 
sime organizzazioni sindacali. 

La CGIL sarà comunque im¬ 
pegnata. una volta precisata una 
linea concreta, a mobilitare le 
sue forze particolarmente per 
espandere e rafforzare l'inizia¬ 
tiva rivendicativa, per dare un 
nuovo e più vigoroso impulso 
all azione per migliorare i sa¬ 
lari e il potere contrattuale dei 
lavoratori 

Scheda ha poi passato in ras¬ 
segna le esperienze di lotta dei 
lavoratori francesi, rilevando 
come l'interesse e la solidarietà 
dei lavoratori italiani si espri¬ 
mono in questi giorni attraver¬ 
so decine di manifestazioni che 
esprimono tra l'aitro il conte¬ 
nuto internazionalista del nòstro 
impegno sindacale. Questo slan¬ 
cio internazionalista si esprime 
in questi giorni anche con la 
presenza ad Hanoi di una dele¬ 
gazione della CGIL, capeggiala 
dal compagna Lama, per testi¬ 
moniare ai lavoratori e al po¬ 
polo vietnamita la profonda so¬ 
lidarietà che noi senVamo con 
la loro eroica battaglia. 


Delegazione 
sovietica 
ospite delia 
FILCAMS • CGIL 

Antonina Scialaurova, presi¬ 
dente del Consiglio centrale dei 
sindacato sov .etico de: lavora¬ 
tori del commercio è in visita 
nej neutro p 2 ete a ca.oo di una 
delegazione sindacale, ospite 
della FILCAMS-CGIL. La dele¬ 
gazione sindacale sovietica vi¬ 
siterà Roma, Napoli. Genova e 
Milano. In queste città avrà con¬ 
tatti sindacali ai vari livelli —. 
aziendali, provinciali e naziona¬ 
li — e visiterà supermercati, 
grand» magazzini, negozi tradì- 
zionali, centri professionali, 
mense e varie attrezzature com¬ 
merciali. 

A conclusione della visita la 
delegazione sindacale sovietica 
si incontrerà con la segreteria 
nazionale della FILCAMS alla 
scuola centrale della CGIL, per 
uno scambio di opinioni sui rap¬ 
porti bilaterali delle due fede¬ 
razioni e sulla prossima 3. Con¬ 
ferenza dell'Unione intemazio¬ 
nale del commercio della FSM, 
che avrà luogo a Bucarest dal 
24 al 27 giugno prossimo. 
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dospenaere gii accorai ai Bruxelles 


Il 12 a Milano 

contadini 
da tutto il MEC 


L’Alleanza chiede un impegno preciso al nuo¬ 
vo governo - L’Unione produttori zootecnici 
per un programma di riforme - CGIL: effetti 
negativi sui prezzi e sulle importazioni 


La Direzione dell'Alleanza 
nazionale dei contadini orga¬ 
nizza per il 12 giugno a Mi¬ 
lano una manifestazione dei 
contadini dei Sei paesi del 
MEC per opporsi aH'app'ica- 
zione degli accordi di Bru¬ 
xelles. Vi parteciperanno de¬ 
legazioni della Francia. Bel¬ 
gio e Germania occidentale. 
Manifestazioni sono già pre¬ 
viste, nei prossimi giorni, 
nelle città delle zone agricole 
più interessate ai problemi 
della zootecnia: Modena. Reg¬ 
gio Emilia. Bologna. Raven¬ 
na, Mantova, Cremona. No¬ 
vara. Campobasso. Matera 
(zona del Metaponto), Poten¬ 
za (zona di Melfi). Bari. Fog¬ 
gia. Napoli e Caserta. Sono 
in preparazione anche alcu¬ 
ne manifestazioni regionali. 

L’Alleanza sta preparando 
un « memoriale * con le ri¬ 
chieste di interventi, nelle 
strutture e sui mercati, da 
presentare al presidente del 
Consiglio designato dal nuo¬ 
vo Parlamento che si riuni¬ 
sce domani. Alla sua base 
saranno le proposte già con¬ 
tenute nel « programma di le¬ 
gislatura » presentato dall’Al¬ 
leanza prima delle elezioni. 
Queste decisioni sono state 
prese dopo un ampio esame 
della situazione dei contadini 
italiani, dal quale risulta che 
i Regolamenti di Bruxelles, 
senza una precedente riforma 
di strutture, rischiano di por¬ 
tare al fallimento un gran nu¬ 
mero di imprese contadine. 

LA CGIL SUL MEC - La 

Sezione agraria della CGIL ri¬ 
leva che gli accordi di Bru¬ 
xelles espongono i produttori 
italiani a una più diretta con¬ 
correnza ed hanno effetti ne¬ 
gativi sul costo della vita e 
sulla bilancia commerciale. 
Ne saranno colpiti in modo 
particolare coltivatori diretti 
e mezzadri, costretti tuttora 
a sopportare il peso esorbi¬ 
tante della rendita fondiaria, 
e i braccianti stessi esposti al 
rischio di licenziamenti spe¬ 
cialmente nelle aziende zoo¬ 
tecniche. La zootecnia italia¬ 
na è rimasta estranea ai pro¬ 
cessi di ammodernamento an¬ 
che a causa della scarsezza e 
del cattivo uso fatto degli aiu¬ 
ti statali. Le importazioni, che 
hanno toccato i 500 miliardi 
per le carni e I 100 miliardi 
per i lattiero caseari, sono de¬ 
stinate ad aumentare creando 
rischi per tutta l’economia. Il 
prezzo delle carni è destinato 
ad aumentare per la « prefe¬ 
renza * comunitaria: inoltre 
non sarà più consentita l’im¬ 
portazione agevolata delle 
carni congelate destinate al 
consumo diretto e tutti i 
grassi vegetali, compreso lo 
olio d’oliva, saranno colpiti da 
una nuova tassa che ne farà 
aumentare il prezzo al con¬ 
sumo. 

L’impegno del ministro Re¬ 
stivi) di far pagare al nostro 
paese oltre 100 miliardi di li¬ 
re per sostenere i prezzi in 
Francia e Olanda riporta in 
svantaggio l'Italia in seno al 
Fondo agricolo europeo mentre 
sembra dimenticato l’impegno 
ad erogare 50 miliardi, a co¬ 
minciare dal prossimo 1. lu¬ 
glio. a favore della tabacchi¬ 
coltura italiana. 

L’accéìerazione ingiustifi¬ 
cata del MEC agricolo — con¬ 
tinua la nota — trova impre¬ 
parati i produttori. Bisogna 
ridurre i costi, colpendo la 
rendita e le speculazioni sui 
mangimi per gli allevamenti 
il cui mercato è controllato 
dalla Ferierconsorzi; bisogna 
favorire la creazione delle stai¬ 
le sociali e di latterie coope¬ 
rative a dimensioni valide; 
estendere l’irrigazione con 
massicci investimenti pubbli¬ 
ci creando le condizioni per 
evitare le disastrose conse¬ 
guenze della siccità nel Mez¬ 
zogiorno; è necessario garan¬ 
tire ai produttori di latte prez¬ 
zi di conferimento migliori. 
La CGIL prenderà le opportu¬ 
ne iniziative per il varo di un 
intervento immediato e orga¬ 
nico dei poteri pubblici. 

ZOOTECNICI — Sui Rego¬ 
lamenti ha dato un preciso 
giudizio anche l'Unione pro¬ 
duttori zootecnici. Con essi, 
afferma l’Unione: a) si man¬ 
tiene fl vecchio prezzo indica¬ 
tivo di lire 61 al chilogram¬ 
mo di latte, alla stalla, con 
3.7 di grasso. Questo prezzo, 
come è dimostrato dall’attua¬ 
le crisi, non è assolutamente 
remunerativo per i nostri al¬ 
levatori minori, né può av¬ 
viare un necessario processo 
di ammodernamento e ri¬ 
strutturazione. Nel medesimo 
tempo gli accordi comunitari 
escludono qualsiasi forma di 
intervento a favore dei pro¬ 
duttori di latte e una regola¬ 
mentazione dei rapporti con¬ 
trattuali con l'Industria di 
trasformazione; b) si man¬ 


tiene in piedi il vecchio si¬ 
stema d'interventi a favore 
dei prodotti derivati (burro, 
latte in polvere) esteso ora 
anche ad una parte dei for¬ 
maggi. compresi il parmigia¬ 
no reggiano c grana padana. 
senza modificare le posizioni 
di predominio della grossa in¬ 
dustria dei grassi vegetali 
(margarina). 

Appare chiaro elle tale po¬ 
litica non |K)trà produrre che 
enormi giacenze di prodotti 
lattiero-casoari e una distor¬ 
sione degli indirizzi produtti¬ 
vi: c) si è impegnata la som¬ 
ma imponente di 500 miliardi 
del Fondo agricolo europeo 
per lo smaltimento dei pro¬ 
dotti accumulati, in partico¬ 
lare in Francia e Olanda 
L’Italia, che avrebbe bisogno 
di forti stanziamenti per 11 
rinnovamento dello attrezza¬ 
ture zootecniche, concorrerà 
a questo Fondo con 120130 
miliardi. - 

Per le carni bovine si ri¬ 
mane al meccanismo dei pre¬ 
lievi sulle importazioni dai 
paesi c terzi * che. in un mer¬ 
cato come il nostro dominato 
per il 50 r /n da speculatori, 
non opera a favore dei pro¬ 
duttori privi di attrezzature 
di mercato da essi stessi con¬ 
trollate 

L'Unione tonnina chiixionrto 
« lina vasta azione dei pro¬ 
duttori di latte con il soste¬ 
gno della pubblica opinione, 
per affermare In libera ini¬ 
ziativa contrattuale dei pro¬ 
duttori » e per ottenere, inol¬ 
tre. una nuova regolamenta¬ 
zione MF.C hasata su inter¬ 
venti regionalizzati per il prez¬ 
zo del latte, l'organizzazione 
dei produttori, l’aumento dei 
finanziamenti destinati al rin¬ 
novo delle strutture agrarie 
e az.iendali. 

OLIO D'OLIVA — Dopo la 
Puglia, ora anche dall’Umbria 
giungono notizie di grosse par¬ 
tite di olio d’oliva rimaste in¬ 
vendute presso gli oleifici coo¬ 
perativi. Le « riserve », in so¬ 
stanza. gravano su questi or¬ 
ganismi con tutto il peso di 
vere e proprie passività an¬ 
che perchè le integrazioni sta¬ 
tali sono in gran parte aneo- 
cora da pagare Beninteso non 
c'è una goccia d'olio in più. sul 
mercato italiano, di quanto 
ne occorra al consumo C'è pe¬ 
ro una manovra di mercato, 
basata sulle importazioni, per 
strangolare c costringere alla 
resa i produttori singoli e gli 
oleifici cooperativi. Per capi¬ 
re da dove venga il colpo e 
come bisogna reagire bastano 
due fatti: le importazioni sono 
manovrate dagli organi gover¬ 
nativi e il 30 per cento del 
commercio d’olio d’oliva è 
gestito dalla Federconsorzi. 


Capitale 
a 400 miliardi 


Bilancio SIP: 
27 miliardi 
distribuiti 
agli azionisti 


B bdanc-'a della SIP — ®o- 
cietà telefonica a partecipi¬ 
none statale del gruppo STET 
— distribuisce per fl 1967 un 
utile di 26 miliardi e 700 mi¬ 
lioni e prevede un aumento di 
capitale da 360 a 400 miliardi. 
Nello stesso anno l'mvestimcn- 
to globale deila società è sta¬ 
to di 149 miliardi e 700 milio- 
ni- B vertiginoso sviluppo del¬ 
la telefonia in Italia è ripor¬ 
tato nella relazione svolta al¬ 
l’assemblea di ieri a Tonno, 
eoo i dati relativi all’ultimo de¬ 
cennio: gli apparecchi in ser¬ 
vizio sono aumentati di oltre 

4 milioni di unità, gli abbona¬ 
ti sono passati da 2.259 676 a 

5 211.438 con un incremento di 
circa 3 milioni di unità Nel 
1967. le comunicazioni extraur¬ 
bane hanno raggiunto 830 mi¬ 
lioni di unità, cioè oltre cento 
milioni in più rispetto all'anno 
precedente. Di pari passo con 
lo sviluppo della telefonia, è 
cresciuto il profitto della so¬ 
cietà, che è trizzata ma con 
capitale privato a maggioran¬ 
za, considerato anche che un 
gettone viene fatto pagare tre 
volte il costo dell’esercizio. An¬ 
che la teleselezione ha regi¬ 
strato un notevole incremento 
dal 1957: da quest'anno la SIP 
ne gestirà i servizi in esclusi¬ 
va in seguito alle recenti con¬ 
cessioni stipulate con lo Stato. 
Tra i programmi della SIP. la 
trasmissione dei dati elaborati 
su richiesta, dai calcolatori 
elettronici. 
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Il processo ai banditi di Milano accusati di 5 omicidi e 17 rapine 


Lo scandalo 


in Pretura 


Cavallero: non mi difenderò ma spiegherò 


È restato a testa china 


il ragazzino della gang 


La prima udienza occupata da eccezioni in serie • Nulla l'istruttoria secondo ia difesa * Nuova 
perizia balistica: fu la polizia a uccidere? - Le risposta della Corte - La rivoluzione personale del capo 


Dalla nostra redazione 


MILANO, 3. 


Nella gabbia delTAssise, sot¬ 
to la minaccia dell’ergastolo, 
Pietro Cavallero sfida ancora 
la società. « Non sono qui per 
difendermi, sono qui solo per 
spiegare i motivi per i quali 
ho agito. Questa è la mia ri¬ 
sposta a coloro che han parla¬ 
to di cedimenti, perché subito 
dopo l’arresto avevo dichiarato 
di non volere avvocati, ed ora 
invece ne ho due... », pro¬ 
clama con un riso sarca¬ 
stico che gli spacca il volto 
cavallino, cui assurdamente 
l’accurata scriminatura dei ca¬ 
pelli dà un certo aspetto impie¬ 
gatizio. E‘ uno spettacolo scon¬ 
volgente, il perito psichiatra 
ha evidentemente visto giusto: 
sotto questo esibizionismo, 
sembra esservi un delirio di 
autodistruzione. Cavallero è 
entrato in aula alle nove e 
venti, vestito di un abito az¬ 
zurro chiaro; dietro di lui. 
pure in azzurro, il grosso 
Adriano Rovoletto, con invero¬ 
simili basette a punta che 
forse mirano a compensare 
l’incipiente calvizie, gli occhi 
e la bocca lunghi come in una 
statua egiziana; Sante Notar- 
nicola, biondiccio e mingher¬ 


lino In un completo verdo¬ 
gnolo; Danilo Lopez, giacca 
di maglia e pantaloni kaki, il 
volto appena sbozzato del¬ 
l'adolescente. Li accoglie una 
frenesia di flash, quasi un 
linciaggio visivo: Lopez si co¬ 
pre il volto colle mani. Nes¬ 
suno si accorge della corte 
che entra, il presidente con¬ 
sigliere Landieri, il giudice a 
latere dottor Marcucci, i giu¬ 
dici popolari ormai al com¬ 
pleto: tre donne: Antonietta 
Dell'Orto, impiegata; Aurelia 
Maccario, esercente di sala 
cinematografica; Giuseppina 
Toniolo, casalinga: e tre uo¬ 
mini: Emilio Maserati. geo¬ 
metra: Giovanni Salvioni, as¬ 
sicuratore: Giuseppe Pac- 

chiari, impiegato: supplenti 
Raffaele Stocola e Giuliana 
Greco. 

Sui banchi della difesa una 
alluvione di toghe: ai legali 
già noti, si sono aggiunti un 
nugolo di sostituti, diverse 
banche e privati si sono costi¬ 
tuite parte civile, le prime a 
fini assicurativi, i secondi per 
ottenere forse qualche bene¬ 
ficio. non certo soldi poiché, a 
quanto pare, questi incredibili 
banditi guadagnavano si e no 
200 mila lire al mese e non 
risparmiavano. Il pubblico è 


VUOLE UN FILOSOFO 
PER MOTIVARE LA 
SUA GUERRA PRIVATA 


MILANO. 3 

Eccole li le quattro « belve », gli uomini che avevano 
fatto scrivere — con la retorica dei grossi titoli — «Mi¬ 
lano come Chicago »; entrano uno ad uno a prendere po¬ 
sto in quella specie di gradinata da stadio di paese che 
sostituisce ~ nell'aula della Corte d’assise — la vecchia 
« gabbia ». 

Il primo è Rovoletto: grande, grosso, le lunghe baset¬ 
te a punta che forse vogliono far ricordare i tempi inno¬ 
centi in cui cantava nelle « balere », lo sguardo prima 
smarrito e quindi accecato dai lampi dei fotografi. Poi 
il minuscolo Lopez, decisamente spaventato, con una gran¬ 
de foglia di piangere sul viso ancora infantile che non 
si addice alla parte di « duro » che aveva voluto inter¬ 
pretar e, cosi come non si addice al ruolo quel tenere co¬ 
stantemente il volto nascosto, per non farsi fotografare. 


La « coerenza » del capobanda 


Poi entra lui. Cavallero, il « cervello » della banda: una 
lunga faccia volpina e un sorriso immobile, stiralo che 
in realtà non è un sorriso: è una maschera, una defini¬ 
zione del personaggio che da anni lui ha deciso di essere: 
il « cavaliere solitario » che si batte contro il mondo, non 
tanto per odio quanto per disprezzo. Sarebbe facile par¬ 
lare di un don Chisciotte accompagnato dal pingue Rovo¬ 
letto nel ruolo di Sancho Pancha; ma la radice di don 
Chisciotte è l'amore, in lui — in Cavallero — non c'è 
amore nè odio: c'è solo, appunto, il disprezzo. 

Infine entra Notamicola: è nato a Castellaneta. il pae¬ 
se di Rodolfo Valentino, e alla maniera di Rodolfo Va¬ 
lentino ostenta una sua pigra bellezza. 

Ma questi — Rovoletto massiccio, Cavallero asciutto e 
sprezzante. Notamicola elegante, Lopez infantile — sono 
solo apprezzamenti esteriori: li hanno definiti « belve » 
e il loro aspetto non è quello di mostri delle illustrazioni 
popolaresche: la ferocia animale, quindi, se c’è deve es¬ 
sere dentro. E l'unica cosa che importi è proprio questo: 
cercare di capire cosa c’è dentro questi personaggi. A 
noi non spetta né condannare né assolvere, né infierire 
nè giustificare: conto solo cercare di capire in che pun¬ 
to. per quale motivo, ad un certo momento la molla del¬ 
l’equilibrio si è spezzata in questi tre uomini (il ragazzo 
non conta, o almeno conta poco; è stata una recluta che 
ha sbagliato tutto: compagni, momento, attività, debut¬ 
to) e li ha spinti per una strada che termina qui. nel¬ 
l’aula della Corte d'assise. 


Noa odio ma dispreizo 


Per ora l'unico che abbia definito la sua personalità 
è Cavallerò: si diceva che alla radice delle sue azioni 
c’è del disprezzo verso tutto quello che lo circonda — di¬ 
fatti guarda con distaccata indifferenza anche il proces¬ 
so di cui è il protagonista; non ci vuol molto a capire 
che i magistrati con la toga, gli avvocati col tocco, i giu¬ 
rati con la fascia tricolore svila pancia appartengono ad 
un mondo al quale si sente estraneo. Non ci vuol molto 
a capirlo anche perchè lo ha detto lui, quando — prima 
che il dibattimento cominciasse — ha tenuto a precisare 
che non voleva difendersi, non contestava i fatti che gli 
sono attribuiti, né le parole: aveva voluto per difensore 
non un avvocato, ma un professore di filosofia proprio 
perchè non gli importava niente di giustificare le sue 
azioni, ma voleva precisare i e principi filosofici » della 
guerra privata che ha ingaggiato contro la società. Una 
guerra che ha persa, ma nella quale non si sente vinto: 
« Non voglio che si pensi che la galera mi ha fatta cam¬ 
biare idea: io non mi difendo ». 

Cinque omicidi, una ventina di ferimenti, innumere¬ 
voli rapine, un paio di sequestri di persona, lesioni gravi 
« meno gravi, il furto di un cappello usato (Cavallero ha 
sorriso quando ha sentilo anche questa imputazione) e di 
fronte a tutto questo — che significa l’ergastolo — una 
specie di dignitosa coerenza. Ormai non serve a niente, 
ma alla pena per le vittime di questo « cavaliere solita¬ 
rio » si aggiunge anche m poco di pena per lui, per il 
momento in cui gli si è spezzala dentro la molla dell’equi¬ 
librio e lo ha spinto improvvisamente da un’altra parte, 
tcwpando una vita che poteva non essere sterile. 

Kino Manullo 


pigiato in fondo all’aula, che 
certo è la più grande ma an¬ 
che la più fascista del palazzo 
di giustizia. Ed ecco che Ca¬ 
vallero fa la sua dichiara¬ 
zione. precisando: «... Cosi ho 
scelto l’avvocato Giuseppe Do¬ 
vi inuco, perchè lui è profes¬ 
sore di filosofia e c'è stato un 
incontro tra noi... »; poi si 
siede. 

I difensori non perdono tem¬ 
po. Letto il chilometrico capo 
di accusa. Cesare Degli Occhi, 
per Lopez, deplora i titoli di 
certi giornali, che han definito 
gli imputati « belve senza 
pietà » e invoca la serenità 
dell’informazione, ricordando: 
« Avremmo potuto chiedere la 
legittima suspicione che non 
può essere riservata solo agli 
imputati del Vajont! » Domi- 
nuco va oltre, chiedendo ad¬ 
dirittura la proiezione in aula, 
quindi il divieto, del film 
« Banditi a Milano », poiché 
« Cavallero non è un crimina¬ 
le, ma un uomo che ha agito 
per fini sociali ». Si delineano 
cosi fin da ora i temi di fondo 
delle varie difese: Cesare De¬ 
gli Occhi riprende la parola, 
per sostenere che il giudice 
istruttore non ha motivato la 
accusa di associazione a de¬ 
linquere contro il suo cliente. 


che partecipò solo all'ultima 
rapina. 

Gli avvocati Cosimo Domi- 
nuco. fratello del precedente 
e secondo patrono del Caval¬ 
lero. e Antonio D’Alessio, per 
Notamicola, invocano perizie 
balistiche, lasciando chiara¬ 
mente intendere di sospettare 
che una parte delie vittime 
sia stata raggiunta da proiet¬ 
tili della polizia. Cosi il P.M., 
dottor Seopelliti. s’alza e si 
siede senza interruzione, per 
opporsi via via alle varie 
istanze ed eccezioni; solo sulle 
perizie balistiche, propone al¬ 
la corte di riservarsi, nel caso 
sorgano dubbi durante il pro¬ 
cesso. 

I giudici accolgono integral¬ 
mente le richieste del P. M. 

Nel pomeriggio, con l’inter¬ 
rogatorio. il lucido delirio di 
Cavallero si sfrena come un 
torrente senza argini. « La mia 
vita è stata particolarmente 
influenzata dalle esperienze 
della guerra e del dopo¬ 
guerra ... Partendo da idee 
anarchiche e libertarie ancora 
confuse, mi avvicinai al Par¬ 
tito comunista italiano peiché 
Lenin prometteva, attraverso 
la dittatura del proletariato, 
di abolire non solo la pro¬ 
prietà privata, ma addirittura 
Io Stato ... Così diedi tutto 
me stesso, disinteressatamen¬ 
te. aU'attività politica_Suc¬ 

cessivamente mi allontanai 
perché il PCI dimostrava di 
non saper prendere il potere 
e di aderire invece al sistema. 
Analoga involuzione avveniva 
nei paesi socialisti, che non 
arrivavano a realizzare le pro¬ 
messe di Lenin_». 

II presidente lo interrompe: 

« Insomma. lei è stato un pre¬ 
cursore dei cinesi... ». 

CAVALLERO : « Certo un 
precursore, anche se non il 
solo, non è presunzione la 
mia — Così cercai una via 
personale per lottare contro il 
sistema, attingendo anche alla 
letteratura borghese più im¬ 
pegnata, perché non leggevo 

certo i fumetti_Ma ero 

isolato, in regime capitalistico 
non avevo mezzi neppure per 

stampare un giornale_Così 

pensai di compiere atti terro¬ 
ristici. per scioccare l’opinione 
pubblica, imporre anche alla 
stampa borghese certi proble¬ 
mi; al tempo stesso, dovevo 
procurarmi i mezzi per com¬ 
piere ulteriori imprese... Sa¬ 
rebbe sta»a un'escalation che 
avrebbe dovuto culminare in 
assalti alle caserme dei cara¬ 
binieri ... Io non voglio dimo¬ 
strare che non merito una 
pena, voglio solo dimostrare 
la validità della mia teoria e 
la sincerità con la quale l'ho 
praticata ... Rapinare una 
banca è un atto rivoluzionario 
(risate fra il pubblico): non 
mi capiscono coloro che sono 
integrati in un sistema che 
vive sulle banche... La banca 
è infatti ristituzione più sfac¬ 
ciata e pericolosa del capitale 
finanziario poiché, mascheran¬ 
dosi da pubblico servizio, ra¬ 
strella il denaro dei piccoli ri¬ 
sparmiatori per versarli alle 
grosse imprese... I soldi ra¬ 
pinati non ci servivano per 
soddisfazioni personali o per 
ritirarci a vita borghese, ma 
per moltiplicare gli assalti: in¬ 
somma la tattica napoleonica 
dì trovare le risorse sullo 
stesso campo di battaglia ... 
Ed era solo il primo stadio ... 
Purtroppo ci hanno fermato ». 

Il presidente interrompe di 
nuovo: « Ma lei faceva una 
rivoluzione personale col san¬ 
gue degli altri...». 

CAVALLERO: « Prego, in 
prima linea, c'ero io ... Se 
sono qui vivo è per un puro 
caso, poiché hanno fatto di 
tutto per farci fuori... 

PRESIDENTE: «Ma come 
mai sparò aU'impazzata? Per 


salvare gli ideali o per sal¬ 
vare la pelle? ». 

CAVALLERO: « Difendere 
la propria vita è naturale, 
credo anche legale... Ma 
l’importante è che la polizia 
si avvicinava, la mia orga¬ 
nizzazione, il mio scopo ri¬ 
schiavano di crollare ... Non 
potevo arrendermi, nessuno 
può fermarmi con mezzi nor¬ 
mali ... Mostrai le armi agli 
agenti e li invitai a mollare... 
Loro ci spararono addosso... 
Volete la prova della verità 
di quel che vi dico? Quando, 
durante la fuga, mi convinsi 
che tutto era finito, non com¬ 
pii il minimo atto di violenza 
e mi arresi senza combat¬ 
tere... La vita non m'inte¬ 
ressa e questo lo dimostrerò 
non con le parole; non ho 
bisogno, non sono un frustrato, 
vivo benissimo in carcere ... 
I miei compagni? No, non li 
comandavo, li influenzavo... ». 

L’interrogatorio continuerà 
domani. 

Pierluigi Gandini 



Nove anni 
chiesti per 
i cancellieri 
miliardo 


MILANO — Da sinistra: Adriano Rovoletto, Donato Lopez, Sante Notamicola e Piero Cavallero sul banco degli Imputati 


Nove anni e sei mesi di reclu¬ 
sione, oltre a due milioni « mez¬ 
zo di multa sono stati chiesti 
in complesso dal pubblico mini¬ 
stero, Francesco Amato, per gli 
otto imputati del processo per 
lo scandalo dei « cancellieri mi¬ 
liardo », funzionari della pre¬ 
tura di Roma, i quali, pur ve¬ 
nendo ormai citati come emuli 
del « doganiere-d’oro » Mastrella, 
non sono riusciti ad appropriarsi 
che di qualche migliaio di lire. 

In particolare il pubblico mi¬ 
nistero .ha chiesto la condanna 
di Rodolfo Nardi Rendina e di 
Ercole Raponi, i due principali 
accusati, a quattro anni dì re¬ 
clusione e un milione di nuli: a 
ciascuno. Per il resto l’accu-a 
ha chiesto pene varianti fra un 
massimo di otto mesi di reclu¬ 
sione e un minimo di 15 giorni. 

Subito dopo la requisitoria del 
pubblico ministero, ha preso la 
parola il primo dei difensori. 
Giuseppe Giunsi. Il legale ha 
insistito nella nota linea difen¬ 
siva. sostenendo che gli impu¬ 
tati non hanno mai neppure 
tentato di intascare una lira. 
Se qualche soldo portarono a 
casa, fu solo grazie a regalie 
fatte da alcuni avvocati. 

La sentenza è ormai imminen¬ 
te, ma il Tribunale, concedendo 
la libertà provvisoria a uno dei 
due detenuti, ha già mostrato 
quale sia il suo indirizzo: la 
procura della Repubblica non 
avrebbe mai dovuto rinviare a 
giudizio questi imputati, non 
avendo la prova non solo delle 
appropriazioni consistenti, ma 
neppure di quelle di poche lire. 


Disavventura di un pittore 


L’autoritratto 


Smascherata la montatura poliziesca 


serve anche a 


farsi arrestare 


L'autore era accusato di ricettazioriè 
La sorpresa nella galleria - « Lo sapevo » 


«Identificati» in carcere 


uno per volta 


gli studenti pisani 



Accusato di ricettazione, il pittore Oddino Bezzo no è stato tradito dal suo autoritratto esposto 
in una galleria di Milano. Nonostante la scarsa somiglianza del dipìnto di ispirazione surrea¬ 
lista col suo autore, 1 carabinieri sostengono di aver riconosciuto di primo acchito il pittore 
fra i presenti alia mostra, c Lo sapevo! » ha esclamato il Bezzono mentre lo arrestavano. Nella 
foto: il pittore e l'autoritratto 


Sono scesi 
dalla gru 
dopo 2 giorni 
di proteste 


NAPOLI, 3. 

Domenico Filippone. Damiano 
Barbato. Antonio Donato. Raf¬ 
faele Elefante e Vincenzo Fasa¬ 
no, i cinque disoccupati che sa¬ 
bato mattina erano saliti su una 
gru alta una ventina di metri 
in un cantiere di Fuorigrotta, 
sono scesi Della tarda mattinata 
di oggi. 

La loro drammatica protejta 
è durata per due giorni e due 
notti: oggi il responsabile del¬ 
l'ufficio di collocamento si è re¬ 
cato nel cantiere edile di Vin¬ 
cenzo Catello .al viale Kennedy, 
ed ha promesso ai cinque ope¬ 
rai il suo interessamento per far 
ottenere loro un'occupazione. Ha 
detto che erano tra i primi nel¬ 
la graduatoria e che. alla pros¬ 
sima richiesta di manodopera, 
sarebbero certamente stati In¬ 
dila nell’elenco dei lavoratori 
da occupare. Anzi, sembra che 
0 direttore dei lavori del cantie¬ 
re, in cui sta costruendo una 
scuola per conto deU’ammini- 
st razione provinciale, abbia pro¬ 
messo che nei prossimi giorni 
farà una formale richiesta al¬ 
l'ufficio dì collocamento per tre 
operai. Dovrebbero essere as¬ 
sunti quelli che. tra i cinque di¬ 
soccupati che hanno dato vita 
alla drammatica « quattordicesi¬ 
ma ora ». hanno un maggior nu¬ 
mero di figli a carica 

Per gli altri resta solo la 
prospettiva della disoccupazione, 
almeno fino a quando non d sa¬ 
ranno nuove richieste. - 


Blaiberg 
torna 
di nuovo 
in ospedale 


Blaiberg torna oggi in ospe¬ 
dale Il dentista di Città del Ca¬ 
po. che vive dal 2 gennaio col 
cuore che il dottor Bamard ha 
trapiantato su di lui. aveva su¬ 
bito pochi giorni fa una serie di 
analisi nel Groote Schuur Hospi¬ 
tal. che J medici avevano defi¬ 
nito « di ordinaria amministra¬ 
zione ». Il suo ritorno di oggi 
nella camera stenle dell'ospe¬ 
dale non può non suscitare qual¬ 
che perplessità, nonostante che 
tutti, media e familiari, conti¬ 
nuino ad asserire che egli gode 
ottima salute. 

A Buenos Aires. Intanto. l’ul¬ 
timo uomo col cuore nuovo, En- 
rique Serrano, che ha subito il 
trapianto cardiaco venerdì scor¬ 
so nella clinica privata di La* 
nus, alla periferia della città, 
sta lottando con la morte. Dopo 
l'operazione, infatti, fi malato 
non ha ancora ripreso conoscen¬ 
za, pare a causa di un'embolia. 
D cuore nuove, invece, funziona 
bene e non ha subito alcuna 
dilatazione. 

Un trapianto in contempora¬ 
nea dei due reni di un mede¬ 
simo donatore su due pazienti 
diversi è avvenuto al St Mary’s 
Hospital di Londra. Nessuna no¬ 
tizia è stata fornita circa i nomi 
dei riceventi e del donatore: 
pare che quest’ulttmo sia morto 
assassinata 


Esplode 
una cabina 
dell’ Enel 
per il gas 


BOLOGNA, 3 

La cabina dell'ENEL di Bor¬ 
go Pani gal e è saltata per aria, 
a causa di uno scoppio provo¬ 
cato da una fuga di metano. 
E’ rimasta semidistrutta anche 
l'adiacente abitazione del cu¬ 
stode. 

Nella cabina di trasformazio¬ 
ne. che da tempo è telecoman¬ 
data. non si trovava nessuno. 
La moglie e la figlia del custo¬ 
de si trovavano invece in casa 
al momento dell'esplosione, ma 
fortunatamente sono rimaste il¬ 
lese: appena sfiorate dai calci¬ 
nacci hanno subito solo lievi 
contusioni. 

Mentre le due donne sono 
state trovate salve tra le pa¬ 
reti rimaste in piedi dopo il 
crollo. lenzuola ed altre sup¬ 
pellettili sono state scaraven¬ 
tate a cinquanta metri dall'abi¬ 
tazione. 

I vetri degli edifici circostanti 
sono stati infranti dalla vio¬ 
lenza dell’esplosione. 

D gas fuoriusato, a quanto 
pare, da una tubatura centrale, 
si è infiltrato nei cunicoli dove 
scorrono i cavi di distribuzione. 
Penetrato nella cabina elettrica. 
U metano ha saturato l'ambien¬ 
te ed è forse bastata una scin¬ 
tilla emessa dal trasformaiore 
per provocare lo scoppio, che 
ha fatto crollare il tetto, la par¬ 
te più alta dei muri perimetrali 
e l'abitazione a due piani del 
custode. 


Tutti i testi confermano questa gravissima circostanza — Una serie di 
evidenti contraddizioni, nelle incredibili deposizioni degli agenti 


Dal nostro corrispondente 

PISA, 3 

« Fui preso a pugni al men¬ 
to da un giovane poi identi¬ 
ficato per il Sinatti ». Que¬ 
sta è la precisa accusa avan¬ 
zata stamani da un poliziot¬ 
to durante la sua testimo¬ 
nianza davanti al tribunale 
di Pisa dove sono riprese le 
udienze per il processo con¬ 
tro trentaquattro democratici 
incriminati per 1 fatti avve¬ 
nuti alla stazione ferroviaria 
il 15 marzo. 

Avvocato Sorbi: E’ In grado 
di riconoscere l’imputato? E’ 
un momento drammatico; nel¬ 
l'aula gremita di ‘persone si 
fa silenzio assoluto. Il poliziot¬ 
to si volta verso il banco 
degli accusati dove siedono i 
giovani arrestati il 15 marzo. 
Guarda attentamente e poi in¬ 
dica quello che secondo lui 
sarebbe il Sinatti. L'imputato 
additato dal poliziotto si alza 
e dice il suo nome: si chia¬ 
ma Romano Luperini e non 
ha niente a che fare con 
l’episodio in questione. Nel¬ 
l'aula c'è clamore, il presi¬ 
dente dottor Sauna scampa¬ 
nella. Toma il silenzio e ri¬ 
prende la sfilata dei testi d’ac¬ 
cusa: tutti i poliziotti che di¬ 
cono di essere stati presenti 
all’interno della stazione, le 
cui deposizioni mettono in lu¬ 
ce aspetti veramente sconcer¬ 
tanti di questa vicenda. 

L’episodio che abbiamo rife¬ 
rito all’inizio non è infatti che 
un particolare della lunga 
udienza odierna. Guardiamo 
per esempio come è avvenuto 
il riconoscimento dei giovani 
che si trovano a Don Bosco 
in carcere. L’articolo 360 del 
codice di procedura penale in 
merito alla « ricognizione e ai 
confronti » prevede che assie¬ 
me agli imputati debba esser¬ 
vi la presenza di altre due 
o più persone che abbiano 
qualche somiglianza con chi è 
soggetto all’esperimento. Eb¬ 
bene a questi imputati è sta¬ 
to riservato tutt’altro tratta¬ 
mento. I primi poliziotti che 
hanno deposto stamani smen¬ 
tiscono tutti di aver preso par¬ 
te ad una riunione all'ufficio 
matricola del carcere la mat¬ 
tina o le mattine seguenti 
all'arresto. Poi è un imputa¬ 
to, un giovane artigiano pi¬ 
stoiese, Giuseppe Barbi, a met¬ 
tere in imbarazzo un agente 
il quale finisce per dire che 
assieme ad altri colleghi fu 
accompagnato da un funziona¬ 
rio all’ufficio matricola e che 
gli imputati « furono intro¬ 
dotti uno alla volta». 

I testi che seguiranno non 
potranno che confermare tale 
gravissima circostanza. Gli ar¬ 
restati insomma sono stati fat¬ 
ti sfilare davanti ad agenti i 
quali hanno avuto modo di 
« identificarli uno alla volta ». 
Senza tema di sbagliare quin¬ 
di hanno potuto mettersi be¬ 
ne in mente i connotati di 
ognuno anche se poi non so¬ 
no stati in grado, a distanza 
di più di due mesi, di rico¬ 
noscere neppure chi li avreb¬ 
be percossi. Questo è il senso 
dell’udienza di stamani. I po¬ 
liziotti si sono più volte con¬ 
traddetti, alcuni sono stati ad¬ 
dirittura smentiti dai loro su¬ 
periori. Le posizioni degli im¬ 
putati sono uscite zaffonate 


da questa udienza. 

Il collegio giudicante do¬ 
vrebbe essersi fatto un’idea 
abbastanza precisa di come 
sono state portate avanti le 
cose. Gli agenti hanno affer¬ 
mato per esempio che un 
giovane autista, Corsino Cor¬ 
sini, è stato visto lanciare sas¬ 
si. Corsini nell’udienza di sa¬ 
bato aveva detto di essere 
stato duramente percosso, di 
non aver mai lanciato sassi e 
di aver gridato agli agenti che 
era ammalato. Poi qualcuno, 
un ufficiale certamente di gra¬ 
do elevato, aveva dato l’ordi¬ 
ne di smettere. Quando è ve¬ 
nuto a deporre il tenente co¬ 
lonnello Ciccolo gli è stata 
avanzata appunto ima precisa 
domanda su questo episodio. 

Teste: «Ho visto un giova¬ 
ne accantucciato tra due agen¬ 
ti ed ho detto loro che se 
aveva fatto qualche cosa do¬ 
vevano portarlo via, non con¬ 
tinuare a tenerlo lì ». 

Aw. Matteucci: « Era inizia¬ 
ta la sassaiola? ». 

Teste: « No ». 

Aw. Matteucci: « La ringra¬ 
zio colonnello ». 

Teste: « Ho solo detto la ve¬ 
rità». 

Allora come la mettiamo 
con il poliziotto Giuseppe Val¬ 


le il quale ha accusato il Cor¬ 
sini di tirare sassi? Federica 
Bosco, una giovane studentes¬ 
sa, secondo i testi avrebbe ad¬ 
dirittura steso a terra un agen¬ 
te e solo in seguito all’inter¬ 
vento di altri poliziotti sareb¬ 
be stata ridotta alla calma. 
Mentre queste parole veniva¬ 
no pronunziate la ragazza 
guardava con aria esterrefatta 
i suol accusatori: anche a noi 
sembra veramente strano che 
poliziotti ben allenati si fac¬ 
ciano mettere a terra da una... 
femminuccia. Potremmo conti¬ 
nuare su questo tono: le de¬ 
posizioni ascoltate nell’aula 
del tribunale vanno dal grot¬ 
tesco all’incredibile. Ma i fat¬ 
ti sono troppo gravi: quando 
gli avvocati della difesa po¬ 
nevano domande i testi, minu¬ 
ziosi fino alla noia nelle de¬ 
posizioni scritte, rispondeva¬ 
no non so, mi pare, non ri¬ 
cordo, confondevano i binari, 
le pensiline e i marciapiedi 
della stazione. E’ in base a 
questo che si sono mandati 
sul banco degli accusati tren¬ 
taquattro imputati, che da tre 
mesi sette di questi sono in 
galera? Sembra proprio di al. 


Alessandro Cardullì 


TERRACINI PERNA BARCA SPAGNOLI INGRAO 


LA RIFORMA 
DELLO STATO 



EDITORI RIUNITI - ISTITUTO GRAMSCI 


Roova biblioteca di coltura 
560 L 3.500 


Il problema della crisi delle strutture statali analiz* 
tato nei suoi aspetti giuridici, economici, politici, 
amministrativi. 





























* r* v * 


PAG. 6 / poma 


l’Unità / martedì 4 giugno 1968 


JU RINASCENTE 


I padroni del grande magazzino hanno 
dato il primo colpo al vecchio corso d'ita* 
lia — Un edificio enorme al posto di un 
salone d'auto ad un solo piano — Ora, più 
avanti, stanno sorgendo nuovi palazzi: 
tutti « uso ufficio » 


JLSOT2WL4_--— 

Per permettere a migliaia di auto di sfrec¬ 
ciare dove prima i pedoni potevano pas* 
saggiare tranquillamente, il Comune ha 
distrutto marciapiedi, ha abbattuto alberi 
secolari, ha assaltato anche le vecchie 
mura romane. 


Iti JOLLY - 

Nel punto più bello del corso, proprio 
davanti al verde di Villa Borghese, Mar- 
zotto, quello di Valdagno, sta costruen¬ 
do un albergo — Ha le carte in regola, 
dicono, ma il progetto è ugualmente un 
insulto al buon gusto e alla logica. 


IL PARCHEGGIO - 

L'ultimo colpo alia zona lo sta assestando 
ancora il Comune — Il galoppatoio verrà 
sventrato per creare un parcheggio sot¬ 
terraneo che richiamerà in centro altre 
migliaia di auto — Sono già comparse 
le sonde per lo studio del terreno. 








Dibattito 


Senza 
casa da 
sempre 
l’archivio 
di Stato 


Il parcheggio sotterraneo al galoppatoio di Villa Borghese ultimo colpo alla strada di una volta 


IN 7 ANNI L’A 
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AL VECCHIO CORSO D’ITALIA 


Le ruspe della speculazione edilizia lo hanno completamente trasformato: è diventato un centro direzionale in barba al Piano regolatore — Prima la 
Rinascente, poi il sottovia, adesso il Jolly e gli uffici hanno preso il posto dei maestosi palazzi ottocenteschi — Il Comune ha bloccato solo 
la demolizione di un palazzetto neo liberty — Era già stato scoperchiato ed ora sta marcendo perchè nessuno ha fatto ricostruire il tetto 
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Non esiste più il vecchio corso d’Italia. Hanno ab¬ 
battuto i vecchi, secolari alberi che dividevano in 
due l’ampia carreggiata, che correvano lungo le mura 
aurelinne; hanno eliminato, quasi del tutto, i marciapiedi pri¬ 
ma cosi ampi e spaziosi: hanno demolito soprattutto i maestosi 
palazzi fine Ottocento, nessuno dei quali era certo un capo- 

lavoro ma che comunque da¬ 
vano un'impronta tipica al- 
-, . l'arteria. Adesso il vecchio 

Commemorazione corso è diventato tutta un’al* 

•-—---tra cosa: basta dare uno 

sguardo alle fotografie di ap 

Ctintinno pena cinque, sci anni orsono 

Sfumane per rendersene conto. Hanno 

cominciato, per primi, i pa- 
• • ■ droni della « Rinascente »: 

CI fi CO 1*0 fi hanno acquistato per una ci- 

4,1 fra da capogiro un salone di 

esposizione d'automobili, alto 

1 / • solo un piano, ed hanno co- 

6CCIQI0 struito il discutibile magazzino 

all'angolo tra il corso e la piaz¬ 
za Fiume. Questo nemmeno set- 
«IaIIm CìamIm te anni fa. Poi sono arrivate 

QGIIU vIvIIU le ruspe e le escavatrici del Co¬ 

mune: non hanno rispettato gli 
altieri secolari, i marciapie ii. 
i — nemmeno una parte delle mu¬ 

ra aureliane. Hanno buttato tut- 

B to all'aria per far posto al sot¬ 
tovia. E adesso dove prima I 
pedoni potevano passeggiare 
tranquilli corrono, sbucando e 
rientrando nei tunnel, migliaia 
e migliaia di auto e di moto, di 
autobus e di camion: e rischia 
la pelle chiunque voglia solo 
tentare di attraversare. 

Infine, in questi mesi, stanno 
dando l’ultimo colpo al vecchio 
corso. All'incrocio con via Te¬ 
vere. sino alia chiesa di San¬ 
ta Teresa, una grossa impresa 
ha acquistato una serie di pa¬ 
lazzi. li ha demoliti ed ora sta 
innalzando una serie di «fab¬ 
bricati uso uflici » come spiega 
il cartello fuori del cantiere. 
Invece, nel punto più beilo, 
quello all'incrocio con porta 
Pinciana, proprio davanti al 
verde di villa Borghese. Mar- 
zotto. l'industriale di Valdagno. 
sta costruendo, con tutte le 
carte in regola ma insultando la 
stessa logica e il buon gusto. 

■'/croce «ci*, coluto : ” MigfStì 

ventiquattro anni fa alla _ un tonico già tanto para- 

Storta dai nazisti in ritira- «■ lizzato. E infine il galoppatoio 

fa, sarà ricordato domani - .sta per essere sventrato: sono 

mattina con una cerimonia, * già iniziati i sondaggi per il 

presenti delegazioni del Par- “ mostruoso parcheggio sotterra- 

iamento, del governo, della " neo. che «chiamerà* migliaia 

provincia, del comune, del* - dl a * tre vetture - 

1« associazioni partigianc e Z Ingomma la »pccujaz.one edi- 

, .__ - lizla ha iniziato, e sta compien- 

della resistenza fam.l.ari . do !o , C0nip ; 0 di cors3 J-Raila. 

dei caduti ecc, Il program- _ mo tro quadrato di terreno è 

ma della cerimonia prevede * stato pagato cifre favolose che. 

alle ore 10.30 la deposizio- — però, si sono decuplicate quan- 

ne di corone al cippo mar- — do i! costruttore ha rivendico: 

niorco collocato al 1-1. chi- “ t u^ uffici » significa affitti e 

lometro della via Cassia: “ vendite a peso d'oro. I respon. 

alle 10.35 si formerà un cor- - sabili. comunque, sono ancora 

teo per recarsi sul luogo Z una vplta gii uomini della Giun- 

dell'eccidio dove, alle 10.45. I ** <*« hanno permesso un en- 

. , ._ _ nes-.mo schiaffo ai Piano rogo- 

si svolgerà una cerimonia “ 

,. . s ,, j • latore, una gravissima defor- 

rehgiosa. Dopo I appel.o dei ~ magone. Scnze che fosse pre- 

Caduti fatto dal presidente «■ visto. corso d’Italia è infatti 

nazionale dell AXK I.M (As- *» diventato in cosi poco tem- 

sociazione famiglie martiri ~ po, ixv vero e proprio centro 

caduti per la libertà) par- “ direzionale, 

leranno il «■indaco di Roma • Que-to è avvenute anzitutto e 

e un rappre-entante dei go- Z soprattuto perchè l’asse attrez- 

verno. “ zato. che d Piano regolatore 

L’eccidio che viene com- • prevedeva e che doveva esse- 

memorato domani fu uno dei = re « là reaiizzato. esiste 

ji - ancora solo sulla carta. Se fos- 

più feroci episodi di ven- - ^ stato com p] e tato. se fosse 

detta compiuti dalle truppe _• almeno a buon punto, l’assalto 

naziste in ritirata verso il Z a corso d'Italia non sarebbe 

Nord. Prima di lasciare la - stato cosi massiccio: «enz'al- 

capitale italiana, I tede «chi - tro le aree di quest’arteria non 

ai fecero consegnare dalla — avrebbero raggiunto fenorme, 

direzione del carcere di Re- ” assurdo valore che hanno rag¬ 
iona Coeli alcuni prigionieri “ giunto 1 nuovi uffici, come .•> 

,,. . . “ g;ca e PR(. avrebbero imposto, 

poiha per tenerli come = sarcbbew ,; Jti creati lungo 

ostaggio. Giunti nei pressi ■» fas'O. E invece è andato m 

di La Storta, 1 nazisti deci- _ tutt'altro modo: con tanti sa! i- 

aero di disfarsi dei pneuv ; ti al Piano regolatore, 

rieri massacrandoli. Cadde- ; i] vecch.o corso, dunque, è 
to sotto i colpi dei fucili — completamente trasformato. Afe 

mitragliatori il sindacalista Z ruspe ha resistito, per U pron* 

socialista Bruno Buozzi, de- Z 1° intervento di « Italia nostra >. 

putato al Parlamento, Euge- • *>'•* un palazzetto un esemp.o 

nio Arrighi, un ufficiale di • notevo.e e raro di neo-Ukertv, 

collegamento con l'esercito Z % fgf *"T&S'À™ 

alleato, l’ing- Alfeo Brandi- = Sto ^opTJdiiSto JuaSk» 'u 

marie, il caporale Luigi Ca- _ Intimato l’alt. Da allora sono 

steliani. il partigiano V’in- ■ passati almeno un paio di anni 

eenzo Conversi, il tenente ” e la costruzione è ancora senza 

Edmondo Di Pillo, il gene- - toUo - Al Comune for«e non lo 

rate Piero Dodi. Libero De Z “ nfl 9 nemmeno. I costruttori. 
. „ . .. , - ì padroni fanno finta, natura - 

Angelus. I avv Lino bramo. monte, di disinteressarsene: 
il tipografo Alberto F ennac- m con j a speranza dìe ie struttu- 
chi. il capitano Enrico Sor- « re dc l palazzetto marciscano e 
rcntmo. il sottufficiale Sa- - che il maltempo, e l’incuria. ot- 
verio Tunetti. A fianco de- Z tengano lo scopo che loro slno- 
fli italiani cadde ànche un Z r ? non riusciti a rag- 

■riflnnlern di mierra Inde- “ giungere. 


Il feroce eccidio compiuto 
ventiquattro anni fa alia 
Storta dai nazisti in ritira¬ 
ta, sarà ricordato domani 
mattina con una cerimonia, 
presenti delegazioni del Par¬ 
lamento. del governo, della 
provincia, del comune, del¬ 
le associazioni partigianc e 
della resistenza, familiari 
dei caduti ecc. Il program¬ 
ma della cerimonia prevede 
alle ore 10.30 la deposizio¬ 
ne di corone al cippo mar¬ 
moreo collocato al IL chi¬ 
lometro della via Cassia: 
alle 10.35 si formerà un cor¬ 
teo per recarsi sui luogo 
dell'eccidio dove, alle 10,-ti. 
si svolgerà una cerimonia 
religiosa. Dopo l’appello dei 
Caduti fatto dal presidente 
nazionale dell’AXFIM (As¬ 
sociazione famiglie martiri 
caduti per la libertà) par¬ 
leranno il sindaco di Roma 
e un rappresentante dei go¬ 
verno. 

L’eccidio che viene com¬ 
memorato domani fu uno dei 
più feroci episodi di ven¬ 
detta compiuti dalle truppe 
naziste in ritirata verso il 
Nord. Prima di lasciare la 
capitale italiana. I tedeschi 
ai fecero consegnare dalla 
direzione del carcere di Re¬ 
gina Coeli alcuni prigionieri 
politici per tenerli come 
ostaggio. Giunti nei pressi 
di La Storta. 1 nazisti deci¬ 
sero di disfarsi dei prigio¬ 
nieri massacrandoli. Cadde¬ 
ro sotto i colpi del fucili 
mitragliatori il sindacalista 
socialista Bruno Buozzi. de¬ 
putato al Parlamento, Euge¬ 
nio Arrighi, un ufficiale di 
collegamento con l'ejercito 
alleato, l’ing. Alfeo Brandi- 
marie. il caporale Luigi Ca¬ 
stellani, il partigiano Vin¬ 
cenzo Conversi, il tenente 
Edmondo Di Pillo, il gene¬ 
rale Piero Dodi. Libero De 
Angelus, favv. Lino Eramo. 
il tipografo Alberto Pennac¬ 
chi. il capitano Enrico Sor¬ 
rentino. il sottufficiale Sa¬ 
verio Tunetti. A fianco de¬ 
gli italiani cadde ànche un 
prigioniero di guerra ingle¬ 
si il cui noma è rimasto 
aeonosciuto. 


La vicenda dell’ONMI sempre di attualità 


Assalto a mano armata sulla strada di Terracina 


Petrucci in clinica Western dopo il night: 

Cavallaro 
è ancora 

latitante 

L T ex sindaco ricoverato al terzo piano di Villa 
Flaminia — Lo ha accompagnato l'avvocato 


Nando Ciccarmi 


Amerigo Petrucci, l'ex sin¬ 
daco scarcerato sabato in li¬ 
bertà provvisoria, si è fatto 
ricoverare ieri mattina nella 
clinica « Villa Flaminia ». Poco 
prima delle 13. accompagnato 
dal suo avvocato. Eugenio De 
Simone. ti principale imputato 
dello scandalo ONM1 ha rag¬ 
giunto la clinica di via Luigi 
Rodio, nei pressi di Corso 
Francia, dove gli era stata ri 
servata una camera, al terzo 
piano. L’ex sindaco è stato 
quindi visitato da due medici, 
e nei prossimi giorni si sotto¬ 
porrà a un consulto, al quale 
parteciperanno alcuni cardio¬ 
logi. Secondo quanto ha di¬ 
chiarato l'avvocato De Simone, 
Petrucci sarebbe affetto da 
una crisi depressiva c da di¬ 
sturbi cardiocircolatori. 

Che Petrucci si facesse ri¬ 
coverare in una clinica pri¬ 
vata era ampiamente previsto 
fin da quando, sabato alle ore 
15,30. di soppiatto, per sfuggire 
ai giornalisti, era uscito dal 
carcere su una auto condotta 
dai cugino. Dopo aver passato 
la domenica nella sua abita¬ 
zione di via Attilio Regolo, in 
Prati. Petrucci ha quindi deciso 
di trasferirsi a « Villa Fla¬ 
minia » 

Intanto continuano, filmerò 
così dicono polizia e carabi¬ 
nieri. le ricerche di Domenico 
Cavallaro, il terzo imputato 
delio scandalo OXMI. contro il 
quale il giudice aveva spicca¬ 
to un ordine di cattura. Per la 
verità dopo esserselo fatto sfug¬ 
gire i poliziotti non sembra 
che si siano dati molto da fare 
per rintracciarlo e arrestarlo, 
nono-tante che forse proprio 
Cavallaro sia stato l'anello di 
congiunzione tra la DC c la 
OMNI. Come è noto infatti Pe- 
tnicci. fu arrestato il 20 gen¬ 
naio insieme a Dario Morgan- 
tini. che gli era succeduto nel¬ 
la carica di commissario straor¬ 
dinario dell'OXMI. per pecula¬ 
to e interesse privato. Fra gli 
incriminati vi fu anche un al¬ 
tro notabile de, Ettore Ponti 

Alla base del capo d’accusa 
contro Petrucci e i suoi com¬ 
piici sta il deficit dell'OXMI di 
oltre un miliardo. Que sto dena¬ 
ro non sarebbe stato speso per 
ì bimbi bisognosi, ma anzi spe¬ 
culando sulla loro pelle. Pe- 
trueci avrebbe versato i soldi 
a istituti religiosi e a privati 
per pagare, a lui e al suoi 


Riunione 
di giornalisti 
sui problemi 
previdenziali 

L’Associazicoe della Stampa 
Romana informa i giornalisti 
iscritti alHXPGI che la riunio¬ 
ne informativa sui problemi de, 
ìa previdenza proseguirà gio¬ 
vedì prossimo 6 giugno al Tea¬ 
tro dei Servì (via del Mortaro 
22 presse Largo Chigi) eoa ini¬ 
zio alle ore 21. 


amici, la propaganda elettora¬ 
le. A vuotare il sacco e a ri¬ 
volgere le accuse più pesanti 
contio l'ex sindaco è stato tra 
l'altro, proprio Dario Morgan- 
tini. In oltre quattro mesi di 
permanenza In galera, Petruc¬ 
ci. più volte, aveva fatto pre¬ 
sentare la richiesta di libertà 
provvisoria, che gii era stata 
sempre negata, dal magistrato 
per evitare che potesse inqui¬ 
nare le prove. 

La permanenza in carcere 
gli ha anche impedito di pre¬ 
sentarsi candidato alle elezioni, 
anche se la DC, vergognosa¬ 
mente voleva ugualmente pre¬ 
sentarlo nelle sue liste. Poi, ve¬ 
nuto meno, secondo il giudice 
il pericolo che potesse inqui¬ 
nare le prove, Petrucci è sta¬ 
to messo in libertà provvisoria: 
ma le accuse nei suoi confron¬ 
ti (e anche verso il latitante 
Cavallaro che stranamente rie¬ 
sce ancora a sottrarsi all'ar¬ 
resto) restano tutte, gravissi¬ 
me. Petrucci. in sostanza, al 
processo rischia una condan¬ 
na fino a 15 anni di reclusione, 
per aver strumentalizzato per i 
suoi fini elettorali il denaro 
destinato ai bimbi bisognosi. 



rapinato // direttore 

L'uomo diretto a casa insieme alia figlioletta si è fermato sulla via sbar¬ 
rata da alcune pietre — Pistola in pugno e viso mascherato un uomo gli 
ha portato via l’incasso e l'utilitaria — L'auto ritrovata poco lontano 


L'autopsia del canadese massacrato al Babuino 

Per uccidere il professore 
19 pugnalate (una al cuore) 

Oggi sarà inlerrogato in carcere l'assassino — I gioielli 
rubali al professore non sono siali ancora ritrovali 


L'ex sindaco Petrucci, che 
è stato scarcerato sabato 
scorso, si è fatto ricoverare in 
clinica 


Con diciannove pugnalate è 
stato assassinato il professore 
John King Gilmour. Ieri, infat¬ 
ti. all’istituto di medicina legale 
è stata compiuta l'autopsia del 
canadese, massacrato nella sua 
stanza di via del Babuino. ac¬ 
canto alle aule dove insegnava. 
I medici hanno anche accertato 
che delle 19 pugnalate una ha 
trapassato il cuore: questo par¬ 
ticolare sarà quindi contestato 
dal magistrato, che ha assistito 
all'esame autoptico, al giovane 
Renato Di Fede che ha confes¬ 
sato di aver commesso il delit¬ 
to, dopo che il professore l'ave¬ 
va insultato. 

Il Di Fede aveva infatti det¬ 
to che. quando era fuggito dal¬ 
la stanza di via del Babuino, il 
canadese era ancora vivo e si 
lamentava. Adesso invece gli 


investigatori ritengono che Re¬ 
nato Di Fede dopo aver colpito 
il Gilmour abbia messo a soci- 
quadro la stanza, razziando quei 
pochi gioielli che aveva il pro¬ 
fessore. Poi, al momento di fug¬ 
gire, si è accorto che il cana¬ 
dese respirava ancora e gii ha 
inferto l'ultimo colpo, dritto al 
cuore. 

Si tratta naturalmente soltan¬ 
to di una ipotesi che fanno i 
poliziotti. Dal canto suo ii Di 
Fede ha invece sostenuto di aver 
ucciso il professore al termine 
di un litigio e non con l’inten¬ 
zione di rapinarlo. 

Domani comunque il giovane 
sarà interrogato in carcere dal 
magistrato, dr. Carli. Da rileva¬ 
re intanto che i preziosi, che il 
Di Fede sostiene di aver ven¬ 
duto a un amico per 6 mila lire, 
non sono stati ancora ritrovati. 


Incompetenti polizia carabinieri e Croce Rossa 

Nessuno vuole cercare un giovane 
fuggito dalla clinica psichiatrica 

La famiglia disperata non sa più n chi rivolgersi — «Noti possiamo occuparcene noi d 
è la risposta di rito — Da tre giorni vaga per la città bisognoso di cure e di vigilanza 



Sergio Crlsci 


Un giovane di 27 anni fug¬ 
gito da una casa di cura è da 
tre giorni ricercato dai cara¬ 
binieri della tenenza di Monte- 
sacro. Sergio Crisci che abita 
in via Domenico Camporetti 2-1. 
tre giorni fa si era allontanato 
dalla casa di cura dove era ri¬ 
coverato senza che i dirigenti 
avvertissero la famiglia. Per 
due giorni il giovane deve aver 
vagato per la città fin quando 
ieri non ha fatto ritorno nella 
sua abitazione. 

I familiari conoscendo il suo 
stato e sapendolo bisognoso di 
cure si sono affrettati ad av¬ 
vertire la Croce rossa e i ca¬ 
rabinieri. Ma j primi hanno ri¬ 
sposto che non potevano inter¬ 
venire senza l'appoggio dei ca¬ 
rabinieri e i «econdi hanno ri¬ 
fiutato di intervenire perché la 
cosa non era di loro competen¬ 
za ma del commissariato di Nlon- 
teaacro. 

I poliziotti a loro volta han¬ 
no declinato ogni responsabilità 


mentre in casa Crisci aspetta¬ 
vano una decisione con note 
vole apprensione. Mentre si 
susseguivano le telefonate per 
convincere qualcuro ad inter¬ 
venire, Sergio ha deciso di an¬ 
dare via di nuovo di casa. Per 
non farlo andar via solo la so¬ 
rella Simonetta l’ha accompa¬ 
gnato in macchina aspettando 
sempre che da un momento 
all’altro giungessero gli infer¬ 
mieri. Ha cosi fatto con l'auto 
un giro intomo casa, ma il gio¬ 
vane si è accorto della mano¬ 
vra e con uno scatto ha aper¬ 
to la portiera ed è saltato fuo¬ 
ri dell'auto. Proprio in quel mo¬ 
mento sopraggiungevano gli in¬ 
fermieri che però visto che non 
c'erano i carabinieri si sono ri¬ 
fiutati di fermare il giovane 
per paura di una reazione. Ora 
Sergio Crisci camminerà per il 
quartiere mentre i familiari spe¬ 
rano che qualcuno segnali la 
sua presenza e faccia inter¬ 
venire qualcuno. 


In Federazione 

Stasera 
si conclude 
l'Attivo 


Oggi In Federazione ri¬ 
prenderà e si concluderà 
la riunione dell’Attivo pro¬ 
vinciale del PCI. Parteci¬ 
pano all’assemblea 1 mem¬ 
bri del CF e della CFC, i 
segretari di tutte le se¬ 
zioni, 1 segretari di zona, i 
segretari dei circoli FGCI, 
i membri del CF della 
FGCI, 1 compagni dirigenti 
di organizzazioni democra¬ 
tiche e di massa. 

Stasera, al termine degli 
interventi, alle 20,30 circa, 
parlerà 11 compagno Renzo 
Trivelli per lo conclusioni. 


Come In un western: il di¬ 
rettore di un night, che stava 
tornando a casa sulla sua uti¬ 
litaria. è stato fermato da un 
bandito, mascherate con una 
calza di nylon, che pistola in 
pugno Io ha rapinato dell’in¬ 
casso del locale, circa 70 mila 
lire ed è fuggito sull'auto del¬ 
l'uomo. lasciandolo appiedato 
per strada. Il drammatico epi¬ 
sodio è avvenuto al chilometro 2 
della via Mediana, durante la 
notte scorsa: Alfredo Scutelli, 
26 anni, direttore del night 
« Ragno d'Oro ». nella zona di 
Borgo Hermada. chiudo i! loca¬ 
le. verso le 4 del mattino, è 
salito sulla sua « 600 ». insieme ' 
alia lìglioletta c si è avviato 
ver«o casa, a Tcrrnc’na. 

« Ho visto delie grosse pietre 
sulla strada, ho rallentato — 
ha poi raccontato Io Scutelli — 
in quei momento da un ce¬ 
spuglio è balzato fuori un uo¬ 
mo con una pistola in pugno e 
il viso coperto da una calza... 
C'era la bambina, per non farle 
correre rischi sono stato co¬ 
stretto a dargli i soldi che chie¬ 
deva. Poi lui è salito sulla 
"600'' ed è scappato... ». Dopo 
qualche minuto il direttore del 
night è riuscito a fermare una 
auto di passaeaio e a farsi por¬ 
tare (Ino al commissariato di 
Terracina. dove ha denunciato 
l'aggressione. Dopo qualche ora 
è stata ritrovata la macchina 
dello Scutelli in località Mesa, 
a pochi chilometri dal luogo 
delia rapina. Ma del bandito 
solitario nessuna traccia. 

Entrata negli uffici della ditta 
dove lavora, una giovane :'rr.p:e 
gata di Nettuno ha sorpreso 
due uomini, uno dei quali ve¬ 
stito con un saio da frate, che 
rovistavano negli scaffali. Sen¬ 
za perdere tempo i due l'hanno 
aggredita, picchiandola e rin¬ 
chiudendola nel bagno: quindi 
sono fuggiti senza portare sia 
nulla. I.a disavventura è biccata 
ad Anna ATaria Pett’’"ossi. jm 
p-'eeata presso la ditta Imrenzo 
Palpin.. a Nettuno, che è stata 
liberata da alcuni impiegati e 
ha quindi denunciato l'aggres¬ 
sione. I.a polizia ritiene che i 
due stessero rubando e che 
spaventati siano fuggiti rinun¬ 
ciando al furto. 

Due scippi, a pochi minuti di 
distanza l'uno dall'altro, e forse 
portati a termine dagli stessi 
giovani. Il primo è a\venuto in 1 
ria del Tempio di Diana: due 
giovani su una «1100* si sono 
avvicinati a Ida Scamannir.I, che 
lavora presso la famiglia To¬ 
scano. in via delle Terme De¬ 
ciane 6. e le hanno strappato 
la borsetta contenente diecimda 
lire e 1 documenti. Poco dopo 
il bis. in piazza Maresciallo 
Diaz, ai danni di Elvira Sac- 
chielli, di 34 anni, abitante in 
via Scappareilo 25 che è sta¬ 
ta scippata della borsetta con¬ 
tenente seimila iire. Andie sta¬ 
volta sono stati due giovani a 
bordo di una «1100» a fare il 
colpo e quindi la polizia ri¬ 
tiene che si tratti degli stessi 
di ria Tempio di Diana. 

Tre milioni in contanti sono 
stati rubati, durante la notte 
scorsa, dai magazzini della so¬ 
cietà farmaceutica ICAR in 
via Tiburtina 1040, I ladri han¬ 
no forzato la porta d’ingresso 
e quindi ie porte dei vari uffici 
finché non sono giunti in una 
stanza, dove, in un armadio 
metallico erano rinchiusi i 
soldi. Indaga il commissariato 
Prenestino: anche i tecnici del¬ 
la Scientifica si sono recati sul 
posto per un sopralluogo. 


La sezione romana di Italia 
Nostra ha tenuto nei giorni 
scorsi al ridotto dell'Elispo un 
dibattito, l’undicesimo della se¬ 
rie della associazione, sul te¬ 
ma: «L'archivio di stato di 
Roma e il problema della sua 
sede ». La conferenza che è 
stata presieduta dal nrofessor 
Giorgio Cencetti, preside scuo¬ 
la speciale per archivisti e bi¬ 
bliotecari deU’umversitH di Ro¬ 
ma. è stata divisa in due di¬ 
stinte relazioni tenute dai dot¬ 
tor Marcello Del Piazzo, diret¬ 
tore dell’Archivio di stato ii 
Roma, e dell'architetto ltaio 
Insolera, vice presidente della 
sezione romana di * Italia 
Nostra ». 

11 problema che 1 due relato¬ 
ri si sono posti ò stato «nello 
di fare il punto, dopo il dibat¬ 
tito tenuto un anno fa sui pro¬ 
blemi dei musei di Roma, sulla 
situazione delle attrezzature 
culturali della capitale che so¬ 
no spesso sistemate in locali 
madeguati, sia per la loro ri¬ 
spondenza tecnica sia per la 
ubicazione urbanistica. 

Il dottor Del Piazzo ha fatto 
nel suo intervento la storia del¬ 
l’archivio di stato. Istituto nei 
1871 con il compito di racco¬ 
gliere la documentazione spar¬ 
sa presso i Vivi uffici dello sta¬ 
to iiontificio successivamente fu 
ampliato con le documentazio¬ 
ni conservate dalle corporazio¬ 
ni religiose, dagli ospedali e 
dalle opere pie. Praticamente 
oggi non è possibile alcuna se¬ 
ria ricerca sulla città di Roma 
senza tener conto della docu¬ 
mentazione conservata dall'ar¬ 
chivio. 

Attualmente tutto il materia¬ 
le è raccolto in due vecchi edi¬ 
fici: la Sap.enz,» e il monaste¬ 
ro delle Benedettine di Ca ti 
[ximarzio. il pillilo fu assegni 
to all'archivio di stato da m 
ciie era stato abbandonato ili 
rettorato dell’università e dalle 
facoltà urbanistiche intorno al 
1930: il secondo fu meame-a 
to dallo stato per la soppres¬ 
sione delle caso religiose e fu 
adibito con improvvisa deci¬ 
sione ad archivio. 

Entrambi gli edifici sono ca¬ 
ratterizzati da spazi scarsamen¬ 
te utilizzabili per archivio evi 
entrambi sono vincolati dal'a 
sovrintendanza ai monumenti. 
In questa situazione è necessa¬ 
rio trovare una soluzione orga¬ 
nica per l'archivio di stato e 
d'altra parte la posizione cen¬ 
tralissima degli edifici delia 
Sapienza e delle Benedettine 
di Campomarzio consentireblK.* 
una destinazione di notevole 
utilità per organismi che -of¬ 
frono di mancanza d; spa/.o. 
E’ noto die da parte del Sena¬ 
to della Repubblica c'è un in¬ 
teresse pressante per l'utilizza¬ 
zione della Sapienza per i ser¬ 
vizi ausiliari (biblioteca, archi¬ 
vio) ed ugualmente la segrete¬ 
ria generale delia C onera dei 
Deputati si è interessata all'ex 
monastero delie Bcuiedctt ne as¬ 
sai vicino a Montocito-io. 

Nel corso del dibattito sono 
state indicate le arce che p.v 
Irebbero ospitare ii nuovo Ar¬ 
chivio di Stato, a Testacelo. 
Prati, viale Cristoforo Colom¬ 
bo, Castro Pretorio. 

Successivamente ha preso la 
parola l'architetto Insolera che 
ha esaminato m modo partico¬ 
lare Ja collocazione urbanistica 
dell’archivio. « Bisogna — ha 
detto Insolera — fare un piano 
globale del centro storico di 
Roma e occorre inquadrar* in 
un unico strumento le esigenze 
politiche e le esigenze cultura¬ 
li: occorre porre queste alia 
base de) risanamento conserva¬ 
tivo degii edifici, dei monumen¬ 
ti barocchi, rinascimentali e 
medievali ». 

La necessità di predisporre 
su questa scala totale l'avve¬ 
nire del centro di Roma è di¬ 
mostrata dal caso deii’arch'.vio 
di stato. L’archivio non deve 
stare dalla parte opposta della 
biblioteca, non deve andare in 
locali inadatti o rimediati, come 
le ex caserme, neve essere mo¬ 
derno ed efficiente. 


Certificati 
in ritardo 

Anagrafe 
di nuovo 
nel caos? 

La Giunta ha tagliato 
lo straordinario - Le ri¬ 
chieste si accumulano 


La situazione all’anagrafe ri¬ 
schia di precipitare nuova¬ 
mente nei caos. Da alcuni gior¬ 
ni le richieste per i certificati 
si accumulano e gli impelati, 
nelle ore di lavoro normali, 
non riescono a farvi fronte. 

Come già è accaduto mesi or 
sano. l’Amnrnistrazione comu¬ 
nale ha ridotto le ore di straor¬ 
dinario e gii impiegati si limi¬ 
tano a lavorare nelle sole ore 
ordinarie. In questo modo, man¬ 
cando il personale, se la situa¬ 
zione non sarà subito affrontata 
e l’Amnunistrazione non rag¬ 
giungerà un accordo con I di¬ 
pendenti. nel giro di pochi 

f tiorni tutto il meccanismo del- 
'anagrafe e delle delegazioni 
si incepperà. E si tornerà ad 
attendere dieci-venti giorni per 
avere un documento. 

































F M 


v< 


r J < 


V ' V * 


l’Unità f martedì 4 giugno 1968 


PAG. 7 / romei 



Per più giuste retribuzioni del lavoro 


Poligrafico e Vasca 
navale in sciopero 

Si prepara la protesta dei braccianti — Sospesa Vasten - 
sione dei fattorini delle Poste: l’amministrazione tratta 


Numerose categorie sono in 
sciopero in questi giorni: dai 
braccianti, agii operai e tecnici 
della Vasca Navale, al perso¬ 
nale non insegnante dell'Univer¬ 
sità, ai dipendenti del Poligrafico 
dello Stato. Alla base di queste 
lotte sono innanzi tutto condi¬ 
zioni di lavoro orinai non più 
accettabili, mal retribuite, rego¬ 
lamenti di enti pubblici che i 
dipendenti osteggiano perché 
spesso peggiorano addirittura la 
situazione pre esistente, la con¬ 
quista di nuovi contratti. 


POLIGRAFICO 


I sindacati 
nazionali e 
provinciali di categoria della 
CGIL, CISL e U1L hanno deci¬ 
so di intensificare l'agitazione 
del dipendenti del Poligrafico 
dello Stato proclamando nuove 
astensioni dal lavoro i>er la set¬ 
timana in corso. Oggi avrà luo¬ 
go uno sciopero di 2 ore per 
turno, e venerili lo sciojwro si 
svolgerà doj>o la quarta ora la¬ 
vorativa. I lavoratori ilei Poli¬ 
grafico si battono da vari mesi 
contro l'intransigenza dell’am¬ 
ministrazione dellPistituto per 
una più corretta applicazione 
delle norme contrattuali relathe 
ai passaggi di categoria ed alle 
promozioni, nonché in mento 
all'assorbimento delle condizio¬ 
ni di miglior favoie nel nuovo 
regolamento interno. 


VASCA NAVALE £ ri ,nlz S 

Vasca Navale uno sciopero di 
48 ore indetto dal sindacato del- 
la CGIL. Ieri si sono astenuti 
dol lavoro la totalità degli ope¬ 
rai e una parte degli impiegati 
e tecnici. 11 motivo della prote¬ 
sta è da ricercarsi nella sostan¬ 
ziale modifica apportata dal con¬ 
siglio di amministrazione ad un 
accordo intervenuto fra presi¬ 
dente e sindacato a proposito 
delie tariffe dello straordina- 
ria. E' onesto uno degli ultimi 
episodi di malcontento del per¬ 
sonale della Vasca Navale, do¬ 
ve permane una cattiva ammi¬ 
nistrazione, uno mancanza di in¬ 
dirizzo del compiti di istituto a 
discapito della ricerca e della 
attività scientifica. Nò è valso 
a nulla 11 cambiamento del presi¬ 
dente, un altro generale In pcn. 
sione, che non ha mutato la po¬ 
litica del suo predecessore. 


Grave lutto 
della magistratura 


BRACCIANTI 


I/e organizza¬ 
zioni sindacali 


provinciali di categoria, ade¬ 
renti alla CGIL. CISL e UIL. 
hanno proclamato per sabato 
una prima giornata di sciopero 
dei braccionti agricoli: con ciò 
si Intende dare una immediata 


risposta unitaria e di lotta alla 
parte padronale elio si è rifiu¬ 
tata di accogliere le richieste 
dei lavoratori sul rinnovo del 


contratto provinciale. Le trat¬ 
tative tra le organizzazioni sin¬ 
dacali dei braccianti e quelle 
degli Imprenditori agrari, die 
duravano ormai da cinque me¬ 


si, sono state rotte con piena 
restio riabilita ilei padroni. Que¬ 
sti ultimi hanno rifiutato di pi eli¬ 
dei e in considerazione le ri¬ 
chieste relative ai mlglioramen- 
ti economici e normativi sulla 
stesura del nuovo contratto, co¬ 
me — tra l'altio — la istituzione 
della Cassa provinciale per l'in¬ 
tegrazione dei trattamenti pre¬ 


videnziali «1 assistenziali. La 
giornata di lotta di sabato ri¬ 
guarderà soprattutto la zona dei 
Castelli Romani dove si trova 
la maggior parte delle grandi 


aziende agrarie viticole e frut¬ 
ticole. 

FATTORINI P.T. fe 1L F, £ 

sospeso lo sciopero dei fattorini 
telegrafici previsto per oggi. 
L'amministrazione ha convocato 
un incontro per giovedì. Mal¬ 
grado una legge stabilisca che 
ogni 12 espressi o telegrammi re¬ 
capitati va corrisposta un'ora di 
straordinario, le Poste continua¬ 
no ad applicare vecchie norme, 
tagliando cosi una parte della 
retribuzione. Sempre la stessa 
legge prevede die 11 fattorino, 
[>c*r l’uso della sua motocicletta, 
ha diritto a 14 000 lire al mese. 
L'amnwustrazione, irnece, agi¬ 
sce in modo che alla fine del 
mese 1 fattorini ixtrcepiscono 
11.000 o 12.000 lire al mese. 

UNIVERSITÀ’ 2.ESS! 

te dell'Università prosegue la 
sua protesta astenendosi dallo 
effettuare, dopo le sei ore re¬ 
golamentari di lavoro, qualsiasi 
forma di straordinario. La pro¬ 
testa è iniziata il 27 del mese 
scorso. 


Per gli incidenti di Campo de r Fiori 


Le responsabilità della polizia 
denunciate alla Provincia 


Gli incidenti verificatisi ve- 
nerdi sera a Campo de’ Fiori 
iianno avuto una eco al Consi¬ 
glio provinciale riunitosi ieri 
sera alle 21,30. I fascisti si so¬ 
no scagliati contro gli studenti 
definendoli « teppisti ». mentre 
il d.c, Porsi ha solidarizzato 
con la polizia. Nessun consi- 
gliere socialista ha preso la 
parola. 

Per il gruppo comunista ha 
parlato 11 compagno Raparclli 
il quale ha rilevato che il co¬ 
mizio. il corteo e la manifesta¬ 
zione sono avvenuti senza In¬ 
cidenti fino a che a Campo de' 
Fiori la polizia non ha attac¬ 
cato non solo 1 manifestanti. 
ma anche persone estranee alla 
manifestazione penetrando |>er- 


fino nelle abitazioni private. In 
questo quadro di provocazione 
c di attacco della polizia — 
ha detto Rnparelli — sono av¬ 
venuti anche ep ; sodi che potè, 
sano essere evitati ed i dan- 
negeiati hanno la nostra soli¬ 
darietà. Il problema centrale, 
comunque, resta quello del 
comportamento della polizia. 

Il Consiglio si è anche occu¬ 
pato della morte del malato 
Mario Trentavizi a Santa Maria 
della Pietà. Il presidente Me- 
chelli ha negato che vi siano 
responsabilità dell’amministra¬ 
zione. mentre dal canto suo 11 
compagno Giovanni Berlinguer 
ha riproposto l’esigenza della 
nomina di una commissione con¬ 
siliare d’inchiesta. 


Nessuna traccia da 48 ore 

Introvabile il bimbo 
«rapito» dalla madre 

Due uomini lo avevano afferrato e caricato su 
una « 600 » poi scomparsa - Il ratto è accaduto a 
Primavalle - Il piccolo si trovava insieme al padre 



Un bambino di sette anni di 
nome Marco è stato rapito, a 
quanto sembra, dalla madre 
mentre stava rincasando insie¬ 
me al padre, ed ancora non è 
stato ritrovato. E* accaduto l’al¬ 
tra notte in via Clemente X. 
a Primavalle, dove Umberto 
Giannini — recentemente rim¬ 
patriato da Wiesbnden dove ave¬ 
va lasciato la moglie ed un al¬ 
tro figlio — appena uscito dal¬ 
l'abitazione di un parente in¬ 
sieme al figlio, stava salendo 
in macchina per rincasare. In 
quell'attimo una « G00 » si è af¬ 
fiancata ai due e ne sono sce¬ 
si due uomini che hanno affer¬ 
rato il piccolo Marco e lo han¬ 
no caricato sull'utilitaria che 
è subito fuggita. 

Il Giannini — come poi ha 
raccontato alla polizia alla qua¬ 
le ha denunciato il rapimento 
— non ha nemmeno avuto 11 
tempo di riprendersi dalla sor¬ 
presa né di annotare 11 nume¬ 
ro di targa della vettura. Ha 
però riconosciuto, in uno degli 
uomini, un cugino della moglie 
e, con il viso nnscosto, dentro 
la « 600 ». la stessa moglie. J 
coniugi, a quanto si è poi ap¬ 
preso. erano già serarati di fat¬ 
to ed era in corso la causa 
I>er la separazione legale. Il 
rapimento quindi sai ebbe sta¬ 
to organizzato dalla madre di 
Marco che voleva riavete con 
sé il bimbo. 


Si stacca il tubo 


Denunciati dopo 
la «spiata» fascista 

I questurini prendono ordini 
anche dal Tempo? Seminerebbe 
di si a giudicare da un episo¬ 
dio accaduto fra domenica e 
lunedi. Alcuni iscritti al- par¬ 
tito radicale (tra essi il segre¬ 
tario Gianfranco Sondacela) 
hanno tentato di distribuire, du¬ 
rante la parata militare del 2 
giugno, alcuni manifestini paci¬ 
fisti: « isolati » immediatamen¬ 
te. come amano dire i celerini, 
sono stati fermati, trascinati a 
San Vitale, interrogati e poi ri¬ 
lasciati senza essere stati de¬ 
nunciati. 

Sembrava tutto finito così 
quando Ieri mattina i delatori 
del Tempo hanno pubblicato un 
articolo per deprecare la « tol¬ 
leranza » dei questurini e per 
suggerire una denuncia per vi¬ 
lipendio alle forze armate. Ro¬ 
sario Melfi, il questore, ha 
deciso immediatamente di ub¬ 
bidire a quelli di piazza Colon¬ 
na: cosi ruflìeio politico si è 
affrettato ad emettere un co¬ 
municato nel quale annunciava 
che i giovani erano stati denun¬ 
ciati. 

l’or l'illegale ferino dei gio¬ 
vani il partito radicale ha già 
presentato una denuncia alla 
Magistratura. 

muore per il gas 


Il giorno 

Oggi martedì 4 giugno (156- 
210). Onomastico: Quirino. Il 
sole sorge alle 5,38 e tramonta 
alle 21.4. Primo quarto di luna 
il 7 giugno. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 78 maschi e 
87 femmine; sono morti 21 
maschi e 19 femmine di cui 2 
minori di sette anni. 

Culla 

Al compagno Ovidio Martini, 
degli Editori Riuniti, ed alla 
sua compagna Emma è nata 
una bella bambina alla quale è 
stato imposto il nome di Bar¬ 
bara. Ai coniugi Martini gli 
auguri del nostro giornale. 

Mostra 

Dal 26 giugno al 3 lug’jio in 
via Ostiense 180 si svolgerà la 
prima edizione del Premio * Un 
quadro per l'estate ». collettiva 
di pittura, scultura e ceramica. 
La vernice avrà luogo alle 18.30 
del 26 giugno o la premiazione 
alle 18,30 del 3 luglio. 

Convegno 

Domani alle ore 10 nel salone 
del quartiere fieristico In via 
Cristoforo Colombo avrà luogo 
un convegno sul tema « Pro¬ 
blemi tecnici, sociali e igienici 
per lo smaltimento dei rifiuti 
domestici dalle abitazioni ». nel 
quadro della giornata del mo- 
bi r e e della vita familiare. 

Aero Club 

Nel corso di una assemblea 
dei soci dell'Aero Club di 
Roma è stato eletto nuovo pre¬ 
sidente il dott. Raffaello Teti, 
che va a sostituire il dottor 
Franco Giaculli dimissionario. 

Appello al ladri 

Al compagno Sergio Pardera 
la notte tra il 2 e 11 3 giugno in 
via Deruta è stata rubata una 
« 600 D * colore avana targata 
Roma 990370. Chiunque l'avesse 
vista o ne avesse notizie può 
rivolgersi direttamente alla re¬ 
dazione dell'* Unità ». 

Lutti 

E’ deceduta la moglie del 
compagno Papale Pietro della 
sezione Laurentina. I compagni 
della sezione, della Federazione 
e dell'* Unità », esprimono ai 
familiari le più sentite condo¬ 
glianze. 

E’ deceduto il fratello del 
compagno Lallo Bruscani. I fu¬ 
nerali avranno luogo mercoledì 
alle 8,30 dalla Clinica c Città 
di Roma » in via Maidalchini. 
Al compagno Lallo ed ai fami¬ 
liari le condoglianze affettuose 
dei compagni della Federazione 
e dell'* Unità ». 


Mostre 

Nei locali della scuola media 
« Trilussa », in via Donna Olim¬ 
pia, il 25 maggio si è inaugu¬ 
rata una mostra d'arte orga¬ 
nizzata dagli allievi della scuola. 

Alla galleria dell’Istituto au¬ 
striaco di cultura, in viale Bru¬ 
no Buozzi 113, è stata inaugu¬ 
rata la mastra di Alfred Kubin, 
che resterà aperta fino al 21 
giugno. 

E' stata inaugurata alla gal¬ 
leria Burkhadt. in piazza S Sal¬ 
vatore in Lauro 13, la personale 
del pittore triestino Roberto Sup- 
pan; la mostra rimarrà aperta 
fino al 7 giugno. 

INPS 

H pagamento del conguag'q re¬ 
lativi alle pensioni 10 (invali¬ 
dità) rivalutate a norma della 
logge 238 del 18 marzo 1968, 6 
in corso presso i competenti uf¬ 
fici postali. 

Asta 

Presso l'ufficio pacchi inesi¬ 
tati dì Roma-Ostìense, in via 
Marmorata, lunedì 10 alle ore 
15 avrà inizio la vendita al¬ 
l'asta del contenuto dei pacchi 
inesitati che hanno compiuto la 
prescritta giacenza. 


Roma per 
il Vietnam 

E* uscito « Roma per 11 
Vietnam ». volume fotogra¬ 
fico di lotte per la pace e 
la libertà del Vietnam, edi¬ 
to dalla Federazione comu¬ 
nista romana E' in vendita 
al prezzo di lire 600 Rivol¬ 
gersi alla Federazione del 
PCI, alle sezioni e alle li¬ 
brerie « Rinascita » (via 
delle Rotteghe Oscure o via 
dei Taurini). 


il partito 


RESPONSABILI FEMMINILI 
E ATTIVISTE DI SEZIONE oggi 
alle 17 In Federazione. Odg: * I 
risultati elettorali e le linee di 
lavoro fra le donne dopo il voto». 

MANDAMENTO BRACCIANO 
ore 20 con Marletta; Zona Casi- 
lina Nord: alle ore 19,30 presso 
la sezione Torpignattara, Comi¬ 
tato di Zona 

COMITATI DIRETTIVI: P.T. 
In sezione ore 18,30 con Fillslo; 
Gemano ore 19,30 CD e gruppo 
consiliare con Ricci; TIburlina 
ore 20 con Clufflnl. DOMANI a 
Morlupo C.D. e gruppo consilia¬ 
re con Fradduzzl 

ATTIVO — Ferrovieri: Esqul- 
llno ore 17,30 

ASSEMBLEA — Tufello ore 
20 con Verdini 

COMIZIO — Palombaro ore 
20 con Pochelll 


Mortale disgrazia ieri mattina in via Monte Ferrari 86; una 
donna di 68 anni è rimasta uccisa dalle esalazioni del gas, dopo 
che il tubo si era staccato. Maria Fracellini viveva sola in casa: 
secondo la polizia la donna ha inavvertitamente fatto cadere il 
bocchettone aprendo il frigorifero. Il cadavere è stato scoperto 
nel tardo pomeriggio da una nipote. 


Ragazza giapponese fogge da casa 

Una ragazza giapponese di 20 anni si è allontanata dalla sua 
abitazione romana dopo aver manifestato l'intenzione di togliersi 
la vita. Meiko Yoschida è una studentessa che abita insieme 
con la sorella in via Campomorena 62. E’ stata la stessa sorella 
a presentarsi alla polizia e denunciare la sua scomparsa. La 
Yoschida ha lasciato una lettera — In giapponese — nella quale 
afferma che si sarebbe uccisa. 


Barricata minaccia il suicidio 

Una signora, in preda ad una forte agitazione, ha messo a 
rumore la zona della Borgata Ottavia aU’alba di Ieri. Là donna 
salita sul terrazzo ha minacciato di gettarsi nel vuoto e solo l’in¬ 
tervento di due carabinieri del Pronto Intervento ha potuto evitare 
una sciagura. Si tratta di Caterina Campagna di 58 anni. 


E' morto 
il presidente 
Giallombardo 



Salvatore Giallombardo. mem¬ 
bro del Consiglio Superiore 
della Magistratura, è morto ieri 
sera alle ore 22,30 per infarto. 

Il dott. Giallombardo è stato 
colto dal mnle che Io ha ucciso 
nella casa del fratello, presso 
il quale si era recato ieri -«era 
verso le 22 per far visita alla 
madre, malata. 

Salvatore Giallombardo è sta¬ 
to fino a ieri segretario genera¬ 
le dcH'Assoclnzionc Nazionale 
Magistrati, carica alla quale 
era stato eletto da circa un 
anno. SI era dimesso ed era 
stato sostituito dal dott. Ange¬ 
lo Quillgotti perchè eletto da 
circa un mese membro del 
Consiglio Superiore della ma¬ 
gistratura. Aveva 57 anni ed 
era uno dei più noti magistrati 
italiani. 

Giallombardo presiedeva da 
anni la I Sezione penale del 
Tribunale di Roma ed in que¬ 
sta veste aveva diretto decine, 
se non centinaia, di clamorosi 
processi. Aveva partecipato a 
numerosi dibattiti ed è stato 
sempre in prima fila nel mo¬ 
mento in cui i magistrati ri so¬ 
no battuti per ottenere gli stru¬ 
menti adatti a creare una giu¬ 
stizia migliore. 


Rubano una 
cassaforte 
con 17 milioni 

Una cassaforte contenente di¬ 
ciassette milioni iin contanti, è 
spanta dagli uffici amministra¬ 
tivi di un supermarket all’EUR. 
Il furto è «tato scoperto dal di¬ 
rettore del negozio ieri mattina 
aH'apertura ed è stato sicura¬ 
mente compiuto nella notte tra 
aabato e domenica, con tutta 
calma, senza il pericolo di ve¬ 
nir ?ori«vsi aìi’apertura mat¬ 
tutina. 

Uomini e donne 
in 8 giorni 
sarete più giovani 

I capelli grigi o bianchi invec- 
diiano qualunque persona. 

Usata anche Voi la famosa 
RINOVA (liquida, solida o in 
crema fluida), composta su for¬ 
mula americana. 

In pochi giorni, progressiva¬ 
mente e quindi senza creare 
« squilibri • imbarazzanti, il gri- 
g o >pansce e i capelli ritor- 
n.ino del colore di gioventù, aia 
e^o «tato bioodo. castano, bruno 
o nero. 

Non è una comune tintura 
• non richiede scelta di tinte. 

RI-NOVA si usa come una 
brillantina, non unge e man¬ 
tiene ben pettinati. 

Agli uomini consigliamo la 
nuovissima Rinova for Men. «tu- 
esclusivamente per loro. 

Sono prodotti dei Laboratori 
Vaj di Piacenza in vendita nelle 
profumerie e farmaci#. 


Concerti al 
Ridotto dell'Opera 

Stasera, alle 21, verrà Inau¬ 
gurata, al Ridotto dell'Opera, 
una stagione straordinaria di 
sci concerti, organizzato dalla 
Cassa Assistenza Musicisti- Ver¬ 
ranno eseguite musiche di Hoc- 
chcrini. Rota, Viozzl. Bottesl- 
ni, Alessandronl e Fusco. Soli¬ 
sti: pianista Margaret Barton. 
violinista Angelo Stcfanato. 
contrabbassista Francesco Pc- 
tracchi. Parteciperanno ni con¬ 
certo anche i « Cantori moder¬ 
ni » diretti da Sandro Ales¬ 
sandronl. Per informazioni ri¬ 
volgersi al Botteghino del Tea¬ 
tro (piazza Gigli), tei. Jfil.755. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Stasera alle 21.15 teatro Olim¬ 
pico giovani artisti sovietici 
(tagl 2 W). 1 a parte, concerto 
di giovani virtuosi. 2 a parte, 
canti e danze del) URSS 
Sconti al soci di Italla-Urss 
Biglietti in vendita al Teatro 
Olimpico (302ATS) 

ASS. PKRGOI.ESIANA (Santa 
Francesca Romana) 

Venerai alle 21,15 - 1 * concerto 
Pergole-M. Vaughn, Williams, 
Vlad. Les. Smith. 
AUDITORIO GONFALONE 
Domani e giovod* alle 21.30 
chiesa S Agnese in Agone 
concerto dei « Symposium prò 
musica antiqua di Praga» 
complessi di strumenti anti¬ 
chi. 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA (Via de 
Riari, 81) 

Imminente A Maria Guarnie- 
ri. F. Moie. L Belli in: * La 
battaglia » di P Squitieri No¬ 
vità. Regia autore. 

BORGO S. SPIRITO 

Domenica alle 17 la C ia 
D’Origha - Palmi presenta : 
• Giocasti » 3 atti di Ignazio 
Meo Prezzi familiari. 
DELLE MISE 
Giovedì aile 21.30 Paolo Poli 
con - • lai nemica » di Dario 
Niccodcmi Regia P Poli 
DIONISO CLUB (Via Madon- 
na dei Monti. 59) 

Alle 22: • Da zero • di G C. 
Celli con Canate. Centrino. 
Germanà, Giammarco. Mar- 
cos. Montesi. Romano. 

ELISEO 

Giovedì alle 21.30 ecceziona¬ 
le recital delVattrlce greca 
Aspassia Papathanasslou con 
la partecipazione di G Alber- 
tazzi. 

FILMSTUDIO 70 (VU degli Or¬ 
ti d’Alibrrt, l/C) 

Alle 20 e 2230: « L’arveoto- 
riero • e II pellegrino • con 
Charlot 

FOLKSTUDIO 

Alle 22 Fece Jazz From Eu¬ 
rope con Nedergard. Meli*. 
Rav», D'Andrea, Tonani. 
Schiano, 

FORO ROMANO 

Suoni e luci alle 21.30 italia¬ 
ne, Inglese, francese e tedesco 
alle ZI solo inglese. 

DE’ SERVI 

Domani alle 18,30 * Saggio di 
danza clastica della scuola 
Don Bosco » coreografie Vera 
Pctrova e Diana Passaggio. 

IL CORDINO 

Venerdì nUe 22/30: « U nani- 


comizio » di Aurlem Ogllottl 
Orciolo. Regia Barletta. 
MICHELANGELO 
Alle 19.30 C la Teatro d'Arte 
di Roma presenta « La male¬ 
dizione di Mlshuro-kao-the • 
di Ceccarinl con Mongiovino, 
Tempesta. Marani. Regia Mae- 

PUFF (Via del Salumi 38) 
Alle 22/10: « Cocktail Puff • il 
meglio dei due spettacoli con 
L. Fiorini. S. D’Assunta. E. 
Montesano, all'organo A. Zen- 
ga UH imi giorni. 

ROSSINI 

Alle 21,15 ultima settimana 

E opolnre di Chccco e Anita 
lurante con • Cento de 'stl 
giorni » di G. Castaldi. Regia 
C. Durante. 

SATIRI 

Alle 21,30: « Sbrigati a vive¬ 
re! » poliziesco di L- Wark. 
Novità con C-M. Puccini. Die¬ 
go. Ghiglia. M Grazia Rossi. 
Marcello Bonlni Olas. Regia 
Enzo De Castro. 

SISTINA 

Alle 21,15 a prezzi popolari: 
• Vita la gente » esplolione 
musicale di fama mondiale. 

RITROVI 

XVI FIERA DI ROMA (Cam¬ 
pionaria Nazionale) 

25 maggio - * giugno ln«3 
Apertura ore 9-24 Quartiere 
fieristico Via C Colombo, dal¬ 
le ore 21 ristorante PICAR. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELI.I (Telefo¬ 
no 731/13.06) 

Pistoleri maledetti, con A- 
Murphy A 4 e rivista Sor¬ 
rentino 

VOLTURNO (Tel. 471.557) 
L’Incredibile spia, con M 

Hamilton S.\ 4 c rivista De 
Vico 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Vivo per la tua morte, con S. 
Reeves (VM 14) A 4 

AMERICA (Tel. 586.168) 
Sequestro di perdona con F 
Nero HR 444 

AXTARES (Tel. 890.947) 

jtenrs un animo di tregua, 
con L Marvsr <VV 14) G 44 
APPIO (Tel. 779.638) 

I Nibelunghi con U Bcver 

X ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Chiuso per proiezione privata 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Il mosaico del crimine, con B 
Dlllman (VM 14) G 4 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Manon 7*. con C. Deneuv» 

(VM 18 ) • 4 
AVANA (Tel. 51.15.105) 

Matrimonio aU'itallana. con 
S Loren DK 44 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Il bandito nero 
BALDUINA (Tel. 347.592) 
Quella «porca dnnlm, con L 
Marvin IVM 141 A 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

New Xork ore 3. con I Mu¬ 
sante |VM iti f)R 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Peter Gnn 24 ore per ImsM- 
ilno, con C Steveni O 4 
BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Il marito * mio e l'ammazzo 
quando mi pare, con C Spaak 
•A 4 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

GII occhi della notte, con A. 
Uepburo (VM 14) G + 


CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Escalation, con L Lapuiicchio 
(VM 181 SA 444 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 

«tursio difficile aiuole, con li 
Mills (VM IH) S 444 

COLA DI RIENZO (T. 350/584) 

Una voglia da morire, con A 
Girardot (VM 13) Bit 44 
CORSO (Tel. 671.691) 

Come saltare un matrimonio 
c rovinare la propria vita, con 
D Martin SA «4 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Il bandito nero 
EDEN (Tel. 380.188) 

I.a maledizione di Franken¬ 
stein 

EMBASSY (Tel. 870/245) 
Banditi a Milano, con G. M. 
Volontà DR 44 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Una meravigliosa realtà, con 
G Peppard SA 4 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - 
EUR - Tel. 591.0986) 

Escalation, con L Capolicchio 
(VM 18) SA 444 
EUROPA (Tel. 865.736) 

I-a spia dai naso freddo, con 
L Harvcv SA 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Week-end una donna e un 
uomo, con M. Dare 

(VM 13) PR 444 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

A Loirlv Way lo dir 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Il ginrno della civetta, con F. 
Nero DR 44 

GARDEN (Tel. 582.884) 

Il marito f min e l'ammazzo 
qnandn mi pare, con C Spaak 
SA 4 

GIARDINO (Tel. 894.948) 
Come far carriera senza lavo¬ 
rare. con R Morse SA 4 
IMPERIAMENE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

I. errore di vivere, con A 
Finnev (VM 1-1 > S 44 

IMPERI ALONE N. 2 (Tele¬ 
fono 686.745) 

li mio amico 11 diavolo, con 
P Cook tVM 18) SA 44 
ITALIA (Tel. 856.030) 
Chiusura estiva. 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Il marito e mio e l'ammazzo 
quando mi pare, con C- Spaak 
SA 4 

MAJESTIC (Tel. 674908) 
L'amore senza ma— con G. 
Meurtase (VM Mi SA 44 

MAZZINI (Tel. 331.912) 

Peter Gnn 24 ore per l'assaj- 
sino. con C. Steven* G 4 
METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.90.243) 

Un uomo una coll, con R 
Blindar A 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Grazie zia. con L Gattoni 
(VM 13 ) liK 444 
MIGNON (Tel. 869.493) 

Tutte le sere alle nove, con 
D Bogarde (VM 14) DR 44 
MODERNO (Tel. 460/285) 

Rote rosse per li Fuhrer. con 
A M Plerangeli A 4 

MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460.285) 

Il dolce curpo di Deborah, 
con C Baker (VM 18 » O 4 
MONDIAL (Tel. 834.876) 
Escalation, con L Capolicchio 
(VM 18) «A 444 
NEW YORK (Tel. 780/271) 
Vivo per la tua morir, con S 
Rervea (VM 14) A 4 

NUOVO GOLDEN (Telefono 
755.002) 

Sequestro di persona, con F. 
Nero DR 44^ 

OLIMPICO (Tel. 302 635) 

Alle 21.15 giovani artisti so¬ 
vietici danze a canti Urss 
PALAZZO (Tel. 49.56.631) 

La maledliloM di Franken¬ 
stein 


PARIOLI 

Delitto perfetto, con J. Ste¬ 
wart • G 44 

PARIS (Tel. 754.368) 

ISose rosse per il Fuhrer, con 
A M Pierangeii A 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Trans Europ Express (a pelle 
nuda), con J L Trintignant 
(VM 1B) DR «4 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

Indovina chi viene a cena ? 
con S Ttacy DR 4 44 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Belga DO 44 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

Il dollor Stranamiirc, con P. 
Sellerà SA * 4*4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Gangster stoo (llonnie and 
Clyde), con W. Beatty 

(VM 14> DR 44 

REALE (Tel. 580.234) 

GII ncehl della notte, con A. 
Bepbom (VM 14) G 4 

REX (Tel. 864.165) 
li giorno della civetta, con F 
Nero DR 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

Rose rosse per I! FOhrer. con 
A M pierangeii A 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
l.a calda indir deli ispettore 
Tlhh« con S Poh ter G 44 
ROYAL (Tel, 770349) 

A rasa dopo l uragano, con R. 
Mltrhum 9 4 

ROXY (Tel. 870304) 

Benjamin, con P Clementi 
(VM IR) 8 4 4 4 

SALONE MARGHERITA (Te- 
lefonn 671.439) 

Cinema d'Essat: Ladri di bi¬ 
ciclette, con L Maggiorani 

nn 4444 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Un attico sopra l'inferno, con 
S Kcndall (VM 13) DR 4 
SMERALDO (Tel. 351381) 
Senza un attimo di tregua. 
d>n L Marvin lVM Hi G se 

SLPERCIXE.HA (Tel. 485.498) 

Èva la venta sull amore 

(VM m DO 44 

TREVI (Tel. 689319) 

Benjamin, con P Clementi 

(VM 18) S 444 
TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 
L'errore di vivere, con A. Fin- 
ney 8 44 

VIGNA CLARA (Tel. 320359) 

I Nibelunghi, con U. Beyer 

À 4 

Seconde visioni 

AFRICA: Il cavaliere delio spa¬ 
rto A 4 

AIRONE: Speli gratuito 
AL-XSKX: Fahrenheit 451, con 

J. Christie DR 44 

ALBA: Joc l'Implacabile, con 
R. Van Nutter A 4 

ALCE: Il IJ.o uomo, con M. 

Piccoli DR 4 

ALCYONE: I razziatori, con D. 

Duryea A 4 

ALFIERI; Gii occhi della not¬ 
te, con A. Hepbum 

(VM 14) a 4 
AMBASCIATORI: F.B.I. con¬ 
tro Cosa Nostra, con W. Ptd- 
geon DR 44 

AMBRA JOVINELI.I: Pistoleri 
maledetti, con A. Murphy 
A 4 e rivista 

ANIF.NE: L'uomo che sapeva 
troppo, con J Stewart 

(VM 14) O 44 
APOLLO: Ad un passo dall'in¬ 
ferno, con JA Thompson A 4 
AQt'II-A: Il dottor Ztvago, con 
O Sharif DR 4 

ARALDO: Conto alla rovescia, 
con J. Caar A 4 

ARGO: Lassù qnalcuno mi ama 
con P. Newman DR 44 
ARIEL: DJango non perdona, 
con J. Clark A 4 

ASTOR: n pianeta delle scim¬ 
mie, eoa C. Umaa A 44 


ATLANTIC: I 10 comandamenti 
con C. Heaton SM 4 

AUGUSTUB: Io, l'amore, con 
B. Bardot (VM 18 ) H 4 
AUREO: Professionisti per una 
rapina 

AURORA : Agente 066 Orlent 
Express, con N. Barymore 

A 4 

AUSONIA: La gang del dia¬ 
manti. con G. Hamilton A 4 
AVORIO: L'occhio sel\ aggio, 
con P. Leroy DR 44 

BKLS1TO: I due Agii di Rfogo 
con Franchi-Ingrassla C 4 
BOITO: W'chrmacht ora zero 
BRASIL : Cordura, con Rita 
Hayworth DR 44 

BRISTOL: Violenza per una 
monaca, con R. Schiaffino 

DR 4 

BRO.XDW'AY: Senza un attimo 
rii tregua, con L. Marvin 

(VM 14) G 44 
CALIFORNIA: Mille dollari sul 
nero, con A. Steffen A 4 
CASTELLO : Boeing Boeing, 
con T Curtis C 44 

CINESTAR: Il giorno della ci¬ 
vetta. con F- Nero DR 44 
CLODIO: Una questione d'ono¬ 
re, con U. Tognazzl 

(VM. 14) SA 44 
COI.ORADO: Ripo=o 
CORALLO: I vichinghi, con T. 

Curtis A 4 

CRISTALLO: Le carabine di 
Rio Negro 

DEL VASCELLO: Matrimonio 
all'Italiana, con S. Loren 

DR 44 

DIAMANTE: XVehrni»cht ora 
zero 

DIANA: Come far carriera sen¬ 
za lavorare, con R. Morse 

SA 4 

EDELWEISS: Per un pugno di 
canzoni M 4 

ESPERIA: Ognuno per sé, con 

V. Heflin A 44 

F.SPERO: La vendetta di Fran- 
ken«tein DR 4 

FARNESE: GII allegri psssa- 
gual C 44 

FOGLIANO: I 39 scalini, con 

K. Moore G 44 

GIULIO CESARE: A sud ovest 
di Sonora, con 55. Brando 

A 4 

ITARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: A SS7 opera¬ 
zione Duschland 
IMPERO: Pigiama party 
IXDUNO: Tre superman a To¬ 
kio, con G Martin A 4 
JOLLY: Flashman, con P. Ste- 
vens A 4 

JONIO: Massacro e diamanti 
LA FF.NJCE: Ognuno per sé. 

con V. Heflin A 44 

I.EBLON: Lola Colt, con Lola 
Fahina A 4 

LUXOR* Peter Gnn 24 ore per 
l'assassino, con C. Stevens 

O 4 

MADISON: Massacro del gior¬ 
no di San Viltniho, con J 
Robard* DR 44 

MASSIMO: Matrimonio all'ita¬ 
liana. con S. Loren DR 44 
NEVADA: La valle del mistero 
con R. Egan A 4 

NIAGARA: La spia che venne 
dal mare 

NUOVO : Come far carriera 
senza tavolare, con R. Morse 

SA 4 

NUOVO OLIMPIA; Cinema se¬ 
lezione: Roma città aperta, 
con A. Magnani DR 44444 
PALLADIUM: II dottor Zlva- 
go, con O. Sharif DR 4 
PLANETARIO: Il marchio di 
Krlmlnal. con G. Saxon A 4 
FRENESIE: Pecos è qui prega 
c muori 

PRINCIPE: Zorro 11 ribelle, 
con F. Rabal A 4 

RENO: I violenti di Rio Bravo, 
con L. Barker A 4 

RIALTO) Edipo re, con F. 

Cittì (VM 18) DR 444 
RUBINO: Far From thè Maddl- 
gan Crowd (in originate) 
SPLENDID: Una vampata di 
violenza, con L. Ventura 

DR 4 


TIRRENO: I 10 comandamenti 
con C. Heston SM 4 

TRIANON: Il giorno più corto, 
con V. Lisi C 4 

TUSCOLO: Il dottor Zivago. 

con O. Sharif DR 4 

ULISSE: 20.000 dollari sul 7. 

con G- Wilson A 4 

VKitHAXO: (Biella sporca doz¬ 
zina, con L. Marvin 

(VM H) A 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
COLOSSEO: Universo proibito 
(VM IH) DO 4. 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: La regina . 
dei vichinghi, con Canta 

(VM 14) SM 4 
DELLE RONDINI: L’avvemu- 
riero, con A- Quinn DR 44 
DOR1A: Bersaglio mobile, con 
T. Hardln (VM 14) A 4 
EI.DORADO: TlmbuctO, con S. 

Loren A 4 

FARO: F.B-I. contro Cosa No¬ 
stra. con W. Pidgeon DR 44 
FOLGORE: Tre sul di\ano, con 
J. Lewis C 44 

NASCE': Sottomarino E-57 non 
si arrende, con A Hughes 

A 4 

NOVOCINE: Sansone cotro il 
tesoro degli Ineas 
ODEON: GII eroi muoiono ur¬ 
lando, con A Rider DR 4 

ORIENTE: Colpo da 1000 ml- 
!!ar«ti coti R Van vmter A 4 » 
PLATINO: Sette volte donna. 

con S Me Laine S 4 

PRIMA PORTA: Sette volte 
donna, con S Me Laine S 4 
PRIMAVERA: Riposo 
REGILLA: Il delinquente de¬ 
licato. con J. Lewis C 4 

ROMA: Vietnam guerra senza 
fronte DO 4 

SALA UMBERTO: Il 13.0 uomo 
con M Piccoli 

PUCCINI: lai lunga estate cal¬ 
da, con P N'ewtmn S 44 


ARENE 

DELLE PALME 

Prossima apertura 

AURORA 

Prossima apertura 

Sale parrocchiali 

DON BOSCO: Amar I'in\lnri- 
hile 

GIOV TRASTF.A'F.RE: Lo spec¬ 
chio delta vita, con L Turner 

S 4 

NUOVO D. OLIMPIA: Tom e 
Jrrry in top cat DA 4 + 
ORIONE: Terrore di nnttr. con 
E Rossi Drago G * 

PIO X: I.a gang, con R Mit- 
chum G 44 

TRIONFALE: la montagna di 
luce, con R Harrison A 4 

AVVISI SANITARI 


Madie* «Racliffifs dai i na f u t o Qp 

mv» STROM 

Cura scirro*ante lambuiaiortsle 
senza operazione) della 


EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura dalla complicazioni: ragadi, 
flebiti, acumi, uloara v ari cose 

UNII BB. PILLI 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 


TaL fluii . Ora 
(Ant M. San. 
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f salivi l-U 
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I calcoli di un let¬ 
tore: mezzo milione 
(li voti sono passati 
dalla DC alle sinistre 

Circa i risultati elettorali 
del 19 e 20 maggio, vorrei 
completare le informazioni 
date dall Unità, portando al¬ 
cune cifre che permettono di 
valutare meglio lo spostamen¬ 
to a sinistra dell'elettorato. 

Cominciamo con le destre, 
cioè: liberali, missini e mo¬ 
narchici. Costoro nel 1963 
presero 4.251 500 voti, pari al 
13,S per cento. Poiché que¬ 
st'anno ci sono stati circa 
un milione di voti tri più, 
per l'aumento dell’elettorato, 
le destre, per mantenere ta 
stessa percentuale, avrebbe 
dovuto registrare un aumen¬ 
to dt 138 000 voti; cioè, ripe¬ 
to, per mantenere la percen¬ 
tuale del '63, avrebbero do¬ 
vuto raccogliere 4 389 500 vo¬ 
ti. Ne hanno avuti invece 
3 679 699, cioè 709 SOI roti in 
meno. 

Dove sono andati questi vo¬ 
ti? Certamente alia Democra¬ 
zia cristiana. E allora passia¬ 
mo a fare i conti per questo 
partito. La DC ha ottenuto 
12.428.663 voti, cioè 655 384 in 
più del 1963. Considerando 
anche in questo caso il mi¬ 
lione di votanti in più rispet¬ 
to alle consultazioni del ‘61, 
secondo la percentuale otte¬ 
nuta, la DC avrebbe dovuto 
prendere 390.000 voti dai nuo¬ 
vi votanti; ne restano quindi 
265.381 mila Dunque la De¬ 
mocrazia cristiana ha guada¬ 
gnato solo questi 265 184 vo¬ 
ti, pur avendone ricevuto — 
come dicevo sopra — 709 801 
dalle destre. Mancano esatta¬ 
mente 444.417 voti. Ebbene, si 
tratta di quasi mezzo milio¬ 
ne di elettori che nel passa¬ 
to hanno votato DC ed ora 
sono passati a sinistra. 

Salutt. 

G. PIER DOMINICI 
(Roma) 


Àgli scrutatori solo 
7000 lire per oltre 
40 ore di lavoro 

Questa è la voce di alcuni 
scrutatori che hanno lavorato 
nel giorni 18, 19, 20 e 21 mag¬ 
gio, in occasione delle elezio¬ 
ni politiche 1968. 

Facciamo presente quanto 
segue. Nel seggio elettorale si 
lavora per 42 ore, pari ad una 
settimana di normale lavoro. 
Specifichiamo: il sabato abbia¬ 
mo lavorato dalle ore 16 fi¬ 
no alle ore 22 (complessive 
ore 6); domenica dalle ore 6 
fino alle 23 Ininterrottamente 
(complessive ore 17); lunedì 
dalle ore 7 fino alle prime 
ore del martedì (complessive 
ore 19). Ammettendo che la 
paga minima di un operaio 
comune sia di 300 lire orarle 
(cd II discorso cambia per 
un professionista) si percepi¬ 
rebbero lire 12.600. Poi, alle 
ore notturne, vogliamo ag¬ 
giungere un minimo di 3.000 
lire? E sono 15.600 lire. 

Perché invece cl danno 7.090 
lire? Vi sembra che sia una 
cosa giusta? A questa prote¬ 
sta slamo certi che si affian¬ 
cheranno gli altri 409.000 scru¬ 
tatori di tutta Italia. E’ possi¬ 
bile che vengano sperperati 
miliardi per la propaganda 
elettorale e poi si tolga ad 
una massa di lavoratori quel 
minimo che gli dovrebbe spet¬ 
tare? Che poi sia proprio esi¬ 
gua la somma su citata, ba¬ 
sterebbe tener presente la re¬ 
sponsabilità, sia politica che 
giudiziaria, di cui sono inve¬ 
stiti gli scrutatori. 

Netta speranza che questa 
modesta lettera sla letta da¬ 
gli organi competenti, salu¬ 
tiamo. 

Giuseppe RIOLO, Filip¬ 
po PALCO, Antonio PAL¬ 
MIERI, Pietro CARUSO 
(Caivano - Napoli) 


Fuori i fascisti 
dal movimento 
studentesco 

Cara Unità, 

sabato scorso, a vigilare 
uno degli ingressi della 
Città Universitaria occu¬ 
pata. operava accanto agli 
studenti del movimento 
quel gruppo di fascisti fa¬ 
cinorosi che negli ultimi 
anni hanno imperversato 
nell'Università con le loro 
provocazioni e violenze. 
Non si tratta in questo 
caso di un doveroso collo¬ 
quio con chi. ancor gio¬ 
vane, può per diversi mo¬ 
livi essere fascista, ma di 
un rapporto, che a nulla 
serve ritenere strumentale, 
con dei professionisti della 
provocazione. 

Non dovrebbe essere dif¬ 
ficile mettere alla porta 
una trentina di persone 
per quanto violente e spe¬ 
cializzate : il movimento 
studentesco lo dovrà fare 
se non vuole, qui a Roma, 
assumersi una pesante re¬ 
sponsabilità. 

So bene che qualcuno 
potrà interpretare questa 
mia un attacco al movi¬ 
mento studentesco. Ciò è 
invece assolutamente oppo¬ 
sto alle mie intenzioni. Ri¬ 
tengo invece che il movi¬ 
mento debba eliminare i 
rischi ai quali esso va in¬ 
contro consentendo certe 
infiltrazioni fasciste. * 

Prof. GIORGIO TECCE 

dell'Università di Roma 


Considerazioni di 
un vecchio socia¬ 
lista su Nonni c la 
sconfitta del PSU 

Signor Direttore, il eiamoro- ■ 
so tracollo della soclaldemo-, 
crazia è certamente tra i risul- ■ 
tati più significativi delle re¬ 
centi elezioni. La sconfitta del ‘ 
PSU è tanto più clamorosa se 
si pensa alle incaute dichiara- 
ztoni di taluni suoi esponen¬ 
ti e al loro accanito ma sem¬ 
plicistico anticomunismo. Ai 
socialisti nenniant sono già 
stati concessi cinque anni di 
prora, cinque anni di tempo, 
preziosi specialmente per i 
giovani che vedono consumare 
la loro giovinezza in un regi¬ 
me che li considera soltanto e- 
tementi di riserva per eventua¬ 
li sostituzioni c li costringe a 
vivere una vita che offende, 
oltre tutto, la dignità umana. 
E il risultato di questa pro¬ 
la tutti lo hanno visto: un 
continuo « favoreggiamento » 
della conservazione, tanto da 
strappare il consenso della 
stampa più conscivatrice e re¬ 
triva, come il Cornerò della 
Sera. 

Ora, le recenti elezioni pro¬ 
vano che larghi strati dell'e¬ 
lettorato italtano incomincia¬ 
no a capire queste cose; e spe¬ 
riamo che ciò finalmente possa 
convincere quegli appartenen¬ 
ti al PSU che ancora sono 
attaccati sentimentalmente ma 
in buona fede al vecchio par¬ 
tito di Nenni. che mai potrà 
esservi progresso in senso so¬ 
cialista se non viene dato piu 
potere al mondo del lai oro. 
al mondo dei giovani: e cha 
ciò si può ottenere soltanto 
con Puntone di tutte le sini¬ 
stre contro le forze della con¬ 
servazione c della tradizione 
borghese. 

Poche parole ancora sui di¬ 
rigenti più smaccatamente so¬ 
cialdemocratici dc-l PSU. Tra 
questi la figura più discutibile 
è certamente il vecchio /Venni, 
un coraggioso combattente an¬ 
tifascista che oggi di fatto pas¬ 
sa un colpo di spugna sul suo 
passato. Dov'è il Nonni che 
scrisse (nel 1921) a Lo spet¬ 
tro del comuniSmo Oggi lo 
spettro del comuniSmo lo agi¬ 
ta lui, c non si può dire, ve¬ 
ramente. che non conosca be¬ 
ne la materia; la sua è pro¬ 
prio una scelta calcolata, vol¬ 
tare le spalle alla causa del 
mondo del lavoro e dei giova¬ 
ni, alla causa del ringiovani¬ 
mento della società, negare 
maggior potere a coloro che 
possono attuarlo. Un bel mo¬ 
do, per un vecchio leader so¬ 
cialista di chiudere la propria 
carriera. Tutto ciò è molto 
triste, specie per i vecchi so¬ 
cialisti. Ma ciò che deve inte¬ 
ressare non è il signor Nenni, 
bensì la causa del socialismo, 
così che l veri socialisti in 
buona fede non devono cedere 
al sentimento, ma alla ragione. 

Cordialmente. 

LETTERA FIRMATA 
(Cremona) 


Stiamo attenti ai 
pericoli che 
vengono dalla 
Germania dì llonn 

Giustamente la nostra atten¬ 
zione è assorbita in questi 
giorni dal problemi derivanti 
dalle elezioni del 19 maggio, 
con le quali il centrosinistra 
ha subito un duro colpo, e 
dagli avvenimenti di 1 rancia, 
dove il popolo cd i comunisti 
francesi in primo plano, si 
battono contro il potere per¬ 
sonale ed il regime capitalista. 
Ma non dobbiamo trascurare, 
anzi dobbiamo fare molta at¬ 
tenzione a quanto at tiene an¬ 
che nella Repubblica Federale 
Tedesca, cioè nella Germania 
di Bonn, governata da una 
coalizione di democristiani e 
socialdemocratici. 

Il Parlamento dt Bonn ha 
approvato una legge specia¬ 
le che ha lo scopo di abolire 
praticamente ogni liberta de¬ 
mocratica, di sciopero, di opi¬ 
nione, dt dissenso. Questa leg¬ 
ge è simile nella sostanza a 
quella che permise oltre tren¬ 
ta anni fa a Hitler ed ai na¬ 
zisti di Impadronirsi della Ger¬ 
mania e di togliere di mezzo 
ogni opposizione. 

Sapendo che ti Gotcrno di 
Bonn non ha rinunciato alla 
politica di rivincita, che non 
riconosce le frontiere attuali 
della Germania, che conduce 
cioè una politica che porta ad 
una nuova guerra, la legge 
specia'e antidemocratica che 
c stata approvata dei e fare 
pensare lutti gli itattam. 

Quello che succede al Bren¬ 
nero tattentati, sparatone ec¬ 
cetera) e un der nato della po¬ 
litica dt ni incita del Gover¬ 
no di Bonn. E’ necessario 
quindi che il ponga attenzio¬ 
ne, molta attenzione, a questi 
avvenimenti tedeschi, e che st 
faccia sentire la voce degli i- 
tahani democratici contro II 
sempre risorgente nazionali¬ 
smo tedesco, nazionalismo che 
non necessariamente si espri¬ 
me sempre attraverso movi¬ 
menti dt tipo fascista-nazista, 
ma che può esprimersi — co¬ 
me nel caso attuale — con una 
legge speciale, formalmente 
democratica c sostanzialmente 
di carattere antidemocratico 
e reazionaria, repressiva di o- 
gni libertà. 

E' necessario porre al Gover¬ 
no italiano che verrà formato 
la necessità di una chiara pre¬ 
sa dt posizione contro la rina¬ 
scita comunque cammuffata 
del fascismo in Germania, ri¬ 
nascita pericolosa per gli in¬ 
teressi nazionali del nostro 
Paese. 

M MAGGIO 
(Milano) 


Posta da Berlino 

li mio nome è Elvira. Ho 
16 anni e correi corrisponde¬ 
re con un ragazzo o una ra¬ 
gazza italiana. Oltre il tede¬ 
sco, conosco il russo e un 
poco l'inglese. 

ELVIRA REIMANN 
(IH Berlin - Eckermann- 
strosse 14 - D3H.) 
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Il quinto volume della 
M Storia dell'Italia moderna » 
di Giorgio Candeloro 


La difficile 


costruzione 


dello Stato 


unitario 


Il Risorgimento fu una «rivoluzione manca¬ 
ta »? - L’analisi gramsciana e gli sviluppi del¬ 
la storiografia marxista - Unificazione econo¬ 
mica e unificazione culturale - Il ruolo di 
Cavour - Un quadro vasto ed accurato 


Continua la pubblicazione 
della Storia dell’Italia moder¬ 
na (Milano, Feltrinelli) di 
Giorgio Candeloro, ed è appar¬ 
so ora il quinto volume, de¬ 
dicato alla « costruzione dello 
Stato unitario ». Si tratta, co¬ 
me è noto, della più impor¬ 
tante opera generale di carat¬ 
tere non rigidamente speciali- 
listico. anche se mantenuta 
sempre ad un alto livello scien¬ 
tifico, che sia stata pubblica¬ 
ta nel dopoguerra sulle vi¬ 
cende deH'Italia moderna (le 
ai può paragonare, per il pe¬ 
riodo risorgimentale, soltanto 
quella Spellanzon - Di Nolfo, 
che però ha un impianto più 
narrativo, mentre in Candelo¬ 
ro, pur nella completezza dei 
dati, è avvertibile una impo¬ 
stazione più problematica). 

Nel primo capitolo il Can¬ 
deloro svolge delle considera¬ 
zioni assai equilibrate sul si¬ 
gnificato che il Risorgimento 
ha nella storia d'Italia, re¬ 
spingendo le tesi sia di quan¬ 
ti lo hanno considerato « co¬ 
me un periodo eccezionale nel¬ 
la storia d'Italia ». sia di 
quanti « hanno insistito nel 
mettere in luce soprattutto gli 
aspetti oligarchici e le tenden¬ 
ze autoritarie della classe di¬ 
rigente liberale ». Mi sembra 
però che la definizione di «ra¬ 
dicale e radicaleggiante * da¬ 
ta alla corrente a cui appar¬ 
tengono gli storici che hanno 
messo in rilievo questi aspet¬ 
ti e tendenze sia troppo limi¬ 
tativa, perchè anche la sto¬ 
riografia marxista si è fer¬ 
mata su di essi, ottenendo de¬ 
gli utili risultati, di cui il 
Candeloro si serve ampia¬ 
mente. 

Certo, il Candeloro ha ra¬ 
gione a respingere la conce¬ 
zione di « rivoluzione tradita 
o fallita ». ed anche ad osser¬ 
vare (e l’osservazione è stata 
fatta anche da altri studiosi 
marxisti), che l'interpretazio¬ 
ne gramsciana del Risorgi¬ 
mento non può essere ridot¬ 
ta alla formula di « rivolu¬ 
zione agraria mancata ». 

La rivoluzione nazionale in 
Italia deve essere considerata 
non per quello che avrebbe 
potuto essere, ma per quello 
che è stato, ed in quest’ulti- 
ma prospettiva ne possono an¬ 
che essere messi in rilievo i 
limiti. Il Candeloro è assai at¬ 
tento a non studiare il proces¬ 
so unitario raffrontandolo, e- 
splicitamente o implicitamen¬ 
te. con un modello ideale, ed 
anche per quanto riguarda il 
riferimento ad altri tipi di 
sviluppo egli evita ogni peri¬ 
colo di generalizzazione. A 
questo riguardo ha una par¬ 
ticolare importanza il paralle¬ 
lo tra la formazione dello sta¬ 
to germanico e quella dello 
stato italiano, che porta il 
Candeloro a sottolineare so¬ 
prattutto gli aspetti specifici 
dell’una e dell’altra. 


Sconfitta dei 
democratici 


H quadro che il Candeloro 
traccia della situazione econo¬ 
mica nei primi anni del re¬ 
gno è assai vasto ed accu¬ 
rato. Nel delinearlo egli ritor¬ 
na anche sulla situazione dei 
decenni precedenti, riprenden¬ 
do, in un discorso più conci¬ 
so. ma anche più serrato e 
problematico, alcuni elementi 
dell'analisi svolta nei prece¬ 
denti volumi. Per comprendere 
Il processo unitario il Cande¬ 
loro non tiene conto soltanto 
di come sì sono formate le 
strutture economiche dei vari 
stati, ma anche del modo co¬ 
me si è andato svolgendo il 
dibattito ideologico. Unifica¬ 
zione economica ed unificazio¬ 
ne culturale (ed una partico¬ 
lare attenzione è dedicata dal 
Candeloro a quella linguisti¬ 
ca ed ai problemi che susci¬ 
tava) sono questioni stretta- 
mente legate. Del resto, anche 
per quanto riguarda la cul¬ 
tura, l’attenzione del Cande¬ 
loro non è certo rivolta pre¬ 
valentemente agli aspetti let¬ 
terari. ed è significativo che 
le pagine dedicate all’econo¬ 
mista Ferrara non siano me¬ 
no numerose nè n>«no impor¬ 
tanti di ouelle che trattino di 
De Sanctis o di Spaventa. 

Molto equilibrata (e l'equili¬ 
brio e la cautela sono doti 
che vengono riconosciute al 
Candeloro da tutti gli storici, 
• basterò ricordare quello che 
ne ha detto Romeo nella re¬ 
lazione al 1 convengo degli 
forici italiani e sovietici) è 
anche la parte in cui il Can¬ 


deloro studia l'organizzazione 
del nuovo Stato. Egli mette 
in rilievo anzitutto gli elemen¬ 
ti oggettivi, osservando che il 
modo come avvenne l’unifica¬ 
zione politica rese impossibi¬ 
le sia la convocazione di una 
Costituente, sia una soluzione 
federale. 

Naturalmente, questa osser¬ 
vazione non significa che la 
unificazione sia avvenuta nel 
miglior modo possibile, ma, 
semmai, sposta l’indagine re¬ 
lativa alle difficoltà ed ai li¬ 
miti del processo unitario sul 
periodo precedente, quando si 
ebbe la sconfitta delle forze 
democratiche e la loro sostan¬ 
ziale subordinazione alla po¬ 
litica del Cavour. D’altra par¬ 
te anche il Candeloro affer¬ 
ma che tra l’ottobre del *60 
e l'ottobre del '61 furono pre¬ 
se decisioni di grande impor¬ 
tanza. riguardanti il futuro 
assetto statale, e mette poi 
l'accento sul poso e l’impor¬ 
tanza delle scelte che furono 
effettuate dalla classe dirigen¬ 
te nel corso di quei mesi. 


I problemi del 
Mezzogiorno 


Sul Cavour il Candeloro ri¬ 
porta un giudizio fortemente 
elogiativo di un suo avversa¬ 
rio, Giuseppe Ferrari. Se sul¬ 
la grandezza del Cavour non 
è certo possibile avanzare dei 
dissensi, resta aperto il di¬ 
scorso sul contenuto della sua 
politica, suH'influenza che es¬ 
sa ebbe non solo sul proces¬ 
so unitario, ma anche sugli 
avvenimenti che .seguirono la 
sua scomparsa. R Candeloro 
pone una distinzione tra il si¬ 
gnificato fortemente positivo 
che la linea politica del Ca¬ 
vour ebbe rispetto ad altre 
che furono elaborate dalla 
classe dirigente (si veda il 
paragone col Filangieri) ed 
il suo significato assoluto, 
che contempcrava elementi 
progressisti e conservatori. 
Egli afferma infatti che «il 
liberalismo caovouriano era 
strettamente amalgamato al 
conservatorismo sociale ». sic¬ 
ché, se esso favori il proces¬ 
so unitario e rafforzò l’unità 
politica non potè avviare a 
soluzione i fondamentali pro¬ 
blemi del Mezzogiorno e del¬ 
la ristrettezza delle basi po¬ 
polari su cui si fondava il 
nuovo stato. 

H Candeloro ricorda anche 
che. secondo la visione che 
ne aveva il Cavour, Io svi¬ 
luppo t„ >nomico avrebbe do¬ 
vuto proseguire sulla linea di 
quella del Piemonte nel de¬ 
cennio 1850 '60. ed in realtà 
un elemento fondamentale del¬ 
la politica cavouriana fu da¬ 
to proprio dal suo « piemon- 
tesismo », nel senso che egli 
elaborò soluzioni politiche ed 
economiche che tenevano con¬ 
to essenzialmente dei proble¬ 
mi della società piemontese, 
sicché la liberazione del Mez¬ 
zogiorno. almeno nei modi co¬ 
me si svolse, intervenne come 
un fattore nuovo e. in quelle 
forme, imprevisto, e pose que¬ 
stioni nuove e complesse. 

Il Candeloro si ferma ampia¬ 
mente sui problemi ammini¬ 
strativi e finanziari creati dal¬ 
la unificazione ed anche su 
quelli politici. Di particolare 
rilievo, in questo campo, fu¬ 
rono gli effetti dell’unità sul¬ 
lo schieramento democratico, 
nel cui interno si andarono 
approfondendo le differenze ed 
ì contrasti. Anche gli avve¬ 
nimenti militari vengono trat¬ 
tati accuratamente, ma l’at¬ 
tenzione del Candeloro è net¬ 
tamente spostata sui proces¬ 
si economici e sociali, e le 
pagine che egli vi dedica so¬ 
no più interessanti ed anche 
più nuove, non per apporti 
documentari, che non rientra¬ 
no nel carattere dell'opera, 
ma per il fatto che il rilie¬ 
vo dato a tali processi, in pa¬ 
ragone con gli aspetti politi¬ 
co - diplomatico - militari, po¬ 
ne lo svolgersi delle incende 
di quegli anni In una pro¬ 
spettiva molto diversa da quel¬ 
la della storiografìa tradizio¬ 
nale: d’altra parte, il Can¬ 
deloro evita il pericolo di tra¬ 
scurare l’incidenza delle scel¬ 
te politiche sui processi eco¬ 
nomici. Nelle ultime pagine 
il Candeloro ricorda la con¬ 
trapposizione tra classe diri¬ 
gente e «Italia reale» che. 
a quanto egli scrive, sarà al 
centro della sua attenzione nel 
prossimo volume. 


l Unità / martedì 4 ghigna Itti 


Aurelio Lepre 
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M NUOVA SEDE 
PARLAMENTO 



Praga: il « tetto » del nuovo edificio del l'As¬ 
semblea nazionale a terra e finalmente al 
suo posto dopo l'operazione di elevamento 
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PRAGA: COME COSTRUIRE 


COMINCIANDO DAL TETTO 


Una novità tecnica assoluta per l’Europa - L’audace progetto pre¬ 
vede anche il restauro dell’adiacente splendido teatro Smetana 


PRAGA, giugno 

Di fianco al Museo nazionale, dove finisce la 
piazza Venceslao e si imbocca la Vinohradska la 
gente sta con il naso all'insù come se da un momento 
alValtro dovesse verificarsi un’eclisse. Ci sono dei 

gruppi di persone che. 
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Il Premio 
Cervia 
per la 
ceramica 


Ha avuto termine la pre¬ 
sentazione delle opere parte¬ 
cipanti al VI Concorso di Ce¬ 
ramica d'Arte Cervia, or¬ 
ganizzato dal Comune in 
collaborazione con l'Azienda 
Autonoma di Soggiorno. 

La giuria è formata da: 
Marino Mazzacurati; sculto¬ 
re; Domenico Purificato, pit¬ 
tore; Garibaldo Marussi, cri¬ 
tico d'arte; Max David, gior¬ 
nalista; Umberto Cavezzali, 
dirigente della TV; Georges 
Peillex, critico d'arte svizze¬ 
ro; Kurd Heigel, direttore del 
Museo Nazionale artigiano 
della Germania; Dana Paj- 
nlc, scultrice Jugoslava; O- 
riano Masacc), Sindaco di 
Cervia; Alberto Currà, Pre¬ 
sidente dell'Azienda di Sog¬ 
giorno; Giovanni Vicari, Pre¬ 
sidente del Comitato Orga¬ 
nizzatore. 

La giuria, che dovrà pren¬ 
dere in esame le 954 opere 
presentate, si riunirà a Cer¬ 
via nel giorni 8-9 giugno. 


Un opuscolo di Giuseppe Chiorante 

Perchè è uno «scandalo» 


la battaglia studentesca 


Una lotta che pone in discussione aspetti e problemi di fondo delia società capitalistica - Un 
apparato educativo che funziona come strumento di classe - il legame con la lotta operaia 


Giuseppe Chiarente ha rac¬ 
colto in un opuscolo (La ri¬ 
volta degli studenti. Editori 
Riuniti, 1968, L. 350) Il testo, 
ampliato, della relazione da 
lui tenuta ai convegno dei 
PCI sulla scuola svoltosi nel¬ 
l'aprile di quest’anno a Roma. 
Il titolo non è evidentemente 
scelto per operare un colle¬ 
gamento estrinseco fra una 
proposta programmatica di 
politica scolastica per la pros¬ 
sima legislatura e l’inevitabi¬ 
le discorso sulla lotta studen¬ 
tesca, ma vuol rispondere ad 
un dato reale: che oggi dav¬ 
vero ogni discorso sulla scuola 
che si concluda soltanto in 
una proposta di programma 
delle organizzazioni politiche 
rischia di riportare alla se¬ 
parazione tra politica c istitu¬ 
zionalizzata » e movimento rea¬ 
le di lotta. 


Capitalismo 
e istruzione 


La lotta degli studenti, os¬ 
serva Chiarente all’inizio del¬ 
l’opuscolo. « tende a porre in 
discussione aspetti e proble¬ 
mi di fondo deH’intera socie¬ 
tà in cui viviamo: di qui es¬ 
sa trae il suo mordente politi- 
tico, io scandalo che rappre¬ 
senta agli occhi dei moderati 
e dei benpensanti, quegli ele¬ 
menti di novità che ha intro¬ 
dotto anche nel dibattito in¬ 
terno alla sinistra italiana». 
E’ una lotta che scaturisce 
anche dalla comprensione dei 
problemi e delle contraddizio¬ 
ni presenti in seno alle «so¬ 
cietà di capitalismo avanzato » 
e che abbracciano la scuola 
in ogni suo grado come tutti 
1 settori della società. Da un 
lato il capitalismo ha biso¬ 
gno di uno sviluppo delle for¬ 
ze produttive e conseguente¬ 
mente deve Innalzare ed esten¬ 
dere il livello d’istruzione, dal¬ 
l’altro deve contenere la spin¬ 
ta scolastica o deformarla per 
poterla controllare mantenga» 


dola nell’ambito del sistema, 
la cui debolezza si manifesta 
ancora una volta nella crisi 
del disegno riformistico di cui 
si erano fatte portatrici alcune 
forze del centro-sinistra. 

La politica borghese-social¬ 
democratica ha fatto diminuire 
l’occupazione nel suo com¬ 
plesso e la «programmazio¬ 
ne» non prevede neppure la 
utilizzazione di tutti i tecni¬ 
ci intermedi e superiori che 
la scuola è oggi in grado di 
preparare e tanto meno quel¬ 
li che potrebbero essere pre¬ 
parati in seguito. Di qui il 
piano Gui con le sue strozza¬ 
ture, di cui le discriminazio¬ 
ni di classe che il centro si¬ 
nistra ha lasciato inalterate 
e si propone di perpetuare. 
Di qui anche la contraddizio¬ 
ne «fra la base culturale e 
professionale tendenzialmente 
universale e poIiTsIsnt£, chs il 
sistema è costretto a fornire, 
a causa dei nuovi livelli rag¬ 
giunti dalla tecnica, a un nu¬ 
mero crescente» (ma non trop¬ 
po!) «di persone, e l’incapa¬ 
cità, poi, di dare a questo ti¬ 
po di formazione un’espressio¬ 
ne e imo sviluppo adeguati al 
momento della traduzione in 
concreta attività lavorativa 
delle capacità cosi acquisite; 
fra l’esigenza critica che og¬ 
gettivamente si accompagna al¬ 
la richiesta di più elevati li¬ 
velli di qualificazione cultura¬ 
le e professionale e alla rot¬ 
tura stessa dei vecchi e rigidi 
schemi elitari dell'istruzione, 
e la necessità che invece la 
scuola mantenga una funzio¬ 
ne preminente di conservazio¬ 
ne culturale e di acritica tra¬ 
smissione ripetitiva del sape¬ 
re, di assuefazione al confor¬ 
mismo e alle ideologie domi¬ 
nanti, di educazione al con¬ 
sueto, ai rispetto della gerar¬ 
chia sociale, all’accettazione del 
ruolo cui si è destinati ». 

Da queste contraddizioni de¬ 
riva, è una delle tesi sostenu¬ 
te da Chiarente in polemica 
con certe posizioni presenti 
nel movimento studentesco, il 
carattere oggettivamente rivo¬ 


luzionario di una lotta che 
non si fermi settorialmente en¬ 
tro i confini della scuola, ma 
si rivolga contro la struttura 
sociale a partire dalla scuola. 
Proprio perchè l’apparato edu¬ 
cativo ufficiale è organizzato 
e funziona come strumento di 
classe, è giustificata resisten¬ 
za di un momento «scolasti¬ 
co» della lotta di classe. 


Lotta di classe 
e scuola nuova 


n punto fondamentale è 
proprio questo, questo, in de¬ 
finitiva ii problema da risolve¬ 
re. Proprio mentre 1 miti bor¬ 
ghesi del riformismo « kenne- 
dyano » e socialdemocratico 
crollano, mentre rimneriali* 
smo sceglie la via tradiziona¬ 
le dell’aggressione e la social- 
democrazia non disdegna quel¬ 
la della repressione giungendo, 
in Germania, alle leggi ecce¬ 
zionali, mentre masse operaie 
e studentesche con slancio 
rinnovato attaccano il capita¬ 
lismo, ha un senso parlare 
ancora di « ritorna della scuo¬ 
la »? La risposta può essere 
positiva solo se si scelgono 
obiettivi di ritorna che siano 
oggettivamente incompatibili 
con lo stato attuale del siste¬ 
ma e con la sua volontà di 
riassorbirle mistificandole, e 
se nessun successo viene con¬ 
siderato definitivo ma si assu¬ 
me come base per rilanciare 
il movimento verso obiettivi 
più avanzati. 

Il tipo di legame tra lotta 
studentesca e lotta operaia 
scaturisce da questa risposta. 
Resta valido un momento ■ sco¬ 
lastico» della lotta generale 
anticapitalistica se anche nel¬ 
la scuola è possibile colpire il 
capitalismo scegliendo obietti¬ 
vi oggettivamente giusti per 
gli Interessi della stragrande 
maggioranza del giovani e che 
il capitanano dimostra di non 
poter accogliere oggi, quali il 
diritto atto studio, il potere 


contestativo dello autoritari- 
mo, la fine delle discrimina¬ 
zioni, l’unitarietà degli indiriz¬ 
zi, il rinnovamento dei conte¬ 
nuti contro l’egemonia della 
cultura borghese, e se lo scon¬ 
tro di classe nella scuola si 
fonde con quello più genera¬ 
le, se cioè non si pretende che 
gU studenti si limitino a lot¬ 
tare nella scuola, secondo una 
divisione dei compiti che del 
resto è già saltala da quando 
la classe operaia ha compreso 
che è suo compito lottare an 
che per la trasformazione della 
scuola. 

Il discorso sulla politica 
scolastica entra senza forza¬ 
ture e con maggior chiarezza 
che nel passato nella linea 
strategica generale del movi¬ 
mento operaio. Molto impor¬ 
tante a questo riguardo l’arti¬ 
colo del compagno Longo pub- 
blicate in Ritiescite. - Il co**- 
temporaneo del 3 maggio (Il 
movimento studentesco nella 
lotta anticapitalistica), frutto 
di conversazioni con gruppi 
di studenti e assai spregiudi¬ 
cato. Vi si legge tra l’altro: 
«Sui problemi della strategia 
e della tattica, cioè del rappor¬ 
to che deve collegare, in una 
concezione ed in una lotta ri 
voluzionaria, le lotte immedia¬ 
te e per riforme agli obietti¬ 
vi della trasformazione socia¬ 
lista della società, mi basta 
per ora riaffermare alcun; ca¬ 
pisaldi della dottrina leninista 
in proposito. Non sono le ri¬ 
forme che per se stesse sono 
riformistiche e soffocano io 
slancio e lo spirito rivoluzio¬ 
nario; le riforme sono riior 
mistiche se alla lotta, a'ia lot 
ta popolare e di massa per es¬ 
se, non viene data una chiara 
prospettiva di trasformaz.one 
rivoluzionaria dei rapporti esi¬ 
stenti, se non sono indirizzate 
ad incidere sui nodi essenzia¬ 
li del sistema e del potere eco¬ 
nomico e politico capitalisti- 
co, ae perdono di vista la 
prospettiva della trasforma¬ 
zione socialista della società». 


Giorgio Bini 


dopo aver guardato in al¬ 
to, si mettono a discutere 
per poi rialzare ancora 
una volta il naso alle stelle . 
Non si tratta di un fenome¬ 
no passeggero perchè questo 
spettacolo si ripete ormai ogni 
giorno da parecchie settima¬ 
ne. Cosa succede quindi? Sem¬ 
plicemente si sta lavorando 
per costruire la nuova sede 
dell'Assemblea nazionale, il 
parlamento cecoslovacco. Ma 
semplicemente solo per modo 
di dire dal momento che gli 
architetti hanno deciso questa 
volta di iniziare la costru¬ 
zione dal... tetto. Si proprio 
dal tetto, ovvero dalla parte 
superiore dell’edificio. Non è 
che i progettisti siano impaz¬ 
ziti per il primo — e caldo 

— sole praghese. Si tratta in¬ 
vece di un sistema che costi¬ 
tuisce una novità assoluta 
non solo per la Cecoslovac¬ 
chia. ma anche per l'Europa. 

La nuova sede del parla¬ 
mento sarà costituita da una 
parte superiore dalle struttu¬ 
re portanti completamente 
metalliche, che poggerà su sei 
pilastri alti 22 metri. Sotto 
sarà costruito un edificio nor¬ 
male che ospiterà la grande 
sala per le riunioni mentre al 
« piano di sopra » troveranno 
sede gli uffici del parlamento. 

La novità nella costruzione 
consiste nel fatto che si lavo¬ 
ra per prima cosa alla « mon¬ 
tatura » della parte superio¬ 
re, quella metallica. I quat¬ 
tro grandi prismi metallici 
che costituiscono i quattro lati 

— al centro ci sarà una spe¬ 
cie di terrazzo (il tetto della 
grande sala) — sono stati 
montati a terra . poi a due a 
due, con l’ausilio di grosse 
gru sono stati issati — in per¬ 
fetta verticale — sino all’altez¬ 
za voluta. La seconda fase 
dell’operazione prevede la 
costruzione dei piloni portan¬ 
ti, dopo di che si potrà pen¬ 
sare alla parte inferiore. Nel 
« cantiere » si lavora ormai 

citi Uri QTìrìG c 307*0 pTtt/wii ulì- 

coro diciotto mesi di attivi¬ 
tà prima di poter mettere la 
parola fine a questo difficile 
esperimento della tecnica del¬ 
le costruzioni. 

L'ossatura metallica della 
parte sopraelevala pesa com¬ 
plessivamente 1610 tonnella¬ 
te; ognuno dei due « ponti » 
longitudinali pesa 400 tonnella¬ 
te, mentre quelli trasversali 
pesano rispettivamente 165 e 
117 tonnellate . Il peso delle 
piastre di copertura è invece 
di fi tonn. I c pernii » longitu- 
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Edizione spagnola 
del «Gramsci» 
di Giuseppe Fiori 



Tradotta da Jordi Sole-Tura, è uscita l'edizione spagnola 
della Vita di Antonio Gramsci di Giuseppe Fiori (Universale 
Laterza). «Senza esagerare — scrive il presentatore — pos¬ 
siamo dire che la cultura italiana, e non soltanto l'italiana, 
non è esattamente la stessa prima e dopo Gramsci. In questa 
biografia. Giuseppe Fiori riesce a ricostruire, intorno agli aspetti 
più noti della vita pubblica del grande pensatore marxista 
italiano, la trama della sua stona « umana ». molto meno cono¬ 
sciuta, ma indubbiamente di grande importanza per capire il 
valore dei suoi contributi teorici e critici ». L'anno scorso, 
nella stessa collana « Histona. ciencia, sociedad » delle « fcdi- 
ciones Peninsula * di Barcellona, era apparsa con il titolo 


* Cultura y Lteratura » un" arri pi a scelta dei Quaderni del car¬ 


cere. a cura sempre di Jordi So!é-Tura, ex professore deU uni- 
versità di Barcellona. Di Giuseppe Fiori uscirà ai primi di 
luglio, nei « Libri del tempo » di Laterza. La società del ma¬ 
lessere, sul banditismo e il sottosviluppo sardo. 


Organizzato dalla « Battana » 


Incontro culturale 


alti e larghi IO. Tutta l’ossa¬ 
tura è completamente sal¬ 
data. 

L’ardito progetto è stato ela¬ 
borato dal gruppo di architet¬ 
ti dello studio « Gamma ». Il 
progetto prevede, contempora¬ 
neamente alla costruzione del 
nuovo parlamento, anche il 
completo restauro del teatro 
Smetana che sorge di fianco, 
lì progetto viene realizzalo 
con la partecipazione di ditte 
cecoslovacche di Pardubice, 
Ostrava e Praga. 

La nuova costruzione mo¬ 
derna sorgerà tra quei due 
gioielli (Farle che sono il Mu¬ 
sco nazionale e il Teatro Sme¬ 
tana. Da quanto si è potuto 
vedere su un modello scala 
1:100 si può dire che fl qua¬ 
dro d’assieme non dovrebbe 
stonare. Lo si vedrà alla fine 
dell’anno prossimo. E intanto 
la gente continua a prendere 
d sóle curiosando con il naso 
all’insù. 


•. g. 


italo - jugoslavo 


Quarto della serie, esso avrà per 
tema: « Scrittore e poetica » 


Quest’anno l'ormai tradizio¬ 
nale convegno (quarto della 
serie) che viene organizzato 
dalla rivista di cultura « La 
Battana » (che la casa editri¬ 
ce ED IT pubblica a Fiume 
per Iniziativa del gruppo na¬ 
zionale italiano residente in 
Jugoslavia) verrà tenuto dal 
20 al 23 giugno, ad Umago, 
nelle sale dell’albergo Adria- 
tic, che accoglierà cosi nu¬ 
merosi scrittori, sla italiani 
che jugoslavi. « La Battana » 
aveva finora promosso tre in¬ 
contri italo-jugoslavi, che ave¬ 
vano avuto luogo ad Abba¬ 
zia, sui seguenti temi: « La 
letteratura oggi », « Letteratu¬ 
ra e pubblico » e « Funzioni 
e strumenti delia critica». Il 
tema di quest’anno sarà In¬ 
vece «Scrittore e poetica» e 
la relazione principale verrà 
tenuta dal poeta Giovanni Giu¬ 
dici. 


La redazione della «Batta¬ 
na » ha già provveduto allo 
invio dei primi inviti e fino¬ 
ra, da parte italiana, hanno 
dato fra gli altri la loro ade¬ 
sione Zanzotto. Raboni, For¬ 
ti, Sanguineti, Sereni, Spatola, 
Pignotti. Da parte jugoslava 
saranno sicuramente presen¬ 
ti Oskar Davi co, Segedin, Cvi- 
tan, Gotovac. Vaupotic, Do- 
nat, Slavicek, Zlobec, Kermau- 
ner, Kozmac, Zagortcnik. Com¬ 
plessivamente i partecipanti 
saranno una cinquantina. 

L'arrivo degli ospiti è pre¬ 
visto nella mattinata del gior¬ 
no 20 giugno. Nel pomerig¬ 
gio gli scrittori verranno ri¬ 
cevuti dal presidente dell’As¬ 
semblea comunale e quindi 
avranno inizio i lavori, con 
la lettura della relazione in¬ 
troduttiva. Nei giorni 21 e 32, 
al mattino, i lavori continue¬ 
ranno. 
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Calendario aggiornato per ia Mostra di Pesaro 

Il cammino dalla religione 
alla violenza rivoluzionaria 


Bionda e 

( , * 

bruna per 
«Partner» 


Cuba ha tenuto anche ieri il campo con « David », opera prima di Enrique Pineda Bar- 
net che narra la vicenda politica e umana di Frank Pais, e con le « Avventure di Juan 
Quin Quin » - Oggi tavola rotonda sul cinema latino-americano dalla quale sarà 
però assente Glauber Rocha che ha avuto « difficoltà » per il passaporto 


Dal nostro inviato 

PESARO, 3 

La Mostra di Pesaro cerca 
la sua nuova fisionomia, che 
dovrebbe pienamente definirsi 
nelle future edizioni; e già 
tende a essere qualificata co¬ 
me « Mostra per il cinema li¬ 
bero e di opposizione ». Le di¬ 
scussioni proseguono, accani¬ 
te, tra cineasti, studenti delle 
università marchigiane e di 
Roma, allievi del Centro spe¬ 
rimentale; stamane sono in¬ 
tervenuti anche folti gruppi di 
operai, quelli del mobilificio 
di Villa Fastigi, portando nel 
dibattito un elemento di equi¬ 
librio e di concretezza. Primo 
risultato: il film di Joris Ivens 
Diciassettesimo parallelo vie¬ 
ne proiettato in questa loca¬ 
lità del suburbio pesarese, per 
un pubblico popolare. All'* au¬ 
togestione * della Mostra si è 
rinunciato: ma l'assemblea 
dei partecipanti esprimerà da 
sè una serie di commissioni o 
consigli, che dovrebbero cu¬ 
rare Vallargamento — in 
estensione e in profondità — 
della risonanza culturale e ci¬ 
vile del festival. 

Il programma della Mostra, 
fortunosamente avviato, co¬ 
mincia a svolgersi con rego¬ 
larità, secondo un calendario 


Il via a 
« Waterloo » 
film italo 
sovietico 

E’ stato raggiunto nei giorni 
scorsi a Mosca, tra il produttore 
Dino De Laurentiis e Vladimir 
N. Surin, direttore generale della 
Mosfilm, l’accordo per la co-pro¬ 
duzione del film Waterloo. 

Diretto dal regista sovietico 
Sergej Bondarciuk. ti film avrà 
inizio nel marzo 1969. L'impor¬ 
tante realizzazione cinematogra¬ 
fica che si annuncia come uno 
dei primi impegni di grande ri¬ 
sonanza mondiale tra l'Italia e 
l’URSS. si avvarrà di un cast 
di attori internazionali e più pre¬ 
cisamente. nel ruolo di Napoleo¬ 
ne, Rod Steiger e nel ruolo dì 
Wellington Peter O’Toole. 

Il film Waterloo sarà realizzato 
in coproduzione italo-sovietica 
tra la * Dino De Laurentiis » e 
la * Mosfilm » sulla base del¬ 
l’accordo intergovernativo italo- 
sovietico sulla collaborazione in 
campo cinematografico, stipulato 
il 30 gennaio 1967. 

Gli interni del film saranno gi¬ 
rati a Roma mentre in URSS sa¬ 
ranno riprese le scene che ri¬ 
guardano la battaglia: tutti gli 
altri esterni saranno girati in 
Francia e Italia. 

La sceneggiatura è stata scrit¬ 
ta dall’irlandese Harry Craig 
con la collaborazione di Vitto¬ 
rio Bonicelli e del francese 
Jean Anouilh. 

L’arco narrativo del film com¬ 
prende la partenza di Napoleo¬ 
ne daU’isola d’Elba negli ultimi 
giorni di febbraio 1815 per la ri¬ 
conquista del potere, fino ai ter¬ 
mine della battaglia di Waterloo 
la sera del 18 giugno 1815. 

Il direttore della scenografia 
è Mario Garbuglia al quale si 
affiancheranno, per le scene del¬ 
la battaglia, gli scenografi so¬ 
vietici S. Menjalscikov e S. Va- 
ljusck. 

Per gli effetti speciali, il so¬ 
lietico V. Likhacjov sarà affian¬ 
cato da personale tecnico ita¬ 
liano e sovietico, come sovie¬ 
tico sarà anche l’aiuto regista 
del film. V. Dos>ol. 


aggiornato. E' ancora Cuba a 
tenere il campo, offrendo ira 
sabato e oggi —■ come ha rile¬ 
vato il regista Julio Garcia 
Espinosa — un programma 
sintetico e multiforme della 
sua cinematografia. Di Julio 
Garcia Espinosa si sono viste, 
questo pomeriggio . le picare¬ 
sche e rivoluzionarie Avventu¬ 
re di Juan Quin Quin. che co¬ 
noscemmo lo scorso anno a 
Mosca. La problematica della 
rivoluzione era presente, in 
modo dit'erso, nelle Memorie 
del sottosviluppo di Tomas 
Gutierrez Alea, di cui abbia¬ 
mo dato già conto. 

‘ In David, opera prima di 
Enrique Pineda Barnet, si 
compone il ritrailo postumo di 
un eroe della lotta di libera¬ 


zione cubana, Frank Pais 
(* David * fu appunto il suo 
nome di battaglia), ucciso da¬ 
gli sgherri di Batista nell'e¬ 
state 1957, appena ventiduen¬ 
ne e a un anno e mezzo dalla 
vittoria finale del movimento 
partigiano. 

Il film ricostruisce la vicen¬ 
da politica e umana di Frank 
Pais attraverso le testimo¬ 
nianze degli amici, dei compa¬ 
gni, dei suoi insegnanti e col- 
leghi alla scuola Normale, 
della madre; attraverso il 
montaggio di brani « di reper¬ 
torio », relativi al periodo del¬ 
la dittatura e ai primi atti 
delta guerriglia; attraverso 
lettere e altri documenti, tal¬ 
volta utilizzati come motivi di 
collages, di illuminanti em- 


Esibizione di 
giovanissimi 



a 



m 
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Nel quadro del Convegno italo sovietico sull'educazione della 
gioventù, giovani artisti sovietici terranno questa sera, alle 
21,15 al Teatro Olimpico di Roma, una manifestazione musicale. 
Vi prenderanno parte concertisti della scuola musicale presso 
il Conservatorio di Mosca — nella foto i due allievi del IV 
Corso Mikhail Kopelman (violino) e Ania Gurarinkl (piano) — 
nonché piccoli coristi della Associazione corale dei Pionieri e 
ballerini dell'Associazione Anni di scuola. Queste due ultime 
associazioni curano l'educazione musicale dei giovani al di 
fuori delle scuole specializzate. I soci di Italia-Urss, che 
vogliono assistere alla manifestazione, avranno diritto ad un 
forte sconto sul prezzo del biglietto 
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1 ROiWA. : UN MERCATO ATTIVO 
il CON TRE MILIONI DI CONSUMATORI 
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Soggiorno gratuito a Parigi 
per due persone 
visitando i posteggi RIZZOLI 

(SEZIONE EDITORIA) .< 


blemi grafici. Frank Pais era 
cattolico, e non era comunista 
(anche se, verso i comunisti, 
non nutriva alcuna prevenzio¬ 
ne); la sua scelta della vio¬ 
lenza rivoluzionaria, con tutto 
il carico di responsabilità pe¬ 
santi e dure ch’essa compor¬ 
tava, assumeva dunque in 
quegli anni, ed ha ancora og¬ 
gi. un significato particolare. 
A Santiago, nella provincia di 
Oriente, « David » passò gra¬ 
dualmente dall'agilazione al¬ 
l'azione armata, ai colpi di 
mano in città: più tardi prese 
contatto con Castro e, dopo lo 
sbarco di costui e dei suoi fe¬ 
delissimi. contribuì allo svilup¬ 
po della insurrezione parti¬ 
giano, all’apertura dei suoi 
fronti, al suo collegamento 
con le masse contadine; fin¬ 
ché venne fatto prigioniero e. 
quindi, trucidato. Oggi un gran 
numero di strade, scuole, fab¬ 
briche, istiluli sona intitolali 
al suo nome. Ma Enrique Pi¬ 
neda Barnet ha voluto, giusta¬ 
mente. superare l'apologetica 
per fornirci, diciamo così, la 
misura storica di un destino 
individuale; c'è in David, una 
qualche concessione al nionu- 
menlalismo, che potrebbe ave¬ 
re anche un valore critico, 
nel senso di sottolineare i li¬ 
miti iniziali della vocazione 
« patriottica » di Frank Pais, 
la sua diffìcile acquisizione 
delle ragioni sociali della ri¬ 
voluzione (il pensiero corre, 
immediato, ad alcuni campio¬ 
ni del nostro Risorgimento) 
ma v’è la verità quotidiana, 
familiare, il sentimento viro 
di una giovinezza bruciata nel 
fuoco di un impegno genero¬ 
so, totale; e c’è lo sforzo per 
far capire alle ultime gene¬ 
razioni cubane, ma non soltan¬ 
to cubane, quanto originale e 
complesso sia stato quel mo¬ 
to, da cui ha preso impulso 
l’attuale prospettiva rivoluzio¬ 
naria dell’isola caraibica e 
dell'America latina. 

Al cinema latino-americano 
è dedicata la tavola rotonda 
che dovrebbe aprirsi domani. 
Ma ne sarà assente il più pre¬ 
stigioso rappresentante del¬ 
la cinematografia brasiliana. 
Glauber Rocha. « Difficoltà 
per il passaporto > — possia¬ 
mo immaginare quali — lo 
trattengono nel suo paese. La 
latta per un cinema nuovo si 
salda sempre più con la lotta 
per un mondo nuovo. 

Aggeo Savioli 


Nuda all'angolo 
per ordine 
del regista 

AMERSHAM (Inghilterra). 3 

Una ventina di automobilisti 
sono rimasti senza fiato quan¬ 
do. ad una curva fuori città, 
hanno visto, ieri, una bellissima 
bionda nuda che credeva un 
passaggio. 

La ragazza, appena le mac¬ 
chine si fermavano, si avvici¬ 
nava per porre una domanda 
qualsiasi e rientrare subito in 
un nascondiglio. 

Il mistero si spiega con il 
desiderio di una casa cinema¬ 
tografica che voleva cogliere le 
reazioni al vivo degli automo¬ 
bilisti per un film intitolato « La 
foglia di fico »- Il regista ha in 
programma di riprendere se- 
guenze analoghe in moltissimi 
altri paesi del mondo. 


Concorso del 
passo ridotto 
a Brunafe 

COMO. 3 

Il gruppo cineamatori di Bru- 
nate (Como) ha organizzato per 
settembre, la nona edizione del 
concorso nazionale del passo ri¬ 
dotto. Al concorso — che è ri¬ 
conosciuto dalla Federazione na¬ 
zionale Cineamatori — possono 
partecipare tutti 1 cineasti di¬ 
lettanti con opere inedite o 
già presentate in altre rasse¬ 
gne: i film appartenenti alla pri¬ 
ma categoria potranno concor¬ 
rere all’assegnazione del trofeo 
« Ing. Gabbriele Giussani ». 

I film potranno essere In 
8 rum. o in super 8. in bianco 
e nero o a colori, muti o sono¬ 
rizzati (eoo pista magnetica); 
il soggetto è libero. La commis¬ 
sione giudicatrice prenderà in 
esame esclusivamente pellicole 
che non superino 1 16 minuti di 
durata: sono ammessi anche 1 
cartoni animati, per 1 quali so¬ 
no riservati particolari riconosci¬ 
menti di qualità. 


Lisa Gasfoni 
moglie di Gassman 
nella 

«Pecora nera» 

Lisa Castoni sarà la moglie di 
Vittorio Gassman nel film < La 
pecora nera », che Luciano Sal¬ 
ce ha cominciato a girare in 
questi giorni in esterni a Roma. 
Lisa Gastoni sarà La moglie di 
un « solo > Gassman poiché l’at¬ 
tore interpreta, nel film, il ruo¬ 
lo di due fratelli gemelli, dal 
carattere contrastanta. 



Stefania Sandrelli e Tina Aumonl, l'una blonda e l'altra bruna ma ambedue con pettinature 
che si richiamano agli anni '30, durante una pausa della lavorazione di « Partner ». Prota¬ 
gonista maschile del film di Bernardo Bertolucci è Pierre Clementi 


Si prepara il XVI Festival 


Questa la prima 
«rosa» per Napoli 

Delle quarantadue canzoni segnalate dalla Commissione ne sa¬ 
ranno scelte 24 che parteciperanno alla manifestazione di luglio 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 3 

La Commissione esaminatrice 
delle 140 canzoni presentate al 
Festival della canzone napole¬ 
tana, composta da Antonio Al¬ 
ta mura, Max Vajro, Pino Bian¬ 
chi, Carmine Pagliuca. Tonino 
Esposito, Giuseppe Febbraro, ha 
segnalato 42 canzoni, tra le qua¬ 
li — in base ad esigenze tec¬ 
niche — il Comitato organiz¬ 
zatore sceglierà le ventiquattro 
da far eseguire pubblicamente. 

Il Festival della canzone na¬ 
poletana avrà luogo ITI, 12 e 
13 luglio. Tra gli autori, noti e 
meno noli, delle canzoni pre¬ 
sentate. da segnalare, a puro 
titolo di cronaca quella di Vit¬ 
torio De Sica e del figlio Ma¬ 
nuel che hanno scritto insieme 
Ditti me che luorne a mme. 

Ecco i titoli (in ordine alfa¬ 
betico): 

1) ’A carta ’e mille lire di Ma- 
resea-Pagano; 

2) Ammore ‘e Napule di Chia- 
razzo-Ruocco; 

3) Ammore mio di Pugliese-Mo- 
netti; 

4) Ammore senza lacreme di 
Specchia - De Paola - Chiara- 
valle: 

5) ’A slessa pena di Iannuzzi- 
* Garrì; 

6) Bandiera bianca di De Cre¬ 
scenzo . A. Alfieri-Benedetto; 

7) Confa ’st'ammore di Cam- 
passi-Soricillo; 

8) Cchiu forte ’e me di Mar- 
tucci-Colosimo-Landi ; 

9) Comm' ’a nu sciammo di 
Barrucci - C. Esposito - Gre- 
goretti; 

10) Core e penziere di Martin- 
gano - Drtnnibale: 

11) Core spezzato di G. Russo- 
Mazzocco; 

12) Dimme ca tuorne a mme 
di V. De Sica - M. De Sica : 

13) ’E carezze d" ’o munno di 
Annona - Marchese; 

14) Egregio milionario di G. Pi¬ 
sano-Barile; 


15) Guappeiella di Esposito-Ro- 
meo; 

16) L acrema di Palomba - E. Al¬ 
fieri: 

17) L’urdemo pazzarieUo di Co- 
lucci-Esposito; 

18) Ma che vo' stasera chesta 
Napule di Zanfagna-Catava- 
glios; 

19) Malasera di Fiore-Rendine: 

20) Mezanotte mmiez' 'a via di 
Petrucci-Acampora-Manetta : 

21) Meno 10 meno 5 meno 4 
mero 3 di CutolaGiarondi: 

22) M’ 'o levo o nun m’ ’o levo 
di Moxedano-Sorrentino; 

23) Na fronna di Pariante-Maz- 
zarella; 

24) Na lacrema di Porcaro-Na- 
politano-Spizzica : 

25) Na musica doce di Amato- 
Valleroni; 

26) Napule e tu di M. e G. Com- 
posteila-Cioffi; 

27) Na rosa rossa di Gallo-Car- 
rozza-MalIozzi-Duyrat; 

28) Nu milione 'o mese di Lan- 
gella - Falsetti - De Angelis: 

29) Nun ’o ssapevo di De Mura- 
Gigante; 

30) Nun voglio vìvere accussl 
di De Vita - Olivares; 

31) ’O munno è na palla di Dura- 
Salemi: 

32) ’O timido di Marsiglia-De 
Vita - Ferraro: 

33) ’O trapianto di Festa-Mastro- 
minico-Iglio; 

34) Ricordo ’e maggio di Piroz- 
zi-Paliotti; 

35) Serenata azzurra di Grotta- 
Bruni; 

36) Si me scurdasse ’e te di 
Cangiano-A vilia: 

37) Si me vuo' lassò di Buona- 
fede-Visci-Janni: 

38) Si ’o bene è nu peccato di 
V. Vairo-Genta; 

39) Soli' ’e stelle di Muro!o- 
Forlani-Gagliardi-Amendola; 

40) Tu/— di Maniio-Forte; 

41) Tutto me parla ’e te di De 
Gregorio - R. Pisani-Rossetti; 

42) Un colpo d'occhio di Marini- 
Buonassisi-Bertero. 


Quattro film 
americani a 
Karlovy Vary 

HOLLYWOOD. 3 
Oltre a La calda notte del¬ 
l'ispettore Tibbs e A sangue 
freddo, che rispettivamente par¬ 
teciperanno fuori concorso e in 
concorso al Festival cinemato¬ 
grafico di Karlovy Vary. è stato 
annunciato a Hollywood che In¬ 
dovina chi viene a cena di Stan¬ 
ley Kramer rappresenterà uffi¬ 
cialmente. alla manifestazione 
cecoslovacca, la cinematografia 
americana. Un altro film. Il pia¬ 
neta dette scimmie, sarà proiet¬ 
tato fuori concorso. 

Il Festival di Karlovy Vary, 
che ospiterà COtsi quattro film 
americani, si aprirà il 5 giugno 
e si concluderà dieci giorni do¬ 
po. E’ stato anche confermato 
che il regista statunitense Mel¬ 
ville Shavelson farà parte della 
giuria. 


Il coro Val Padana 
al Festival 
di Varsavia 

VARSAVIA. 3 

Il coro "Val Padana" di In- 
zago è giunto a Varsavia per 
partecipare al "Rencontre In¬ 
ternationale d’ami!ié”. al quale 
prendono parte complessiva¬ 
mente sedici cori di dieci na¬ 
zioni europee. Il coro di Inza- 
go. che rappresenta l’Italia, è 
diretto da! maestro Pier Gior¬ 
gio Caiani. Prima di rientrare 
in Italia esso terrà, il 5 giugno 
a Katowice, un concerto di can¬ 
ti popolari italiani. 


Shirley 

Bassey 


non anara più 
a Sanremo 

MILANO. 3. 

«Frank S ina tra mi ha aiutata 
appena sono giunta a Las Vegas, 
mi ha fatto molte lodi, mi ha 
protetto; e lui, nel mondo della 
musica ieggera. è un dio: basta 
una sua parola per fare la for¬ 
tuna di una cantante. Per me. 
di parole ne ha dette tante. A 
lui piace molto come canto». 
Lo ha dichiarato una cantante 
in?We Shirley Bassey nel corso 
della sua tournée italiana. 

Interrogata se sìa disposta a 
tornare a Sanremo, dopo l’insuc¬ 
cesso registrato nefi ultima edi¬ 
zione del Festival, la bella can¬ 
tante ha risposto: « A quale sco¬ 
po? Sanremo è un festival molto 
Importante. L’esperimento si può 
tentare una volta in piena co¬ 
scienza; ma se va male, non 
è il caso di ritentare ». 

Dopo aver affermato di cono¬ 
scere, tra i cantanti italiani, Mil- 
va. Mina e Domenico Modugno. 
Shirley Bassey ha detto che gra¬ 
disce la musica leggera italiana 
perchè « è calda, espressiva, e 
sempre accompagnata da ottoni 
arrangiamenti », 


La Lolla 
produttrice 
e interprete 
di un film 

Gina LoTJobrigida, che in que¬ 
sti giorni sta girando a Roma 
il film Stuntman che esalta il 
lavoro dei « cascatori » cinema¬ 
tografici. ha detto di avere in¬ 
tenzione. in un prossimo futuro, 
di diventare produttrice. «Pro¬ 
babilmente — ha precisato — U 
mio debutto nel campo della pro¬ 
duzione cinematografica avver¬ 
rà entro l’anno. Di questo film 
sarò anche interprete, nel perso¬ 
naggio di una donna moderna, 
coraggiosa, autonoma e indipen¬ 
dente». Di più. l’attrice non ha 
voluto dire. Ha aggiunto, sol¬ 
tanto di avere altri due proget¬ 
ti. questa volta soltanto nelle 
vesti di attrice: si tratta di un 
film francese e di un altro ame¬ 
ricano. 

Tra qualche giorno. Gina Lol- 
lobrigida si recherà nella sua 
villa in Svizzera, che si trova 
tra Losanna e Ginevra, per un 
periodo di riposo. «Cosi — ha 
detto — potrò vedere mio figlio 
Milko che è in collegio in Sviz¬ 
zera». 


Sempre più 
giovani 
le «vamp» 
inglesi 

LONDRA. 3. 

Nel mondo cinematografico 
anglosassone. !e vamp diventa¬ 
no sempre più giovani. Jane 
Birken aveva venti anni quando 
ha girato Bloir up: Judi Greson. 
soprannominata la Mireille Dare 
inglese, ha diciannove anni; Ka- 
thy Simmons, eroina di The tou- 
chables ha diciotto anni: Susan 
George (The strar.ge affair) di¬ 
ciassette: Olivia Hussey. la Giu¬ 
lietta della ultima edizione di 
Giulietta e Romeo, ha sedici 
anni. L’età di questi « simboli » 
cala sempre di p.ù e siamo già 
arrivati ai quindici anni di Linda 
Haydon, scelta per interpretare 
U ruolo di Lucy in Baby love. 

Lucy è una giovanissima ado¬ 
lescente affamata d'amore, eroi¬ 
na del celebre, in Inghilterra, 
romanzo di Tina Chad-Chnstian. 
La giovane Linda i stata sco¬ 
perta dal produttore Michael 
Klinger, lo stesso che invitò 
Roman Polanskl a raggiungere 
l'Inghilterra per girare Repul- 
sion e Cui de sac. Linda è l’ul¬ 
tima scoperta di Klinger che in¬ 
tende farla divenire una stella 
di primo piano. 


.'faaiw.. 

p r epa rat e via... 

Un dramma romantico (TV 1° ore 21) 


presentata questa sera è sta¬ 
ta ridotta ed adattata da 
Adolfo Morlconl e Giacomo 
Colli (quest'ullimo no cura 
anche la regia). Interpreti 
principali: Raoul Grassi!!), 
darla Occhlnl, Osvaldo Rug. 
gerì. 


Con « Un ballo In masche¬ 
ra » di Michatl Lermontov 
si apre la breve serie de¬ 
dicata dalla Rai-Tv (in que¬ 
sto mese di giugno) ai tea¬ 
tro romantico. Vi faranno 
seguilo, infatti, «Antony» di 
Alessandro Dumas e « Don 
Carlos » di Federico Schil¬ 
ler. 

Il « Ballo In maschera », 
scrillo nel 1837 dall'autore 
appena ventitreenne, venne 
tuttavia presentato per la 
prima volta in teatro soltan¬ 
to nel 1862: ta censura za¬ 
rista, Infatti, ritenne di do¬ 
verlo proibire giudicando 
troppo realistici ed Impres¬ 
sionanti I personaggi e le 
situazioni. Chiave del dram¬ 
ma, Infatti, è II lento matu¬ 
rare di una Idea di delitto 
attraverso un doloroso tra¬ 
vaglio di sospetti. Protago¬ 
nista è II principe Zvedlc 
che sospetta (ma a torto) 
dell'Infedeltà della moglie; 
infedeltà compiute, a suo 
avviso, con un uomo cui II 
principe è in debito morale. 

Nella prima stesura II dram¬ 
ma terminava con l’esplodo- 
re Irrefrenabile dell’Ira e 
del delitto; soltanto In se¬ 
guito Lermontov, sperando 
di aggirare gli ostacoli del 
la censura zarista, vi ag¬ 
giunse un quarto atto di 
condanna ed espiazione 

La versione che verrà 

Altre canzoni (TV 2° ore 22,15) 

Prima serata di un ennesimo programma musicale, Il 
cui titolo non lascia alcun dubbio sulla portata di questa 
nuova trasmissione: « Noi canzonieri » Siamo, ancora una 
volta. In presenza di una rubrica che rispolvererà vecchi 
successi e presenterà vecchi divi del mondo della musica 
leggera (più qualche novità). Valga II programma di questa 
prima serata: il quartetto di Carlo Loffredo presenterà una 
fantasia delle canzoni alla moda nell'immediato dopo-guerra; 
quindi Orietta Berti canterà « Signora illusione », Mlnnie 
Minoprie « Woman in love », « Johnny Guitar » c « Amor 
amor amor », Annarita Spinaci « Camminando sotto la piog¬ 
gia ». Parteciperanno ancora Cosimo Di Ceglie, Pippo Fran¬ 
co, Nilla Pizzi, Roberto Murolo, Pai Stark, Jula De Palma 
ed il Complesso Grosso. Questo programma di « musica 
e ricordi » sarà presentato ogni settimana da Carlo Lof¬ 
fredo insieme a Mirini» Minoprio. 

La Favorita (Radio 1° ore 20,15) 
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Nel quadro delle riprese 
effettuate dalla Rai dai mag¬ 
giori teatri lirici, verrà tra¬ 
smessa l'opera forse più in¬ 
teressante di Gaetano Doni- 
zettl, « La Favorita » regi¬ 
strata al Teatro Regio di 


Torino. Questa edizione à 
diretta dal maestro Ettore 
Gracis ed è interpretata da 
Fiorenza Coisotto, Anseimo 
Colzani, Ivo Vinco, Giacomo 
Aragatl, Susanna Ghione, 
Augusto Vicentini. 


Vico a trecento anni (Radio 3° ore 20,30) 

In occasione del terzo centenario dalla nascita del grande 
filosofo napoletano Ginn Battista Vico, la Ral-Tv ha orga¬ 
nizzato un ampio ciclo di nove trasmissioni che andranno 
in onda ogni martedì, a cominciare da oggi. La figura e 
l'opera del filosofo, anche nel contesto più ampio della 
cultura contemporanea, verranno analizzate anche attra¬ 
verso numerose « conversazioni ». 



TELEVISIONE 1’ 


MARTEDÌ' 4 
PRIMO CANALE 
12 30 SAPERE 

13,00 OGGI CARTONI ANIMATI 
13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

15,00 51» GIRO CICLISTICO D'ITALIA (15‘ tappa) 

17,00 LE AVVENTURE DI MINU' E MANU' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 LA FEDE, OGGI 
19,15 SAPERE 

19.45 TELEGIORNALE SPORT - CRONACHE ITALIANE - 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 UN BALLO IN MASCHERA, di Michall Lermontov 

22.30 CONCERTO DELLA BANDA DELL'ARMA DEI CARA¬ 
BINIERI 

23,10 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2 


SECONDO CANALE 

19,00 SAPERE. Una lingua per tulli (corso di francese) 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 LA PACE PERDUTA (secondo episodio) 

22.15 NOI CANZONIERI, un programma di musica e ricordi 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7; 8; 
10; 12; 13; 15 ; 17; 20; 23; 
6.30: Corso di lingua malese; 
6,50: Per soia orchestra; 
7.10; Musica stop; 7.47: 
Pari e dispari; 8.33: I-e 
canzoni dei mattino; S.ùO: 
La nostra casa; 9.06: Co¬ 
lonna musicale; 10.05: Le 
ore della musica; 11.00: Un 
disco per Tentate: 11.24: 
La nostra salute: 11.30: An¬ 
tologia musicale; 12.05: Con¬ 
trappunto: 12.36: Si o no; 
12.41: Periscopio; 12.47: 

Punto e virgola; 13.00: 51» 
Giro d’Italia; 13 25: Le can¬ 
zoni dì « Un di'CO per Te¬ 
state »; 13.54: Le mòle lire; 
14,00 Trasmissioni regionali; 
14.37: Listino Borsa di Mi¬ 
lano; 14.45: Zibaldone ita¬ 
liano- 15,10: Autoradioradu- 
no d’estate 1968; 15.45: Un 
quarto d'ora di novità; 16: 
Programma per i ragazzi; 
16.25: Passaporto per un 
microfono; 16.30: Count 
Down; 17.05: Tutti i nuovi 
e qualche vecchio disco; 
18.00; n dialogo; 18.10: Cin¬ 
que minuti di inglese; 18.15: 
Sui nostri mercati: 18.20: 
Per voi giovani; 19.14: Le 
avventure di Nick Carter: 
19.30: Luna-park; 20.15: La 
Favorita - Mu-ica d; G. Do^ 
nizetti; 22.45: Musica per 
orchesf a d’archi. 

SE CON DO 
Giornale radio ore: M0; 
7,30- 8,30; 9,30; 10,30- 11,30; 
12,15,13,30.14,30,15,30,16,30, 
17,30,18,30,19,30.,21,40 22,30; 
6.25: Bollettino per i navi¬ 
ganti; 6.35: Prima di comin¬ 
ciare; 7.43: Biliardino a 
tempo di musica; 8.13: Buon 
viaggio: 8.18: Pari e dispari; 
8.4Ò: Paola Masino; 8.45: 
Signori l’orchestra; 9.09: I 
nostri figli; 9.15: Romantica: 
9.40: Album musicale; 10.00: 
Schiavo d’amore; 10.15: Jazz 
panorama; 10.40: Linea di¬ 
retta; 11.00: Ciak; 11.30: 51. 
Giro d’Itaha-, 11.37: Lettere 
aperte: 11.47: l’n disco per 


l’estate; 12.10: Autoradiora. 
(Inno d’e-itate 1963; 12,20: 
Trasmissioni regionali; 13: 
Versi in vacanza; 13.35: Il 
scnzatitolo; 14.00: Le mil¬ 
le lire; 14.05: Juke box; 
15.45: Ribalta di successi; 
15.00: Pista di lancio: 15.i5: 
Comacchio: I corsari delle 
valli; 15.30: 51. Giro d’Ita¬ 
lia; 15.3-5: Grandi organisti: 
Albert Schweitzer; 15.56: Tre 
minuti per te: 16.00: Pome¬ 
ridiana: 16.55: Buon viag¬ 
gio; 17.05: Un disco per 
l’estate- 17.35: Classe uni¬ 
ca: 18.05: Aperitivo in mu¬ 
sica; 18.20: Non tutto ma di 
tutto; 18.55: Sui nostri mer¬ 
cati; 19: Ping-pong; 19.23: 
Si o no; 20.00: Punto e vir¬ 
gola; 20.11: Ferma la mu¬ 
sica: 21.10: La voce dei la¬ 
voratori; 21.20: Tempo di 
jazz; 22.05: Bollettino per ! 
naviganti; 22.10: Canzoni na¬ 
poletane. 

TERZO 

10.00: Musiche clavicemba¬ 
listiche: 10.35: A. Rejcha - 
B. Bartok; 11.25: Sinfonie 
di Franz Schubert; 11.50: D. 
Milhaud; 12,10: Livia De 
Stefani: 12 20: C. W. Gluck - 
S. Prokofìev; 13.20: Recital 
del violoncellista Gaspar 
Cassadò e della pianista 
Ch.eko Hara; 14.30: Pagine 
da « Romeo e Giulietta * - 
Musica di Charles Gounod; 
15,30: Corriere del disco; 
16.00: J. C. Bach; 16.20: 
Compositori italiani contem¬ 
poranei; 17.00: Le opinioni 
degli altri; 17.10: A. Pie- 
rantoni; 17.20: Corso di lin¬ 
gua inglese: 17.40: W. A. 
Mozart; 18.00; Notizie del 
Terzo; 18.15: Quadrante e- 
conomico; 18.30: Musica leg¬ 
gera; 18,45: Geografia eco¬ 
nomica deliTtaUa; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 20,30: 
Giovan Battista Vico a 300 
anni dalla nascita; 21.00: Il 
tema della notte dal Roman¬ 
ticismo ad oggi; 22.00: Il 
Giornale del Terzo; 22,30: 
Libri ricevuti; 22.40: Rivi¬ 
sta delle riviste. 
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COPPA EUROPA: DOMANI A NAPOLI E FIRENZE LE SEMIFINALI 




* • I 

Atterrata nel pomeriggio a Roma 

Arrivata l'URSS 


La nazionale di calcio so¬ 
vietica agli ordini del coro- 
minarlo unico Mlkhail Jaku- 
scin 6 sbarcata Ieri pomerig¬ 
gio all'aeroporto di Fiumici¬ 
no proveniente da Praga. 
Della comitiva tanno parta 
dlciotto giocatori, 1 portieri 
Pscenltcnlkov. Rudanov; I di¬ 
fensori Anlkln, Afonln, Isto- 
mln, Kapllknlc, Levcenko, 
Logofiet, Kurtsllava, Scester- 
niev, Lenev, e gli attaccanti 
Asatian, Banlscevskl, Bisce- 
vletz, Evriuglkin, Malafeev, 
Nodla, Clslenko, oltre al pre¬ 
sidente della federazione di 
calcio sovietica Granatkln, 
al vice presidente Starostln, 
all'allenatore in seconda Za- 
riov e al medico Segai. 

La nazionale sovietica, che 
Incontrerà II 5 giugno a Na¬ 
poli la - rappresentativa az¬ 
zurra per le semifinali di 
Coppa Europa, poco dopo lo 
arrivo ha proseguito in tor¬ 
pedone per Napoli. Il com¬ 


missario unico Jakuscln ha 
detto: « Non vedo giocare gli 
azzurri dai tempi del cam¬ 
pionato del mondo. Allora 
avevano dei difetti di gioco 
che ora so del tutto elimi¬ 
nati. Gli italiani costituisco¬ 
no una compagine di tutto 
rispetto. Quindi è diffìcile di¬ 
re quale potrà essere l’esito 
della partita. Non mi resta 
che annunciarvi che per i 
miei si tratta di un confron¬ 
to di orgoglio ». 

Jakuscln ha aggiunto di 
avere con sé atleti d| valore 
Infortunati piuttosto seria¬ 
mente nella partita di Ostro- 
va. Essi sono Kurtsllava. Cl¬ 
slenko, Anlkln e Istomin. DI 
questi quasi certamente non 
potranno scendere in campo 
Clslenko e Kurtsllava. Intan¬ 
to da Mosca si è appreso 
che Voronin ha avuto un In¬ 
cidente automobilistico ed 
ha riportato la frattura di 
tre costole. 


Tutte le partite in TV 

Tutte le partite di semifinale e finale della Coppa Eu¬ 
ropa verranno trasmesse per TV e per radio. Questo il 
programma: domani a Napoli: Ifalia-URSS, collegamento 
TV ore 17,55. Radiocronaca alla stessa ora. Domani a 
Firenze: Inghllterra-Jugoslavla collegamento TV ore 21,15, 
radiocronaca alla stessa ora. Sabato a Roma: ore 18,30 fi¬ 
nale per il terzo posto con trasmissione diretta per TV e 
per radio. Ore 21,15 trasmissione diretta per TV e per 
radio. 
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Oggi la partenza per Napoli e l'annuncio della formazione 

\ 

Gli auguri di Boniperti agli azzurri 
che hanno sostenuto l'ultimo guloppo 


« Boni » si congratula con Anastasi - La gioia di Mazzola per la nascita del 
ferzo figlio - Valcareggi: « Nessuna tattica speciale » 
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VALCAREGGI con capitan RIVERA 


Dal nostro inviato 

FIUGGI, 3 

Stamattina a Fiuggi, finalmen¬ 
te, c’era il sole, un timido sole 
che ha lottato a lungo col so¬ 
praggiungere di una spessa nu¬ 
volaglia che nel pomeriggio, 
manco a dirlo, all’ora dell’alle¬ 
namento. ha avuto la meglio, 
rovesciando su noi tutti la con¬ 
sueta pioggia. 

Al centro di pugilato tutti era¬ 
no alla ricerca di Mazzola. Au¬ 
guri, felicitazioni, strette di ma¬ 
no. Mazzola è rientrato ieri sera 
dalla sua fugace visita a Mila¬ 
no, con qualche ora di ritardo 
sul previsto non avendo trovato 
posto sull’aereo programmato. 
La felicità gli si leggeva in vol¬ 
to: « Sei contento? ». 

« Contentissimo ». 

« Quale nome avete scelto per 
questo figlio maschio? ». 

« Sandro ». 

< E perché non Valentino? ». 

« Ho già una figlia che si 
chiama Valentina, ma quand'an¬ 
che la bambina avesse avuto 


Il Giro prende fiato in attesa della tappa a cronometro 

Gregari in libertà: 
la spunta Sgarbozza 


Volata a 17 sul traguardo di Marina Romeo - Il gruppo 
(con Merckx sempre in rosa) a 9*20" dai primi 


Dal nostro inviato 

MARINA ROMEA, 3. 

Adesso, lo spagnolo Julio Ji- 
menez non ha difficoltà a col¬ 
locarsi fra i grandi sconfitti di 
questo Giro, ma il lettore ri¬ 
corderà la dichiarazione rila¬ 
sciata da Jimenez in quel di 
Alba: « Attaccherò nelle gior¬ 
nate del Maddalena, del Bon- 
done, del Monte Grappa e delle 
Tre Cime di Lavaredo e con¬ 
quisterò la maglia rosa », disse 
lo spagnolo calvo, e poiché gli 
faccio notare di aver fallito in 
pieno l’obiettivo, anzi di aver 
peggiorato la classifica. Jime¬ 
nez commenta: < I fatti parlano 
chiaro. Per me, peggio di cosi 
non poteva andare. Ho vinto 
la tappa del Bondone e ho 
fatto cilecca nelle altre, però 
concedetemi l'attenuante del 
maltempo. Ricorderete che nel 
giorno del Bondone c'era II so¬ 
le, mentre a Lavaredo nevicava, 
• per me il freddo e l'acqua 
significano sconfitta sicura. Se 
la scalata delle Tre Cime si 
fosse svolta il giorno dopo, 
cioè nel caldo di Ieri, non mi 
avreste certamente trovato a 
otto minuti da Merckx, anzi le 
posizioni si sarebbero Inverti¬ 
te. D'accordo, un vero atleta 
dovrebbe rendere sotto qualsia¬ 
si temperatura, però lasciate¬ 
mi concludere che a proposito 


di condizioni atmosferiche, I 
belgi hanno una fortuna sfac¬ 
ciata. Hanno trovato in Italia 
lo stesso clima del loro pae¬ 
se: diversamente, Merckx non 
avrebbe dominato in quel mo¬ 
do, e Van Meste II quinto po¬ 
sto se lo sarebbe sognato... ». 

fn verità, l’ottima classifica 
di Van Neste, sorprende un po’ 
tutti. Il caso di questo corri¬ 
dore. poi. è abbastanza strano. 
Squalificato per doping da un 
tribunale belga (ben 2 anni di 
squalifica) non può correre in 
patria ed è invece libero di 
gareggiare all’estero. Stranez¬ 
ze. incongnienze del mondo ci¬ 
clistico. E proseguiamo. Fava¬ 
ro sta meglio e la sua uscita 
dall’ospedale è prossima. E 
Merckx è in avanscoperta nel¬ 
la fase d’avvio con Zilioli ed 
altri, un’azione puramente di¬ 
mostrativa che conferma lo sta¬ 
to di salute della maglia rosa. 
Per onorare la memoria dì Ot¬ 
tavio Bottecchia. la quattordi¬ 
cesima tappa viene allungata 
di cinque chilometri. Registria¬ 
mo gli spunti di Neri e Schia- 
von. prendiamo atto dei 44 di 
media nella prima ora di cor¬ 
sa. e ci dichiariamo decisamen¬ 
te contrari ai cartelli che in¬ 
sultano Adorni. A Treviso, uno 
di questi cartelli dice: « Ador¬ 
ni made in Belgio», no. Adomi 
non è un venduto; Adomi di- 


i— Il «Giro»-1 

«-in cifre —» 


L'ordine d'arrivo 

1) SGABBOZZA Luigi In ore 
4 »W, «Ila media di chilome¬ 
tri «2,725; 21 Pefrgen (Gcrm.) 
Id.; 3) De Franceschi ld.; 4) 
Grassi ld.; 5) Van Schlt (Bel) 
ld.; 6 ) Neri ld.: 7) Carminati 
ld ; 8 ) Ucvorc ld.; 8 ) C«podi- 
vento ld.; 19) Grosskost ld ; 
11 ) Della Torre ld.; 12) Cam¬ 
pagli ari |d.; 13) Mllloll (ld.; 
19) De Fra ld.; 15) Bitter ld.; 
18) Bodrero ld.; 13) Blanc ld.; 
18) Dalla Bona 4.48*46”; 19) De¬ 
atro ld.; 29) Bocci ld.; 21) An¬ 
ni ld.; 22) Berland ld.; 23) Po¬ 
li ld.; 21 ) Klndt ld.; 25) Abt 
ld ; 29) Locatetll ld.; 27) Gre- 
nler ld. 


La classifica 

I) MERCKX In ore 69-21*10*’; 

2) Adorni Vittorio a 3-43”; 

3) Danccltl a 5*99”; 4) ZIlloII 

a 6*225) Van Neste a 7*56**; 
6 ) Gimondl a 9*37”; 7) Jimenez 
a 9*57”; 8 ) Bodrero a 19*29"; 
9) Motta a 19*59”; 19) Balma- 
mlon a 11*35”; 11) Gabica 69 
ore 37*39”; 12) Galera 69J7*36**; 
13) Van SChO 69.44*29”; 14) Bl- 
tossl 69.44*53**; 15) Vele» 69 ore 
46*31”; 16) Schlaron 69.47*97”; 
17) Diaz 69.48*98”; 18) Letort 
65.59*36”; 19) Van Den Bosscbe 
69 53*49”; 29) Passafilo 69 ore 
55*33”; 21) Farisato «9.57*85": 
22) Armanl 79.81*24”; 23) Mau- 
rer 78 82*24”; 24) Haast 78 ore 
83*48”; 25) Delisle 78.84*92*’ 
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Trofeo DREHER 

Classifica, a punti 
(maglia tossa) 


CLASSIFICA DI TAPPA 

1 ) Sgarbozza (Max Meyer), 
punti 25 

8 ) Perigeo (Salvaranl) 29 

3) De Franceschi (Pepsl-Co- 
la) 16 

4) Grani (Fllotex) 14 

5) Van Schll (Farina) 12 

6 ) Neri (Max Meyer) 19 

7) Carminati ( Germanvox - 
Wega) 9 

8 ) Llevore (Kelvlnator) 8 

9) Capodlvento (GBC) 7 
19) Grosskost (Me) 8 

11) Della Torre (Fllotex) 5 

12) Carapagnarl (Moltenl) 4 


CLASSIFICA GENERALE 

1) Merckx (Faeaa) p. 169 
(maglia rossa) 

2) DanceUl p. 195 

3) Motta p. 88 

4) Beybroeck p. 86 

5) Basso p. 73 

6 ) Seta p. 

7) Adorni p. 68 

8 ) Gimondl p. 59 

9) ZIlloII p. 58 
19) Van Neste p. 49 

11) Jimenez p. 44 

12) Gabica « Bttossl p. 43 


fende 1 propri interessi spor¬ 
tivi ed economici e rientra nei 
suoi doveri spalleggiare il com¬ 
pagno di squadra Merckx. Sia¬ 
mo certi che il belga farebbe 
altrettanto nei riguardi dell’ita¬ 
liano. e quindi attenzione a non 
cadere nel trabocchetto di chi 
soffia su questa forma di ri¬ 
dicolo, stupido nazionalismo. E 
ricordate: Adomi non sta re¬ 
citando la parte di gregario di 
Merckx. Adorni difenderà fino 
all’ultimo le proprie possibili¬ 
tà. naturalmente nel rispetto 
del gioco di squadra. 

Passiamo da Mestre in una 
cornice di folla impressionante. 
Scappa Baldan e appena s’ag¬ 
gancia Dancelli, ci pensa 
Merckx a buttare acqua sul fuo¬ 
co. Poi si mostra Adorni in un 
gruppetto di dodici elementi e 
subito dopo tentano Ritter e 
Blanc. Nel frattempo, volendo 
tornare all’antico amore, il di¬ 
rettore sportivo Italo Mazzacu¬ 
rati si spella il naso cadendo 
dalla bicicletta. E un altro di¬ 
rettore sportivo (Pfenninger) è 
travolto da un motociclista al 
rifornimento di Rosolina: nien¬ 
te di preoccupante, a quanto 
pare. Ritter e Blanc entrano a 
Contarina con l’40” su una pat¬ 
tuglia di 15 uomini e 3’10” sul 
gruppo. I quindici (De France¬ 
schi. Sgarbozza. Capodivento. 
Campagnari. Lievore. Van 
Schil. Grassi. Mìlioli. De Pra, 
Carminati. Neri, Grosskost, 
Peffgen. Della Torre e Bodre¬ 
ro) acciuffano i due e la fuga 
s’ingrossa. 

Il plotone lascia fare, anche 
perchè le maggiori squadre 
hanno uno o più rappresentanti 
all’attacco, e perciò aumenta 
il vantaggio dei diciassette: 
4’40” a Mesola. 5’30" a Vago¬ 
lino. 6"40” a Porto Garibaldi. 
E Marina Romea è vicina. Gio¬ 
co fatto, insomma, e si va al 
traguardo per vedere quale nu¬ 
mero uscirà dalla tombola dei 
diciassette. Esce, guarda un po’. 
0 numero 88. fl numero di Lui¬ 
gino Sgarbozza: lo sprint è ser¬ 
rato. incerto, ma ai 30 metri 
emerge dalla mìschia una ma¬ 
glia biancorossa, cioè Sgarboz¬ 
za che resiste bene a Peffgen 
e De Franceschi. 

Una stretta di mano a Sgar¬ 
bozza che abita a Roma (quar¬ 
tiere P re ne stino), ma è nato 
24 anni fa ad Amaseno (Fre¬ 
sinone). Di lui. abbiamo parla¬ 
to ori « Contropedale » del lu¬ 
nedi. e aggiungiamo che quel¬ 
la di oggi è la sua prima vit¬ 
toria in campo professionistico. 
Il gruppo giunge a 9,20", per 
merito della pattuglia dei di¬ 
ciassette la media è alta (42,729) 
e c’è anche chi fa un bel salto 
in classifica, vedi Bodrero che 
passa dal dodicesimo all’ottavo 
posta 

E intanto la strada per Na¬ 
poli s’accorcia. Quella di do¬ 
mani (Baverina-Imola di 141 chi¬ 
lometri) sarà infatti la quindi¬ 
cesima tappa, una corsa inte¬ 
ressante perchè si svolgerà in 
gran parte sul circuito dei Tre 
Monti che il 1. settembre ospi¬ 
terà 0 campionato mondiale de! 
« routiers » professionisti. H ca¬ 
rosello di Imola verrà ripetuto 
sei volte e c’è chi afferma che 
lascerà una traccia nella gra¬ 
duatoria del valori. 

g. s. 



L'ombra 
della droga 



Dal nostro inviato 

MARINA ROMEA, 3. 

Sale alla ribalta del Giro 
un novellino, un ragazzo che 
ha un anno di carriera pro¬ 
fessionistica e che stasera è 
felice, felicissimo per aver 
azzeccalo il primo traguardo: 
la quattordicesima tappa ha 
infatti il suo vincitore in 
Luigi Sgarbozza, un roma- 
nino che aveva più voile ten¬ 
talo il colpo gobbo e che 
oggi s'è Infilato nella fuga 
buona, una fuga dalla quale 
mancavano (come previsto) I 
campioni. 

Complimenti a Sgarbozza, 
ragazzo intelligente in corsa 
e fuori corsa, un po' limi¬ 
tato nel fisico, forse, ma suf¬ 
ficientemente dotato per dare 
altre soddisfazioni a sé stes¬ 
so, a Nencini e Bolglani (il 
tandem della Max Meyer) e 
a Sergio Colombi, il presi- 
dente dell'UISP Casilino che 
lo ha lanciato e sorretto mo¬ 
ralmente e materialmente. 

Sgarbozza vorrà però scu¬ 
sarci se diciamo che l'argo¬ 
mento del giorno non è tanfo 
la sua bella vittoria, quanto, 
le polemiche scoppiate ieri 
e Ingigantite oggi a propo¬ 
sito di Merckx e della su¬ 
premazia della Faema. Dun¬ 
que, si paria, si vocifera, si 
Insinuo che la Faema avreb¬ 
be scoperto un potente ener¬ 
getico, una specie di droga 
o qualcosa de) genere che 
sfuggirebbe alle analisi dei 
laboratori preposti ai con¬ 
trolli, e noi registriamo le 
voci, le insinuazioni e non 
escludiamo che la chimica 
abbia fatto progressi tali da 
gabellare i medici sportivi, 
e però bisogna avere il buon 
senso di andar cauti, di non 
cercare lo scandalo per lo 
scandalo, di non cadere nel 
nazionalismo sciocco, cretino 
elio scopo di oscurare II va¬ 
lore e il prestìgio dì Eddy 
Merckx. 

Onore a Merckx, diciamo 
noi, onore al suo tempera¬ 
mento e alla sua classe, ono¬ 
re alTuomo che ha conqui¬ 
stato le Tre Cime, che ha 
ipotecato il Giro e che, se 
anche dovesse perderlo, avrà 
lasciato un'impronta incan¬ 
cellabile. 

Da mesi avevamo previsto 
l'alzata di scudi contro lo 
straniere da parie dì quel 
giornali che In nome di un 
falso patriottismo qualsiasi 


cosa fa brodo, e per costoro 
Altig e Merckx dovrebbero 
solo fare I comodi di Gimon- 
di e Adorni per essere tol¬ 
lerati e magari applauditi, 
e va bene Schufz che spinse 
Motta sul Maddalena rinun¬ 
ciando all'affermazione per¬ 
sonale, ma perchè, dicono I 
patrioti da quattro soldi, le 
squadre italiane Ingaggiano 
l'Altig che vince la Milano- 
Sanremo e il Merckx che 
ha moltissime probabilità di 
vincere il Giro? 

Non sanno perdere questi 
« patrioti! > e parlano di di¬ 
sfatta nazionale e a sten¬ 
to trattengono le lacrime. 
Merckx non avrà cerio un 
bel ricordo di certi Italiani. 
Merckx, dicono, è diventato 
nervoso e starebbe per per¬ 
dere le staffe, vedi la vio¬ 
lenta reazione odierna quan¬ 
do Adorni aveva guadagnato 
25 secondi in una rapida, 
brevissima azione. 

Il tutto è però comprensi¬ 
bile se teniamo conto che il 
belga, pur essendo un grande 
campione, ha appena 23 anni 
e quindi il suo carattere di 
corridore è ancora in forma¬ 
zione, e uno col vanto e il 
peso della maglia rosa può 
anche essere nervoso, vi 
pare? 

Naturalmente, è chiaro che 
Merckx non ha il trionfo di 
Napoli In tasca, cioè la ma¬ 
tematica sicurezza di aver 
sbaragliato il campo, ma se 
•I posto di Merckx oi fosse 
Gimondi o Motta, cosa di¬ 
remmo? Che il Giro è quasi 
finito. Ed è altrettanto chia¬ 
ro che l'italiano meglio piaz¬ 
zato dopo Merckx, è Vittorio 
Adorni. Dovesse «vere una 
crisi II belga con tutta pro¬ 
babilità salterebbe fuori ffta- 
tiano di Parma, il quale 
(molto diplomaticamente) ha 
fatto notare: e Nel '43 ho 
perso un Giro d'Italia atta 
penultima tappa per una ca¬ 
duta... a. 

Adorni, Insomma, non è un 
nemico di Merckx, ma nep¬ 
pure Il suo scudiere, il suo 
aiutante come lo sono I Rry- 
broecfc, 1 Van Den Bosche, 
I Van Schil, gli Spniyt e gli 
Sweris. Da notare. Infine, 
che nel caldo II morata di 
Gimondi è leggermente mi¬ 
gliorato. Bene: la nostra spe¬ 
ranza è che il Gire non sia 
ancora morta. 


Gino Sola 


un altro nome, non l’avrei mai 
chiamato Valentino. Gli aurei 
imposto un carico troppo pesan¬ 
te, che si sarebbe dovuto por¬ 
tar dietro tutta la vita, magari 
senza avere alcuna voglia di 
giocare al calcio ». 

« Già. ma chiamandolo San¬ 
dro il carico glielo hai dato lo 
stesso... ». 

< E’ ben diverso: Sandro Maz¬ 
zola in famiglia non è nessuno 
dopo che c’è stato un Valentino 
Mazzola ». 

« E per la partita con l’URSS 
qual è il tuo pronostico? ». 

« lo dico che si può vincere. 
La loro difesa è forte, ma ogni 
difesa ha un suo punto debole. 
Si tratta di saperlo individuare. 
E nella loro porta non c’è più 
il fenomeno Jascin che poneva 
rimedio a tutto. L’importante è 
imporre il nostro gioco ». Im¬ 
porre il nostro gioco: lo ha det¬ 
to. poco dopo, anche Valcareggi. 

« Ma qual è questo nostro 
gioco? ». abbiamo maliziosamen¬ 
te chiesto al tecnico. E Valca- 
’reggi ha confermato che il mo¬ 
dulo a parer suo più efficace 
resta sempre quello della par¬ 
tita Italia-Svizzera di Cagliari: 
« Le ali ai posto loro, gli inter¬ 
ni in diagonale, i terzini a fare 
i terzini, con qualche conces¬ 
sione di inserimento in avanti 
solo quando si presenta l’occa¬ 
sione propizia, e tutta la squa¬ 
dra disposta equilibratamente, 
in diagonale, mai in linea oriz¬ 
zontale ». 

Ancora a Valcareggi : « Lei è 
stato riconfermato come allena¬ 
tore federale fino al 1971. Non 
è stato chiarito, però, che lei 
sarà ancora l’allenatore della 
nazionale. Non è per caso in¬ 
tenzionato ad accettare l’offer¬ 
ta di qualche club? ». 

« Ho ricevuto qualche buona 
offerta, ma smentisco nella ma¬ 
niera più assoluta che abbia in¬ 
tenzione di lasciare questo la¬ 
voro. Ed anzi, se è vero che 
alla formazione della Under 23 
si vuole aggiungere anche una 
formazione giovanile, io penso 
che di lavoro ce n’è a suffi¬ 
cienza e ci vorrà qualche altro 
tecnico. E dico di più: nell'ul¬ 
timo consiglio federale è stato 
stabilito che ci sarà una sospen¬ 
sione del campionato nel pe¬ 
riodo natalizio. In quel periodo 
i giocatori saranno a disposi¬ 
zione della nazionale. Comince- 
remo. insomma, anche noi a 
lavorare su basi diverse ». 

In mattinata è arrivato al 
Centro Giampiero Bomperti. E’ 
a Fiuggi per la cura delle ac¬ 
que, e non ha resistito al ri¬ 
chiamo della nazionale. Una 
visita, tanti auguri, e tanti com¬ 
plimenti ad Anastasi U quale, 
intimidito, ha borbottato: «Quan¬ 
do lei giocava io facevo il rac¬ 
cattapalle. C'era stata una leva, 
a Catania, per giovani che ave¬ 
vano compiuto 14 anni di età. 

10 ne avevo 13. dichiarai il fal¬ 
so. fui prescelto, e mi diedero 

11 permesso di fare il rocca Ita- 
palle la domenica ». 

« Ed ora prendi il posto nella 
Juvc che già fu mio » gli ba ri¬ 
sposto Boniperti, mentre Ana¬ 
stasi ciondolava sulle gambe in 
quel tipico, inconscio movimen¬ 
to che denuncia l’imbarazzo. 

A Boniperti abbiamo chiesto 
un giudizio sulla nazionale, ed 
è esplosa la sua vecchia manie¬ 
ra di intendere il calcio: « Io la 
imposterei su Mazzola, Rivera e 
Prati, senza molte preoccupa¬ 
zioni per le retrovie. Indietro 
possono giocare tutti... ». 

Renato Cesarmi ci disse una 
volta che un mediocre attaccan¬ 
te può benissimo diventare un 
eccellente difensore, n» non 
succederà mai che un egregio 
difensore diventi un buon attac¬ 
cante. Questa esasperata affer¬ 
mazione di Cesarmi ci è ve¬ 


nuta in mente, per associazione 
di idee, ascoltando le parole di 
Boniperti. 

Nel pomeriggio i giocatori si 
sono portati allo stadio: atleti¬ 
ca. palleggi, colpi di testa. Nien¬ 
te di più. Tutti in buone con¬ 
dizioni (Bercellino sta curando¬ 
si un dente * sensibile »). 

La formazione si avrà doma¬ 
ni. forse in mattinata, e non 
dovrebbe assolutamente disco¬ 
starsi da quella già da noi an¬ 
ticipata: Zoff, Burgnich, Pac¬ 
chetti, Ferrini, Bercellino, Ca¬ 
stano, Domenghini, Juliano, Maz¬ 


zola. Riceva, Prati. Domani, 
dopo l’allenamento die si svol¬ 
gerà in mattinata, la comitiva 
azzurra partirà alla volta di 
Napoli, alle 16,30, in pullman. 

Una staffetta della polizia at¬ 
tenderà il pullman al casello 
dell’autostrada per scortarlo fi 
no all’hotel Royal. Dopo la par¬ 
tita con l’URSS, e la visione 
televisiva dell’ineontro Inghilter- 
ra-Jugoslavia, se non si farà 
troppo tardi, la nazionale ita¬ 
liana ripartirà per Fiuggi. 

Michele Muro 


Per il match 

-J 

di Firenze 


Ieri Evangelisti si è dimesso 

H. H. si presenta 
oggi ai giocatori 



L'on. democristiano Franco 
Evangelisti si è dimesso ieri se¬ 
ra dalla presidenza delia Roma 
lasciando la società nei guai 
(due allenatori, (ferrerà e Pu¬ 
gliese. da pagare, un bilancio 
in deficit, un patrimonio gio¬ 
catori ridotto rispetto al mo¬ 
mento del suo avsento, una si¬ 
tuazione generale dalla quale 
la società potrà uscire a prezzo 
di grossi sacrifici. Ad Evange- 
listi succede I"a\v. Franco Ra- 
nucci di 51 anni. Vicepresidente 
é stato eletto Renzo Ilatdcsi. 
Nel consiglio di amministrazio¬ 
ne resta invece Alvaro Mar- 
chini che, dimessosi da vice- 
presidente, continuerà a dare 
tutto il suo aiuto finanziario 
alta società per aiutarla ad 
uscire dalle secche in cui l'ha 
arenata Evangelisti. 11 governo 
Ranucci guiderà la società fino 
a luglio allorché l'assemblea 
del soci sarà chiamata a eleg¬ 
gere il nuovo consiglio di am¬ 
ministrazione: sarà Marchini il 

nuovo nr«irf^nu o scriverà 

Moratti come si dice da alcune 
parti? 

Intanto li governo Ranneri 
davrà affrontare la campagna 
per il rafforzamento della squa¬ 


dra: speriamo che in queste 
settimane che ancora mancano 
air&ssemblea del soci, i respon¬ 
sabili riescano a fare le cose 
per benino (è questo il momen¬ 
to più delicato per la società) 
in modo che non vengano a 
mancare a luglio dirigenti ca¬ 
paci e disposti ad assumersi le 
responsabilità, grosse responsa¬ 
bilità, che spetteranno a coloro 
che accetteranno di prendere 
il timone della squadra gial¬ 
lorossa. 

Nella foto In alto lleienio 
((errerà che In mattinata sarà 
presentato ufficialmente ai gio¬ 
catori della prima squadra 
mentre nel pomeriggio passerà 
in rassegna tutti i >ovani del¬ 
le minori (De Martino e Pri¬ 
mavera). Prr quanto riguarda 
la sistemazione della squadra 
((errerà si riserva di decidere 
dopo aver visto all'opera I gio¬ 
catori giallorossi nelle due 
amichevoli con la Massese di 
giovedì r con il Del Duca Asco¬ 
si de.* ' ' giugno. Fate Intanio 
che oltre a Troja si sia inte¬ 
ressato anche all'ala del Vene¬ 
zia Bertogna (che avrebbe vi¬ 
sionato domenica in occasione 
della partita Venezia-Monza). 


Il terzino del Lecco ferito do uno bottigliata a Verona 


Facca operato: 
di perdere un 


MILANO. 3 

li tendilo destro delia squa¬ 
dra di calcio del Lecco Vinicio 
Facca è stato operato nella tar¬ 
da mattinata dal prof. France¬ 
sco Orzatesi, direttore della cli¬ 
nica oculistica dell’ospedale po¬ 
liclinico dove il giocatore è sta¬ 
to ricoverato ieri sera. D pro¬ 
fessor Orzalesi aveva visitato di 
buon’ora Vinicio Facca ed ave¬ 
va diagnosticato una « ferita 
perforante della cornea destra 
con lussazione dell'iride e prò- 
babile ritenzione di un corpo 
estraneo» vale a dire di una 
scheggia di vetro. Il giocatore 
ha inoltre ferite multiple al vi¬ 
so e ai collo ed anche alle ma¬ 
ni. Al termine dell’intervento U 
prof. Orzatesi ha dichiarato: 
« L’operazione è andata bene, la 
lesione alla cornea è stata su¬ 
turata, ma ci corrà del tempo 
prima di poter stabilire quali 
saranno le conseguenze di que¬ 
sto grave incidente. Per ora 
possiamo ritenere certo che la 
visibilità a quell’occhio sarà 
menomata, ma non possiamo 


escludere il pencolo, data an¬ 
che l'estensione della ferita, che 
si stabilisca un processo infiam¬ 
matorio cronico al bulbo ocu¬ 
lare. Soi speriamo che questa 
deprecata conseguenza non si 
verifichi, ma se cosi fosse, non 
si può escludere che sì debba 
giungere anche ad un’asporta¬ 
zione del globo oculare». 

Dopo l’operazione Facca è sta¬ 
to riportato con il viso ben¬ 
dato nella sua camera della cli¬ 
nica dove si sta riprendendo 
bene dall’anestesia. 

Alcuni dirigenti dei Lecco, in¬ 
terrogati stamane, hanno di¬ 
chiarato che l’incidente può es¬ 
sere cosi ricostruito. Mentre i 
giocatori della squadra lariana 
stavano correndo verso gli spo¬ 
gliatoi perchè alcuni greppi di 
tifosi veronesi avevano invaso 
il campo, dagli spalti delle tri¬ 
bune sono stati lanciati oggetti 
vari. Tra questi una bottiglia di 
vetro che ha colpito al polso 
destro il giocatore del Lecco 
Giovanni Sacchi. La bottiglia si 
è frantumata e le schegge di 


rischia 

occhio 


rimbalzo hanno colpito Facca 
che era poco distante, al vivo 
e all'occhio. Mentre te leggere 
ferite di Sacchi sono state su¬ 
turate con due punti dal medico 
sociale del Lecco dotL Giancar¬ 
lo Galli, negli spogliatoi dello 
stadio, le condizioni di Facca 
sono apparse subito gravi. Il 
giocatore è stato portato imme¬ 
diatamente accompagnato allo 
ospedale di Verona e successi¬ 
vamente ad una clinica oculi¬ 
stica delia stessa città; infine è 
stato deciso di trasportare il 
giocatore alla clinica oculistica 
di ~ Milano. Facca ha lasciato 
Verona a bordo di una auto- 
ambulanza accompagnato dal 
doti Galli, poco prima delle 21 
ed è giunto all'ospedale mila¬ 
nese verso le 23.30. 


Già pronte 
Inghilterra 
e Jugoslavia 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 3 

Le squadre nazionali (l’In¬ 
ghilterra e di Jugoslavia, In 
vista della semifinale del cani 
pionato d'Europa per Nazio¬ 
ni in programma mereoledì 
in notturna allo stadio del 
Campo di Marte, hanno preso 
visione del terreno di gioco 
effettuando un nutrito allena¬ 
mento gìnnico atletico e una 
partitella a ranghi ridotti. 

I campioni del mondo si so¬ 
no presentati sul prato del Co¬ 
munale alle 18,15, gli jugosla¬ 
vi hanno preferito allenarsi 
alla luce artificiale dei riflet¬ 
tori: gli uomini di Mitìc han¬ 
no iniziato la preparazione al¬ 
le ore 21 e l'hanno conclusa 
un’ora e mezzo dopo. 

Fatta eccezione per l’ingle¬ 
se Stiles, che nel corso della 
finale della Coppa del cam¬ 
pioni Ita riportato un leggero 
infortuni» e per lo jugoslavo 
Djordjevic ancora con la ca¬ 
viglia gonfia, per il colpo ri¬ 
cevuto ieri in allenamento, tut¬ 
ti gli altri sembrano godere 
ottima salute. 

Come era da prevedersi i 
due allenamenti sono siati se¬ 
guiti con molto interesse da 
diverse centinaia di appassio¬ 
nati ma nonostante ciò sia 
Kaiko Mille, responsabile tec¬ 
nico della squafra jugoslava, 
che il d.t. Alf Ramsey dell'In¬ 
ghilterra, non hanno voluto 
annunciare le rispettive fur- 
inazioni rimandando il discor¬ 
so alle 19 di domani sera. 

Comunque, nonostante il 
suo riserbo, sir Alf Ramsey 
(che a prima vista per il suo 
modo di comportarsi, di ve¬ 
stirsi e di temperamento, po¬ 
trebbe essere scambiato per 
un diplomatico e non certa¬ 
mente per un ex terzino di 
calcio) nella mattinata, nel 
parco dell'hotel La Face di 
Montecatini, dove la comitiva 
britannica ha preso alloggio, 
si è lasciato sfuggire numero¬ 
se indicazioni tanto da far 
comprendere quali sono le sue 
intenzioni per affrontare, nel 
migliore dei modi, la Nazio¬ 
nale jugoslava. 

Sir Alf Ramsey nel corso 
della conferenza stampa, alla 
quale hanno partecipato an¬ 
che i giornalisti inglesi, a se¬ 
guito di una serie di rispo¬ 
ste ha fatto capire che I» 
squadra da lui preferita è la 
seguente: Banks; Newton, Wil¬ 
son; Muller (Stiles), Labone, 
Moore; Ball, Hunt, B. diari- 
ton, Hurst, Peters. 

A questa conclusione ci sia¬ 
mo arrivati noi mettendo in¬ 
sieme queste domande e ri¬ 
sposte: 

D — Visto che Wilson ha 
raggiunto la comitiva a Ro¬ 
ma, ritiene che possa giocare? 

R — Stnado alle informa¬ 
zioni ricevute dallTnghilterra 
il giocatore è in grado di po¬ 
ter entrare in squadra. 

D — dii sono gli uomini 
in dubbio nella sua formazio¬ 
ne oltre a Wilson? 

R — 11 centro mediano La- 
bone e l’estremo Ball rima¬ 
sti lexeermente infortunati nel¬ 
la gara contro la Germania. 

D — Se i due non potesse¬ 
ro essere ricuperabili, chi sa¬ 
ranno i loro sostituti? 

R — Non ho ancora pen¬ 
sato alle sostituzioni poiché 
sia Labone che Ball sono In 
grado di potersi allenare. 

D — Nell’elenco presentalo 
att’UEFA, fra i primi undici 
giocatori, nel ruolo d! latera¬ 
le destro figura Muller e non 
Stiles, significa che ha già de¬ 
ciso di lasciare fuori il gio¬ 
catore del Manchester? 

R — La lista è stata presen¬ 
tata cosi per comodità ma de¬ 
vo ancora prendere una deci¬ 
sione fra Mailer e Stiles, de¬ 
cisione che prenderò domani 
sera alle ore 19. 

Raig^ey dopo avere dichia¬ 
rato che spera tanto nella pre¬ 
senza di Charlton (che gode 
ottima salute), ha fatto un 
lungo elogio alla squadra ju¬ 
goslava. Ha aggiunto che al¬ 
cuni nazionali inglesi sono un 
po’ stanchi per il gran nume¬ 
ro dì gare disputate sia nei 
rispettivi clubs che in nazio¬ 
nale, ma ha concluso dicendo 
che in caso di sconfitta non 
rarà appello alla stanchezza. 

Per quanto riguarda la for¬ 
mazione non ha inteso parla¬ 
re, ma conoscendo la mentali¬ 
tà degli inglesi, la loro preci¬ 
sione in ogni minimo partico¬ 
lare, siamo convinti che con¬ 
tro la Jugoslavia Alf Ramsey 
farà giocare i primi undici 

Loris Ciullini 


ORARIO NUOVO GRIPPAUDO 

ORARIO GENERALE a L 200 


f 





































J 


*■'’* •’Tirrt’ - 


l’Unità / martedì 4 giugno 1968 


I punti per un programm a unitario e i rapporti fra i partiti della sinistra 

La conferenza stampa di 
Parri, Longo e Vecchietti 

La via italiana al socialismo e la proposta del « partito unico » - Violenze poliziesche e provocazioni contro gli studenti 


(Dalla prima pagina) 

■tatazione nasce anche un’In¬ 
dicazione che riguarda forze 
socialiste che hanno seguito 
e votato per il PSU, sia pure 
in misura fortemente ridotta, 
e sulle quali noi facciamo una 
forte pressione, perché si ad¬ 
divenga a un chiarimento. Lo 
stesso discorso — ha prose¬ 
guito Vecchietti — si può fare 
per una serie di forze cattoli¬ 
che, quelle del dissenso, che 
hanno combattuto la DC nel 
corso della campagna eletto¬ 
rale e che in questo periodo 
hanno preso una serie di ini¬ 
ziative, e per molte altre forze 
del movimento cattolico in ge¬ 
nerale che sono in profonda 
crisi. Noi — ha affermato il 
segretario del PSIUP — cer¬ 
chiamo di portare un contri¬ 
buto anche a queste forze; da 
qui le indicazioni che un for¬ 
te schieramento di sinistra 
ritiene problema immediato 
da affrontare. 

Ferruccio Farri, ha detto 
nella sua brevissima introdu¬ 
zione al dialogo con 1 gior¬ 
nalisti che il risultato eletto¬ 
rale è stato favorevole e ha 
indicato un consenso che può 
esser considerato come una 
premessa al lavoro utile che 
attende. Il nuovo gruppo di 
sinistra che si costituisce al 
Senato e che comprende par¬ 
lamentari di provenienza cat¬ 
tolica e socialista e alcuni in¬ 
tellettuali Indipendenti, cerca 
una collocazione politica chia¬ 
ra, che risponda ad obiettivi 
definiti. Più in generale, vi è 
necessitò di un vasto movi¬ 
mento di contestazione che si 
deve svolgere con un'ampia 
liberty e nel modo più disin¬ 
teressato, ma che deve trasfor¬ 
marsi progressivamente in for- 
sa positiva. Per i giovani, il 
discorso è vasto, ma guai se 
essi non trovano ria questa 
parte una comprensione che 
significa anche, in quulche 
momento, tolleranza e pazien¬ 
za, insieme all’indicazione di 
obiettivi che possono dare ad 
essi una ragione di vita e 
di aziono. 

Parri ha concluso dicendo 
che l’appello lanciato da lui 
Insieme ad alcuni amici vuo* 
lo essere, dinanzi all’opinione 
pubblica italiana, una garan¬ 
zia dolla natura democratica 
elio vuole avere questo movi¬ 
mento di sinistra; un carat¬ 
tere di libortù attiva ed effet¬ 
tiva, che può esprimersi solo 
In un regime di giustizia so¬ 
ciale e politica. 

A questo punto sono comin¬ 
ciate le domande dei giorna¬ 
listi. 

QUARANTA 

(Paese Sera) 

Quale giudizio dà l’on. Longo 
sul risultato cui è pervenuto U 
CC socialista? 

LONGO 

bisso costituisce un primo ti¬ 
mido. equivoco passo sulla stra¬ 
da del riconoscimento delierra 
neità della linea seguita prfr 
cedentemente dal PSU. Il PSU 
riconosce che il centrosinistra 
non può ora essere continuato. 
Ma il riconoscimento è parzia¬ 
le, perchè la politica di cen¬ 
tro-sinistra costituiva e costi 
tuisce un errore per le forze 
che si richiamano alla classe 
operaia e al socialismo. Un er¬ 
rore. il centro-sinistra lo è in 
sé stesso, iter la sua composi¬ 
zione — che affida alla DC una 
posizione di predominio — e 
per il fatto che il PSU ha ac¬ 
cettato quello che forse era 
l’elemento costitutivo fondamen¬ 
tale della politica di centrosi¬ 
nistra. e cioè la divisione delle 
forze popolari. Quindi si è avu¬ 
to di fatto non l'isolamento 
delle forze di sinistra, ma l isa 
lamento del Partito socialista 
dalle forze di sinistra. 

Noi pensiamo che a questo 
limitato, equivoco passo le for¬ 
ze socialiste che veramente non 
vogliono rinunciare alla loro 
funzione di classo devono far 
seguire altri successivi passi 
che siano di condanna del cen¬ 
trosinistra. della sua politica, 
della sua composizione, per tro¬ 
vare quello che nel documento 
noi definiamo un nuovo raa 
porto di intesa e di collabora¬ 
zione nella salvaguardia delle 
autonomie e delle posizioni re¬ 
ciproche. 

PAGANO 

(Prensa latina) 

Vorrei chiedere come si in¬ 
tende portare avanti la lotta 
per l’uscita dell'Italia dal Patto 
Atlantico: vorrei sapere, inol¬ 
tre. se si pensa che questa lot¬ 
ta possa tagliare la strada a 
tentativi « golpisti *. 

• /X » • /% n 

Lumuu 

Nel documento questo punto 
i indicato con precisione. Noi 
sentiamo la necessità dell’uscita 
dell'Italia dal Patto Atlantico 
soprattutto per ridare piena au¬ 
tonomia e indipendenza all'azio¬ 
ne politica deb'lUba in campo 
intemazionale, per eliminare le 
ipoteche i- le minacce che de¬ 
rivano dall’appartenenza del¬ 
l’Italia al Patto Atlantico e che 
anno rappresentate anche dalla 
presenza in Italia di organismi 
atlantici sopranazionali La pra 
senza di tali organismi limita 
la libertà di movimento dell'Ita¬ 
lia e ne minaccia la democra¬ 
zia. Ciò è risultato chiaro ne) 
fatti del ’64 e, recentemente, 
durante. la crisi del Medio 
Oriente. 

La tendenza a una revisione 
del Patto Atlantico è presente 
oggi nell'opinione pubblica, nel¬ 
lo stesso Partito socialista e in 
certi gruppi cattolici. Noi con¬ 
sideriamo che Questa posizione, 
banche non sia la nostra, rap 
presenta carminane un'altra di¬ 
mostrazione del fatto che è av¬ 
vertila la pericolosità della so 
prawivenza del Patto Atlantico. 

Per quanto riguarda i peri¬ 
odi di « golpe *, possiamo dire 
che La lotta che con noi hanno 


condotto le forze democratiche 
di sinistra sia una prima ga¬ 
ranzia contro certe velleità e 
certi tentativi. Possiamo ricor¬ 
dare la legge truffa del ‘53. il 
governo Tamhroni. Io stesso ‘64. 
Evidentemente, dinanzi agli 
schieramenti delle forze demo¬ 
cratiche. le velleità autoritarie 
sono cadute. Con questo non 
voglio dire che non ci siano 
minacce o pericoli. Finché esi¬ 
ste una società capitalistica, i 
cui contrasti sono cosi acuti, 
esisterà sempre la tentazione di 
ricorrere alla forza per soffa 
care le spinte democratiche. Ma 
noi crediamo che. grazie ai ri¬ 
sultati delle lotte precedenti e 
agli stessi risultati elettorali, 
tendenze come queste possano 
essere affrontate ancor prima 
che si manifestino alienamente, 
per impedire ogni tentativo di 
una loro traduzione nei fatti. 

Circa 1 giovani, noi conside¬ 
riamo questo problema come un 
problema di fondo, non soltanto 
perchè il movimento giovanile 
na acquistato l'ampiezza e l’acu¬ 
tezza di lotte molto avanzate, 
ma anche perchè tutti i pro¬ 
blemi che vengono posti inte¬ 
ressano la società nel suo com¬ 
plesso e il suo avvenire. La na 
stra posizione è di riconoscere 
non solo l'importanza dei fatti, 
ma di considerare questo movi¬ 
mento come una spinta che si 
svolge in modo autonomo e In 
forme particolari. Questa auto¬ 
nomia fa parte della nostra 
stessa concezione generale del 
pluralismo, che noi non rife¬ 
riamo solo al partiti ma a tut¬ 
te le forze organizzate. L'unità 
noi la concepiamo come il ri¬ 
sultato della dialettica di que¬ 


VECCHIETTI 

La conferenza di cui ha par¬ 
lato l-ongo è stata organizzata 
anche dal PSIUP. Porre il pra 
blema della presenza delle due 
flotte dal punto di vista geo¬ 
grafico è di per se stesso una 
casa sbagliata. A parte il fatto 
che la sesta flotta è entrata per 
prima nel Mediterraneo (essa 
non fa neppure parte delle forze 
NATO), bisogna tener presente 
che il suo comandante, ammi¬ 
raglio Martin, dichiarò che essa 
esercitava nel Mediterraneo una 
funzione di polizia: il che pra 
vocò da parte del nostro mi¬ 
nistro degli Esteri, natural¬ 
mente a nome del governo, una 
vibrata protesta. Che poi il ga 
verno abbia concesso la rada 
e le attrezzature di Gaeta alla 
sesta Flotta, questa è una dei¬ 
le tante incongruenze del 
centro-sinistra. 

La presenza della flotta sa 
vietica è una conseguenza del¬ 
le ostilità in Medio Oriente e 
della richiesta del governo egi¬ 
ziano. La flotta sovietica non 
ha basi in nessuno Stato rivie¬ 
rasco del Mediterraneo, com¬ 
presi quelli che ne avevano 
chiesto la presenza durante la 
crisi del Medio Oriente; attra¬ 
verso i Dardanelli, in base agli 
accordi internazionali, essa ri¬ 
torna alle sue basi del Mar 
Nero. Si tratta quindi di una 
cosa profondamente diversa. 
Questo non significa che noi 
vogliamo nel Mediterraneo lo 
aumento di flotte di altri pae¬ 
si. noi constatiamo una situa¬ 
zione di fatto. 

Per la presenza della flot¬ 


veva essere rifatto tale e qua¬ 
le. Dopo la lezione del 19 
maggio, il PSU ha mutato posi¬ 
zione e. se vogliamo, nella 
stessa DC, nelle sue basi cat¬ 
toliche. ci sono forze ' % oerente- 
mente contestative delift politi¬ 
ca de. Quindi il problema è 
aperto. Noi ci batteremo e non 
aspetteremo 5 anni: ci batte¬ 
remo perchè gli orientamenti 
dei vari partiti, sotto la nostra 
pressione e sotto la pressione 
dell'opinione pubblica e degli 
stessi gruppi che esistono in 
questi partiti, cambino. La na 
stra prospettiva non è quindi 
fuoii della realtà. I nostri 
obiettivi unitari si realizzano 
già nella realtà di oggi. 

Noi ci battiamo per una tra¬ 
sformazione socialista delia sa 
cietà. Per quanto si riferisce 
al termine « rivoluzione ». io non 
so come lei lo concepisce. Ne 
fa un sinonimo di c insurrezia 
ne ». Noi diciamo invece che 
t rivoluzione » ha un senso più 
ampio e. se vuole, anche più 
profondo: di trasformazione del¬ 
le strutture economiche e sa 
ciali. In Italia noi abbiamo in¬ 
dicato la prospettiva di una via 
nostra, italiana, di accesso al 
socialismo. Ciò presuppone un 
largo schieramento di forze de¬ 
mocratiche. e questo noi lo stia¬ 
mo costruendo. 

LA ROCCA 

(Messaggero di Roma) 

Nell’agosto del '64 Amendola 
propose su Rinascita la costi¬ 
tuzione di un partito unico dei 
lavoratori. Desidererei sapere 
se Ixingo e Parri concornano 
con tale proposta. 
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Un aspetto della «ala gremita di giornalisti mentre parla il compagno Longo 


ste forze che si sviluppano in 
base alle loro spinte autona 
me: da questa dialettica oc¬ 
corre poi far venir fuori un'uni¬ 
tà della visuale politica gene¬ 
rale. 

Signora LEVI 

(News Chronicle di Londra) 

A chi va esteso e fino a 
dove lo schieramento per un'al¬ 
ternativa di sinistra? In pas¬ 
sato il PSIUP e il PCI sono 
stati abbastanza espliciti nel 
chiedere che la sesta Flotta 
americana abbandoni il Medi- 
terranea Vorrei sapere se il 
nuovo schieramento di sinistra 
si propone di richiedere, altret¬ 
tanto esplicitamente, l'abbanda 
no de! Mediterraneo da parte 
della Flotta sovietica. 

LONGO 

Sulla questione dell'estensione 
dello schieramento di sinistra, 
bisogna dire che la cosa di¬ 
penderà dalla posizione che 
prenderanno le altre forze. Un 
eventuale nuovo schieramento 
può crearsi attraverso un rivo!- 
gimento nell’atteggiamento dì 
altri gruppi, di ironte alla le¬ 
zione dei fatti, di fronte allo 
stesso risultato elettorale e sì* 
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lizzata. 

Veniamo alla questione del 
Mediterraneo. Due mesi fa si 
è svolta a Roma una confe¬ 
renza tra le forze commiste 
e progressiste di tutti i paesi 
rivieraschi. In essa è stato sta¬ 
bilito che oggi non possono es¬ 
sere messe sullo stesso piano 
la presenza delle due flotte e 
die la presenza della flotta 
USA — non faccio solo que¬ 
stione di distanza dalle basi 
nazionali — ha avuto ed ha aper¬ 
tamente (lo sentiamo anche noi) 
un carattere di minaccia contro 
I movimenti antimperialistici, 
contro la democrazia e la li¬ 
bertà nei vari paesi. Come 
esempio basterebbe quello del- 
la Grecia. Invece la presenta 
della flotta sovietica, per aper¬ 
to riconoscimento dei paesi del¬ 
l’Africa e del Medio Oriente, 
ha avuto il carattere di un 
chiaro appoggio alla libertà, al¬ 
le lotte ai indipendenza di que¬ 
sti paesi. Quindi, questa pre¬ 
senza ha un altro significato, 
e la posizione delle force che 
hanno partecipato alla confe¬ 
renza di Roma è stata infatti 
quella di riconoscere questa 
differenza. 


ta sovietica, si potrebbe dire, 
andate a chiedere spiegazioni 
al governo italiano, perchè es¬ 
so è stato il principale respon¬ 
sabile del fatto che, dando al¬ 
la sesta flotta americana del- 
le basi e la conseguente possi- 
bilità di fare dell'Italia un 
trampolino di landò per l'aria 
ne che l'amm. Martin ha ufll- 
cialmente dichiarato, ha costret¬ 
to la flotta sovietica a venir# 
nel Mediterraneo. 


LONGO 


Vorrei aggiungere qualche 
cosa. La nostra posizione noi 
la sviluppiamo nella prospetti¬ 
va di fare del Mediterraneo un 
mare di pace, libero da ogni 
presenza militare, sia navale 
che terrestre, di forze di pae¬ 
si che non si affacciano alle ri¬ 
ve del Mediterraneo, ma allo 
scopo di assicurare a tutti i 
paesi rivieraschi un'autonomia 
« una indipendenza da ogni in 
terfererua di potenze straniero. 


LUCINI 


(Tempo di Roma) 

Quali prospettive ha la vo 
stra alleanza? Non esiste una 
prospettiva perchè la DC vi ha 
dette di no e cosi ha fatto il 
PSU. tranne la frangia mina 
ritaria rappresentata da Lom¬ 
bardi. Voi avete 200 deputati 
contro 630. Una minoranza... 

LONGO 

Ma noi abbiamo lavorato e 
lavoriamo per estendere le no¬ 
stre forze. 

VECCHIETTI 

... E intanto le abbiamo allar¬ 
gate il 19 maggio. 

LUCINI 

Ma non essendoci prospettive 
pratiche, quali altre prospettive 
vi proponete? L Unità, in una 
nota - che riguarda il recente 
articolo della Prooda, ha par¬ 
lato di « rivoluzione socialista 
nei paesi capitalistici svilup 
pati *. La prospettiva rivola 
zionaria potrebbe essere con 
fermata dalla violenza di quel¬ 
le forze giovanili alle auali voi 
avete fatto riferimento? 

LONGO 

Anche I vertici sono espres¬ 
sione del rapporti di forza nel 

R aete. Si tratta però di sapere 
no a die punto e Ano a quan¬ 
do. Fino al risultato delle «le¬ 
sioni, tutti I partiti del centra 
sinistra giuravano e spergiura¬ 
vano che U centro-sinistra da 


LONGO 

Il partito unico dei lavora¬ 
tori non è un'idea di Amendola, 
ma è una proposta discussa e 
impostata nei Comitati centrali 
del PCI e nell'ultimo congresso. 
Noi consideriamo una jattura 
per il movimento operaio che 
ci sia una divisione tra le for¬ 
ze rappresentative di esso. Non 
pensiamo al partito unico sol¬ 
tanto come una crescita del 
PCI attraverso un assorbimento 
di tutte le altre forze lavora¬ 
trici a socialiste, cosa di cui 
spesso siamo accusali. Consi¬ 
deriamo d'altra parte la social¬ 
democrazia come una forma di 
influenza di forze borghesi fra 
i lavoratori, dunque non come 
una forza rappresentativa. 

Non ci proponiamo la realiz¬ 
zazione immediata di un partito 
che sia già definito in tutte 
le sue impostazioni, ma pen¬ 
siamo che si possa arrivare ad 
esso attraverso un avvicinamen¬ 
to di azioni politiche che già 
possono realizzarsi oggi. Ma non 
saremo noi soli a decidere; da 
vranno pronunciarsi anche le 
forze che cercheranno di unirsi. 

LA ROCCA 

Lei esclude i socialdemocrati¬ 
ci. Ma, col famoso 51 per cento. 
Amendola include anche i re- 
pubblicani. 

LONGO 

Ecco allora spiegata tutta la 
erroneità della sua interpreta¬ 
zione. li problema del 51 per 
cento — l'abbiamo sempre det¬ 
to apertamente — ha un pos¬ 
sibile significato non come for¬ 
mazione della nuova maggia 
ranza. Abbiamo indicato la que¬ 
stione del 51 per cento come 
elemento fondamentale per crea 
re la possibilità di un maggiore 
movimento, di una maggiore dia¬ 
lettica tra tutte le forze di si¬ 
nistra. cioè una possibilità per 
le forze di sinistra dello stesso 
centra sinistra di poter non far¬ 
si ricattare continuamente dal¬ 
la DC, come succede oggi.- Ol¬ 
tre a questo, al problema del 
51 per cento non abbiamo mai 
dato altro significato, e tanto 
meno quello della possibilità di 
un partito unico dei lavoratori. 
Una cosa è l'unità socialista del¬ 
le forze classiste e socialiste, 
altra cosa è l’unità delle forze 
democratiche. 


PARRI 


Vorrei solo aggiunger* che. tu 
termini generali storici, la ten¬ 
denza alla costituzione di un 
partito unico del lavoratori à 


relativamente antica: io stesso 
me la sono sentita affacciare 
da Togliatti in termini di un 
partito unico tendenziale, che 
sia espressione diretta delia ba¬ 
se e delle classi lavoratrici. 
Per quello che mi riguarda, tro¬ 
vo interessante la protesta e 
mi pare che questo partito pos¬ 
sa essere un motore della sta 
ria sociale e moderna. Suppo¬ 
nendo 1'ipotesi che possa rea¬ 
lizzarsi a scadenza vicina, evi¬ 
dentemente esso si propone pra 
grammi di trasformazione sa 
viale e politica definiti e con¬ 
creti. di fronte ai quali non si 
deve domandare a me cosa 
penso, ma alle forze che in¬ 
tendono confluire. 

Io desidero giudicare, con gii 
obiettivi che un partito di clas¬ 
se si pone — pur essendo d'ac¬ 
cordo sulla linea di contesta¬ 
zione generale che un partito 
del genere fa al sistema attua¬ 
le — desidero giudicare in 
concreto della politica, delle 
scelte, delle tappe, che sono 
quelle che determinano l’unità 
delle sinistre. Mi interessano le 
cose e la politica da realizzare. 
Di fronte a ciò io determino 
la mia scelta. 

VECCHIETTI 

La discussione se il Partito 
deve essere marxista o lenini¬ 
sta mi sembra astratta. Il par¬ 
tito della classe operaia si ri¬ 
chiama alle ideologie nella loro 
valutazione storica. 11 partito 
comunista si è definito lenini¬ 
sta perché è nato in quelle con¬ 
dizioni. avendo come suo mas¬ 
simo rappresentante Lenin. Ma 
oggi, lo stesso partito comuni¬ 
sta non considera Lenin come 
vangelo, ma come un ideologo 
del marxismo. Quindi, non è 
questione del partito marxista- 
leninista. ma è questione del 
partito di classe, con una idea 
logia marxista che si sviluppa 
a seconda delle condizioni della 
lotta. 

LONGO 

Noi rivendichiamo le nostre 
origini marxìste-leniniste. ma 
abbiamo sempre detto clic non 
le consideriamo come fonte di 
dogma. L’insegnamento marxi¬ 
sta leninista ci induce a con- 
frollare sulla realtà questa 
grande teoria: la quale, nella 
misura in cui è vitale, deve 
rispondere a tutti, gli aspetti 
nuovi della realtà- Noi consl 
deriamo che gli insegnamenti di 
Marx, di Lenin e della riva 
luzione sono validi, ma sempre 
con questa apertura alla com¬ 
prensione. 

Un altro dato è la esistenza 
di un forte partito comunista e 
anche, nonostante tutte le dege¬ 
nerazioni socialdemocratiche, di 
un forte partito socialista, di 
un forte movimento di lavora-, 
tori che non ha rinunciato agli 
Ideali socialisti. E' sulla base 
di questa realtà che noi, fa¬ 
cendo tesoro degli insegnamenti 
di Marx e di Lenin, abbiamo 
elaborato la nostra linea. 

LUIJDIENS 

(corrispondente di alcuni gior¬ 
nali olandesi) 

Ho seguito molto da vicino 
tutte le azioni degli studenti in 
questi giorni. Vi sono stato ca 
stretto perché la stampa indi- 
pendente mi informava molto 
male. Ho Ietto delle co«e di 
Torino che mi sono poco piaciu¬ 
te. Persino il giornale « La 
Stampa » che è uno dei pochi 
obiettivi... 

LONGO 

Quando ero giovane, < La 
Stampa » — già allora — veniva 
chiamata < la bugiarda ». 

LUIJDIENS 

E allora cosa dovremmo dire 
del * Tempo »? Non sarebbe be¬ 
ne lasciare la violenza ai grup¬ 
pi neofascisti? 

PARRI 

_I _ J W. .14 t _ 1 -• 
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dicare un movimento studente¬ 
sco che ha delle facce cosi di- 
\erse. A mio parere, ci si li¬ 
mita troppo all occupazione per 
l'occupazione. Anch'io deploro la 
violenza. Sono un uomo pacifico, 
ma sono anche animato da com¬ 
prensione per chi rompe i vetri 
quando vi è costretto dalla sa 
cietà per le ingiustizie, per le 
porcherie che si vedono. Io non 
solidarizzerei con forze e movi¬ 
menti di cui non vedo gli obiet¬ 
tivi concreti anche in campo- 
scolastico, in cui gli studenti 
hanno ragioni da vendere sotto 
tanti aspetti. 

Ma la preoccupazione che ab¬ 
biamo in Italia (almeno in certi 
ambienti) per quello che riguar¬ 
da i movimenti studenteschi, è 
che noi consideriamo questi ma 
vimenti come un aspetto della 
vita del nostro paese che dob¬ 
biamo cercare di capire di più. 
La cosa non è facile, tanto è 
vero che lei è costretto a correre 
per tutta l’Italia per capirla. 

VECCHIETTI 

Vorrei intanto fare una pre¬ 
cisazione di carattere cronachi¬ 
stica Sono meno informato dei 
fatti di Tonno, ma so che sa 
no stati arrestati due fascisti 
che si erano mescolati a] mo¬ 
vimento studentesco. Dei fatti 
di Roma, sono un teste diretto. 
U movimento studentesco che 
capeggiava questo corteo, si A 
fatto imbottigliare, per la sua 
generosa ingenuità, dalia orga¬ 
nizzata provocazione deila pa 
Iizia, che lo ha fatto disperdere 
nei vico! etti del centro di Ra 
ma. In ognuna di queste vie di 
accesso c'erano forze di polizia 
le quali hanno fatto passare i 
manifestanti, creando tutta una 
trappola attorno al quartiere di 
Campo de' Fiori, Si è verificato 
cosi che, per strana combina¬ 
zione. si è rotta una vetrina. 
Non si è mai saputo chi rab¬ 
bia potuta rompere; fatto sta 


che, immediatamente è comin¬ 
ciato il carosello delle jeeps 
senza che ci fosse stato il tra¬ 
dizionale squillo di tromba. Si 
sono visti così venire in massa, 
a piedi, i poliziotti che erano 
stati collocati in precedenza 
nelle viuzze che si trovano at¬ 
torno alla piazza e si è assi¬ 
stito alla carica selvaggia. Io 
spero di poter individuare un 
ufficiale della polizia il quale 
gridava: « Hanno ammazzato 
uno dei nostri » allo scopo sol¬ 
tanto di scatenare i poliziotti 
contro gli studenti. E vi è sta¬ 
to un giornale governativo, 
t’Ananti/, che ha avuto dei suoi 
cronisti caricati dalla polizia, 
che ha violentemente protestato. 
Ma è successo un fatto ancor 
più grave, che noi denunceremo 
alla magistratura: i poliziotti 
sono entrati nelle case di cit¬ 
tadini non sospetti e che ave¬ 
vano commesso l'unico reato di 
abitare in via dei Giubbonari, 
e si sono messi a perquisire 
senza averne il mandato. 

Queste cose non incoraggiano 
la democrazia e neppure le nua 
ve generazioni perchè esse, 
quando vedono che la polizia 
esercita il potere contro la leg¬ 
ge. non si sentono incoraggiate 
al rispetto e alla coscienza de¬ 
mocratica. Queste violenze spin¬ 
gono la coscienza giovanile a 
pensare che le soluzioni debba 
no essere diverse se, per pri¬ 
ma. la polizia irride alla legge 
così come è avvenuto a Roma. 

C'è poi il fatto che nel ma 
viinento studentesco sì sono im¬ 
messi democratici tipo « Nuova 
Repubblica ». cosa che deploro 
apertamente, perchè l’unità del 
movimento non si fa con que¬ 
ste forze. Ci sono molti poli¬ 
ziotti che frequentano l’univer¬ 
sità di Roma e spesso, nelle 
assemblee dei giovani, sono 
proprio quelli che prendono po¬ 
sizioni molto « avanzate »; e 
questi poliziotti non sono poi 
cacciati dal corpo di polizia ai 
quale appartengono! Quindi, si 
sta tentando di fare, del ma 
vimento studentesco, attraverso 
agenti e provocatori politici e 
non politici, qualche cosa di di¬ 
verso: cioè si gioca sulle già 
vani generazioni italiane. 

Sono d’accordo con Parri: la 
violenza per la violenza non 
significa assolutamente niente. 
E il gioco che viene fatto da 
parte avversaria è di spingere 
i giovani ad esercitare la via 
lenza allo scopo di tentarne 
l’isolamento dall'opinione pub¬ 
blica. mentre i problemi che i 
giovani pongono sono seri. 

DE LUCA 

(La Stampa ) 

Rispetto all’attuale situazione 
come giudicherebbe la costitu¬ 
zione di un governo di centro 
sinistra a partecipazione socia¬ 
lista? 


LONGO 


La costituzione di un governo 
di centro sinistra noi la con¬ 
sideriamo una continuazione, 
perciò la consideriamo negati¬ 
vamente e non certo come un 
passo avanti. 


DE LUCA 


Io parlavo nel senso di ab¬ 
battere la delimitazione della 
maggioranza. 

LONGO 

Qualunque prospettiva che 
presentasse delle soluzioni a fa¬ 
vore delle classi lavoratrici, del¬ 
la democrazia italiana, della pa¬ 
ce. noi raccoglieremmo con fa¬ 
vore. da qualunque parte possa 
venire. Come esponente del PCI. 
io dico che noi siamo disposti 
anche ad accordi parziali, tem¬ 
poranei, senza, con questo, vo¬ 
ler esprimere un atteggiamento 
politico verso formazioni che re¬ 
spingiamo. 


I PUNTI 


(Dalla prima pagina ) 

rapida e severa inchiesta par 
lamentare sul SIFAH, di una 
riforma drlla R AI-TV che la 
sottragga ad uliljtzazinni di 
parie, di una riforma del di¬ 
ritto familiare improntata ai 
più alti livelli di civiltà e che 
introduca responsabilmente la 
possibilità dei divoralo, e del¬ 
la revisione del Concordalo; 

«a far# avanzare Io sviluppo 
»/ culturale e scientifico del 
Paese, ron la riforma della 
Università, la riforma della 
scuola media superiore e del¬ 
l’intero sistema scolastico, lo 
stanziamento di maggiori in¬ 
vestimenti per la ricerca scien¬ 
tifica; 

promuovere una politica 

estera di distensione e di 
pace, di cui sono condizione 
essenziale l’autonomia di de¬ 
cisione del nostro Paese e 
quindi l'mcita dell'Italia dal 
Patto Atlantico come impor¬ 
tante contributo al superamen¬ 
to della politica dei hlocrhi. 
Noi chiediamo che l'Italia, nel 
quadro di nna politica «li «i- 
rurezza intemazionale fondata 
suiraolodelerminarlnne del po¬ 
poli, si faccia promotrice di 
una Conferenza per la sicurez¬ 
za collettiva enropea, sotto¬ 
scriva il trattato di non proli¬ 
ferazione, prenda atto della 
nnova realtà mondiale deter¬ 
minala dalla lotta dei popoli 
contro l'imperialismo rlenno. 
scendo la Repnhhlira demnrra- 
tira del Vietnam, la Repubbli¬ 
ca popolare cinese, la Repub¬ 
blica democratica popolare di 
Corra a la Repubblica demo¬ 
cratica tedesca ed operanda 

E er nuovi rapporti di colla- 
orationc in Europa • con i 
psssl dal terso snondo. 
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SAIGON — Cinque alti ufficiali dell'esercito fantoccio sono stati uccisi ieri ('altro nel quar¬ 
tiere di Cholon, in una scuola adibita a comando del ranger. Gli amarlcani affermano che essi 
sono stati colpiti per errore da un elicottero USA. Nella foto in alto: Ire degli ufficiali poco 
prima di essere colpiti: da destra Van Luan, capo della polizia municipale collaborazionista, 
Ba Phuoc e Nguyen Khang, dei ranger. Sotto: Ba phuoc, Ngo Tru e Quoc Chu uccisi. Anche 
Luan è stato ucciso 


La battaglia di Saigon 


AMERICANO IL RAUO 
CHE HA UCCISO 
I COLLABORAZIONISTI 

Tensione fra il comando USA e Cao Ky 
Nuove forze del FNL affluiscono in città 


SAIGON. 3 

Una crisi di prima grandezza 
si i aperta tra americani e col¬ 
laborazionisti, e soprattutto con 
quei collaborazionisti che Janno 
capo al vice-presidente fantoccio 
Ngugen Cao Kg, in seguito alla 
strage di alti ufficiali dell'eser¬ 
cito e della polizia collaborazio¬ 
nista avvenuta ieri a Cholon. La 
Strage, causata da un razzo, è 
avvenuta per colpa dell'equipao 
gio di un elicottero americano. 
Fino a ieri sera sussisterà il 
dubbio se il razzo fosse stato 
sparato daoli americani o dal 
partigiani, il comando statuni¬ 
tense. ieri sera, aveva imme¬ 
diatamente smentito che la col¬ 
pa foste di un elicottero USA. 
affermando che al momento 
dell' « incidente » sulla zona non 
era in volo alcun elicottero. 
Surcessiramente veniva preci- 

SOtfì rhf « finn tri pvnnA 


ferì in azione di bombarda¬ 
mento ». precisazione necessa¬ 
ria perchè vi erano troppi te¬ 
stimoni che avevano risto in 
volo gli aeromobili americani. 
Stamattina, infine, veniva uffi¬ 
cialmente annunciato che un 
elicottero USA aveva sparato 
tre razzi contro un gruftpo di 
partigiani che operava nelle vi¬ 
cinanze del luogo dove fi tro¬ 
vavano gli alti ufficiali e funzio 
nari del regime fantoccio, e che 
uno di questi razzi aveva man¬ 
calo il bersaglio. « La missio¬ 
ne americana — alterma un co¬ 
municato in proposito — con¬ 
clude che possa esistere una 
forte probabilità che il terzo 
razzo ria caduto nelle vicinanze 
dei funzionari e degli ufficiali 
uccisi e feriti ». 

In conseguenza dell' « inci¬ 
dente » — di cui già si dice ne- 
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All'arrivo a Parigi 

Le Due Tho denuncia 
l'« ostinazione » USA 

Se gli USA accetteranno di porre fine ai bombardamenti 
i« còfìversdiiofii sugli aiiri proòiemi potranno cominciare 


PARIGI. 3. 

E' giunto oggi a Parigi Le Djc 
Tbo. membro dell'ufficio politico 
e della segreteria del Partito dei 
Lavoratori della Repubblica de¬ 
mocratica de! Vietnam, che svol¬ 
gerà funzioni di consigliere spe¬ 
ciale presso la delegazione della 
RDV, presieduta da Xuan Thuy. 
che conduce nella cap tale fran¬ 
cese colloqui eoo una de.ega 
tone USA. A! suo arrivo al¬ 
l'aeroporto militare di Brétigny. 
Le Djc Tho. che proveniva da 
Mosca a bordo di un aereo spe- 
cia!e sovietico, ha fatto ai gior¬ 
nalisti presenti la seguente di¬ 
chiarazione: 

« Con piacere tomo a Parigi, 
dove mi trovo per la aeconda 
volta. Desidero anzitutto rivol¬ 
gere il mio saluto caloroso alia 
popolazione parigina « alle per¬ 
sonalità politiche e diplomatiche 
qui presenti. Sono lieto di tra¬ 
smettere a tutti t nostri compa¬ 
trioti che vivono In Francia i 
sentimenti piò affettuosi del pre¬ 
sidente Ho Ci Mlnh • del ga 
verno delia Repubblica democra¬ 
tica de! Vietnam. 

« A nome del governo della 


Repubblica democratica del Viet¬ 
nam desidero rinnovare « nostri 
sinceri ringraziameli ai gover¬ 
no francese, il quale ha voluto 
contribuire alla organizzazione 
deue auuaii conversazioni uffi¬ 
ciali tra il nostro rappresentante 
e quello de! governo degli Stati 
Uniti. 

« Queste conversazioni si svol¬ 
gono da oltre venti giorni, ma 
da parte americana ci si rifiuta 
sempre, tramite mezzi dilatori, 
di cessare incondizionatamente i 
bombardamenti o qualsiasi altro 
atto di guerra contro la Repub¬ 
blica democratica del Vietnam, 
ostacolando il progresso di tali 
conversazioni. L’opinione mon¬ 
diale e americana ha severa¬ 
mente condannato l'ostinazione 
della parte americana, e ap¬ 
poggiato in p’eno la giusta posi¬ 
zione della Repubb'sca democra¬ 
tica del Vietnam Sono persuaso 
che, se da parte americana si 
rinuncia a questo atteggiamento 
ostinato, le conversazioni circa 
altri problemi interessanti le due 
parti potranno cominciare aenza 
ritardo, corri# ha già dichiarato 
il nostro governo il 3 mag¬ 
gio 1968 ». 


c he possa essere stato delibera¬ 
to. per eliminare d'un spi colpo 
un bel gruppo di suoi sosteni¬ 
tori — il generale Chreighton 
Abrams. comandante ad interim 
del corpo di spedizione omeri 
cono in attesa di diventarne co 
mandante effettivo, ha dispn 
sto che nessun elicottero ar¬ 
mato americano possa più in- 
tervenire nei cornimi ti menti di 
strada in corso nella capitale, 
se non dietro suo ordine per¬ 
sonale. 

Oppi, infatti, all elicotteri 
americani sono intervenuti sol 
quartiere di Cholon sema lan 
dare razzi, ma ricorrendo ad 
un'altra arma proibita dalle con 
reazioni internazionali: i gas. 
Se sono stati lanciali in gran¬ 
de quantità tu t'ari punti di 
Cholon. compreso il luogo dove 
à avvenuta la strage di ieri, 
col pretesto stavolta di evita¬ 
re la distruzione di una chiesa 
(la stessa nella gitale il ditta¬ 
tore Sqo Din Dien e suo fra 
fello fChv si rifugiarono dopo il 
colpo di stato del 1963. e dalla 
quale vennero tratti per essere 
uccisi subito dopo). 

Tutto attorno, interi isolati to¬ 
no ridotti a cumuli di macerie, 
ma né l’uso dei carri armati nè 
l’impiego dei gas sono valsi a 
stroncai Tatlirità parlipiana. 

In altri quartieri, come quello 
di Già Dinh. nella parte nord- 
orientale della capitale, i colla¬ 
borazionisti usano gli aerei per 
effettuare bombardamenti in 
picchiala, coi quali vengono ra¬ 
si al svolo interi caseggiati. 
•Va nemmeno questo intervento 
ùrlTaviazione è volto a miglio¬ 
rare la situazione. Al contrario, 
fonti americane hanno detto che 
« due battaglioni di vietcong » 
forti di &0 uomini fri fra proba¬ 
bilmente esagerata a bello posta 
per giustificare in qualche mo¬ 
do le sconfitte) hanno oltrepas¬ 
sato I ponti di Nono Ky c Bmh 
Isti * toccando I margini del 
quartiere di Già Dinh. a epuri 
irò chilometri a nord del cen¬ 
tro cittadino » « Lo situazione a 
Saioon — segnala dal canto suo 
{'Associateti Press — è dram¬ 
matica » 

Un indice della situazione # 
dato dal fatto che. come infor¬ 
ma la stesso agenzia, t aerei 
oovematiri hanno oaqi proeff- 
dvto al lancio di manifestini sul 
centro dì Saloon per invitare 
la popolazione a segnalare la 
presenza di vietcong nella ca¬ 
pitale » 

/ fi 52 americani hanno ef¬ 
fettuato bombardamenti a tap¬ 
peto in due zone a 35 Jfcm da 
Saigon, mentre altri bombarda- 
menti a tappeta sono stati effet¬ 
tuati sugli altipiani centrali. 

Anche contro il Nord tesso 
Hate effettuale decine 4 ba¬ 
cii rz ioni. Il numero esatto non 
1 è stato ancora annunciato. 
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Positivo bilancio di quattro settimane di lotta senza soste 

Prosegue lo sciopero in Francia : il lavoro 
riprende solo dove governo e padroni cedono 

Un comunicato del PCF: è indispensabile l’unione di tutte le forze democratiche — Ribadito il rifiuto di ogni discriminazione 

Oscure minacce di Pompidou mentre le squadracce moltiplicano le violenze contro i lavoratori 



PARIGI — Nelle grandi fabbriche le proposte dei padroni vengono discusse dai lavoratori 


Illuminante l'esperienza francese 

OPERAI E STUDENTI 

La fondamentale spinta rivoluzionaria viene ancora una volta dalla classe ope¬ 
raia e dal suo partito politico, ma a essa si associa in forme nuove e interessanti 
il movimento degli intellettuali sollevando problemi di grande interesse 


Dal nostro inviato 

PARIGI. 3. 

Se. come alcuni sostengo¬ 
no. e con argomenti di un 
certo peso, gli avvenimenti 
cui abbiamo assistito in Fran¬ 
cia hanno costituito e costi¬ 
tuiscono oggettivamente l'a¬ 
prirsi di un processo rivolu¬ 
zionario nuovo e del tutto ori¬ 
ginale, è importante vedere 
come le forze rivoluzionarie 
si sono mosse e si muovono 
nella battaglia. Il primo dato, 
fondamentale, che balza con 
assoluta evidenza dalla stes 
sa successione dei fatti, è 
che la classe operaia si è 
mòssa con slancio, forza, de 
ctsione Le fabbriche occupa¬ 
te, l'organizzazione di em¬ 
brioni di potere sorti attorno 
e in conseguenza di questa 
azione parlano chiaramente e 
indicano che è qui. nella azio¬ 
ne appunto, della classe ope¬ 
raia. che deve essere indi¬ 
viduato il fatto di gran lunga 
il più importante di questi 
giorni 

Il rapporto tra classe ope¬ 
raia e partito comunista è 
stato ed è fondamentalmente 
organico. Nel momento stes¬ 
so in cui gli operai occupa¬ 
vano le fabbriche, il partito 
comunista lanciava la sua pa¬ 
rola d’ordine per un governo 
popolare di unità democrati¬ 
ca: ciò significava e signi¬ 
fica che la lotta per le riven¬ 
dicazioni sindacali degli ope¬ 
rai e dei lavoratori si fon 
deva e si fonde con la lotta 
per il cambiamento del regi¬ 
me. • Questa parola d ordine 
non è stata modificala nep¬ 
pure dopo l’appello di De 
GauUe. che poteva far pen¬ 
sare e che in parte è stato 
un vero e proprio invito alla 
guerra civile. Contemporanea¬ 
mente. però, la decisione di 
ricorrere olle elezioni sepa¬ 
rava di fatto, almeno nella 
successione del tempo, te ri¬ 
vendicazioni sindacali da 
quelle politiche. Poneva quel¬ 
le in primo piano e queste 
nella prospettiva, anche se in 
una prospettiva a scadenza 
assai ravvicinata. ET precisa- 
mente la fase che stiamo vi 
vendo e che è caratterizzala 
da importanti e perfino in 
eospettati cedimenti da parte 
del governo e del padronato 
sul terreno propriamente sin¬ 
dacale. cedimenti che rappre¬ 
sentano. per la classe operaia 
e per i lavoratori, successi 
di grandissima portata E’, 
tuttavia, una fase ancora 
aperta e nessuno può dire con 
sicurezza se, come e quando 
si chiuderà. 

Ma se la classe operaia sì 
i mossa nel modo che si è 
detto, confermando, con lo 
sua azione, di essere la forza 
decisiva antagonista al siste 
ma, come sì sono mossi » 
suoi alleati? I contadini, al¬ 
itati tradizionali, non hi.nno 
étto vita a un movimento 
éetla stessa ampiezza. Salvo 


alcuni dipartimenti, dove la 
agitazione contadina ha ri¬ 
guardato le decisioni che ve¬ 
nivano prese in quei giorni a 
Bruxelles in seno al Mercato 
comune, la campagna france¬ 
se è rimasta, nell'assieme, ai 
margini della lotta. E’ un 
fatto, anche se la sua spie¬ 
gazione comporta l’analisi di 
problemi di altra natura. Per 
quanto riguarda gli alleati po¬ 
litici della classe operaia e 
del Partito comunista france¬ 
se: e cioè le formazioni po¬ 
litiche della sinistra non co¬ 
munista. se il loro atteggia¬ 
mento è stato fermo nella lot¬ 
ta contro De Gaulle. profon¬ 
damente oscillante è diventa¬ 
to quando si è trattato di de¬ 
finire il contenuto del potere 
alternativo. 

Ma un problema nuovo, sul 
terreno delle alleanze della 
classe operaia, si è posto in 
questi giorni con evidenza ad¬ 
dirittura drammatica: il pro¬ 
blema del rapporto, nel qua¬ 
dro di una strategia della ri¬ 
voluzione nei paesi di capi¬ 
talismo avanzato, tra classe 
operaia e intellettuali e, più 
specificamente, tra classe ope¬ 
raia e studenti, professori, 
tecnici. E* risultato del tutto 
chiaro, in questi giorni, che 
l’insieme degli studenti lotta 
per raggiungere obiettivi che 
sono gli stessi della classe 
operaia e che, dunque, la pos¬ 
sibilità di una nuova alleanza 
è posta dai fatti. Ma altret¬ 
tanto chiaro è risultato che il 
rapporto tra operai e studenti, 
e tra le rispettiva organizzazio¬ 
ni è un rapporto difficile e 
che ha assunto qualche volta 
persino forme antagoniste Ciò 
era forse inevitabile visto che 
questo rapporto si è posto 
nel fuoco stesso di una lotta 
che si sviluppava con estrema 
rapidità. Ma il nodo deve es¬ 
sere sciolto, e quanto più ra¬ 
pidamente lo sarà tanto più 
efficace risulterà il peso che 
ootrà avere, per l’insieme del 
movimento rivoluzionario, il 
manifestarsi di questa nuova 
forza, alleata della classe ope¬ 
raia . . 

Come sono andate, nei fatti, 
le cose in Francia, a propo¬ 
sito di questo rapporto? Ta¬ 
luni dirigenti del movimento 
studentesco, che hanno trova¬ 
to eco nella direzione del- 
l'IJNEF. hanno apertamente 
tentato di scavalcare partito 
comunista e sindacati per sta¬ 
bilire — questo è stato alme¬ 
no ciò che essi hanno procla¬ 
mato — un rapporto diretto 
con la classe operaia. Altri 
hanno credulo addirittura di 
poter riuscire ad insegnare 
aali onerai una strategia del¬ 
la rivoluzione. Noi non abbia¬ 
mo nulla da rimproverare alla 
passione rivoluzionaria di que 
studenti. Ma i fatti sono 
mir><ati. E i fatti dicono che 
il lòto tentativo non è riusci¬ 
to e non poteva riuscire- Per 
la semplice ma fondamentale 
ragione che. se molte cose 
vanno probabilmente rimesse 


al vaglio dell’esperienza nella 
strategia della rivoluzione in 
occidente, un elemento rima¬ 
ne certo: senza la organizza¬ 
zione politica della classe ope¬ 
raia, senza il suo partito di 
avanguardia, che è il partito 
comunista, nessuna passione 
rivoluzionaria, nessuna barri¬ 
cata net Quartiere Latino può 
trovare il suo sbocco nella 
rivoluzione. E’ d’altra parte 
un fatto che molti studenti 
criticano il Partito comunista 
francese e che il Partito co¬ 
munista francese ha a sua vol¬ 
ta molte cose da rimprove¬ 
rare a una parte degli stu¬ 
denti. Non è questo il mo¬ 
mento di discutere la sostanza 
di queste critiche. Ma è il 
momento dì affermare nel mo¬ 
do più chiaro ed energico che 
proprio perché queste critiche 
esistono, la necessità che si 
impone è quella del dialogo 
fraterno e non certo quella 
dell’attacco al partito della 
classe operaia. Tanto più che 
la grandissima maggioranza 
degli operai lo respinge e che 
ciò provoca, come è inevita¬ 
bile, un sacrosanto riflesso di 
autodifesa nei dirigenti e nei 
militanti del partito comuni¬ 
sta ai quali nessuno, che sia 
stato o no sulle barricate del 
Quartiere Latino, ha il mini¬ 
mo diritto di impartire le¬ 
zioni su ciò che deve essere 
fatto o non deve essere fatto 
per far avanzare la rivolu¬ 
zione. Gli studenti hanno scrit¬ 
to sulle mura della Sorbona: 
« E* proibito proibire ». E’ un 
grido affascinante, che riflet¬ 
te perfettamente il contenuto 
delia rivolta degli studenti 
contro il sistema. Ma. hanno 
mai provato, gli studenti, a 
fare la rivoluzione afferman¬ 
do la massima che è proibito 
proibire? Essi reclamano un 
* ritorno al leninismo ». Be¬ 
nìssimo. Ma. nel leninismo, la 
disciplina rivoluzionaria è 
qualcosa di ferreo, anche se 
da questo si è poi vartiti, te¬ 
stificando il leninismo, per ar¬ 
rivare al burocratismo 
La verità, ad ogni modo, è 
che senza dubbio il problema 
nuovo posto dalla crescita del 
movimento rivoluzionario po¬ 
ne ai partiti comunisti pro¬ 
blemi nuoci. In particolare, 
come si è detto, il problema 
del rapporto tra la classe 
operaia e l’insieme degli in¬ 
tellettuali. degli studenti. Per 
risolverlo, ognuno deve fare 
la sua parte, il partito co¬ 
munista partendo dalla sua 
ideologia, dalla sua forza . dal¬ 
la sua esperienza rivoluziona¬ 
ria. Gli studenti partendo dal¬ 
la loro passione ardente. Ec¬ 
co, a nostro parere, qualche 
tema di riflessione offerto da¬ 
gli avvenimenti francesi a 
tutto Q movimento rivoluzio¬ 
nario su uno dei terreni fon¬ 
damentali della ideologìa e 
dell’azione: U terreno, cioè, 
delle alleanze della classe 
operaia. 

Alberto Jacoviello 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 3 

Il 3 maggio scorso, esatta¬ 
mente un mese fa. scoppiava¬ 
no a Nanterre la prima ma¬ 
nifestazione studentesca e la 
prima reazione poliziesca. Die¬ 
ci giorni dopo, gli operai del¬ 
la € Sud Aviation » di Nantes 
occupavano la fabbrica co¬ 
minciando quel movimento ri¬ 
vendicativo che doveva in po¬ 
chi giorni dilagare in tutta la 
Francia. Stasera il primo me¬ 
se di lotta si chiude con que¬ 
sto bilancio: tutte le univer¬ 
sità francesi sono ancora oc¬ 
cupate dagli studenti, sette- 
otto milioni di scioperanti su 
nove proseguono la lotta e sol¬ 
tanto una minoranza ripren¬ 
derà domani il lavoro avendo 
ottenuto il soddisfacimento 
completo delle rivendicazioni 
economiche, sociali e sinda¬ 
cali. 

Il fronte del lavoro non si 
è disgregato. Al contrario: il 
lavoro riprende soltanto dove 
ha ceduto il fronte padronale 
e governativo. Solo confron¬ 
tando questi fatti al grido di 
vittoria lanciato dalla propa¬ 
ganda del regime la sera del¬ 
la sfida di De Gaulle ai no¬ 
ve milioni di scioperanti — 
« Il generale ha parlato, tra 
qualche giorno l’ordine sarà 
ristabilito » — si può misurare 
la profondità della rottura ve¬ 
rificatasi tra potere e forze vi¬ 
ve del paese, il distacco tra 
l’azione del governo e la real¬ 
tà economica e sociale della 
Francia. 

Un sondaggio effettuato og¬ 
gi da uno degli istituti addo¬ 
mesticati del regime ha dato 
questi stupefacenti risultati: 
il 57 per cento degli interpel¬ 
lati considera necessario ri¬ 
prendere il lavoro soltanto là 
dove è stato raggiunto un ac¬ 
cordo. La maggioranza del 
paese, dunque, si pronuncia a 
favore degli scioperanti, si 
pronuncia con la Confedera¬ 
zione generale del lavoro e 
con gli operai che hanno da 
tempo adottato questa linea. 
Un altro dato non meno signi¬ 
ficativo: solo il 41 per cento 
degli interpellati ha afferma¬ 
to di avere migliorato la pro¬ 
pria opinione su De Gaulle do¬ 
po gli avvenimenti degli ul¬ 
timi giorni e il 36 per cento 
ha detto di avere una opi¬ 
nione del generale meno buo¬ 
na di quella che aveva una 
settimana fa. 

Sondaggi di questo tipo la¬ 
sciano spesso il tempo che tro¬ 
vano ma non è meno vero che 
in una situazione come quel¬ 
la attuale, in cui tutta la for¬ 
za propagandistica del regi¬ 
me è impegnata a dimostra¬ 
re la ripresa del gollismo, 
certe cifre assumono un signi¬ 
ficato che invita alla rifles¬ 
sione. 

Domani è la giornata «fesf* 
per gli scioperi. Quanti operai 
riprenderanno il lavoro e 
quanti invece resteranno fuo¬ 
ri dalle fabbriche? Fin da ora 
si sa che le ferrovie dello 
Stato, le poste, i trasporti 
pubblici, le grandi industrie 
metallurgiche e i cantieri del¬ 
l’edilizia non riprenderanno il 
lavoro: le trattative relative 
a questi settori decisivi con¬ 
tinuano con alti e bassi ma 
nessun accordo è stato rag¬ 
giunto. H fronte dello sciope¬ 
ro è dunque compatto come 
tre settimane fa. 

Dovrebbero invece avviarsi 
ad una ripresa (ma nessuno 
può dirlo con certezza) le 
banche, i funzionari statali 
(ministeri), eli impiccati e 
gli operai delle aziende na¬ 
zionalizzate del gas e dell’elet- 
trieità. ì lavoratori delle ma¬ 
nifatture e degli arsenali, una 
parte dei tessili (fibre natu¬ 
rali) e una miriade di picco¬ 
le e medie imprese per le qua¬ 
li comitato d’azienda e padro¬ 
nato hanno concluso accordi 
particolari. Cominciato pro¬ 
gressivamente. lo sciopero 
dunque si estinguerà nello 
stesso modo, a mano a mano 
che i lavoratori riterranno di 
avere raggiunto risultati sod¬ 
disfacenti. senza quello spet¬ 
tacolare e miracoloso rientro 
in massa che il governo dava 
per scontato. 

Oggi, naturalmente negli 
ambienti ufficiali si parta di 
€ irrigidimento » dei sindacati 
e delle masse lavoratrici, di 
€ risposta calcolata » al discor¬ 
so del generale De Gaulle. Ma 
le cose stanno in altro modo 
Per esempio il governo ha 
fatto concessioni di ecceziona¬ 
le ampiezza ai dipendenti del 
gas e della elettricità: aumen 
to del venti per cento dei sa¬ 
lari di qui alla fine dell’anno 
per le categorie meno awan 
taggiate. dodici-quattonìici per 
cento per le categorie supe¬ 
riori. Le stesse concessioni, 
grosso modo, sono state fatte 
per i funzionari dei ministeri 
e per gli operai degli arsenali 
e delle manifatture. 

Ma U governo si rifiuta di 
rico n oscere analoghi vantaggi 


ai ferrovieri, per esempio, alle 
aziende pubbliche dei trasporti 
urbani, o agli operai delle of¬ 
ficine automobilisteche nazio¬ 
nalizzate Renault. Perchè? 
Cedere alla Renault signifi¬ 
cherebbe costringere i grandi 
p atrons dell'industria automo¬ 
bilistica privata come Citroen 
e Peugeot a fare altrettanto- 
e allora si crea una sorta di 
solidarietà tra governo e indu¬ 
stria privata per piegare e 
umiliare un settore che è sta¬ 
to e continua ad essere al¬ 
l'avanguardia della lotta. 

« La speranza di ottenere un 
cedimento nei settori dove 
nessun accordo è stato rag¬ 
giunto — scrive a questo prcv 
posito I 'Rumanti è — è del tut¬ 
to vana. Perfino i padroni ed 
i loro ministri non si fanno 
illusioni al riguardo Ma essi 
contano, forse, di seminare la 
divisione tra gli scioperanti. 
Il che vuol dire che al vertice 
non ci si è ancora resi conto 
del grado di solidarietà esi¬ 
stente nella classe operaia. I 
salariati hanno detto che il 
lavoro riprenderà soltanto 
quando i negoziati avranno da¬ 
to risultati soddisfacenti e ac¬ 
cettabili. E questo accadrà 
dappertutto e non diversa- 
mente ». 

Per le ferrovie dello Stato, 
il governo ha tentato con tutti 
i mezzi di piegare la resisten¬ 
za dei lavoratori: ha fatto oc¬ 
cupare dalla polizia gli uffici 
della Gare de Lgon due giorni 
fa. Stanotte ha ordinato di 
mettere in moto un treno — 
il primo che partisse da una 
stazione francese da oltre due 
settimane — dal deposito to 
comotive di Strasburgo in di 
nezione di Basilea. Ma. alle 
nove di stamattina. aH’ingres 
so di Mulhouse, un picchetto 
di scioperanti si è sdraiato sui 
binari e il treno ha dovuto 
fermare la sua corsa. La sta¬ 
zione di Mulhouse era presi¬ 
diata dalla polizia, incaricata 
di permettere il passaggio del 
convoglio e di farlo arrivare 
in Svizzera per annunciare 
che. insomma, anche nelle fer¬ 
rovie lo sciopero era rotto. 
Gli scioperanti però sono ri¬ 
masti sui binari fino a che il 
prefetto ha accettato di so¬ 
spendere definitivamente il 
viaggio del * treno-fantasma » 
in attesa delle trattative tra 
sindacati e governo. 

Anche gli episodi di violen¬ 
za a danno degli scioperanti 
non si contano più: sparatorie 
contro i picchetti di vigilanza 
da automobili in corsa, come 
nei film americani, attentati 
e assalti agli uffici presidiati 
da lavoratori in lotta vengono 
segnalati un po' dappertutto, 
a Parigi e in provincia. I co¬ 
mitati civici e le squadre di 
azione golliste. come ai tempi 
del vecchio « Rassemblement 
du peuple franQais » (RPF). 
fanno ormai parte integrante 
dell'arsenale intimidatorio del 
regime che. a quanto sembra, 
ha richiamato in servizio mol¬ 
ti ex-attivisti delle squadracce 
distintesi durante la guerra di 
Algeria, per preparare una 
atmosfera « ideale * alla vigi¬ 
lia dell'apertura della campa¬ 
gna elettorale. 

La cosa, del resto, è del tut¬ 
to « ufficiale »: Roger Frey. 
già capo della polizia all'inizio 
degli anni sessanta, è stato 
esonerato dalle sue attuali 
funzioni ministeriali ed ha as¬ 
sunto la direzione di una 
c Unione dei comitati di difesa 
della Repubblica » che orga¬ 
nizza con tutti i mezzi, leciti 
e illeciti, la campagna eletto¬ 
rale della maggioranza. 

Per quanto riguarda il tono 
che verrà dato dai gollisti al¬ 
la loro campagna elettorale, 
Pompidou ce ne ha dato oggi 
un sostanzioso anticipo nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa tenuta al palazzo Mati- 
gnon: « Questa crisi — ha det¬ 
to il primo ministro — ha di¬ 
mostrato che la Repubblica ha 
rischiato e rischia di esse¬ 
re rovesciata da una pericolo¬ 
sa azione di sovversione ani¬ 
mata dal partito comunista. 
Noi siamo pronti a fronteggia¬ 
re questo pericolo e siamo di¬ 
sposti ad allearci con tutte 
quelle forze che sono d’accor¬ 
do per eliminare definitiva¬ 
mente l’ipotesi di una affer¬ 
mazione comunista in Francia. 
Le elezioni dovranno quindi 
svolgersi alla luce della dife¬ 
sa della Repubblica e della li¬ 
bertà ». 

C’è da rilevare, nel discor¬ 
so di Pompidou. un elemento 
di debolezza: non più tardi di 
ieri la maggioranza afferma¬ 
va ancora che sarebbe anda¬ 
ta alle elezioni da sola, con 
la propria bandiera gollista 
Oggi, per bocca di Pompidou. 
essa « apre * verso il Centro, 
in nome di una santa allean¬ 
za anticomunista che dovrebbe 
salvare il regime dalla crisi. 

Non vogliamo dire, mettendo 
in rilievo questi elementi di 
incertezza, che il governo sia 
disposto a cedere: però, rico¬ 
noscendo che domani sarà an- 


cosa una giornata senza mira¬ 
colistici rientri, Pompidou ha 
fatto una ammissione estrema- 
mente significativa. La prova 
di forza voluta da De Gaulle 
e dal suo primo ministro con¬ 
tinua. L’impressione che ci 
viene stasera dalle fabbriche, 
dagli uffici, dalle centrali sin¬ 
dacali. è una impressione di 
fermezza, di volontà di conti¬ 
nuare la lotta e di vincerla. 

Lunedi prossimo si apre in 
tutta la Francia la campagna 
elettorale e il governo ha una 
settimana di tempo per risol¬ 
vere i gravissimi problemi an 
cora aperti, perchè non si può 
pensare ad una campagna e- 
lettorale con il paese paraliz¬ 
zato dagli scioperi. Cosa farà 
tri questi giorni il governo? 
Accetterà di tenere conto del¬ 
le giuste rivendicazioni dei la¬ 
voratori? 0 cercherà, alla fine, 
di trascinare la situazione In 
un vicolo cieco per poi affer¬ 
mare che le elezioni sono im¬ 
possibili? Le minacce proffe¬ 
rite giovedì sera da De Gaul¬ 
le su e altre vie » che potreb¬ 
bero essere scelte dal potere 
per la soluzione della crisi 
sono ancora nell’aria. 

Condannando questa minac¬ 
cia. e nel modo più risoluto, 
la Federazione della sinistra 
ha tuttavia riportato alcuni e- 
lementi di equivoco nel pro¬ 
cesso di azione unitaria che 
aveva compiuto un importan¬ 


tissimo passo avanti con la 
pubblicazione del piano urgen¬ 
te di governo firmato due- 
giorni fa da Mitterrand e da 
Waldek Rochet. 

AH’assemblea plenaria del¬ 
la Federazione, tenutasi oggi 
a Suresnes, nei sobborghi di 
Parigi. Defferre in particola¬ 
re ha risollevato la possibili¬ 
tà di riaprire il discorso col 
Centro. 11 sindaco socialista 
di Marsiglia, che non ha mai 
abbandonato la sua vecchia 
aspirazione terzaforzista, ha 
detto di approvare il discorso 
col quale, una settimana fa. 
Mitterrand avanzava l’ipotesi 
di un governo aperto a tutti 
i repubblicani, dalla sinistra 
al centro: un governo, insom¬ 
ma, che non offrirebbe, a no¬ 
stro giudizio, nessuna garan¬ 
zia di abbracciare il piano 
di emergenza approvato dai 
comunisti e dai federati due 
giorni fa. 

Il PCF. in un comunicato 
pubblicato questa sera, ha 
riaffermato il suo pieno ap¬ 
poggio alle rivendicazioni dei 
milioni di lavoratori in lotta, 
ed ha chiesto alla popolazio¬ 
ne di rispondere positivamen¬ 
te all’appello lanciato dalla 
CGT che ha aperto oggi una 
sottoscrizione in aiuto agli 
scioperanti versando 20 mi¬ 
lioni di franchi. 

Circa le condizioni politiche 
necessarie alla sconfitta del 


potere gollista, il PCF affer¬ 
ma che per ottenere una ta¬ 
le vittoria è necessario pro¬ 
muovere un governo popolare 
di unione democratica. « Il 
PCF — conclude il comuni¬ 
cato — continuerà a lottare 
risolutamente per in pro¬ 
gramma comune che possa 
servire di base alla formazio¬ 
ne di questo governo ^po¬ 
lare di unione democratica. 
Quelli che parlano ancora una 
volta di sostituire il potere 
gollista senza il concorso dei 
comunisti, non tengono conto 
delle realtà sociali e politi¬ 
che del nostro paese. L’unione 
di tutte le forze operaie e de¬ 
mocratiche è indispensabile 
per creare una alternativa de¬ 
mocratica al gollismo nell’in¬ 
teresse del popolo e della na¬ 
zione ». 

Questa sera regna una vi¬ 
vissima agitazione nel mondo 
giornalista: la polizia ha oc¬ 
cupato i locali della Radio-TV 
francese, dove il personale 
tecnico e redazionale è In 
sciopero da una settimana per 
affermare il principio di una 
informazione oggettiva. La 
Confederazione generale del 
lavoro ha dichiarato la sua 
solidarietà con i giornalisti 
della TV francese e ha pro¬ 
testato contro rintervento po¬ 
liziesco. 

Augusto Pancaldi 


Severo giudizio sul « programma di pace » di Eshkol 

La Pravda: Israele colpevole 
del fallimento dell'ONU 


Già sperimentale in Alaska e a Panama 

Armi chimiche USA 
vendute alla R.F.T. 

La rivelazione tratta dal libro di un giornalista 
americano - In crescente aumento gli stanzia¬ 
menti per la guerra batteriologica e chimica 


WASHINGTON. 3 

Il dipartimento delia difesa 
americano ha notevolmente in¬ 
tensificato la propria attività per 
lo sviluppo della produzione di 
armi chimiche e batteriologiche, 
che consegna poi in parte alia 
Germania occidentale. L’affer¬ 
mazione è di S. Hersh. ex cor¬ 
rispondente della « Associated 
Press » dal Pentagono e autore 
di un libro su « l,a guerra chi¬ 
mica e batteriologica ». 

Il volume è largamente costi¬ 
tuito da documentazioni, dichia¬ 
razioni ufficiali e ufficiose. Sulla 
base di queste. Hersh riferisce 
che il Pentagono ha effettuato 
degli esperimenti di oueste armi 
nel Panama, in Groenlandia e 
nel Poligono di tiro di Fort 
Greely nell’Alaska. 

* Alti ufficiali della Germania 
federale, della Spagna e di For¬ 
mosa — scrive Hersh — hanno 
compiuto numerose visite presso 
i centri americani ove si pro¬ 
ducono armi chimiche e batte¬ 
riologiche ». ET soprattutto la 
RFT a essere interessata al¬ 
l’acquisto di tali armi: questa 
notizia è stata confermata da 
portavoce ufficiali della Casa 
Bianca. 

Per quanto riguarda gli studi 
su tali armi. Hersh afferma che 
gran parte di essi vengono con¬ 
dotti. per ordine della Casa 
Bianca, da istituti e società 


giapponesi. 

Hersh riferisce che l’univer¬ 
sità « Kejo » si occupa, su or¬ 
dinazione del Pentagono, della 
produzione di un batterio spe 
ciale. che introdotto nell’orga¬ 
nismo dell’uomo provoca gravi 
malattie al cervello. Batteri le¬ 
tali per l’uomo vengono prodotti, 
sempre su ordinazione del Pen¬ 
tagono. anche dall’ istituto di 
Sasaki. 

Le ordinazioni del Pentagono 
investono anche altri paesi. Alla 
produzione di nuovi tipi di armi 
batteriologiche e chimiche stan¬ 
no ora lavorando, finanziati da¬ 
gli USA. l’Istituto medico-chirur¬ 
gico reale di Stoccolma, l’uni¬ 
versità di Vienna e l'università 
di Dublino. 

La parte del leone sulle ordi¬ 
nazioni del Pentagono per studi 
di ricerche nel settore delle armi 
chimiche e batteriologiche, è na¬ 
turalmente fatta dalle univer¬ 
sità e dai collegi americani. 

Negli anni '50 i) ministero del¬ 
la difesa USA stanziava per la 
produzione di armi chimiche e 
batteriologiche circa 50 milioni 
di dollari all'anno. Nel 1963. 
sempre per questi scopi, sono 
stati stanziati 300 milioni di dol¬ 
lari. La cifra stanziata per il 
corrente anno non è stata resa 
nota. Secondo l’autore del libro 
supera di parecchie volte la 
somma stanziata nel 1963. 
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Gli USA rimasti l'unico 
paese imperialista che 
sostiene apertamente la 
politica di Tel Aviv - Un 
messaggio del ministro 
della difesa della RAU 
che annuncia la ricosti¬ 
tuzione delle forze ar¬ 
mate egiziane 

IL CAIRO. 3 

Il giornale AI Ahram pub¬ 
blica oggi un messaggio del 
ministro della diresa e coman¬ 
dante in capo delle forze ar¬ 
mate della RAU. generale Mo- 
hammed Fawzi. agli ufficiali e 
soldati egiziani. Nel messaggio 
si annuncia l’avvenuta ricosti¬ 
tuzione delle forze armate della 
RAU. compiuta secondo i prin¬ 
cìpi più moderni della scienza 
militare e « nelle più difficili 
circostanze, sotto la minaccia 
costante del nemico ». Il gene¬ 
rale Fawzi afferma nel suo 
messaggio che « ciò che è stato 
usurpato con la forza può es¬ 
sere ricuperato soltanto con la 
forza » e che « la prossima bat¬ 
taglia sarà violenta e deci¬ 
siva ». 

11 fallimento della missione 
dell’inviato di U Thant. Jarring. 
viene oggi preso in esame da 
un articolo della Prarda. a fir 
ma Igor Beljaev. che prende 
k> spunto dal « programma di 
pace » in quattro punti enun¬ 
ciato da! primo ministro Eshkol 
alcuni giorni fa. Tel Aviv, dice 
in sostanza la Pravda. resta 
fedele — nonostante quest'ulti¬ 
mo tentativo dall'aspetto sedu¬ 
cente — alfa sua politica espan 
sionistica ed è questa la ra¬ 
gione per cui la missione di 
Jarring si trova in un vicolo 
cieco. Il « programma di pa¬ 
ce » non è altro che un ten¬ 
tativo israeliano di evitare 
l'adempimento della risoluzione 
del 22 novembre del Consiglio 
di sicurezza delI'ONU sulla 
crisi mediorientale, poiché Israe¬ 
le è ben consapevole che gli 
Stati arabi non potranno, nelle 
condizioni attuali, consentire 
alle trattative dirette che signi¬ 
ficherebbero « un incoraggia¬ 
mento del brigantaggio interna¬ 
zionale ». 

La politica estremistica israe¬ 
liana sarebbe nulle, senza l’ap^ 
poggio diretto da parte degli 
ambienti imperiali'tici interes¬ 
sati degli Stati Uniti. Washing¬ 
ton. dice fi giornale sovietico, 
mantiene come un anno fa un 
atteggiamento anti-arabo. conta 
sul perpetuarsi della tensione 
in questa zona, sperando evi¬ 
dentemente che questo stato 
porti alla caduta dei regimi 
progressisti e nazionali della 
RAU. Sina. Algeria e Iraq. 

L’articolo della Pravda iden¬ 
tifica negli USA l’unico paese 
imperialista che ancora sostiene 
apertamente la politica aggres¬ 
siva di Israele. ET noto infatti 
che la posizione britannica in 
merito alla soluzione della crisi 
mediorientale ha subito una po¬ 
sitiva evoluzione, concretatasi 
con l'incontro a Mosca fra il 
ministro degli esteri inglese 
Stewart e Gromiko. avvenuto la 
scorsa settimana. 

Ad Amman è stato annunciato 
ufficialmente che re Hussein di 
Giordania pronunce* à dopodo¬ 
mani. mercoledì, un Importante 
discorso nel primo anniversa¬ 
rio della guerra di giugno. 


Domenica sera e ieri 


Incidenti 
fra studenti 
e polizia 
a Belgrado 


Una ottantina di feriti * la 
impossibilità di accedere a 
una festa aH'origine de¬ 
gli scontri - Solidarietà del¬ 
le autorità accademiche con 
alcune delie rivendicazioni 
studentesche 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 3. 

Ieri sera nella capitale jugo¬ 
slava si sono verificati incidenti 
di una certa gravità, che hanno 
opposto la polizia agli studenti 
universitari. Teatro dello scon¬ 
ti o è stata Novi Ueograd (Nuo¬ 
va Belgrado), un complesso de¬ 
centrato che si sta costruendo 
fuori della vecchia Belgrado, 
anche con il contributo del vo¬ 
lontariato giovanile. E’ proprio 
da una festa organizzata dalle 
« Brigate di lavoro » insieme 
agli universitari belgradesi che 
è nata la manifestazione e i 
seri incidenti che hanno avuto 
un bilancio di una sessantina di 
feriti tra poliziotti e civili. Un 
operaio è stato ferito da un 
col|)o d'arma da fuoco. Sono sta¬ 
ti compiuti alcuni fermi tra gli 
studenti protagonisti della ma¬ 
nifestazione. 

Il tutto è nato da un inciden¬ 
te banale: l'impossibilità della 
maggioranza degli invit iti di en¬ 
trare nella sala in cui era or¬ 
ganizzata la festa. Difatti. per 
le cattive condizioni atmosferi¬ 
che, essa era stata trasferita 
dall'esterno, dove era inizial¬ 
mente prevista, all’interno della 
sala della cultura di Novi Beo- 
grad. 11 locale non può conte¬ 
nere più di quattrocento per¬ 
sone e quindi hanno potuto tro¬ 
varvi posto solo i volontari delle 
Brigate di lavoro, e gli studenti 
universitari invitati alla festa 
sono rimasti fuori Si trattava di 
una folla di riuc-tremila: molto 
delusi, gli esclusi hanno iniziato 
la loro protesta che successiva¬ 
mente ha generato gli scontri 
con la polizia protrattisi (ino 
alle 23 del mattino. Va detto, 
per dovere di cronaca, che an¬ 
che se la scintilla che ha pro¬ 
vocato gli incidenti è stata ha- 
nale. gli studenti dell i capitale 
jugoslava si erano distinti negli 
ultimi tempi per ima partirò are 
vivacità e combattività su tu'te 
le questioni relative alle riven 
dicazioni del movimento studen¬ 
tesco jugoslavo- maggiore note 
re alle masse studentesche, 
applicazione integr le e conre 
guenfe deirautogest'one nel'a 
università, miglioramenti finan¬ 
ziari e maggiori aiuti materiali 
agli studenti: il tut'o nel qua¬ 
dro della esigenza di un'ampia 
riforma universitaria 

Anche stamane si sono avuti 
incidenti, peraltro più Levi. 
Quattroreinquecento giovani si 
sono raccolti sul luogo degli 
scontri di ieri ed hanno prote¬ 
stato contro l'intervento della 
polizia chiedendo le dimissioni 
del suo capo e gridando slocans 
che si richiamano alle rivenri ! - 
cazionf universitarie suaccenna¬ 
te. I giovani sono sfilati in 
corteo, preceduti da un camion 
con un enorme ritratto del ma¬ 
resciallo Tito e pieno di ban¬ 
diere rosse, quasi a sancire che 
le rivendicazioni del movimento 
studentesco jugoslavo si collo¬ 
cano all'interno degli obiettivi 
della società socialista. Veliko- 
Vlahovic. uno dei leader della 
Lega dei comunisti jugoslavi ha 
parlato ai manifestanti esortan¬ 
doli ad una vasta discussione 
sulle loro proposte nella sala del 
Comitato centrate della Lega dei 
comunisti jugoslavi, che si tro¬ 
va proprio a Novi Beograd. 

Nonostante l'invito del diri¬ 
gente comunista nuovi incidenti 
si sono prodotti tra gli studenti 
universitari e la polizia, con un 
bilancio questa volta di venti 
fonti di cui nessuno grave. I 
giovani hanno anche tenuto, pri¬ 
ma della manifestazione una 
riunione nella città universitaria 
di Novi Beograd dove rettore e 
proiettore hanno comunicato la 
loro solidarietà con alcune delle 
rivendicazioni del movimen’o 
studentesco e che te autorità 
universitarie sostengono le ri¬ 
vendicazioni stesse. 

Veliko Vlahovic. membro dal¬ 
la presidenza della Lega dei 
comunisti jugoslavi e segreta¬ 
rio della I-ega per la città di 
Belgrado, ha parlato questa se¬ 
ra alla TV spiegando quali so¬ 
no stati, secondo lui, i motivi 
che hanno permesso il verifi¬ 
carsi defi'attuale grave situa¬ 
zione. Egli ha detto che non è 
tanto importante vedere quali 
sono state, in concreto, le scin¬ 
tille che hanno provocato i gra¬ 
vi incidenti, quanto analizzare 
le ragioni che sono alle ori¬ 
gini delle manifestazioni e di 
tutte le rivendicazioni che il 
movimento studentesco univer¬ 
sitario di Belgrado è andato 
portando avant* negli ultimi 
tempi. 

Vlahovic ha detto che è sta¬ 
ta già formata una commissio¬ 
ne mista, di cui fanno parte 
anche gli studenti, per accer¬ 
tare chi sia stato a provocare 
gli scontri. Egli ha fatto an¬ 
che un collegamento fra l'at¬ 
tuale movimento a Belgrado e 
la lotta che gli studenti uni¬ 
versitari conducono nelle altre 
università europee, e ha assi¬ 
curato gli studenti che molte 
delie loro rivendica »oni sa¬ 
ranno accolte. Per ciò che ri¬ 
guarda il problema dell'occu¬ 
pazione. ha detto che esso sta 
per essere risolto, che già due¬ 
mila laureandi ingegneri hanno 
trovato occupazione e che an¬ 
che laureandi di altre facoltà 
saranno molto presto in a tilU 
nel processo produttivo. 

Franco Pefrone 
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Un imponente corteo ho percorso le vie della città 
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OPERAI E STUDENTI SOLIDARIZZANO CON IL 
POPOLO FRANCESE IN LOTTA CONTRO IL GOLLISMO 


L.. 


Il compagno Cecchi ha riaffermato il valore dell’unità per sconfiggere i piani deH’imperialismo — Il discorso di Miniati del PSIUP 

Guarnieri ha portato il saluto dei dipendenti della « Galileo » 


Una grande manifestazione 
di solidarietà con il popolo 
francese in lotta contro l'as¬ 
solutismo gollista si è svolta 
ieri nella nostra città. La ma¬ 
nifestazione. promossa dal 
PCI, si è svolta pacificamente, 
ad onta di quanti speravano 
(for/e di destra e provocatori 
d'altro genere) che essa de¬ 
generasse in una manifesta¬ 
zione d’altro tipo, estranea al 
movimento ed al patrimonio 
politico della classe operaia 
e delle forze comuniste: non 
a caso, in vista di questa ma¬ 
nifestazione era stata mon¬ 
tata una campagna psicolo¬ 
gica che ha a\ulo i suoi ef¬ 
fetti più appariscenti nella 
presenza, numerosissima, di 
forze di polizia (sarebbero 
state fatte affluire nella no¬ 
stra città forze da altre parti). 

Che le forze reazionarie con¬ 
tassero su una degenerazione 
della manifestazione in soli¬ 
darietà con il popolo francese 
è dimostrato dall'atteggia¬ 
mento passivo, inerte, protet¬ 
tivo delle forze di polizia in 
piazza Indipendenza, ove era 
fissato il raduno dei parteci¬ 
panti, quando dalla sede del 
MSI vecchie cariatidi del re¬ 
gime e neofascisti lanciavano, 
provocatoriamente, getti d’ac¬ 
qua sui partecipanti. Questi 
ultimi però, hanno, con grande 
senso di responsabilità, re¬ 
spinto le provocazioni fasciste 
dando inizio ad un lungo cor¬ 
teo che ha attraversato com¬ 
postamente le vie del centro, 
al grido di slogans della soli¬ 
darietà operaia, studentesca e 
democratica con la parte mi¬ 
gliore. più avanzata del po¬ 
polo francese. 

Il corteo si è quindi arre¬ 
stato agli Uffìzi ove i rappre¬ 
sentanti dei partiti operai 
hanno ribadito la solidarietà 
dei lavoratori italiani con il 
popolo francese. Primo a 
prendere la parola è stato il 
compagno Silvano Miniati, se¬ 
gretario della Federazione fio¬ 
rentina del PSIUP. il quale, 
richiamandosi al grande va¬ 
lore della battaglia democra¬ 
tica e socialista che si sta con¬ 
ducendo in Francia, ha sotto- 
lineato come tale lotta si stia 
svolgendo nel segno dell'unità 
delle sinistre. Miniati ha 
quindi posto l’accento sulla 
lotta che anche in Italia deve 
essere condotta per mutare 
radicalmente la situazione, 
come dimostra la spinta a si¬ 
nistra espressasi nelle lotte 
operaie, studentesche e con il 
voto del 19 maggio. 

Dopo Miniati ha preso la 
parola il compagno Giorgio 
Guarnieri. segretario della 
Commissione interna delle Of¬ 
ficine Galileo. 

« Il possente movimento 
— egli ha detto — basato 
sulla contestazione del pro¬ 
fitto capitalistico e per la 
creazione di un governo al 
quale partecipino la classe 
operaia, i contadini, gli stu¬ 
denti, non è un movimento 
protestatario come ce Io vo 
gliono presentare i reazionari 
del nostro paese; ma la ma¬ 
nifestazione di un alto livello 
di coscienza politica il quale 
trova profonde e democrati¬ 
che radici nel quadro della 
lotta di classe e si pone come 
alternativa al potere perso¬ 
nale del generale De Gaullc 
e dei grandi gruppi mono¬ 
polistici. 

Il tentativo di avvilire la 
grande lotta degli studenti e 
dei lavoratori che le forze 
più retrive della Francia vo¬ 
levano imporre sono misera¬ 
mente fallite, e la risposta 
che in questi giorni stanno 
dando con le loro impegnati¬ 
ve lotte per crearsi condizio¬ 
ni di vita migliore e per con¬ 
quistare più libertà all'interno 
delle fabbriche, avrà certa¬ 
mente un risultato positivo 
nella consultazione elettorale 
che si concluderà tra un 
mese * . 

Dopo Guarnieri ha preso la 
parola un giovane studente il 
quale ha letto un documento 
di chiaro sapore provocatorio, 
contenente affermazioni con¬ 
tro i partiti comunisti d’Eu¬ 
ropa c contro l'Unione Sovie¬ 
tica. Tali frasi hanno susci¬ 
tato un’immediata reazione da 
parte di numerosi lavoratori 
e studenti che. al grido di 
« unità » « unità ». hanno in¬ 
terrotto l'oratore. 

U gruppo dei partecipanti 
recanti scritte ed effigi di 
Mao ha abbandonato la ma 
nfestazione, alla etri organiz¬ 
zazione tale gruppo era pe¬ 
raltro estraneo. 

Fra gli applausi dei parte¬ 
cipanti — operai e studenti 
— ha quindi preso la pa- 

Riunione 
Commissione 
lavoro di massa 

Domani alle ore 17.30, nei 
locali della Federazione (ria 
lfercadante) si riunisce la Com¬ 
missione lavoro di massa per 
dtocutere l'impegno del partito 
Delle fabbriche dopo le elezioni 
del 19 maggio. 


mia il compagno Alberto 
Cecchi, segretario della Fe¬ 
derazione fiorentina dei PCI. 
Il compagno Cecchi ha ini¬ 
ziato rilevimelo il significato 
della manifestazione; dare 
prova diretta e piena di soli¬ 
darietà alla vigorosa ondata 
rivoluzionaria che scuote la 
Francia, dove nel volgere di 
poche settimane il sistema di 
potere del capitalismo fran¬ 
cese si è trovato di fronte ad 
una forza di opposizione sen¬ 
za precedenti maturata nelle 
fabbriche e nelle università. 

Il capitalismo francese ave¬ 
va già subito due brucianti 
sconfitte: nel Vietnam ed in 
Algeria. Umiliata e sconfitta 
nei territori coloniali, la gran¬ 
de borghesia francese aveva 
creduto di poter salvare il suo 
dominio arroccandosi su posi¬ 
zioni nazionaliste, acceleran¬ 
do lo sfruttamento e travol¬ 
gendo gli istituti rappresenta¬ 
tici. Oggi De Gaulle ricorre 
allo spauracchio anticomuni¬ 
sta denunciando i comunisti 
francesi come nemico prin¬ 
cipale da battere. E’ la stra¬ 
da preferita dai gruppi diri¬ 
genti. Anche in Italia si sono 
avute queste tentazioni da 
parte della DC: nel 1953, nel 
1960, nel 1961. Il 19 meggio 
ha segnato il successo della 
nostra piattaforma unitaria: 
alla testa delle lotte operaie, 
contadine e studentesche con¬ 
tinueremo la nostra lotta per 
l’unità, la pace e il socia¬ 
lismo. 

Prima di concludere la gran¬ 
de manifestazione, uno studen¬ 
te ha dissociato le posizioni 
di una parte del movimento 
studentesco da quelle espres 
se dallo studente che lo ave¬ 
va preceduto e che aveva su¬ 
scitato le reazioni dei parte¬ 
cipanti. 

Alla manifestazione erano 
presenti i compagni sen. Fa¬ 
biani. Palazzeschi, gli on.li 
Marmugi, Giovannini, il pre¬ 
sidente della Provincia Elio 
Gabbuggiani. il compagno Ce¬ 
sare Luporini del CC, nume¬ 
rosi membri del direttivo del¬ 
la Federazione e il compa¬ 
gno Biondi, segretario regio¬ 
nale del PSIUP. 

Nelle foto: due momenti della 
manifestazione. 
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Ordine di cattura per il pensionato 


Arrestato Luigi Bizzi per 
l'aggressione del Galluzzo 

E' accusato di lesioni personali aggravate, rapina aggravata e violazione di domicilio 


Ordine di cattura per Luigi 
Fares Bizzi. l'uomo fermato set¬ 
te giorni orsono per il c giallo > 
del Galluzzo. E’ accusato di le¬ 
sioni personali aggravate, rapi¬ 
na aggravata e violazione di do¬ 
micilio aggravata. L'ordne di 
cattura gli è stato notificato ieri 
sera al carcere delle Murate dal 
Sostituto Procuratore della Re¬ 
pubblica. dottor Pier Luigi Vi¬ 
gna. che ha diretto le snervan¬ 
ti indagini di questa oscura e 
clamorosa vicenda. Lo accom¬ 
pagnava il tenente Dell'Amico, 


del nucleo investigativo dei ca¬ 
rabinieri. 

La posizione di Luigi Bizzi. 
che appariva incerta ma non 
disperata, si è aggravata nella 
mattinata di ieri quando il dot¬ 
tor Maurri. della medicina le¬ 
gale. ha congegnato al magi¬ 
strato Tesarne peritale sulle 
macchie rilevate sul vestito di 
flanella grigio (giacca e panta¬ 
loni) del Bizzi. La perizia ha 
stabilito, anche se con qualche 
difficoltà iniziale, che si tratta 
di macchie di sangue umano del 


Condannato per truffa 

Sparisce dopo la 
promessa dì matrimonio 

Rinviato il processo per le rapine di Montecatini 


«Nella mia \isione mi ri¬ 
corderai. Abbi fede ». Così la¬ 
sciò scritto sul retro di una 
foto Ugo Ceccarelli, di 53 anni, 
sparendo dalla circolazione 
dopo essersi fatto consegnare 
250.000 da N. B., di 70 anni, 
alla quale aveva giurato eter¬ 
no amore e promesso di con¬ 
durla all’altare. L’anziana si¬ 
gnorina ebbe fede per un po’ 
di tempo, poi si stancò di a- 
spettare e si rivolse alla po¬ 
lizia. 

Il Ceccarelli venne denuncia¬ 
to per truffa e ieri mattina 
è comparso datanti ai giudici 
del tribunale che lo hanno 
riconosciuto colpevole e con 
dannato a 1 anno di reclusio¬ 
ne e a 50 000 lire di multa in¬ 
teramente condonati. 

H Ceccarelli. nel settembre 
del 1965, prendendo in affitto 
una camera nell’appartamento 
della N. B., corteggiò l’anzia¬ 
na signorina raccontandole di 


essere ditorziato da una ame¬ 
ricana (in realtà una tede¬ 
sca) e promettendole di spo¬ 
sarla. dopo aver concluso l'ac¬ 
quisto di un piccolo alberghet- 
to. Occorreva un anticipo e 
la N. B. si fece avanti con 
250.000 lire. Ottenuto il dena¬ 
ro, Tuomo sparì lasciando una 
sua fotografia con la dedica 
che abbiamo riportato. 

In Assise il processo per le 
rapine di Montecatini è stato 
rinviato all'8 giugno dopo le 
richieste del Pubblico Mini¬ 
stero: Pier Paolo Stefanelli. 
2 anni. 2 mesi di reclusione 
e 110.000 lire di multa; Lidio 
Cataldi 11 anni. 6 mesi e 15 
giorni di reclusione. 505.000 
lire di multa. 3 mesi di arre¬ 
sto e 15.000 lire di ammenda; 
Giovanni Cecchi, 5 anni, 3 
mesi 15 giorni di reclusione e 
365.000 lire di multa; Fabio 
Baggiani, 6 anni. 5 mési e SO 
, mila lira di multa. 


TV 


gruppo A, cioè del gruppo di Lo- 
rina Rulli, la donna che la se¬ 
ra del 22 maggio venne aggre¬ 
dita e picchiata selvaggiamen¬ 
te nella sua abitazione di via 
Giànfiglia zzi. 

Il gruppo sanguigno del Bizzi 
è invece * zero ». cioè universa¬ 
le. come risulta da una scheda 
esistente all'ospedale di Santa 
Maria Nuova dove l’anziano 
pensionato anni addietro fu ri¬ 
coverato e sottoposto a trasfu¬ 
sioni di sangue. Per avere una 
maggiore certezza del gruppo 
sanguigno del Bizzi il dottor 
Maurri. ieri mattina, ha esegui¬ 
to al carcere delle Murate un 
nuovo prelievo di sangue. L’esi¬ 
to della perizia ha confermato 
che si trattava di sangue del 
gruppo « zero ». 

E' stata la prova che ha per¬ 
duto il Bizzi. nonostante le sue 
proteste di innocenza. Come 
spiegava quelle macchie di san¬ 
gue umano appartenente al 
gruppo della donna sul suo ve¬ 
stito? Il Bizzi non ha saputo 
(o voluto) rispondere. 

Bisognerà attendere ancora 
qualche giorno prima di cono¬ 
scere tutti ì risvolti di questa 
aggressione che ha provocato al 
Galluzzo timore e apprensioni. 
Tuttavia, secondo una ricostru¬ 
zione fatta dagli inquirenti, la 
aggressione alla Rulli si sareb¬ 
be svolta cosi. B Bizzi. uscito 
dal bar dopo la partita a bri¬ 
scola con gli amici, raggiunse 
via Gianfigliazzi per rubare nel¬ 
l’abitazione di Lorina Rulli dal¬ 
la quale aveva appreso che 
possedeva 200 000 lire riscosse 
per ì danni deìTalluvione. Il 
pensionato aveva urgente neces¬ 
sità di denaro per pagare alcu¬ 
ne scadenze. 

Aperta con relativa facilità 
la porta d'ingresso l’uomo, una 
volta penetrato in casa, rag¬ 
giungeva la camera dove la 
Rulli si era già coricata. Il 
pensionato a questo punto ovreb- 
be iniziato la ricerca del dena 
ro frugando nei cassetti de! co¬ 
mò. Quind itrovato il libretto dj 
banca con le 12.000 lire, il Biz¬ 
zi ha appoggiato sul comodino 
le due torce elettriche che si 
trovavano nel cassetta La don¬ 
na, svegliatasi per i rumori, è 
stata subito aggredita dall’uo¬ 
mo die, nel timore di essere ri¬ 
conosciuto. gettava sul capo del¬ 
la Rull ili lenzuolo, colpe n dola 


Per rivendicare migliori condizioni salariali 


Vibrante manifestazione dei 
lavoratori della «Superpila» 

I dipendenti dei due stabilimenti dell’Olmo e di Firenze hanno ribadito la 
loro volontà di proseguire la lotta - Decise le nuove tornate di sciopero 


poi ripetutamente, ma senza for¬ 
za, con un’arma, presumibil¬ 
mente una pistola impugnata 
per la canna come un martel¬ 
lo. Come colto da furia Tuo¬ 
mo, dopo aver sfogato la sua 
rabbia sulla donna, rovistava 
tutti i cassetti nella speranza 
di trovarvi il denaro. Quindi, 
gettati addosso alla Rulli i ve¬ 
stiti e le materasse, si allonta¬ 
nava precipitosamente usando 
la torcia elettrica che poi ve¬ 
niva rinvenuta nella sua abita¬ 
zione. 

Che il Bizzi avesse bisogno di 
denaro lo conferma U fatto — 
sostengono gl iinquirenti — che 
il 24 maggio Tuomo ebbe biso¬ 
gno d iimpegnare la sua cate¬ 
nina d oro al Monte dei Pegni. 
Ma gli ulteriori particolari e in¬ 
dizi che indicano il Bizzi come 
responsabile dell'aggressione si 
conosceranno nei prossimi 
giorni. 


Un ladruncolo 
al ferzo colpa 
viene arrestato 

Un giovane. Sandro San- 
tanna. di 20 anni, abitante in 
via Puccini 67 a Sesto Fio¬ 
rentino, è stato tratto in ar¬ 
resto la notte scorsa mentre 
tentava di penetrare, dopo 
aver rotto i vetri di una fi¬ 
nestra, nella sede del Circolo 
lavoratori di Porta a Prato, 
posto in via delle Porte Nuo¬ 
ve 33. Il Santanna. che è 
stato trovato in possesso di 
arnesi per Io scasso e un col¬ 
tello di genere proibito, è ri¬ 
tenuto responsabile anche del 
furto compiuto al bar del 
piazzale Michelangelo e al 
circolo ricreativo di Peretola. 
Al piazzale l'autore del furto 
sì ferì (furono rinvenute nu¬ 
merose macchie di sangue) 
nelTinfrangere il vetro di una 
finestra. H Santanna, guarda 
caso, presenta diverse ferite 
alle mani: egli ha dichiarato 
di essere caduto sulla scalina¬ 
ta di San Lorenzo. 


« Dignità! Non accettiamo e- 
lemosine ». Questa risposta al¬ 
le offensive proposte di au¬ 
mento avanzate dalla direzio¬ 
ne della Superpila campeggia¬ 
va ieri su uno dei tanti car¬ 
telli portati dalle centinaia dì 
lavoratori che in corteo han¬ 
no percorso le vie del cen¬ 
tro dando vita ad una vibran¬ 
te manifestazione che si è 
conclusa nel salone del Bru- 
nellesco, in Palagio di Parte 
Guelfa, alla presenza dei di¬ 
rigenti sindacali Bercigli e 
Fantini della FIOM; Annunzia¬ 
ti della CISL e Ottanellì del¬ 
la UILM. 

La manifestazione è avvenu¬ 
ta al culmine dell’azione di 
sciopero iniziata da qualche 
settimana — e proseguita an¬ 
che ieri con altissime percen¬ 
tuali di astensione — per ri¬ 
vendicare lo sblocco delle vo¬ 
ci incentivanti (cottimo e con¬ 
cottimo) in maniera da 
consentire un concreto aumen¬ 
to dei livelli salariali incre¬ 
dibilmente bassi, mentre la 
produttività è in continuo au¬ 
mento; la tutela dalle lavora¬ 
zioni nocive, un riesame delle 
qualifiche ed un miglioramen¬ 
to della mensa aziendale. Que¬ 
ste rivendicazioni sono state 
nuovamente ribadite ieri nel 
corso dell’assemblea, durante 
la quale è stato fatto il pun¬ 
to della situazione e sono sta¬ 
te discusse le prospettive del¬ 
la lotta. 

Il dibattito — nel corso del 
quale sono intervenuti nume¬ 
rosi lavoratori e dirigenti sin¬ 
dacali — è stato aperto da 
Bercigli il quale, dopo aver 
rilevato la compattezza della 
azione di sciopero, che ha 
registrato percentuali di asten¬ 
sioni che raggiungono il 96 
98 per cento, ha riaffermato 
che nessun diversivo sarà ca¬ 
pace di intaccare la volontà di 
lotta dei lavoratori i quali vo¬ 
gliono migliorare concreta¬ 
mente una condizione che li 
condanna a livelli salariali 
che vanno da un minimo di 
52 mila lire al mese per i 
manovali ad un massimo di 
74-75 mila lire per l’operaio 
specializzato. 

I sindacati — ha affermato 
Bercigli — possono anche es¬ 
sere disposti a ritornare al 
tavolo delle trattative (inter¬ 
rotte in conseguenza delle ir¬ 
risorie proposte avanzate dal¬ 
la direzione — NDR), ma non 
per ascoltare le solite propo¬ 
ste. La direzione, infatti, de¬ 
ve comprendere che si deve 
trattare sulla base delle ri¬ 
chieste avanzate dai sindaca¬ 
ti e dai lavoratori e che 
nessun problema potrà esse¬ 
re trascurato. Al termine del¬ 
l’assemblea sono state decise 
le modalità della lotta che 
sarà cosi articolata: 

Oggi e domani sciopero dal¬ 
le 14 in poi; il lavoro sarà 
poi interrotto nuovamente ve¬ 
nerdì 7 giugno fino alla ri¬ 
presa dei normale orario di 
lavoro di lunedì 10; martedì 
11 nuovo sciopero dalle ore 
14 con assemblea generale 
dei lavoratori. 

BELLINI — Riprendono og¬ 
gi, presso l'associazione indu¬ 
striali, gli incontri fra le par¬ 
ti per esaminare la grave 
situazione determinatasi alla 
azienda « Creazione Emilia 
Bellini * in conseguenza della 
richiesta di 90 licenziamenti, 
senza neppure corrispondere 
la normale liquidazione. Co¬ 
me è noto i sindacati di ca¬ 
tegoria Filtea-CGIL e Filta- 
CISL si presentarono all’incon¬ 
tro dopo aver discusso in li¬ 
na assemblea generale dei di¬ 
pendenti la grave situazione. 
I lavoratori della Bellini che, 
da mesi sono sottoposti ad 
orario ridotto — afferma un 
comunicato della Filtea — do¬ 
vrebbero ora pagare la rior¬ 
ganizzazione produttiva che 
era già iniziata con la cessa¬ 
zione e la fusione del « Te¬ 
laio d’Oro » e della « Emibel *, 
fusione che ha costretto alle 
dimissioni 50 dipendenti che 
attendono ancora la liquida¬ 
zione. 

I sindacati, quindi, intendo¬ 
no porre al primo posto le 
prospettive delTazienda e la 
difesa del posto di lavoro e 
per questo intendono cono¬ 
scere il piano di riorganizza¬ 
zione aziendale, sapere in qua¬ 
li reparti e in quale fase la¬ 
vorativa vengono proposti i 
licenziamenti ed esaminare le 
prospettive produttive alla lu¬ 
ce di queste drastiche ridu¬ 
zioni di personale. I lavoratori 
della Bellini, comunque, sono 
pronti se necessario a condur¬ 
re una dura e lunga lotta 
per difendere il loro lavoro ed 
i loro diritti. 

Nella foto: 1 lavoratori della 
Superpila durante la manife¬ 
stazione di Ieri. 
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Una dichiarazione del compagno Bartolini 

La CCdL è solidale con 
i lavoratori francesi 

La risposta del segretario della Camera del Lavoro 
alla posizione assunta dalla CISL provinciale 



Manifestazione teatrale all’ARCI . 

Domani, alle ore 21.30. presso la sede delTARCI. in I 
via Ghibellina, avrà luogo Tultima manifestaz'one della i 
serie « Esperienza con il pubblico ». organizzata dal la- I 

boratorio di studi sul cinema e la televisione dellTsti- . 

tuto di pedagogia, attorno al tema « esercizi per un | 
nuovo linguaggio teatrale ». Lo spettacolo sarà presentato 
a cura del «Teatro Prova» diretto da Franco Lumaehi I 
e Piero Pampalor.i. ' 

Per i lavoratori affetti da tubercolosi ‘ 

I lavoratori affetti da tubercolari aortiti dallTNPS j 
in regime assicuratilo (mediante r.cnu-ro, cura ambii 
Istoriale o indennità post-sanatoriale) hanno diritto — uni I 
tamente ai familiari a carico — all assistmza sanitaria * 

di malattia per tutto il periodo in cui fruiscono delle i 

suddette prestazioni antitubercolari. I lavoratori intercs I 

sati che al momento dell ammissione alle prestazioni anti . 
tubercolari da parte dcll'INPS risultavano iscritti al- | 
l’INAM e che non abbiano in atto diritti alla assistenza 
sanitaria secondo le norme vigenti nelTassicurazione gc- I 
nerale di malattia gestita daUTNAM medesimo, per essere 1 
trascorsi i termini di protezione assicurativa (due mesi I 
per la prestazione ospedaliera o sei mesi per le restanti I 
prestazioni sanitarie) debbono presentare con ogni urgenza ■ 
alla competente seziore territoriale dell'IN AM la r di | 
chiara 7 Ìone » rin duplice copra) che la sede pro\ nei ale 
dell’INPS invierà loro a mezzo raccomannata postale I 
E’ necessario che alla sezione territoriale anzide'ta vensza 
esibito anche il documento d'iscrizione all'INAM — ove. I 
beninteso il lavoratore ne sia ancora in possesso — per I 
le operazioni di convalida del documento stesso ai fini . 
del godimento dell’assistenza sanitaria in forma diretta. | 
Dalla tempestività con cui verrà curato Tadempimento 
di cui sopra discende l'immediata ammissione all'assi- I 
stenza sanitaria di malattia. 

Furgone contro un muro alla Lastra * 

Mario Meoni. di 32 anni, abitante a Lastra a Signa. I 
percorreva la via del Serraglio diretto verso il centro del * 
paese con il suo motofurgone « Guzzi ». La strada in I 
quel tratto ha una forte pendenza e il Meoni doveva fare | 
continuo uso dei freni Improvvisamente quello sul ma • 
nubrio si è rotto e il veicolo ha cominciato a scendere | 
a folle velocità. Il Meoni ha ben presto perduto il citi 
trollo del veicolo che è andato a sbattere contro un muro I 
sulla destra della carreggiata Ai primi soccorritori il 1 
Meoni è apparso subito grave: con un’auto di passaggio I 
è stato trasportato alTospedale di San Giovanni di Dio I 
j dove è stato giudicato con prognosi riservata j 


Il compagno Gianfranco 
Bartolini, segretario re¬ 
sponsabile della Camera 
Confederale del Lavoro, ha 
rilasciato una dichiarazio¬ 
ne a proposito della recen¬ 
te posizione assunta dalla 
CISL provinciale in meri¬ 
to all’invito che la CCDL 
ha ha rivolto ai lavorato¬ 
ri fiorentini perchè espri¬ 
mano la loro solidarietà 
con la lotta dei lavoratori 
francesi. Ecco il testo del¬ 
la dichiarazione: 

« La CISL provinciale 
pare non abbia compreso 
una nostra posizione di so¬ 
lidarietà con le lotte che 
conducono i lavoratori 
francesi per migliori con¬ 
dizioni di vita e di lavoro, 
per il rinnovamento demo¬ 
cratico del loro paese. La 
CISL si è tanto preoccu¬ 
pata di polemizzare con la 
Camera Confederale del La¬ 
voro ("un attacco della 
CISL alla Camera del La¬ 
voro”: così titolava "La 
Nazione ”), da apparire 
mossa da questo obiettivo 
e non dal dovere di schie¬ 
rarsi a fianco dei lavorato¬ 
ri francesi delle loro orga¬ 
nizzazioni sindacali. 

Noi salutiamo il fatto 
che il nostro invito "ad 
esprimere unitariamente, 
nelle più varie forme, la 
loro piena solidarietà ” sla 
stato raccolto dai lavorato¬ 
ri con gli ordini del giorno, 
le assemblee, le numerose 
prese di posizione. Forse 
un incontro fra le nostre 
organizzazioni avrebbe evi¬ 
tato questa strana ed inop - 
portuna polemica. 

Resta comunque il fatto 
che i lavoratori, mentre 
portano avanti con coeren¬ 
za il processo di unità sin¬ 
dacale sviluppando la vita 
democratica e l’autonomia 
delle loro organizzazioni, 
non intendono abbandona¬ 
re le grandi tradizioni del 
sindacalismo italiano di di¬ 
fesa della democrazia di 
riforma e di progresso so¬ 
ciale ». 


i 

















l’Unità / martedì 4 giugno 1968 


PAG. 7 / fi re ri *e 


Da parte dell'Amministrazione comunale 


E" stato tratto in arresto 




In pieno svolgimento a Prato il Scoperto l'autore dello 
programma di edilizia scolastica scippo di sette milioni xgg. 


auri 


Denominazione 
di nuove strade 


I • Si è riunita in Palazzo Vecchio, sotto la presidenza 
* del vice sindaco Dini, la Commissione per la Topono¬ 
mastica e le Lapidi Commemorative del comune di Fi¬ 
renze. Il presidente, in sede di comunicazioni preliminari 
I relative ad argomenti già svolti, ha informato la coro- 
' missione che il comune di Scandicci, in seguito ad analoga 
richiesta deU'Amministrazione fiorentina, onde ovviare ai 
pratici inconvenienti verificatisi in passato, ha deciso 
di intitolare al nome di Pasquale Poccianti il tratto della 
, via di Scandicci totalmente situato nel territorio di quel 
I comune (fra la località Cantone e il torrente Greve), 
mentre rimane intitolato col nome di via di Scandicci il 
tratto della strada stessa longitudinale situato fra i due 
comuni contermini (fra la località Cantone e la via di 
San Giusto); per questo ultimo tratto, il comune di Scan- 
dieci renderà unica la numerazione civica in prosecu¬ 
zione di quella della omonima via fiorentina, in cui 
l'ultimo accesso reca il numero civico 324: la successione 
avrà luogo dal lato dei numeri pari, con inizio dal n. 326 
e cosi via fino al termine della strada. 

Relativamente alla denominazione di nuove ■ aree, è 
stata accolta la proposta di dedicare una strada al nome 
dell’operaio Carlo Mnggiorelli, deceduto al posto di lavoro 
durante l’alluvione del 1900, non appena si renderà dispo 
nibile un'area idonea nella zona dell’Anconella. 

La commissione, riservandosi di determinare succes¬ 
sivamente i particolari della collocazione, ha pure ap¬ 
provato l’apposizione di una targa in piazza Pitti, a 
ricordo del poeta Umberto Saba, contenente i seguenti 
versi tolti dalla poesia « Dedica »: «Ala di giovani tuoi 
vidi gentile / sangue un agosto rosseggiar per via / si 
rifece per te l’anima pura / m’hai celato nei di della 
sventura ». 

I E‘ stato provveduto poi alla sistemazione toponoma¬ 
stica della zona compresa fra via Senese e via delie 
Campora, mediante attribuzione dei nomi di: via Monte 
Arioso alla nuova strada privata che inizia sulla destra 
di via San Damiano; via Beata Umiliana de’ Cerchi, alla 
nuova strada che prosegue da via San Damiano fino a via 
delle Campora; mentre a tre altre strade che si diramano 
da quest’ultima nuova via sono stati assegnati i nomi 
di S. Maria Maddalena de’ Pazzi; S, Rita da Cascia; 
Beato Ippolito Galantini. 

Ai « Ragazzi del *99 » è stata dedicata la nuova strada 
privata che inizia dalla sinistra di via delle Panche, fra 
la via Ugo Corsi e la via Luigi Michelazzi, e alla medaglia 
d’oro Aldo Zucchi è stata assegnata un’altra nuova strada 
adiacente alla suddetta.. - , 

- A tre nuove strade private poste sulla sinistra di via 
I Faentina sono stati attribuiti i nomi di Antonio Genovesi, 
Ettore Carata e Matteo Caldi. 

| E' stato anche deciso di denominare come piazza 
S. Maria ai Pignone l’area antistante la chiesa omonima. 

All’aviatore Arturo Ferrai-in è stata dedicata la nuova 
strada che inizia sulla sinistra di via Pratese, a valle 
della via Primo Settembre. 

La Commissione ha anche trattato alcune proposte e 
richieste dirette a suggerire nominativi da tenere in evi- 
| denza per quando vi sarà disponibilità di nuove aree 
idonee da intitolare; in proposito sono stati approvati o 
| riconfermati i nomi della città di Ravenna e di Torino; 

del senatore Attilio Mariotti; di Giacinta Pezzana, maestra 
| della Duse; di Aurelio Nicolodi, fondatore dell'Unione 
Italiana Ciechi. 

Infine i membri della commissione hanno nuovamente 
esaminato io stato dei lavori per l’esecuzione della nuova 
pianta del comune di Firenze, rinviando ad una prossima 
riunione la determinazione di alcune osservazioni relative 
alle modalità di stampa. 


Mostra di pittura di 
alunni e insegnanti 
al Comune di Vaiano 



Verso la realizzazione della nuova se¬ 
de del «Buzzi» — Le richieste avan¬ 
zate al governo — Numerosi com¬ 
plessi scolastici in via di ultimazione 


Il furio della borsa piena di denaro avvenne in via Tornabuoni 


Alla presenza di un folto pubblico e degli amministratori pub- emr 
blici nel palano comunale di Vaiano è stata inaugurala una mec 
mostra di pittura di alunni ed insegnanti della scuola media 6 s{ 
•fatale « Lorenzo Bartolini ». Nella sala sono esposti lavori di cne 
•liievl delle varie classi ed alcune opere di Nella Querci Mon- £ na 
tiglio e di Emanuela Bellini, Insegnanti della scuola. La mostra spo 
osterà aperta fino al 9 giugno. Nella foto: uno del quadri sizf 


Sta finalmente per concre* t 
tizzarsi il progetto por la co- t 

strazione della nuova sede 1 

dell’istituto tecnico industria- I: 

le « Tullio Buzzi » di Prato, \ 

la scuola che da tanti anni s 

prepara le giovani leve di l 

tecnici specializzati per l’indù- z 

stria tessile. Giunge così in r 

porto un problema antico, u- £ 

na delle maggiori aspirazio- f 

ni — per quanto riguarda il i 

settore scolastico — della po- t 

polazione pratese. Gli sorzt 
congiunti doirammlnistrazio- j 

ne comunale e deH’amminl- c 

strazione provinciale, che han- \ 

no deciso di assurmersi l’o- j 

nere finanziario dell’opera, j 

che ammonta ad oltre un mi- j 

bardo e duecento milioni di ] 

lire, hanno consentito la con- ] 

creta realizzazione della nuo- ( 

va costruzione che sta ormai , 

per avere inizio dopo l’appro- | 

vazione in sede tutoria delle j 

deliberazioni delle due ammi- j 

nistrazioni, e dopo che è sta- ( 

to perfezionato il contratto 
di mutuo con l’istituto di ere- j 
dito finanziatore. : 

Si arricchisce in tal triodo i 
il già vasto e impegnativo pro¬ 
gramma di edilizia scolastica 
deiramministrazione comuna¬ 
le di Prato, teso a soddisfa¬ 
re le sempre screscenti esi¬ 
genze della popolazione e, per 
quanto possibile, a sopperire 
alle gravi lacune dello Stato, 
pressoché assente in questo 
importante settore. Va peral¬ 
tro ricordato che il vasto pro¬ 
gramma di edilizia scolastica 
che da tempo il comune di 
Prato ha precisato, è stato 
a lungo « accantonato » dalla 
prefettura, che doveva verifi¬ 
carne la validità tecnica, gli 
incarichi per la realizzazione 
ed i mutui che il comune a- 
veva già concordati; e ciò — 
come è stato detto — in atte¬ 
sa della nuova legge sull’edi¬ 
lizia scolastica. 

La legge, sia pure con ri¬ 
tardo, è uscita. Essa preve¬ 
de un piano di sviluppo quin¬ 
quennale del settore — arti¬ 
colato in un biennio ed in 
un successivo triennio — du¬ 
rante il quale il finanziamen¬ 
to delle opere va a carico 
dello Stato, sotto forma di 
stanziamenti. L’entità delle 
« quote » annue, riferite a tut¬ 
te le esigenze nazionali, risul¬ 
tano largamente insufficienti. 
L’amministrazione di Prato, 
in considerazione ’ di questa 
limitatezza, ha deciso di dare 
la precedenza all'edilizia sco¬ 
lastica elementare nelle rìche- 
ste formulate al provveditora¬ 
to. 

In tutta sollecitudine, data 
la scadenza di queste propo¬ 
ste, fissata dalla legge per il 
7 novembre scorso, si decise 
di « riproporre » anzitutto i 
progetti relativi a quattro 
scuole: Cafaggio, Vergalo, Io- 

10 e Tavola. E’ stata inoltre 
formulata una precisa richie¬ 
sta per altri complessi scola¬ 
stici, in considerazione del fat¬ 
to che i quattro già fissati 
vanno a potenziare solo gli 
impianti periferici, mentre ri¬ 
mane la necessità di interve¬ 
nire in maniera massiccia ver¬ 
so zone più fortemente urba¬ 
nizzate. Quindi: un comples¬ 
so scolastico di 20-24 aule, re¬ 
fettorio, biblioteca, aula ma¬ 
gna ecc. da destinarsi ai Cìlia- 
ni, come del resto previsto 
anche dal Piano Regolatore. 
Altri due plessi, di grossa 
dimensioni per le località Ca¬ 
stellina (24 aule, palestra, re¬ 
fettorio, biblioteca ecc.) e Bor¬ 
gonuovo (almeno venti aule, 
palestra, ecc.); ancora, una 
scuola elementare speciale, in 
località Giolica, per la quale 
Tamministrazione ha già per¬ 
fezionato uno studio di pro¬ 
gettazione che si inserisce nel¬ 
la prospettiva della concen¬ 
trazione di tutti i servizi del 
settore, attualmente disposti 
in varie parti del territorio 
comunale. 

Un'altra delle richieste che 

11 comune ha perorato è quel¬ 
la relativa all'istituto tecnico 
industriale « Tullio Buzzi ». 
per dodici aule, undici « spe¬ 
ciali », undici laboratori, at¬ 
trezzati convenientemente, u- 
na palestra, un museo e una 
biblioteca. Queste richieste so¬ 
no la risultanza di una scel¬ 
ta che ha ridotto al minimo 
indispensabile l’entitàdella do¬ 
manda che il comune aveva 
Il dovere di formulare, tenu¬ 
to conto delle esigenze. La 
limitazione, come si è detto, 
e in considerazione dell’insuf- 

| ficienza dell’intervento stata¬ 
le. E’ una dimostrazione di 
« buona volontà » che costa 
dolorose rinunce alla cittadi¬ 
nanza. Spenamo che gli or¬ 
ganismi ministeriali, che ne 
dovranno dare una valutazio¬ 
ne in sede di « concessione », 
se ne rendano responsabil¬ 
mente consapevoli. 

Notizie assai rassicuranti 
vengono invece dai cantieri 
dove si lavora alla costruzio¬ 
ne di complessi scolastici per 
Prato. Sono in vis di ultima¬ 
zione infatti l’edificazione del¬ 
la scuola elementare di via 
del Purgatorio, che compren¬ 
de 25 aule, di cui 5 speciali, 
palestra, refettorio, bibliote¬ 
ca e attrezzature sportive al¬ 
l’esterno; l’asilo-nido di Tavola, 
Il cui edificio prefabbricato 
è stato convenientemente adat¬ 
tato dal comune ed è già 

entrato in funzione; la scuola 

i media di San Paolo (24 auie, 
i 6 speciali, uffici e biblioteca), 

I che nella struttura definitiva 

prevede anche una palestra, 
una micropiscina e campi 
1 sportivi. Fra l'altro la dispo- 


terlstiche tecniche di una cer¬ 
ta novità, atte a valorizzarne 
la capacità. Fervono intanto i 
lavori per la scuola media di 
via San Silvestro (16 aule, 5 
speciali, palestra, ecc.) entre 
è stata ultimata la sistema¬ 
zione a carattere provvisorio 
di nove aule nel villaggio di 
San Giusto, in attesa del rt>- 
golare edificio scolastico che 
la parte delle richieste for¬ 
mulate al ministero. 

Un plano Intenso, come si 
può constatare, che attende 
dì essere degnamente comple¬ 
tato da un concreto interven¬ 
to dello Stato. Non va inol¬ 
tre dimenticato, per comple¬ 
tare il quadro del program- 
ma dell’amministrazione di 
Prato, nel settore scolastico, 
che sono in corso di appro¬ 
vazione il progetto della scuo¬ 
la materna di Galciana (quat¬ 
tro sezioni) e quello per lo 
ampliamento della scuoia me¬ 
dia di via Convernevole, che 
prevede altre dodici aule, ol¬ 
tre a una palestra per mi¬ 
norazioni fisiche e per la gin¬ 
nastica correttiva. 




Nicolò La Monica 


Dopo diversi mesi di in¬ 
dagini è stato tratto in ar¬ 
resto uno degli autori del 
clamoroso scippo di via 
Tornabuoni: il pomeriggio 
del 15 dicembre dello scor¬ 
so anno una borsa con set¬ 
te milioni venne rubata al 
commesso di cassa Ottavio 
Trambusti, di 29 anni, abi¬ 
tante in via Chiantigia¬ 
na 5-A, dipendente della 
casa editrice Nuova Italia 
con sede in piazza Indipen¬ 
denza 29. I ladri erano due 
giovani, uno dei quali in¬ 
dossava un giubbotto nero, 
i quali afferrarono la borsa 
che il Trambusti aveva la¬ 
sciato sulla propria lambret¬ 
ta e fuggirono a bordo di 
una motocicletta, inutilmen¬ 
te inseguiti. 

Il Trambusti aveva riti¬ 
rato dal Credito Italia¬ 
no due milioni in contanti 
e cinque in assegni circola¬ 
ri. Prima di rientrare in 
sede il commesso si fermò 
in via Tornabuoni, lascian¬ 
do la lambretta davanti al 
negozio di specialità ali¬ 
mentari Procacci. Il Tram- 
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sizione logistica delle aule di 
questa scuola, presenta carat- 


COMUNALE 

Allo 21: « Semiramide » di G. ] 
Rossini. Direttore Richard Bo- 
nynge Regista Sandro Sequi. 
Interpreti principali Joan Su- 
therland (protagonista). Mo- . 
nica Sinclair, Renato Capec¬ 
chi. Ottavio Caraventa Se¬ 
conda rappresentazione. 

CINEMA 

Prime visioni 1 

ADRIANO (Via Romagnosi - 
Tel. 483.607) 

Alle 4 del mattino due uomini < 
o due donne 

ALI1 AMBRA (Piazza Beccarla 
- Tel. 663.611) ( 

Alle 4 del mattino due uomini 
e due donne 

ARI STO N (Piazza Ottavian! - 
Tel. 287.834) 

Uno sconosciuto In casa, con 
J. Mason G 4 

ARLECCHINO (Via de’ Bar¬ 

di - Tel. 284.332) 

Monica e li desiderio, di I. 

Rergman S 4 

CAPITOL (Via Castellani - , 

Tel. 272.320) 

Il lungo coltello di Londra 
EDISON (Piazza Repubblica - 
Tel. 23.110) 

Il mio amico 11 Diavolo, con 
P. Cook <VM 18) SA ♦♦ 
EXCELSIOR (Via Cerretani - 
Tel. 272.798) 

I caldi amori, con J. Perin 

s 4 

GAMBRINUS (Via Brunelle- 
schi - Tel. 275.112) 

Ilei?» DO 44 

MODERNISSIMO (T. 275.954) 
Seduto alla sua destra, con 
W Stroclo I»n 4*4 

ODEON (Via dei Sassctti - 
Tel. 24.068) 

La notte infedele 

PRINCIPE (Via Cavour - Te- 
lefono 575.891) 

Èva la verità sull’amore 

(VM 14) DO 4 + 
SUPERONEMA (Via Cimato¬ 
ri 10 - Tel. 272.474) 
lui leggenda di Lobo, di W. 
Disney A ♦ 

VERDI (Tel. 296.242) 

Ognuno per sé, con V. Heflln 
A ♦♦ 

Seconde visioni 

ALDEBARAN (Tel. 410.007) 

Oggi a me domani a te. con 
M- Ford A 4 

APOLLO (Via Nazionale, 41 - 
Tel. 270.049) 

Benjamin, con P. Clementi 

«VM 13) S ♦♦♦ 
COLUMBIA (Tel. 272.178) 

Sopra e sotto il letto, con N. 
TiIIer SA 4 

EOLO (Borgo San Frediano 

- Tel. 2%.822) 

Uanccter ?tor>. con IV. Beatty 
(VM 13) DR 44 
FULGOR (Via M. Finiguerra 

- Tel. 270.117) 

Sanjuro. con T. Mifune 

DR 44 

GALILEO (Borgo Albizi - Te¬ 
lefono 282.687) 

I.a sposa in nero, con J Mo¬ 
rtali (VM 14) DR *4 

ITALIA (Via Nazionale - Te¬ 
lefono 21.069) 

Professionisti per no massa¬ 
cro. con G Hilton A 4 
MANZONI (Tel. 366.808) 

Professionisti per un massa¬ 
cro. con G. Hilton A 4 

NAZIONALE (Via Cimatori - 
Tel. 270.170) 

Il pianeta delle scimmie, con 
C. Heston A ♦♦ 

NICCOLINI (Via Ricasoll - 

r*».» Acms * 

Iti. | 

Grazie zia. con L Gastonl 

(VM 131 OR ♦♦♦ 
VITTORIA (Via Pagnini - Te- 
lefono 480.879). 

L’ora del lupo, con M Von 

Svdow (VM 14) DR 44 i 

Terze visioni 

ALFIERI (Via M. del Popo¬ 
lo - Tel. 282.137) 

Irma la dolce, con S. Me 
Laine (VM 13) SA 44 

ASTOR (Tel. 222388) 

Chiamata per il morto, con J. 
Ma*on G fé 

ASTORIA (Tel. 663.945) 

(.a leggenda di Robin flood, 
con E Flvnn A ♦ 

AURORA (Via Paeinotti • Te- 
lefono 50.401) 

Le meras-lgllose avventure di 
Marco Polo, con H. Buchholz 

A 4 

AZZURRI (Via Petrella - Te¬ 
lefono 33.102) 

Caprice I* cenere che scotta, 
con D. Dav SA 4 

CASA DEL POPOLO (Ca¬ 
stello) 

Giovedì: Un’Idea per un de¬ 
litto, con J. Hunter G 4 

CINEMA NUOVO (Galluzzo • 
t»i 289305) 

Pierino la peate, con A. Lar- 
tique *A 44 


CRISTALLO (Piazza Beccarla 
. Tel. 6bó.552) 

Le folli velieri di Aklra. con 
A Kita (VM 13) DR 4 
EDEN (Via F. Cavallotti - Te- 
lefono 225.643) 

Soldati a cavallo, con William 
Holden A 44 

FIORELLA (Tel. 660.240) 

Lo spettacolo più affascinante 
del' mondo 

FLORA SALA (Piazza Dalma¬ 
zia - Tel. 470.101) 

La primula rosa, con J. Ma¬ 
rni* A 4 

FLORA SALONE (Piazza Dal¬ 
mazia - Tel. 470.101) 

I cinque delta vendetta, con 

G. Madison A 4 

GARDENIA (Tel. 600.982) 

II delinquente delicato, con J. 

Lewis C 4 

GIARDINO COLONNA (Tele¬ 
fono 660.916) 

L'afTarc illindfold, con Rock 


Hudson 


GIGLIO (Galluzzo) 

Segretissimo, con G. Scott 

DR 4 

GOLDONI (Via dei Serragli - 
Tel. 222.437) 

11 trono nero, con B. Lanca- 
ster A 4 

IL PORTICO (Tel. 675.930) 

Flashmnn. con P. Stevens A 4 

MARCONI (Tel. 680.644) 

11 pirata del re 
NUOVO CINEMA (Figline 
Valdarno) 

Un ragazzo e una ragazza 
PUCCINI (Piazza Puccini - 
Tel. 32.067) 

Pierino la peste, con A. Lar- 
tlque SA 44 

STADIO (Tel. 50.913) 

Una bara per Rlngo, con L. 
Barker A 4 

UNIVERSALE (Tel. 226.196) 
I.a spia dal cappello verde, 
con R. Vaughn A 4 


le prime 


Persona 


Persona l'opera cinematogra¬ 
fica di Ingmar Bergman, trae 
il titolo dalla parola latina che 
indica la maschera degli at¬ 
tori. E’ un'attrice è la prota¬ 
gonista, Elisabeth Vogler. che 
una sera, durante la rappre¬ 
sentazione deH’Eleffra, si azzit- 
tisce d'improvviso, e solo dopo 
lungo intervallo riprende a re¬ 
citare la sua parte sino in 
fondo. Dopo di che, piomba nel 
silenzio completo, dalla scena 
alla vita. I.a sua malattia, ov¬ 
viamente. è di natura psicolo¬ 
gica e morale, non organica: 
una giovane infermiera. Alma, 
è incaricata di assistere Eli¬ 
sabeth e, poi, la accompagna 
in una villa solitaria sul mare, 
dove la direttrice della clinica, 
amica della paziente, pensa 
che costei potrà migliorare. 

Elisabeth seguita a tacere, tut¬ 
tavia fra lei e Alma si stabili¬ 
sce un rapporto confidenziale, 
quantunque a senso unico: Al¬ 
ma racconta a Elisabeth di sé. 
dell’uomo col quale ha una re¬ 
lazione c che sposerà, ma an¬ 
che di certe turbinose, impre¬ 
viste avventure erotiche. EL- 
sabeth ascolta, comprensiva: 
da una sua lettera, dischiusa 
per irrefrenabile curiosità. Al¬ 
ma apprende però che fattri¬ 
ce la considera con indulgente 
condiscendenza, ai limili del 
disprezzo. L’affetto e ia pietà 
s’oscurano, s'inveleniscono: Al¬ 
ma vuol ferire Lhsarxth. e 
non solo metaforicamente. Ma 
nel nuovo clima di violenza re- , » C KU.'C 
ciprora. che giunge sino al I sabeth. 


vampirismo, tra dichiarazioni 
d’odio e slanci d’amore, le per¬ 
sonalità di Elisabeth e di Alma 
tendono a risucchiarsi, a so¬ 
vrapporsi. a integrarsi, a tra¬ 
vasarsi l’una nell’aUra. Alma 
arriva a prendere il posto di 
Elisabeth nei letto del marito, 
apparso inaspettato (ma è so¬ 
gno o realtà?): la stessa Alma, 
che sembra tormentata dal ri¬ 
morso per aver rinunciato a 
una possibile maternità, può 
ben rimproverare a Elisabeth 
di non amare suo figlio, an¬ 
che lui non voluto, e scaricare 
in lei i propri complessi. 

La conclusione di questo gio¬ 
co straziante è, da un punto di 
vista ideale se non strettamen¬ 
te narrativo (e come già altre 
volte nel regista svedese) in 
una sola e desolata parola, 
strappata infine alla bocca chiu¬ 
sa di Elisabeth: la parola 
« nulla ». Cosi, a quanto pare, 
l’intercambiabilità dei perso 
naggi approda a un loro an¬ 
nientamento vicendevole: e sul¬ 
la problematica vagamente pi¬ 
randelliana. quale è proposta 
in princip.o 

L’apparato formale è. come 
sempre, rigoroso. Anche se ai 
confini, ed oltre, della maniera, 
il segno di Bergman è distin¬ 
guibile negli aspetti principali 
del film: dal timbro della foto 
grafia in bianco e nero di Sven 
Nykvist al tono impresso alla 
recitazione della sempre bra¬ 
vissima Bibi Andersson (dop 
piata ottimamente dalla Di 
Meo) che è Alma, e della nor¬ 
vegese Liv Ullman. che è Eli- 


busti sistemò la lambretta 
sul cavalletto e lasciò la 
borsa attaccata al para¬ 
brezza del motoscooter e 
entrò nel negozio per con¬ 
segnare alcuni opuscoli pub¬ 
blicitari per una mostra di 
pittura. Una questione di 
secondi. Il tempo di entra¬ 
re nel negozio e uscire. In 
quel brevissimo lasso di 
tempo il colpo venne com¬ 
piuto: i ladri giunti a bor¬ 
do di una grossa motoci¬ 
cletta si avvicinarono alla 
lambretta e il giovane che 
stava sul sedile posteriore, 
sfilò la borsa dal parabrez¬ 
za e vìa. Il Trambusti fe¬ 
ce appena in tempo a ve¬ 
derli allontanarsi. Gridò, 
qualcuno cercò di inseguir¬ 
li, ma i ladri sparirono in 
direzione di via Rondinelll 
e via dei Banchi. 

La polizia ritenne che i 
ladri avevano seguito le 
mosse del Trambusti du¬ 
rante le operazioni di ban¬ 
ca e operò qualche fermo, 
ma senza alcun resultato. 

Nei mesi successivi la 
squadra mobile fiorentina 
che aveva diramato 1 fono¬ 
grammi di ricerca degli as¬ 
segni, venne a sapere che 
a San Pellegrino Terme un 
individuo, spacciandosi per 
commerciante di bestiame, 
aveva acquistato una parti¬ 
ta di vitelli con un assegno 
risultato rubato alla casa 
editrice Nuova Italia. Chi 
aveva ricevuto l'assegno, 
descrisse l’individuo che si 
era presentato come com¬ 
merciante. In seguito altri 
commercianti dei mercati 
di bestiame di Salerno, Ro¬ 
ma, Napoli, Firenze, Livor¬ 
no, Siena, Arezzo furono pa¬ 
gati con assegni risultati 
rubati in via Tornabuoni. 

La persona, secondo le 
descrizioni, era sempre la 
stessa: corporatura robusta, 
accento meridionale, capel¬ 
li neri. Ma soprattutto il 
commerciante viaggiava a 
bordo di una «Giulia» GT 
color giallo canarino. Ed è 
stato proprio questo colore 
a tradire il commerciante. 
Infatti, nel corso di uno 
dei normali controlli, ad un 
posto di blocco, è stata fer- 
• mata nei pressi di Avelli¬ 
no una «Giulia GT» con a 
bordo un giovane Nicolò 
La. Monica, di 28 anni, da 
Acquedolci in provincia di 
Messina, che viaggiava in 
compagnia di una ragazza. 

Il giovanotto veniva ac¬ 
compagnato in questura e la 
sua foto veniva inviata alle 
varie questure, fra cui an¬ 
che quella di Firenze. Si 
accertava inoltre che il La 
Monica aveva acquistato a 
San Pellegrino Terme una 
partita di vitelli, pagandoli 
con un assegno rubato in 
via Tornabuoni. 

II Magistrato spiccava un 
ordine di cattura per con¬ 
corso in furto con una per¬ 
sona rimasta sconosciuta. 
Quanto prima il La Moni¬ 
ca sarà tradotto a Firenze. 


I calcoli di un let- Considerazioni di 
torc: mezzo milione un vecchio socia- 
di voti sono passati lista su Nenni e la 
dalla DC alle sinistre sconfitta del PSU 

Circa i risultati elettorali Signor Direttore, il clamaro- 
del 19 e 20 viaggio, vorrei so tracollo della socialdcmo- 
completare le informazioni crazia è certamente tra i risul- 
date rfall’Unità, portando al- tati più significativi delle re¬ 
cune cifre che permettono di centi elezioni, la sconfitta del 

valutare meglio lo spostamen- PSU è tanto più clamorosa se 
to a sinistra dell’elettorato. si pensa alle incaute dichiara- 
Cominciamo con le destre, rioni di taluni suoi esponen- 
dot: liberali, missini e mo- tt e at loro accanito ma scili- 
varchici. Costoro nel 1963 plicistico anticomunismo. Ai 
presero 4.251.500 voti, pari al socialisti nenmani sono già 
13,8 per cento. Poiché que- stati concessi cinque anni di 
sfanno ci sono stati circa prova, cinque anni di tempo 
un milione di voti più, preziosi specialmente per i 
per l’aumento dell’elettorato, giovani che vedono consumare 
le destre, per mantenere la la loro giovinezza in un regi- 
stessa percentuale, avrebbe me che li considera soltanto e- 
dovuto registrare un numeri - lomenti di riserva per eventua- 
to di 138.000 voti: cioè, ripe- li sostituzioni e li costringe a 
to, per mantenere la percen- vivere una vita che offende, 
tuale del ’63, avrebbero do- oltre tutto, la dignità umana. 
rato raccogliere 4 389.500 vo- E il risultato di questa pro¬ 
ti. Ne hanno avuti invece va tutti lo hanno visto: un 
3 679 699, cioè 709 SOI voti in continuo a favoreggiamento » 
meno. della conservazione, tanto da 

Dove sono andati questi vo- strappare il consenso della 
ti? Certamente alla Demoera- stampa piu conservatrice e re¬ 
zza cristiana. E allora passia- tri va, come tl Corriere della 
mo a fare i conti per questo Sera. 

partito. La DC ha ottenuto Ora, le recenti elezioni pro- 
12.428.663 voti, cioè 655.3S4 in vano che larghi strati delle- 
più del 1963. Considerando lettorato italiano incomincia- 
anche in questo caso il mi- no a capire queste cose; e spe¬ 
lane di votanti in più rìspet- riamo che ciò finalmente possa 
to alle consultazioni del ’63, convincere quegli appartener 
secondo la percentuale otte- ti al PSU che ancora sono 
nuta la DC avrebbe dovuto attaccati sentimentalmente ma 
prendere 390.000 voti dai nuo- in buona fede al vecchio par¬ 
vi l'otantì: nc restano quindi tito di Nenni, che mai potrà 
265.384 mila. Dunque la De- esservi progresso in senso so- 
mocrazia cristiana ha auada- cialista se non viene dato più 
gnato solo questi 265.384 v0- potere al mondo del lavoro, 
ti pur avendone ricevuto — al mondo dei giovani: e che 
come dicevo sopra — 709 801 ciò si può ottenere soltanto 
dalle destre. Mancano esatta- con Puntone di tutte le siili- 
mente 444.417 voti. Ebbene, si sire contro le forze della con¬ 
tratta di quasi mezzo mìlio- seriazione e della tradizione 
nc di elettori che nel passa- borghese. 


Il premio Siena 
in notturna 
alle Mulina 

L'odierna serata di corse alle 
Mulina, che avrà inizio all? 
ore 21. propone con il premio 
Siena una interessante corsa ad 
insceuimentò sulla distanza del 
mitrilo e mezzo. L'in«oguitrice 
di turno è l'americana Diplo- 
matic Dcbbie. ancora alla ricer¬ 
ca del migliore rodaggio e per¬ 
ciò una incognita, che dovrà 
rendere venti metri ad un quar¬ 
tetto di ìirJigvui fra cui ii forte 
Celeo è da cor.s dcrare di livello 
superiore rispetto ai vari Tira, 
Batan e Giby 


Guidato da Montuori 
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to hanno votato DC ed ora Poche parole ancora sui di¬ 
sono passati a sinistra. rigenti più smaccatamente so- 

Saluti cialdemocratici del PSU. Tra 

G. PIERDOMINICI questi la figura più discutibile 
(Roma) è certamente tl vecchio Nenni. 


(Roma) è certamente tl vecchio Nenni. 

un coraggioso combattente an¬ 
tifascista che oggi di fatto pas- 
a„ 1* fnmiinin.ì en l n so un colpo di spugna sul suo 

Agli Scrutatori solo passato. Dov’è il Nenni che 


swu.oiu.i passato. Dov’è il Nenni che 

7000 lire per oltre S!„S> 

40 ore .li lavoro 

Qiiesfa è la voce di alcuni ramante, che non conosca be 

scrutatori che hanno lavorato ne . la materia la sua è prò 

i , ■ ,o , n m o, P rto una scejta calcolata, vol¬ 
aci giorni 18 19, 20 e 21 mag- t(Jre spa p e a jj a caltsa dpj 

gio, in occasione delle elezio- mondo del lavoro e dei giova- 

irìEQ ... _ ... __ x 


ni politiche 1968. 


ili. alla causa del rtngiovani- 


Facclamo presente quanto mento della società, negare 

segue. Nel seggio elettorale si maggior potere a coloro che 

lavora per 42 ore, pari ad una possono attuarlo. Un bel mo- 

... __ do, per un vecchio leader so- 

sellunana di ni rmalc laro . c i a n sta di chiudere la propria 

Specifichiamo: il sabato abbia- carriera. Tutto ciò è molto 

mo lavorato dalle ore 16 fi- triste, specie per i vecchi so¬ 
no alle ore 22 (complessive cialisti. Ma ciò che deve intc- 

ore 6); domenica dalle ore 6 vessare non è il signor Nenni, 

fino alle 23 ininterrottamente bensì la causa del socialismo, 

(complessive ore 17); lunedì cf l e . * ver l socialisti in 

7 tì „ n buona fede non dcrono cedere 

dalle ore 7 fino alle Prime q{ seilt ( mcnto ma alla ragìonc . 

ore del martedì (complessive ’ 

ore 19). Ammettendo che la Corrfiafmenf e . 
paga mìnima di un operaio LETTERA FIRMATA 

comune sia di 300 lire orarie (Cremona) 

(ed il discorso cambia per 

un professionista) si percepì- C.;, llYI ~ attenti ai 

rebbero lire 12.600. Poi, alle 3»™*® W» tnu ai 

ore notturne, vogliamo ag- pericoli dlC 

giungere un minimo di 3.000 1 

lire? e sono i5.6oo lire. vengono dalla 

Perchè invece ci danno 7.090 .i» 

lire? Vi sembra che sia una Germania CH l>OHIÌ 

cosa giusta? A questa prole- Giustamente la nostra atten- 
sta siamo certi che si afflan- zlone è assorbita in questi 

cheranno gli altri 400.000 scru - giorni dai problemi derivanti 

tatari di tutta Italia. E‘ possi - dalle elezioni del 19 maggw 

... . „ con le quali il centrosinistra 

bile che veng no sperpe ati ^ su j,-, to un duro colpo, e 

miliardi per la propaganda dagli avvenimenti di Francia, 

elettorale e poi si tolga ad dove il popolo ed i comunisti 

una massa di lavoratori quel francesi in primo piano, si 

minimo che gli dovrebbe spet- battono contro il potere per- 

tare? Che poi sia proprio esi- sonale ed il regime capitalista, 

gua la somma su citata, ba - Ma non dobbiamo trascurare 

in anzi dobbiamo fare molta at- 

sterebbe tener pi esente la re - temlone a quanto avviene an- 
sponsabihtà, sia politica che c ^ e nella Repubblica Federale 
giudiziaria, di cui tono inve• Tedesca, cioè nella Germania 


siiti gli scrutatori. 


di Bonn, governata da una 


Nella speranza che questa coalizione di democristiani e 

modesta lettera sla letta da- socialdemocratici. 

ali oraani comvetenti salu- 11 Parlamento di Bonn lui 
gii organi c mp », approvato una legge specia- 

tiamo. i e fa j i Q 5 C 0 p 0 di abolire 

Giuseppe RIOLO, Filip- praticamente ogni libertà de- 
po FALCO, Antonio PAL- mocratica, di sciopero, di opi- 
MIERI, Pietro CARUSO n ione, di dissenso. Questa leg- 

(Caiivano- Napoli) ge è simile nella sostanza a 

quella che permise oltre tren- 
fa anni fa a Hitler ed ai na- 
In altri Paesi c’è fila risii di impadronirsi della Ger- 

° mania e di togliere di mezzo 
il sindacato dei ogm opposizione. 

, . Sapendo che il Governo di 

poliziotti! C perche Bonn non ha rinuncialo alla 

r • v o politica di rivincita, che non 

HO in Italia f riconosce le frontiere attuali 

nc j della Germania, che conduce 

„v,..c vs agzn.s — - - C joè una politica che porta ad 

ho letto con molto interesse una nuota guerra, la legge 

la lettera del mio collega di speciale antidemocratica che 

Firenze che proponeva la co- è stata approvata deve fare 

stituzione di un sindacato an- pensare lutti gli italiani 

che per la nostra categoria. Quello che succede al Bren- 
Forse qui in Italia, con la nero (attentati, sparatorie ec- 
mentalità formatasi prima con ce/era) è un derivato della po- 


il sindacato dei 


i cent anni di fascismo e poi IfiJSESE 

con gli aitn ventanni e piu che si ponga attenzio- 

di Democrazìa cristiana, a ne mo u a attenzione, a questi 
molti la richiesta potrà sem- ottenimenti tedeschi, e che si 
brare assurda. Ma come, di- faccia sentire la voce degli i- 
ranno certe persone, anche i talloni democratici contro il 
poliziotti vogliono il sindaca- sempre risorgente naztonati- 
to e poi magari vorranno an- smo tedesco, nazionalismo che 
C HC ,are eli icioperi? « 

me nel caso aùuàle — con una 
nnrliA ir le 99 e speciale, formalmente 
democratica e sostanzialmente 
tirare a fare sciopero se le di carat ( erc antidemocratico 
nostre nchiesleeconomiche e reazionaria, repressiva di o- 
conlrattucli non tengono n- gJJÌ libertù ’ H 


spettate. 

D’altra parte, non mi sem 


E’ necessario porre al Gover- 


no italiano che terrà formato 
U £. ^ necessità di una chiara pre- 


richiesta da « sovversivi ». Ba- « rfi S“V 

sta solo pensare che in molti ™di posizione contro la rim- 

altri Paesi europei (ad esem- a . t c ° 
pio in Germania e in Fran- It 

da) esiste il sindacalo nel P* r Qti tn- 

corpo della polizia, e nessu- tiessi nazionali ael nostro 
no giudica questo fatto uno 

scandalo. M V “AGGIO 

Anch’io mi rivolgo a code- vAiutino» 

sto giornale affinchè inter¬ 
preti questa nostra richiesta, « ,1„ D n .i: nn 

umana, eie de e democratica, l OSta da IScrltnO 

»o « rnio nome è Elvira. Ho 
a discuterla. 16 anni e vorrei corrtsponde- 


Migucl Monluorl, l'ex azzurro e giocatore della Fiorentina, alla *ua prima esperienza come 
allenatore ha ollenufo un Importante successo portando alla vittoria (Inala del proprio girone 
il Pontassieve. Nella foto: la squadra del Pontassieve; da sinistra (in piedi) Il massaggiatore 
Bonglo, Megherlnl, Panlchl, Brendlnl, Demiserl, Sorbi, Zappalortl, Nardi, Mortuari, Tacconi; 
(accosciati) Prilli, Salvestrlnl, Innocenti, Pesci, Maturi 


« mio nome è Elvira. Ho 
a discuterla. 16 anni e vorrei corrtsponde- 

Con la raccomandazione più re con ™ ° WZ 

riva che il mio nome non Quzza italiana. Oltre il tede- 

venga pubblicato, per le ra- sco, conosco il russo e un 
gicmi che facilmente compren- poco l'inglese, 
derete, porgo distinti ossequi ELVIRA REIMANN 

LETTERA FIRMATA (114 BsrlLn . Eckenuann- 
(Napoli) atrmssa 14 • DJDJR.) 
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Un drammatico appello dell’organizzazione sindacale unitaria 

La zona industriale di Massa e Carrara 
minacciata d'invecchiamento e decadenza 


Il settore chimico è in crisi, l'età media degli 
occupati è di 45 anni, i capitalisti si curano solo 
di pompare elevati profitti a danno di tutti e di 
* tutto - E' necessaria una grande lotta « per 
la sopravvivenza» 


Dibattito a Firenze 


Le prospettive aperte 
dal successo elettorale 


Firenze 


Dal nostro corrispondente 

CARRARA, 3 

« La zona industriale può e 
deve sopravvivere »: questo è 
il grido di allarme che il sin¬ 
dacato provinciale FILCEP- 
CGIL ha lanciato con un do¬ 
cumento alle autorità, alle al¬ 
tre organizzazioni sindacali e 
partiti politici relativamente 
alla situazione in cui è venuta 
a trovarsi in questi ultimi an¬ 
ni la zona industriale di Mas¬ 
sa e Carrara. La organizzazio¬ 
ne sindacale è arrivata a que¬ 
ste conclusioni dopo aver ana¬ 
lizzato bene il settore chimi¬ 
co in latente crisi e che ri¬ 
schia di essere tagliato fuori, 
per quanto concerne una po¬ 
litica di investimenti nell'im¬ 
minente futuro, dalle scelte 
nazionali. 

Si legge infatti nel docu¬ 
mento che « il settore chimi¬ 
co è in crisi, crisi di arre¬ 
tratezza tecnologica, crisi di 
mano d'opera occupata, crisi 
di impegno padronale. La no¬ 
stra zona industriale, da quan¬ 
do è nata, circa 30 anni fa, 
non si è ammodernata, non vi 
sono stati investimenti di ca¬ 
pitali per il rinnovamento ed 
il potenziamento degli impian¬ 
ti produttivi, l'età media dei 
lavoratori tuttora occupati nel¬ 
le grandi aziende si aggira sui 
45 anni, non vi sono segni di 
ripresa o di prospettiva. 

<: La diminuzione costante 
della occupazione — continua 
il documento — non è dipesa 
da un razionale processo tec¬ 
nologico e produttivo, bensì 
dalla chiusura di intieri repar¬ 
ti: ciò, collegato allo sfrutta¬ 
mento elevato della forza la¬ 
voro, operato in tutte le azien¬ 
de con l'aumento dei ritmi e 
la riduzione degli organici, ha 
portato il padronato ad im¬ 
possessarsi di un tasso eleva¬ 
to di profitto che esso ha poi 
impiegato per cercare nuove 
zone di sviluppo (poh di con¬ 
centrazione produttiva) ad es¬ 
si più confacenti grazie allo 
sgravio fiscale e doganale, ma¬ 
no d'opera a basso salario ec¬ 
cetera, dimenticando che per 
anni ed anni centinaia di la¬ 
voratori hanno messo a re¬ 
pentaglio la loro salute (65% 
di tecnopatìci alla Rumìanca, 
ulcere, asme bronchiali, artri¬ 
ti e reumi alla carburo ecc.) 
per avere poi quale premio ul¬ 
timo lo smantellamento del¬ 
le aziende e il pericolo dì un 
crescente abbandono della zo¬ 
na industriate nel suo com¬ 
plesso ». 

Da tempo circolano voci 
sempre più insistenti, circa il 
graduale disimpegno di al¬ 
cune grandi aziende in merito 
alla continuità produttiva nel¬ 
la zona industriale di Massa 
e Carrara: sostengono che la 
società Rumianca e la Coka- 
puania che occupa oltre 600 
dipendenti, dovrebbero ridur¬ 
si in avvenire a centri di smi¬ 
stamento o a grandi magaz¬ 
zini di raccolta di materiali 

<r La fabbrica Montedison 
carburo — continua a questo 
punto il documento — che oc¬ 
cupa circa 220 operai non si 
sa per quanto tempo ancora 
dovrà produrre carburo, essen¬ 
do questa produzione supera¬ 
ta poiché nuovi prodotti a co 
sti più convenienti consento¬ 
no di soppiantare su scala in¬ 
dustriale il tipo particolare di 
produzione ». E inoltre: * La 
Montedison Azoto per la pro¬ 
duzione di ammoniaca col 
processo Fauser è superata da 
nuove tecniche, l'utilizzazione 
dei gas provenienti dalla Co- 
kapuania si rende dunque su¬ 
perflua ed improduttiva Pur 
essendo in corso all'Azoto uno 
studio per nuovi tipi di pro¬ 
duzione (Piridine e Mettlami- 
ne) è legittimo porsi la do¬ 
manda: ” Se questo progetto 
andrà in porto dove eventual¬ 
mente si realizzerà questa nuo¬ 
va unità produttiva? ” ». 

Nella relazione del presiden- 
te della Montedison all'ultima 
assemblea di bilancio annua¬ 
le la provincia di Massa e 
Carrara non è nemmeno cita¬ 
te. Tanto basta per pensare 


che, anche a questo proposi¬ 
to e gradualmente ci si vuol 
far diventare una provincia di 
« rami secchi » 

Non a caso il documento 
sottolinea che questo è il frut¬ 
to della politica della Monte- 
dison, della Rumianca e del¬ 
le aziende a partecipazione sta¬ 
tale, le quali concepiscono le 
scelte economiche soltanto ed 
esclusivamente in termini di 
massimo profitto, ignorando 
volutamente le esigenze delle 
grandi masse lavoratrici. 

Il documento appello della 
Filcep-CGIL conclude: , « la 
FI LCEP-CGIL, conscia della 
gravità di questa politica di 
abbandono che, se lasciata al¬ 
lo stato attuale, tra pochissi¬ 
mi anni creerà una situazione 
ancora peggiore, si impegna 
non solo a denunciare quan¬ 
to prospetta il prossimo futu¬ 
ro. ma si pone consapevol¬ 
mente alla testa di un movi¬ 
mento che deve impegnare i 
cittadini, gli studenti, i sinda¬ 
cati, i partiti politici, i depu¬ 
tati e i senatori della provin¬ 
cia e della regione toscana a 
mobilitarsi affinché in un bre¬ 
ve lasso di tempo si abbiano 
quelle assicurazioni e quelle 
garanzie che debbono ricono¬ 
scere alla zona industriale una 
sua funzione ». 

I. pu. 



Le dimissioni del PSU 
al Consiglio comunale 

La riunione è fissata per MI giugno 


FIRENZE. 3. 

Si è tenuta a Firenze 
la preannunciata riunione 
dei capigruppo, convoca¬ 
ta dal sindaco in Palazzo 
Vecchio. I capigruppo han¬ 
no concordato la data del 
prossimo Consiglio comu¬ 
nale che si terrà mercole¬ 
dì 11 alle ore 17,30. Non si 
conosce, al momento attua¬ 
le, l'ordine del giorno dei 
lavori: è indubitabile tutta¬ 
via che al primo punto dei 
lavori consiliari figureran¬ 
no le dimissioni della com¬ 
ponente socialista dalla 
giunta di centro sinistra. 
Tali dimissioni furono « so¬ 
spese » in occasione della 
campagna elettorale, tutta¬ 
via, in una delle ultime se¬ 
dute consiliari, il capogrup¬ 
po del PSU ebbe a ri¬ 
confermare la volontà del¬ 
la delegazione socialista in 
blocco (socialdemocratici 
compresi) di rassegnare le 
dimissioni. 


Massa e Carrara 


Un altro colpo ai 140 ex dipendenti delle O.M.C. di Livorno 

Ventisei milioni in meno 
nelle ultime buste paga 

Lo stillicidio di licenziamenti richiede un’azione 
congiunta fra partiti, sindacati e autorità livornesi 


Nostro servìzio 

LIVORNO, 3 

Il fallimento delle Officine 
Meccaniche Campioni priverà 
i 140 ex dipendenti di 26 mi¬ 
lioni di lire, oltreché del po¬ 
sto di lavoro? Sembra di si, 
a stare almeno a quanto ha 
detto il giudice del tribuna¬ 
le di Livorno ai rappresentan¬ 
ti delle maestranze della Cam¬ 
pioni convocati nei giorni 
scorsi nel suo ufficio. 

La notizia ha destato viva¬ 
ci reazioni da parte delle 
maestranze che sabato matti¬ 
na si sono riunite alla Casa 
della cultura nell’assemblea in¬ 
detta dalla Fiom-CgiL Alla riu¬ 
nione erano anche presenti i 
rappresentanti del nostro par¬ 
tito e del P.S.U. 

Dopo le « non consolanti » 
notizie date dal giudice del tri¬ 
bunale ai dipendenti del- 
l'O.M.C. l'atmosfera era al¬ 
quanto tesa. Le maestranze > 
conoscevano il meccanismo 
legale dei « fallimenti » e non ì 
si erano fatte eccessive illusio- | 
ni, ma sperarono che una fer- 
ma azione di lotta li avreb- ! 
be portati ad ottenere il giu- j 
sto. Purtroppo quanto è sta- ! 
to detto dal giudice ha dato 
loro tutta la misura della gra¬ 
vità della situazione. | 

L’assemblea dopo l’introdu¬ 
zione di un rappresentan- i 
te della C.I. dello stabilimen¬ 
to fallito e un intervento del 
compagno Maneftì, segretario j 
provinciale della Fiom-Cgil, ha 
deciso di rivolgersi alle auto¬ 
rità cittadine perchè si ado- , 
pelino a far si che gli ex di- i 
pendenti dell'O.M.C. abbiano 


corrisposto tutto il loro ave¬ 
re. I rappresentanti dei par¬ 
titi presenti in assemblea si 
sono poi impegnati per una 
riunione di tutti i partiti po¬ 
litici per una discussione co¬ 
mune sulla Campioni e in ge¬ 
nerale sulla situazione occu¬ 
pazionale oggi esistente a Li¬ 
vorno. 

L’episodio della Campioni 
è collegato a una diminuzio¬ 
ne generale dei posti di la¬ 
voro nella città. Per il pros¬ 
simo anno si parla con sem¬ 
pre maggiore insistenza di 
chiusura della Litopone che 
peraltro ha già subito un for¬ 
te ridimensionamento negli ul¬ 
timi anni. Licenziamenti si 
sono avuti alla Vetreria italia¬ 
na e se ne preannunciano al¬ 
tri. La Stanic ha cessato di 
assumere nuovi dipendenti. 


Livorno 

__ 

Assemblea dei 
Comitati di seggio 

LIVORNO. 3 

Martedì 4 giugno alle ore 
21,15 al cinema « 4 Mori ■ si 
terrà un'assemblea cittadina 
dei Comitati di seggio e del 
l'attivo cittadino del partito 
sull'ordine del giorno: « Pro¬ 
spettive politiche dopo ii vo¬ 
to del 19 maggio >. 

Relatore il compagno Bru¬ 
no Bernini, segretario della 
Federazione livornese. 


Il fallimento della Campio¬ 
ni ha lasciato senza lavoro 
140 operai che ora vedono mi¬ 
nacciato anche il salario de¬ 
gli ultimi mesi di lavoro pre¬ 
stato nello stabilimento. 

L’assemblea delle maestran¬ 
ze della Campioni si è ap¬ 
pellata a un'azione congiunta 
dei partiti, dei sindacati, del¬ 
le autorità cittadine e dei la¬ 
voratori direttamente interes¬ 
sati, per scongiurare la crisi 
occupazionale ed economica 
che si sta abbattendo sulla 
città. 

Un folta delegazione di mae¬ 
stranze delle officine « Campio¬ 
ni » si è recata l’altra mattina 
al palazzo Granducale per 
esporre al presidente, compagno 
prof. Filippelli. la drammatica 
situazione creatasi a seguito del¬ 
la chiusura dello stabilimento. 
Gli operai hanno prospettato, in 
un intervento delle partecipa¬ 
zioni statali, la possibile solu- 
i zione del problema. La scompar- 
I sa dello stabilimento segnereb- 
ì bc- un ulteriore decadimento 
dell’economia cittadina e lo 
spreco di maestranze qualifica¬ 
te e di impianti modernamente 
i attrezzati. 

Il presidente della provincia, 
insieme al vicepresidente Del 
, Lucchese, hanno promesso Tim- 
i mediato interessamento delTam- 
ministrazione. Si è impegnato 
i per un colloquio con i sindacati, 
j i partiti politici e le autorità 
I locali a Livorno e ad esporre i 
! punti di vi=ta che emergeranno 
i òdiie consuhazioni ai ministro 
; delle Partecipazioni statali, so¬ 
stenendo energicamente le aspet¬ 
tative dei lavoratori. 

r. b. 


Riprende la 
battaglia per 
le pensioni 

FIRENZE, 3 

Si è svolto l'attuo della 
Camera Confederale del La¬ 
voro per esaminare la ripre¬ 
sa e lo sviluppo della lotta 
per le pensioni. Nel corso 
della riunione è stato deciso 
di indire tutta una serie di 
assemblee nella provincia 
per illustrare le ragioni del¬ 
la opposizione critica alla 
legge attuale e il progetto 
di piattaforma che si inten¬ 
de presentare. A questo pro¬ 
posito la CCdL ha provvedu¬ 
to a diffondere un comunica¬ 
to nel quale si afferma che 
« la CGIL e TINCA ricon¬ 
fermano il loro giudizio ne¬ 
gativo sulla legge delle pen¬ 
sioni (giudizio convalidato 
dalla grandiosa riuscita dello 
sciopero del 7 marzo 1968) e 
stanno elaborando un proget¬ 
to di piattaforma rivendica- 
tiva per la riforma del si¬ 
stema pensionistico sulla 
quale lavoratori e opinione 
pubblica saranno chiamati ad 
esprimersi ed a lottare. 

Si rende intanto necessario 
— prosegue il volantino — 
che i lavoratori contestino la 
legge attuale sul piano del di¬ 
ritto costituizionale, presen¬ 
tando ricorso contro la trat¬ 
tenuta e dando vita ad un 
grande movimento che mobi¬ 
liti nella prospettiva della 
lotta per la riforma del siste¬ 
ma pensionistico. Infatti le 
aziende, per conto delTINPS, 
in questi giorni effettuano la 
prima trattenuta sul salario 
dei pensionati di invalidità 
vecchiaia o di anzianità. Que¬ 
sto fatto, che annulla ì diritti 
acquisiti, frutto di dure e 
lunghe lotte combattute dalla 
classe operaia, si pone anche 
in aperto contrasto con gli 
articoli 3. 36 e 38 della Co¬ 
stituzione repubblicana. 

Poiché TINCA promuoverà 
tutti i necessari procedimenti 
giudiziari atti a portare il 
problema da\anti alla Corte 
Costituzionale, si invitano i 
lavoratori pensionati a pre¬ 
sentarsi. prima possibile, al¬ 
le organizzazioni sindacali 
aziendali alle sedi de! sinda¬ 
cato rìcllTNCA le quali sono 
a completa disposizione per 
tutte le informazioni dei ca¬ 
so e per l'inoltro dei ricorsi. 


Siena 


Trattative per 
il gruppo IGNIS 

E" un primo successo della lotta operaia 


Livorno 


Ritardato 
dal governo 
il conglobamento 

LIVORNO. 3. 

Nei giorni scorsi si è riunito 
il Comitato direttivo della Fe¬ 
derazione provinciale enti lo¬ 
cali e ospedalieri aderente alla 
CGIL. Il direttivo, dopo avere 
fatto il punto sulla situazione 
sindacale della categoria, ha ri¬ 
levato che la soluzione dei pro¬ 
blemi relativi al conglobamen¬ 
to. avventiziato e al riassetto 
delle qualifiche e retribuzioni è 
impedito dall'azione dilatoria 
della Segreteria del ministero 
degli interni, nonostante che 
essa abbia preso impegno di 
fronte alle tre organizzazioni 
sindacali nazionali di conclude¬ 
re le prime due questioni, con¬ 
globamento e avventiziato, en¬ 
tro il 6 giugno prossimo. 

Affinchè i lavoratori e 1 di¬ 
pendenti degli enti locali della 
provincia di Livorno passano 
manifestare al più presto pas- 
s,bile il loro malcontento e la 
protesta contro l'azione dilato¬ 
ria del ministero decli Interni e 
contro la nociva politica della 
locale p-efetèrna. al termine 
della riunione il comitato diret¬ 
tilo ha deciso di incaricare la 
segreteria p-ovincia!e di con¬ 
cordare al più presto un incon¬ 
tro con le organizzazioni sinda¬ 
cali della C1SL e UIL per poter 
unitariamente prei:snorre le for¬ 
me di lotta. 


« Occorre una battaglia aperta per mutare il corso delle cose » 


Le risposte dei parlamentari comunisti 
alla lettera del sindaco di Firenze 


FIRENZE, 3. 

I parlamentari comunisti 
eletti nella circoscrizione Fi 
renze-Pistoia hanno inviato al 
sindaco avvocato Bausi la se¬ 
guente lettera, in risposta al¬ 
la missiva da lui indirizzata 
a tutti i parlamentari nella 
quale si denunciava la jrrave 
situazione in cui versa la no¬ 
stra città a 18 mesi dall'allu- 
vione e con la quale, oltre a 
confermare implicitamente la 
giustezza della denuncia svol¬ 
ta dal nostro partito circa il 
fallimento a tutti ì livelli del¬ 
la politica di centro sinistra, 
si prospettava assurdamente 
una sorta di sciopero, in segno 
di protesta, della Giunta e del 
Consìglio: 

« Ill.mo signor Sindaco. 

abbinino ricevuto la lettera 
ds lei indirizzata ai parla¬ 


mentari fiorentini con la qua¬ 
le ella sollecita un incontro 
per esaminare i problemi che 
la città ha urgente bisogno di 
risolvere. La denuncia della 
drammaticità della situazione 
contenuta nella sua lettera 
non fa che confermare sia 
il discorso da lungo tempo 
portato avanti dal gruppo 
consiliare comunista di Palaz¬ 
zo Vecchio sia la costante 
azione svolta dal PCI 
Lei ricorderà come il grup¬ 
po consiliare comunista dopo 
l'alluvione del 1966, che ri¬ 
propose drammaticamente la 
attenzione di tutti i vecchi e 
nuovi problemi che avvilisco¬ 
no la vita della nostra città, 
agì responsabilmente, al fine 
di esercitare una pressione 
unitaria delle forze politiche 
rappresentate in Palazzo Vec¬ 


chio sul governo e sul Par¬ 
lamento. per modificare i 
provvedimenti legislativi che 
avrebbero dovuto provvedere 
alla soluzione di quei proble¬ 
mi da lei denunciati. Però ri¬ 
corderà anche che poi in Par¬ 
lamento furono lasciate sole 
le forze di opposizione a so¬ 
stenere quelle modifiche indi¬ 
spensabili che se approvate 
avrebbero potuto consentire a 
Firenze di essere oggi in una 
situazione dirersa di quella 
che lei tanto drammaticamen¬ 
te ha denunciato. 

Lei si augura, signor Sinda¬ 
co, che con l'inìzio della nuo¬ 
va legislatura possa inaugu¬ 
rarsi un rapporto diverso tra 
eletti ed elettori. Questo au¬ 
gurio che è anche, da parte 
sua, un giudizio critico sul 
passato , ci autorizza a ricor¬ 


darle come il nostro partito 
non solo abbia sempre auspi¬ 
cato un rapporto diverso tra 
eletti ed elettori e tra mag¬ 
gioranza ed opposizione, ma 
abbiamo anche cercato con 
una azione costante e conti¬ 
nua di realizzare tale fecondo 
e democratico rapporto per 
facilitare la soluzione di gran¬ 
di ed urgenti problemi inte¬ 
ressanti tanto la città di Fi¬ 
renze quanto l'intera società 
nazionale. 

Xoi pensiamo che il voto del 
19 maggio abbia espresso 
chiaramente la volontà da 
parte del paese di realizzare 
questo mutamento profondo 
nella situazione italiana in 
modo di assicurare le condi¬ 
zioni indispensabili per af¬ 
frontare e risolvere i gravi 
problemi che ci attendono. Di 


fronte a questa necessità non 
si può pertanto, come ella fa. 
minacciare un ripiegamento 
su posizioni di ordinaria am¬ 
ministrazione. Firenze non è 
una città che ha bisogno di 
farsi ricordare con gesti più 
o meno clamorosi. Quello che 
occorre è una lotta unitaria 
e tenace, una battaglia aper¬ 
ta per mutare il corso delle 
cose. Per questa battaglia Fi¬ 
renze troverà sempre disponi¬ 
bili tutti i parlamentari co¬ 
munisti fiorentini e tutte le 
forze politiche che essi rap¬ 
presentano. Siamo però con¬ 
vinti che questa battaglia con¬ 
dotta da Firenze per gli in¬ 
teressi di Firenze strettamente 
connessi agli interessi di tutta 
la nazione può essere vinta so¬ 
lo se si rimuovono le cause 
che hanno impedito fino od 


oggi di andare nella direzione 
giusta. Queste cause risiedo¬ 
no esclusivamente nell’indi¬ 
rizzo politico dominante a li¬ 
vello di governo centrale e 
locale di cui il suo partito è 
stato il maggior responsabile. 

Come parlamentari non ci 
sentiamo autorizzati ad inter¬ 
ferire sulle decisioni autono¬ 
me del Consiglio comunale, 
tuttavia ci permettiamo ricor¬ 
dare lo stato di precarietà 
dell'attuale Giunta di Palazzo 
Vecchio che per il momento 
rende perlomeno intempestiva 
l’iniziativa da lei suggerita. 

I parlamentari comunisti 
fiorentini: Giulietta Fibbi. Car¬ 
lo Golluzzi. Roberto Giovanni- 
ni, Roberto Marmugi. Cesare 
Niccoìai, Vasco Palazzeschi, 
Marino Raicich. Umberto Ter¬ 
racini, ilario Fabiani ». 


SIENA. 3 

In un volantino della 
FIOM-CGIL e della FIM- 
CISL, diffuso in questi gior¬ 
ni tra le maestranze della 
IGNIS di Siena, si comu¬ 
nica che oggi 4 giugno 
avranno inizio a Comerio 
le trattative a livello di 
gruppo attorno alle richie¬ 
ste avanzate dai sindacati. 

A questa tappa si è giun¬ 
ti dopo numerosi scioperi 
a cui ha partecipato com¬ 
patta la grandissima mag¬ 
gioranza dei lavoratori del¬ 
la IGNIS-Siena. 

A Comerio si affronte¬ 
ranno due problemi giudi¬ 
cati di fondo dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali: il col- 
legamento del premio di 
produzione agli elementi 
obbiettivi e la regolamen¬ 
tazione del lavoro a cate¬ 
na. Questa seconda riven¬ 
dicazione -è articolata in 
una serie di richieste par¬ 
ticolari che riguardano i 
rimpiazzi, le pause, le ri¬ 
serve di manodopera e la 
comunicazione da parte del¬ 
l’azienda di criteri di as¬ 
segnazione dei tempi di la¬ 
vorazione, nonché la comu¬ 
nicazione agli operai dei 
tempi stessi. 

Da parte della delegazio¬ 
ne senese verranno avan¬ 
zate anche alcune richie¬ 
ste che interessano diretta- 
mente i lavoratori della 
Ignis di Siena e in primo 
luogo per il problema de¬ 
gli arretrati delia mensa. 

I sindacati hanno voluto 
in questa occasione rivol¬ 
gere nuovamente l’invito al¬ 
l'unità e alla compattezza 
dei lavoratori, senza la 
quale non vi saranno le 
necessarie garanzie nella 
lotta per la conquista di 
migliori condizioni di la¬ 
voro in fabbrico c per un 
maggiore potere degli ope¬ 
rai. E’ certo comunque che 
a Comerio il sig. Borghi 
dovrà fare i conti con la 
combattività degli operai 
della Ignis, disposti a ri¬ 
prendere anche subito la 
lotta. 


Rinnovato 
il Premio 
Argentario 

Grazie alla collaborazione del 
Comune di Monte Argentario e 
dell'Azienda di soggiorno e tu¬ 
rismo della * Costa d'Argento », 
enti patrocinatori del Premio, 
per il 1968 Te Argentario >. sarà 
articolato in due specifiche se¬ 
zioni: una per la poesia (volu¬ 
me di liriche, traduzioni poeti¬ 
che. opera critica) ed una per 
la narrativa (romanzo o volu¬ 
me di racconti), dotate ciascuna 
di un milione di lire di premio. 


Manifestazione 
unitaria 
per la Francia 
democratica 


MASSA, 3. 

A ho avuto luogo una 

grande manifestazione indetta 
dalla FGC1. alla quale hanno 
(lato la loro adesione il PCI, il 
PSU. il PSIUP. i rispettivi grup¬ 
pi giovanili, la Camera del la¬ 
voro di Massa e Carrara, la 
ANPI, il sind icato dei profes¬ 
sori aderenti alla CGIL. 

Già nel primo pomeriggio si 
era notato un gì ande movimento 
|H»iché gruppi di compagni e di 
giovani studenti si radunavano 
nelle sezioni ivn iferiche del PCI 
e degli altri Partiti che aveva¬ 
no aderito alla manifestazione, 
per organizzarsi e munirsi di 
bandivi e rosse e di cartelli in¬ 
neggianti alla lotta degli stu¬ 
denti e degli Olierai francesi. 

Alle ore 19. dal luogo del con¬ 
centramento si è mosso il corteo 
preceduto da una macchina tap¬ 
pezzata di rosso e munita di al¬ 
toparlante. che ha continuato a 
scandire per tutta la manifesta¬ 
zione slogans conlro De Gallile. 

All'altezza dei magazzini Stan¬ 
ila. la manifestazione è stata 
provocata: dall'alto del palazzo 
una signora, non meglio ideatili 
cata che come * arterioscleroti* 
ca » (questa è la definizione della 
polizia) ha gettato un secchio di 
acqua sui dimostranti provo¬ 
cando l’indignazione e la pronta 
protesta. Soltanto l'autocontrollo 
dei compagni e dei giovani stu¬ 
denti ha potuto evitare una rea¬ 
zione. respingendo così la provo¬ 
cazione. 

La manifestazione è quindi 
continuata dopo aver infoltito le 
sue fila di nuovi dimostranti che 
cantavano « Bandiera rossa * e 
T « Internazionale >. 


Corteo a 
Livorno 
al grido di 
« Via De Gaulle ! » 

LIVORNO, 3 

Livorno ha manifestato — 
accogliendo l’appello del PCI, 
del PSIUP e del M A S. — la 
propria solidarietà agli operai, 
agli studenti e al popolo fran¬ 
cese in lotta contro il regime 
gollista. Poco dopo le 18 un 
grande corteo di lavoratori, 
studenti e cittadini provenien¬ 
ti da ogni rione della città si 
è mosso da piazza Garibaldi 
preceduto da grandi bandiere 
francesi e da molte bandiere 
rosse. 

li corteo ha percorso le vie 
cittadine bloccando il traffico 
per lungo tempo, accolto dagli 
applausi di due ali di folla. 
Lungo il percorso altri lavora¬ 
tori, giovani e cittadini di ogni 
età e di ogni condizione sono 
andati a ingrossare la lunga 
fila di manifestanti. 

Dopo aver percorso le vie 
del centro, via Grande, piaz¬ 
za Grande, via Cairoli, piazza 
Cavour, via Magenta, il corteo 
è giunto in piazza Magenta 
dove tra le grida « Via De 
Gaulle, governo popolare, viva 
l'unità delle sinistre » hanno 
preso la parola i compagni 
Bruno Bernini segretario della 
federazione livornese del PCI, 
e Ivonio Santini, segretario 
della federazione livornese del 
PSIUP. 


i interventi del com¬ 
pagno on. Marmugi e del 
prof. Pagliazzi aderente 
all'appello di Farri 

FIRENZE. 3. 

Non una celebrazione for¬ 
male della \ ittoria del 11* 20 
maggio, ma una analisi appio- 
fondita del significato del voto 
che ha dato luogo a lina situa¬ 
zione profondamente nuova, 
creando le condizioni per una 
nuova unità della sinistra ita¬ 
liana e ponendo concretamen¬ 
te le basi per una alternatila 
a livello del potere, è stato il 
centro del dibattito introdotto 
dal compagno Marmugi, a cui 
hanno partecipato oltre ai 
compagni del PSIUP. gli ade¬ 
renti alTappelIo di Pani e i 
rappiesentanti delle commis¬ 
sioni interne di vane tabbncho 
cittadine. 

Nella sua attenta e lucida 
analisi delle condizioni che 
hanno determinato il fallimen¬ 
to non solo della politica di 
centro sinistra ma della social¬ 
democrazia in Italia, il compa¬ 
gno Marmugi. mettendo in ri¬ 
salto come por la prima volta 
in Europa una fase di espan¬ 
sione economica non si c tra¬ 
dotta in un rafforzamento della 
socialdemocrazia, ha sottoli¬ 
neato come questa sconfìtta 
riveli l'impossibilità di una 
affermazione della linea social¬ 
democratica nel nostro paese. 

U) stesso recupero di voti a 
destra da parte della D(J, che 
rende ancora più problematico 
il cosiddetto * continuare >. la 
crisi che travaglia il Partito 
Socialista Unificato, al cui in¬ 
terno si vanno radicali/zando 
le diverse posizioni, rivelano 
le difficoltà per una ripresa 
del centro sinistra, mentie si 
delinca sempre più chiaramen¬ 
te uno spazio por una reale al¬ 
ternativa di sinistra. 

Nel sottolineare che questa 
nuova alternativa di simstia. 
espressa dal voto del Ut m.ig 
giu. è in rapporto al ma'ti¬ 
rarsi di una situazione nuova 
a livello europeo, il compagno 
Marmugi ha fatto presente 
come questa nuova situazione 
è valida nella misura in cui 
acuisce la crisi del centro sini¬ 
stra c le contraddizioni dei 
partiti di governo, crean lo a 
sinistra un più ampio sellici.i- 
mento, aperto a tutte quelle 
forze socialiste deluse dalla 
sconfitta a cui le ha portate la 
linea socialdemocratica del 
PSU e a tutte quelle forze del¬ 
la sinistra cattolica c dentaci i 
stiana che sono rimaste legate 
ag'i ideali di classe e del so¬ 
cialismo. 

C'è tutta una serie di temi su 
cut è possibile costruire opera¬ 
tivamente un largo schiera¬ 
mento di sinistra, sia nel cam¬ 
po della politica estera che 
per quello clic riguarda la 
lotta per una trasformazione 
delle strutture della società 
italiana. 

Nel vivace dibattito che è 
seguito sono stati variamente 
ripresi e approfonditi i temi 
trattati dalla relazione di Mar¬ 
mugi. L'intervento del compa¬ 
gno Pagliazzi. aderente all’ap 
pollo di Parri. ha sottolineato 
il diverso rapporto che si è 
venuto a creare in queste ele¬ 
zioni fra le masse c le diri¬ 
genze politiche, por cui la base 
del PSU non può non ricono¬ 
scersi nella nuova prospettiva 
a sinistra che si è venuta 
creando. 

Il compagno Paoli del 
PSIUP. da parte sua. ha mes 
so in luce come un rafforza¬ 
mento della prospettiva unita¬ 
ria passi oggi attraverso una 
politica di classe. 

Dopo numerosi altri inter 
venti che hanno variamente 
ripreso la critica al PSU e 
affermato la necessità di una 
apertura a tutte quelle forze 
che sono oggi disponibili per 
una battaglia socialista, il 
compagno Marmugi ha conclu¬ 
so precisando ulteriormente il 
significato di classe della nuo¬ 
va unità delle sinistre. 


schermi e ribalte 


LIVORNO 


PRIME VISIONI 
GOLDONI 
La tunica 
GRANDI-: 

I.'ultlmo samurai 
GRAN GUARDIA 

I giovani lupi (VM 18) 

MODERNO 

Due croci a Danger Pass 
METROPOLITAN 
Sesso perduto 

(VM 18) 

ODEON 

Per favore non mordermi snt 
collo (VM 14) 

SECONDE VISIONI 
ARLECCHINO 
Nodo scorsoio - Un dollaro 
d’onore 
AURORA 

Mal d'Africa (VM 14) 

JOLLY 

La vendetta di fu Man Chu 
(VM 14) 

SORGENTI 

II mistero delia mummia 

(VM 14) 

ALTRE VISIONI 
LAZ7.ERI 

I nostri mariti - L’uomo del 
banco del pegni (VM J8) 

POLITEAMA 

Piango - Il moralista (VM 18) 
S. MARCO 

I cacciatori del 1 ago d’argen¬ 
to - quando dico die t! amo 


ARDENZA 

Don oiovannl In Sicilia 


PISA 


(VM :s) 


ARISTON 

Manon 70 (VM 18) 

ASTRA 

Èva. la verità sull’amore 

(VM 18) 

ODEON 

i Nuovo programma) 

ITALIA 

I dieci comandamenti 
MIGNON 

La battaglia di Algeri 
NUOVO 

II giorno della civetta 
CENTRALE (Higlione) 

la spia che slene dal mare 

ESTIVO SIRENELLA «Via 
Marconi) 

li pugne proibito deiragentr 
Werner 

GROSSETO 

MODERNO 
Guai con gli angeli 
SPLENDOR 

Professionisti per una rapina 
MAKHAfX.'INI 
Si salvi chi pad 
ASTRA 

Caccia ali'nomo 
ODEON 

(Nuovo programma) 
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er i! pagamento degli stipendi e la riorganizzazione dell'ente 


IN CORTEO PER LE STRADE DI NAPOLI 
I DIPENDENTI DEI COLLEGI RIUNITI 

Una riunione in Prefettura — Il ministero degli Interni d’accordo per l’aumento 
delle rette, poi paga soltanto mille lire per ogni assistito 


Inchiesta 
sulle attese 
dei lavoratori 
dopo 
il voto 

del 19 maggio 


NAPOLI 


CHE VUOLE 


CAMBIARE 
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Anche al Comune il centro sinistra è in crisi 


A San Giorgio il PCI 
forza determinante per 
una nuova maggioranza 



Il segretario della DC dichiara: « Il voto al partito comunista non 
è un voto di protesta » - Smarrimento tra i socialisti per la cocente 
sconfitta - Il PCI a fianco dei lavoratori della CONE-CGE in lotta 


' tfé 

• ~éÈ|. 


Un aspetto del corteo del dipendenti dei Collegi Riuniti 


« Non scorgere nell’avanza¬ 
ta del partito comunista ita¬ 
liano qualcosa che t’a più in 
là della protesta fine a se 
stessa, per investire le strut¬ 
ture della società la cui tra¬ 
sformazione viene chiesta da 
strati sempre piu vasti di cit¬ 
tadini, sarebbe per noi un 
grosso errore ». Chi ct parla 
così è il segretario della se¬ 
zione democristiana di San 
Giorgio a Cremano, Un giova¬ 
ne studente universitario im¬ 
pegnato da anni sul terreno 
dello scontro politico, sensibi¬ 
le nel cogliere quanto sta av¬ 
venendo nella società italiana 
e obiettivo ne! trarne le logi¬ 
che conseguenze. « E’ mutile 
tentare di nasconderlo — ci 
dice ancora — la Democra¬ 
zia cristiana ha subito qui 
a San Giorgio una battuta 
d'arresto. A determinarla han¬ 
no influito sin la situazione 
nazionale sia la particolare 
situazione locate. Il centro si¬ 
nistra è qui in crisi e la DC 
ha pagato lo scotto di un cer¬ 
to immobilismo sul piano am¬ 
ministrativo. Occorre ora rim¬ 
boccarsi le maniche e lavora¬ 
re concretamente per la rea¬ 
lizzazione di una politica piu 
incisiva e più avanzata ed è 
logico che io ritenga la DC 
il partito che più di ogni al¬ 
tro è in grado di andare 
avanti in questa direzione ». 

La Democrazia cristiana, co¬ 
sì come i socialisti (per que¬ 
sti ultimi non si è trattato 
di una battuta d'arresto ma di 
un tonfo), hanno pagato a 


San Giorgio a Cremano per la 
loro politica moderata, con¬ 
servatrice, ambigua verso le 
masse lavoratrici. A San Gior¬ 
gio in questi ultimi mesi la 
cartina di tornasole della vo¬ 
lontà rinnovatrice del centro 
sinistra è stata rappresentata 
dalla vicenda della Corte- 
CGE, la maggiore industria 
della zona nella quale sono 
occupate circa settecento uni¬ 
tà lavorative. Questa fabbrica 
è in crisi. La lotta dei lavo¬ 
ratori per difendere il posto 
di lavoro, contro i licenzia¬ 
menti per un riesame del ti¬ 
po di produzione, ha posto le 
forze politiche di fronte a 
precise responsabilità. 


Le richieste 
per la CONE-CGE 


« .Voi comunisti — ci dice 
Gennaro Ventre, segretario 
della locale sezione del PCI 
— abbiamo immediatamente 
affrontato la situazione pre¬ 
sentando in Consiglio comu¬ 
nale una mozione articola¬ 
ta in quattro punti: requisi¬ 
zione dello stabilimento; ac¬ 
quisto del pacchetto aziona¬ 
rio da parte delVIRI; riesame 
del tipo di produzione; as¬ 
sunzione di nuove unità lavo¬ 
rative attraverso corsi di qua¬ 
lificazione professionale. Eb¬ 
bene questo nostro ordine del 
giorno non è stato mai porta- 



I dimostranti con la loro combattiva manifestazione hanno 
messo duramente sotto accusa la politica governativa nel 
campo assistenziale. 


All'Orientale: accolte 
(ma solo in parte) le 
richieste degli studenti 


Abbiamo accennato ieri alle 
detemiinaz:oni del consiglio 
di facoltà dell'orientale, in 
mento olio richiesto 
dagli studenti. Riassumiamo 
brevemente le decisioni del 
consiglio. Imece del precon¬ 
siglio richiesto dagli studenti 
viene costituita una consulta 
con rappresentanze dei do¬ 
centi e degli studenti, per di¬ 
scutere l'ordine del giorno an¬ 
ticipatamente reso pubblico 
del consiglio di facoltà c rac¬ 
comandare soluzioni dei vari 
problemi, «esclusi quelli vie¬ 
tati per legge ». 

Il consiglio « riconosce di 
fatto l'assemblea generale de¬ 
gli studenti quale unica rap¬ 
presentante della loro volon¬ 
tà. Un regolamento da sot¬ 
toporre al consiglio ne do 
vrà precisare le garanzie di 
rappresentatività ». 

Per quel che riguarda gli 
esami il consiglio accoglie le 
richieste di prosecuzione de¬ 
gli appelli eoo sedute fisse 
mensili per tutti gli studenti, 
da novembre a giugno. Le 
firme di frequenza sono abo¬ 
lite. Il candidato avrà la fa¬ 
coltà di proporre aU'esamine- 
torc una tema rii argomenti 
sui quali desidera essere in¬ 
terrogato. Comunque l'inter¬ 
rogazione do\rà vertere su al¬ 
meno tre argomenti diversi. 
Il voto dovrà essere adegua¬ 
tamente motivato. 

Per quel che riguarda la 
possibilità che il candidato 
rifiuti il voto assegnatogli il 
consiglio non accoglie la ri¬ 
chiesta. ritenendo che essa an¬ 
drebbe oltre l’attuale Icgisla* 
■Ione. Lo studente, però, po¬ 


trà dichiarare di non essere 
d'accordo sui voto e far met¬ 
tere a verbale tale dichiara- 

zionc*. 

La presentazione del libret¬ 
to non sarà più ritenuta ob¬ 
bligatoria. Lo studente però 
dovrà esibire documento di 
identificazione valido. 

Per quel che riguarda il 
calendario di esami il consi¬ 
glio ravvisa l’opportunità che 
esso « risulti dalla coordina¬ 
zione delle proposte presenta¬ 
te dai singoli comitati di cor¬ 
so di laurea ». Per quel che 
riguarda le prove scritte il 
consigi o propone al ministe¬ 
ro di modificare le norme esi¬ 
stenti secondo le richieste de¬ 
gli studemi. 

Innovazioni sono previste in¬ 
fine por quel che riguarda 
le tesi di laurea. La disserta¬ 
zione d laurea dovrà «es¬ 
sere libera, nella scelta e 
ncH'esccuzione. Gli studenti 
che lo vorranno nc potranno 
concordare l'argomento col 
professore che sarà così, au¬ 
tomaticamente. il relatore. 
Quelli cne vorranno discutere 
tesi di propria iniziativa, do¬ 
vranno presentarle almeno un 
mese prima della seduta di 
laurea, onde dar tempo di 
nominare i relatori e a que¬ 
sti di preparare le relazioni ». 
Le dissertazioni verranno va¬ 
lutate dalla commissione di 
laurea, in contraddittorio con 
lo studente, e il relativo giu¬ 
dizio. positivo o negativo, 
verrà motivato, verbalizzato 
e reso pubblico. Le sedute di 
laurea si terranno ogni due 
mesi, da novembre a luglio. 


Quattrocento dipendenti dei 
Collegi riuniti sono partiti ieri 
mattina in corteo dalla sede 
dell'ente in piazza Carlo III 
e si sono recati in Prefettura, 
dove il prefetto, su richiesta 
delle organizzazioni sindacali 
aderenti alla CGIL, CISL e 
UIL aveva convocato una riu¬ 
nione per discutere della 
drammatica situazione in cui 
da mesi versa il complesso as¬ 
sistenziale. 

Al corso Garibaldi, al Ret¬ 
tifilo. in via Medina, fino alla 
Prefettura, la protesta alta, 
possente dei dipendenti dei 
Collegi riuniti, ancora una 
volta senza stipendio per le 
note difficoltà finanziarie, è 
stata raccolta da centinaia e 
centinaia di cittadini, i quali 
hanno manifestato solidarietà 
ai lavoratori in lotta. In piaz¬ 
za Plebiscito il traffico è sta¬ 
to bloccato per due ore. 

Intanto nell’incontro in Pre¬ 
fettura. al rappresentante del¬ 
la stessa, dott. Vitiello, i sin¬ 
dacati hanno posto come pri¬ 
ma questione la necessità del 
pagamento immediato dello 
stipendio ai 600 dipendenti dei 
Collegi riuniti. Si sa che l'am¬ 
ministrazione dell’ente si è ri¬ 
volta al Banco di Napoli per 
un prestito di 100 milioni che 
dovrebbe consentire a dare 
quanto spetta ai lavoratori. Ma . 
il consiglio del Banco di Na¬ 
poli, che deve decidere su 
tale richiesta, si riunirà sol¬ 
tanto il 10 giugno prossimo. 

I lavoratori non possono at¬ 
tendere tanti giorni ed i sin¬ 
dacati hanno chiesto che la 
Prefettura intervenga presso 
il Banco per un immediato 
prestito di 35 milioni. Questa 
somma, unitamente alle gia¬ 
cenze di cassa, darebbe la 
possibilità di affrontare « su¬ 
bito » il problema del paga¬ 
mento delle spettante matu¬ 
rate. La Prefettura si è im¬ 
pegnata a dare una risposta 
entro domani. Pertanto lo 
sciopero proseguirà (sono as¬ 
sicurati soltanto i servizi in¬ 
dispensabili agli assistiti) e si 
potrà avere la normalizzazio¬ 
ne della situazione soltanto 
quando gli stipendi saranno 
pagati. 

Durante l'incontro in Pre¬ 
fettura. è stato naturalmente 
posto il problema della strut¬ 
tura e della riorganizzazione 
dell’ente. Si è discusso, in 
particolare, dell'aumento del¬ 
le rette da parte del Comu¬ 
ne e dell'Amministrazione pro¬ 
vinciale. Questi due enti pa¬ 
gano rette di 750-800 lire, una 
somma irrisoria se si tiene 
conto che per ogni assistito i 
Collegi riuniti spendono in 
media 3000 lire al giorno. Il 
Ministero dell’interno è d’ac¬ 
cordo per l'aumento delle ret¬ 
te. ma nel contempo porta 
avanti la politica del conte¬ 
nimento della spesa pubblica. 
Non si vede, quindi, come Co¬ 
mune e Provincia possano 
procedere all’aumento delle 
rette, quando poi spunta fuo¬ 
ri il prefetto e boccia le rela¬ 
tive delìbere. 

D'altra parie, se proprio il 
Ministero dell’iniemo è d’ac¬ 
cordo all'aumento delle rette 
dia esso l'esempio: aumenti 
quelle di sua competenza. Ma 
pare che su questo punto il 
discorso s'inceppa perché so¬ 
stiene di averle già aumenta¬ 
te. Il Ministero paga, per ogni 
suo assistito, una retta di lire 
1000. Una somma maggiore ri¬ 
spetto a quella corrisposta dal 
Comune e dalla Provincia, 
ma assolutamente inferiore 
alle 3000 lire giornaliere oc¬ 
correnti per ogni assistito. 


Le indagini dei carabinieri sul fattaccio di via Carducci 

Un «regolamento di conti » dietro 
la sparatoria per un sorpasso ? 

La versione fornita dal pistolero: dopo le ingiurie ho temuto una minaccia — Si è rifiutato dì 
fare il nome del giovane che era con lui in auto — ’ Sostiene di non conoscere la vittima 
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Manfredo Chianese, l'automo¬ 
bilista ferito dalle revolverate 


A Villaricca 


Straloda tra automobilisti, 
poco prima dell'alba, in via Car¬ 
ducci. I motivi che l’hanno ori¬ 
ginato non sono ancora molto 
chiari: pare che i due prota¬ 
gonisti della sanguinosa vicen¬ 
da non si conoscessero per nien¬ 
te e la lite è stata causata da 
motivi di precedenza e di sor¬ 
passo. Ma non si può escludere 
che si tratti di un « regolamento 
di conti » per uno sgarro. Inda¬ 
gini sono in corso da parte dei 
carabinieri del Nucleo investi¬ 
gativo per tentare di fare piena 
luce sul teppistico episodio. 

Il bilancio è. comunque, gravis¬ 
simo: un uomo si trova in con¬ 
dizioni disperate all'ospedale Lo¬ 
reto di via Crispi. ferito da due 
colpi di rivoltella ed il « pisto¬ 
lero » è ricoverato in condizioni 
altrettanto gravi per lesioni ri¬ 
portate in un incidente stradale 
avvenuto poco dopo la sparato^ 
ria. mentre tentava di dileguarsi 
a tutta velocità per far perdere 
le proprie tracce. Tre auto ed un 


Cosparge di benzina 
l'amico e gli dà fuoco 

Protagonisti dello «scherzo» due diciottenni: 
uno è ora latitante, l’altro ne avrà per quaran¬ 
ta giorni d’ospedale 


Un giovane di diciotto anni 
è rimasto gravemente ferito in 
seguito a uno scherzo che non 
si sa se definire meglio cri¬ 
minale o incosciente. Il fatto 
è avvenuto presso un distri¬ 
butore di benzina a Villaricca, 
e ne sono stati protagonisti il 
diciottenne Luigi D’Ausilio e 
il suo coetaneo Antonio De 
Filippis. Il primo presta scr¬ 
ezio appunto al distributore 
di benzina. L’altra sera mentre 
era di servizio si è presen¬ 
tato alla pompa il giovane De 
Filippis. per rifornirsi di ben¬ 
zina ccl suo ciclomotore. Quan¬ 
do ha terminato di versare la 
benzina nel ciclomotore il 
D’Ausilio ha puntato la pisto¬ 
la della pompa contro il De 
Filippis — dei quale era gran¬ 
de amico da molto tempo — 
minacciandolo scherzosamen¬ 
te di innaffiarlo di benzina. 
E l’altro ha risposto che non 
ci credeva, che non ne avreb¬ 
be avuto il coraggio. Luigi 
D’ausiiio ha voluto invece di¬ 
mostrare che « il coraggio » 
l’aveva e ha indirizzato sullo 
amico un getto del liquido. 
Non ancora contento di aver 
portato già per le lunghe il 
pericoloso scherzo questi ha 


invitato il giovane benzinaro a 
buttargli addosso un cerino 
acceso, sempre per dimostra¬ 
re di «aver coraggio*. L'al¬ 
tro non si è lasciato pregare 
e ha buttato un cerino, che 
però si è spento per strada. 
Incitato ancora dall’amico ne 
ha buttato un altro, che que¬ 
sta volta ha colpito il De Fi¬ 
lippis. provocando l’incendio 
della benzina. Il ragazzo si 
è immediatamente trasformato 
in una torcia umana, mentre 
l’altro — resosi finalmente 
conto della gravità di quanto 
aveva fatto — si dava alla 
fuga. 

Alcuni passanti intanto soc¬ 
correvano il De Filippis. av¬ 
volgendolo in una coperta per 
far spegnare le fiamme. Suc¬ 
cessivamente il giovane è sta¬ 
to trasportato su un auto di 
passaggio all'ospedale Carda¬ 
relli. dove è rimasto ricove¬ 
rato con una prognosi di qua¬ 
ranta giorni per le gravi ustio¬ 
ni riportate (di primo, secon¬ 
do e terzo grado). 

La polizia ha potuto succes¬ 
sivamente ricostruire le fasi 
dell’atroce -scherzo. « L’incen¬ 
diario » non è stato ancora 
ritrovato. 


camioncino sono andate quasi 
completamente distrutte. 

Ma ecco i fatti, cosi come 
sono stati ricostruiti dopo i pri¬ 
mi interrogatori cui sono stati 
sottoposti alcuni dei protagonisti 
della « notte brava ». 

In via Carducci, verso le 4 di 
ieri mattina, transitavano due 
auto: una « Giulietta » bianca, 
color latte, guidata da Manfre¬ 
do Chianese. di 26 anni abitante 
a Calvizzano. sulla strada pro¬ 
vinciale per Giugliano, ed una 
c Mercedes 230 S.L. ». alla cui 
guida c'era il commerciante Sal¬ 
vatore Villani, di 33 anni, abi¬ 
tante al vicoletto San Mauro ai 
Miracoli n. 5. A bordo di que¬ 
sta vettura c'era anche un gio¬ 
vane. che è riuscito a darsi alla 
fuga e del quale si ignora anco¬ 
ra l'identità. Nella macchina del 
Chianese avevano trovato posto 
Giovanni Fiiogamo. di 43 anni, 
da Chiaiano, Renato Salotiello. 
di 30 anni e Giuseppe Turco, di 
31 anni, entrambi abitanti a 
Calvizzano. 

Le due auto si sono rincorse 
per qualche centinaio di metri: 
qualcuno dei due conducenti po¬ 
co prima aveva commesso uno 
infrazione; per i! momento è 
stato diffìcile stabilire chi di lo¬ 
ro. La cosa certa è che la Mer¬ 
cedes dopo aver superalo la Giu¬ 
lietta si è fermata sulla strada. 
Manfredo Chianese è sceso im¬ 
mediatamente e si è diretto ver¬ 
so l'altro automobilista: questi 
senza perdere un solo attimo di 
tempo ha estratto una rivoltella 
calibro 7.65 ed ha fatto partire 
due colm. che hanno raggiunto 
l'antagonista aiie gambe. Poi. 
prima che qualcuno intervenis¬ 
se. iì Villani è partito a tutta 
velocità, dirigendosi verso Fuo- 
rigrotta. 

Gli amici del ferito l'hanno 
soccorso e l'har.no trasportato 
all'ospedale Loreto di via Crispi. 
Q : sanitari dopo aver riscon¬ 
trato a Manfredo Chianese oltre 
alle ferite alle gambe anche una 
fo'te anemia. l’hanno sottoposto 
ad un delicato interven’o chirur¬ 
gico ed a trasfusioni di sanine. 
Poco dopo allo stesso ospedale 
è stato traspo-tato Salvatore 
Villani: presentava fente lacero 
contuse multiple per il corpo un 
forte trauma cranico, uno sfre¬ 
gio al volto ed altre lesioni di 
minora entità. 

Era stato accompaznato da 
una « Gazzella » dei carabinieri 
che. dopo «ver ricevuto la segna- 
laz.ona del criminoso ep;«oi:o. 
gli stavano dando la caccia. Lo 
avevano raggiunto in via Piedi- 
grotta. dove, al volante della 
sua Mercedes si era schiantato, 
qualche minuto primo, contro un 
camioin 615. carico di pomodori, 
gjViato da Luigi De Loca, di 
36 anni, di Torre de! Greco. Sol- 
furto — risultato di estrema 
v.o'enza — l'autocarro ha sban¬ 
dato ed è finito contro un'Alfa 
1750. una 1100 D ed una 500 
che erano in sosta. Le tre vet¬ 
ture sono rimaste notevolmente 
dannegg.ate. Dalle lamiere «ni¬ 
tore della Mercedes i carabi¬ 
nieri estraevano il corpo di Sal¬ 
vatore Villani. U giovane che 
era seduto accanto a lui è uscito 
illeso dall'incidente e si è dile¬ 
gualo a oiedi. 

Qualche ora dopo il ricovero 
il « pistolero » è stato trasferito 
all ospedale Cardarelli, dove è 
piantonato in una cameretta iso¬ 
lala. Probabilmente nella giorna¬ 
ta di domani verrà rinchiuso nel 


carcere di Poggioreale, dovendo 
n sponde re di tentato omicidio, 
porto abusivo di arma da fuo¬ 
co, ai coltelli e per sparo in 
luogo abitalo. Nella sua auto, in¬ 
fatti. è s.ata rinvenuta una pi¬ 
stola calibro 7.65 con cinque 
pal.ottolc ne! caricatore e due 
c mollette ». 

Nel corso de’l’interrogatorio 
cui è stato sottoposto il Villani 
ha rifiutato di dire il nome del 
giovane che Io accompagnava 
ed ha affermato di non cono¬ 
scere assolutamente il Chianese 
ed i suoi am.ci. Ecco la sua ver¬ 
sione dei fatt ! : mentre percor¬ 
reva v u Caraucci, senza essersi 
reso conto di aver effettuato una 
manovra pericolosa, è stato av¬ 
vicinato dalla « Giulietta » e gli 
occupanti iianno cominciato ad 
ingiuriarlo. Li ha superati e 
bloccati. Quando ha visto il con¬ 
ducente scendere dall'auto ha 
avuto paura ed ha sparato. Poi 
mentre si allontanava a tutta 
velocità è finito contro il ca¬ 
mion. 

Anche gli amici del Chianese 
hanno detto di non conoscere 
il Villani ed bonno dato una 
versione diversa dei fatti, dicen¬ 
do che il commerciante ha fer¬ 
mato la sua auto davanti alla 
« Giulietta » e mentre Manfredo 
Chianese stava scendendo dalla 
vettura è stato raggiunto dai 
proiettili. 

1 carabinieri del nucleo inve¬ 
stigativo. agli ordini del capi¬ 
tana Mancino, stanno svolgendo 
le indagini per chiarire meglio 
le cause che hanno provocato U 
ferimento. 

Non si esclude che si tratta 
di un « regolamento di conti ». 


Si è spento 
l'aw. Ciompo 

Dopo una lunga malattia si 
è spento nei g.o-ni scorsi il 
compagno avv. Salvatore Cvam¬ 
pa. nobile figura del movimento 
democratico e antifascista napo¬ 
letano. Proveniente dalle file 
del PR1. C:ampa aderì al PCI 
nel 11H7. Eletto consigliere pro¬ 
vinciale nel '52. pochi anni do¬ 
po fu colpito dal male che lo 
indi odo a letto per tutti que¬ 
sti anni. Diede il suo appass.o 
nato contributo allo sviluppo de! 
movimento dei partig.aiu della 
pace, partecipando a congressi 
e nun.om nazionali ed intema- 
ziona'i. Avvocalo valoroso e pre¬ 
parato. diresse il giornale giu¬ 
diziario « Il Tribunale ». Egli, 
negli anni della guerra fredda 
e dello scelbismo. difese nelle 
aule del tribunale diecine di 
compagni. 

li compagno Antonio Mola, a 
nome dei comunisti napoletani, 
ha inviato ai familiari il se¬ 
guente telegramma: « Esprimo 
vi vivissimo cordoglio dolorosa 
scomparsa vostro carissimo con¬ 
giunto Salvatore che ricordiamo 
con profondo affetto ed alta 
stima > 

L'Unità si associa al generale 
cordoglio ed esprime al figlio 
Bruno e ai fratelli la più com¬ 
mossa solidarietà. 


lo in discussione, rifiutando¬ 
si la DC, nonostante vi sia sta¬ 
ta una formale richiesta del 
comunisti e dei socialisti, di 
convocare il consiglio ». 

L'avanzata del partito comu¬ 
nista a San Giorgio è stata 
rilevante. Dal 3028 voti ripor¬ 
tati nel '63 siamo giunti a 
quota 4927. Il partito sociali¬ 
sta da 2594 voti è passalo a 
182S voti. La Democrazia Cri¬ 
stiana da 4218 passa a 5 182. 
Rispetto alle politiche del ’63 
n sono sfati duemila nuovi 
elettori e di questi oltre 1100 
hanno votato per la sinistra, 
PCI o PSIUP. Questo dato ri¬ 
specchia la situazione nuora 
che si è creata e che va sem¬ 
pre più consolidandosi nel 
paese la partecipazione sem¬ 
pre più massiccia ed impe¬ 
gnata dei giovani alla lotta per 
la trasformazione della socie¬ 
tà borghese. « La nostra se¬ 
zione — continua il compa¬ 
gno Ventre — nel corso del¬ 
la campagna elettorale è sta¬ 
ta « aggredita » letteralmente 
da centinaia di giovani che 
chiedevano nostro materiale di 
propaganda, che volevano di¬ 
scutere sui grandi temi della 
politica nazionale, che inten¬ 
devano offrirci la loro colla¬ 
borazione. E’ stata per noi 
una esperienza veramente 
nuova. Si usciva alle otto di 
mattina c fino a sera si gi¬ 
rava zona per zona, casa per 
casa, ovunque distribuendo 
materiale di propaganda, di¬ 
scutendo, spiegando i motivi 
della nostra lotta al centro si¬ 
nistra, alla DC ». « Il voto di 
San Giorgio — interviene il 
compagno Angrisant — è un 
voto operaio, un voto di clas¬ 
se. i lavoratori hanno avuto 
modo in questo quinquen¬ 
nio di centro sinistra di ren¬ 
dersi perfettamente conto del- 
L impronta moderata e conser¬ 
vatrice che è stata data alla 
coalizione cattolico-socialista 
e dei cedimenti continui, e su 
questioni di vitale importan¬ 
za per la collettività dei so¬ 
cialisti verso i loro alleati di 
governo, innanzi tutto la De¬ 
mocrazia cristiana ». 

Qui a San Giorgio i socia¬ 
listi hanno completamente 
perduto la testa. Non hanno 
idee chiare, almeno ai vertici 
del partito, e sono dilaniati 
da lotte interne molto aspre. 
Abbiamo tentato di parlare 
con alcuni esponenti del par¬ 
tito socialista, ma con scarsi 
risultati. Nessuno vuole im¬ 
pegnarsi in giudizi, nessuno è 
in grado di pronunciarsi sul¬ 
le prospettive. La lotta è tra 
il nuovo gruppo dirigente, au¬ 
tonomista ad oltranza, ed il 
vecchio, maggiormente orien¬ 
tato a sinistra, per un disimpe¬ 
gno che non sia solo tatti¬ 
co, costituendo un momento 
di serio ripensamento sul¬ 
l'esperienza passata e sulla 
concreta prospettiva di una 
nuova unità a sinistra. 

Il centro sinistra al Comu¬ 
ne di San Giorgio a Crema¬ 
no è in crisi per l'uscita dei 
socialisti dalla Giunta sulla 
questione della municipalizza¬ 
zione del servizio di riscossio¬ 
ne delle imposte di consumo. 


Ma, nonostante la recente bru¬ 
ciante sconfitta elettorale, il 
gruppo autonomista del PSU 
vorrebbe riallacciare subito 
trattative con la DC per la 
ricostituzione del centro sini¬ 
stra. 

« Ci dispiace — afferma il 
segretario della sezione del 
PCI — che i compagni socia¬ 
listi perseverino nella loro 
cieca politica di alleanza ad 
ogni costo con la DC. Ct so¬ 
no grossi problemi che devo¬ 
no essere risolti e cinque an¬ 
ni di governo di centro sini¬ 
stra hanno dimostrato che non 
v'è alcuna volontà della De¬ 
mocrazia cristiana di affron¬ 
tarli c risolverli Un fatto è 
certo, i socialisti hanno chie¬ 
sto più voti all'elettorato per 
pesare di più nella coalizione 
di governo; il partito comuni¬ 
sta ha chiesto pui voti per 
poter condurre con più forza 
la lotta per cambiare le co¬ 
se Quale è stata la risposta 
dell'elettorato ? Il PSU è usci¬ 
to sconfitto, il PCI rafforza¬ 
to L'Italia ha compreso che 
per andare avanti, per cam¬ 
biare le cose occorre una for¬ 
za decisa che non scenda a 
compromessi, una forza come 
quella del PCI Per i sociali¬ 
sti non voler trarre dai risul¬ 
tati elettorali {'indicazione 
chiara che à scaturita equim- 
le al suicidio politico ». 


Sviluppare 

l'iniziativa 


A San Giorgio la questio¬ 
ne della Cone-CGE é ancora 
drammaticamente tri primo 
piano. « / lavoratori che ci 
hanno votato — dice il com¬ 
pagno Caudino — lo hanno 
fatto perché potessimo con 
più forza difendere i loro di¬ 
ritti; abbiamo verso di essi 
una grossa responsabilità II 
nostro impegno più immedia¬ 
to di lotta è per la difesa del 
lavoro delle maestranze del¬ 
la Cone-CGE. Dobbiamo svtlu p- 
pare la nostra iniziativa ad 
ogni livello per migliorare la 
condizione operaia, per impri¬ 
mere una svolta decisiva sul¬ 
la strada delle grandi riforme 
di struttura ». 

AI partito comunista attar¬ 
dano con simpatia a San Gior¬ 
gio a Cremano non solo gli 
operai, ma anche altri strati 
sociali, come i commercianti 
ad esempio. Significativo è 
stato il contributo dato da co¬ 
storo alla sottoscrizione per 
la campagna elettorale del 
partito. « Il nostro impegno — 
conclude il compagno Ventre 
— è anche indirizzato verso 
un radicale cambiamento del¬ 
la guida amministrativa della 
nostra città Oggi può e de¬ 
ve realizzarsi una nuova uni¬ 
tà a sinistra per una diver¬ 
sa e più avanzata politica rin¬ 
novatrice. Questo c tra i prin¬ 
cipali obiettivi che ci ponia¬ 
mo a San Giorgio a Cre¬ 
mano ». 


Colonie marine 
e montane del Comune 


L’Amministrazione Comuna¬ 
le ha predisposto, per la cor¬ 
rente stagione estiva, un piano 
per l’invio in colonie marine e 
montane permanenti dei mag¬ 
gior numero possibile di mino¬ 
ri di età compresa tra i 6 cd 
i 12 anni. 

Sono state, pertanto, istitui¬ 
te colonie nelle località di 
Portici. Torre Annunziata. Ca¬ 
stellammare di Stabia. Scauri. 
Formia. Mondragone. Ischi- 
tella. Calvi Risorta cd Age¬ 
nda. che ospiteranno con ogni 
conforto, circa 3000 bambini. 

Gli interessati dovranno pro¬ 
durre istanza alla 3. Direzione 
— Cultura ed Assistenza — 
sita nel Maschio Angioino, al¬ 
legando i seguenti documenti: 

1) Stato di famiglia: 

2) Certificato di rivaccina? 


zione antivaiolosa e antidifte¬ 
rica; 

3) Attestazione di aver prati¬ 
cato la vaccinazione antitifo- 
paratificn mediante sommini¬ 
strazione di enterovaccino 
T.A.B.; 

4) Certificato di assistenza: 
iscrizione elenco poveri, di¬ 
soccupazione. reduce di guer¬ 
ra. prigionia, profugo, invali¬ 
do di guerra o del lavoro, 
E C.A.. famiglia numerosa; 

5) Attestazione di aver pra¬ 
ticato ia vaccinazione antipo¬ 
liomielitica con vaccino SA- 
BIN. ciclo completo, con la 
indicazione della data di cia¬ 
scuna somministrazione; 

6 ) Cartella sanitaria com¬ 
pleta di esame schermogra¬ 
fico: 

7) Una fotografia autentica. 




voci della città 


Il traffico 
a Chiaiano 

Cara Unità. 

è diventato malto pericoloso 
percorrere le strade di Chiaiano. 
Come prima oosa vogliamo se¬ 
gnalarti che al Corso Chiaiano 
percorso in lungo e in largo da 
automezzi di ogni specie, occor¬ 
rerebbe un vigile per tutelare la 
incolumità dei bambini che fre¬ 
quentano la scuola elementare. 
E’ vero che fra qualche setti¬ 
mana la scuola chiuderà per le 
vacanze estive, ma il problema 
è grave e va comunque affron¬ 
tato. Inoltre consentici di segna¬ 
larti che la segnaletica strada¬ 
le è inesistente, per cui diventa 
impresa divede attraversare le 
strade. Particolarmente preoccu¬ 
pante la situazione in piazza Ro¬ 
mano. dove si snoda il traffico 
da e per i Cardarelli. Qui occor¬ 
rerebbe un lampeggiatore, per 
evitare che le macchine sfrec¬ 
cino a velocità elevate, 

D. U 


Alloggi inabitabili 
alNNCIS di Avellino 

Egregio cronista. 

siamo un gruppo di inquilini 
delle case ISCIS di Avellino e 
protestiamo contro t ritardi frap¬ 
posti dall’Istituto neila esecuzio¬ 
ne dei lavori necessari per ren¬ 
dere gii alloggi abitabili e quin¬ 
di affrettarne il riscatto. Già il 
16 febbraio scorso la commissio¬ 
ne regionale di appello ha comu¬ 
nicato agli inquilini il nuovo va¬ 
lore degli alloggi. Ma il riscatto 
è reso impossibile dallo stato in 
cui si trovano numerosi apparta¬ 
menti, soprattutto per quanto ri¬ 
guarda i muri maestri e il non 
perfetto funzionamento dei tubi 
di scarico. Dietro sollecitazione 
degli inquilini, VINCIS ha p rov 
veduto a inviare propri periti per 
esaminare le condizioni degli al¬ 
loggi, ma nonostante la accia¬ 
rata necessità dii lavori di re¬ 
stauro, ancora non ha provve¬ 
duto a fare quanto di sua com¬ 
petenza. Di qui la protesta de- 
Oli inquilini, che subordinano 
giustamente il riscatto dcgM al¬ 
logai olla loro abitabilità. 

(Lettera firmata) 
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PAG. 7 / napoli 


In tutta la provincia Oggi nelle acque 

del golfo di Napoli 

Forte ripresa delie lotte operaie Soragat 

,--- _ alla rivista 


per respingere 
l’attacco 
all ’occupazione 

Si cerca di colpire i lavoratori con i licenzia¬ 
menti, la compressione dei salari e contestando 
il potere di contrattazione dei sindacati 


Al Comifafo per la programmazione navale 


Respinto dai sindacati 
il Piano di sviluppo 


Gli episodi che si registrano 
in questi ultimi giorni con la 
forte ripresa delle lotte ope¬ 
raie testimoniano ampiamente 
che cj troviamo di fronte ad 
una recrudescenza dell ' at¬ 
tacco padronale ai livelli sa¬ 
lariali e di occupazione ed 
al potere di contrattazione 
dei sindacati. 

Questo attacco si concre¬ 
tizza articolandosi azienda 
per azienda attraverso l'in¬ 
tensificazione dei ritmi pro¬ 
duttivi. l’aumento dogli infor¬ 
tuni sul lavoro che ne sono 
diretta conseguenza, le viola 
rioni delle norme contrattuali 
soprattutto per quanto ri¬ 
guarda le qualifiche professio¬ 
nali, fino ai licenziamenti ed 
ai casi clamorosi di vera e 
propria smobilitazione. Ne sia 
esempio la lotta ripresa ieri 
dai seicento lavoratori della 
CGE di San Giorgio a Cre¬ 
mano che minaccia la chiu¬ 
sura. di cui diamo più ampio 
resoconto in altra parte del 
giornale; la crisi paurosa che 
attraversa l’intera città di 
Torre Annunziata dove tutti 
i settori produttivi più impor¬ 
tanti vanno incontro alla li¬ 
quidazione. Nella metalmecca¬ 
nica complessi come la De- 
river, la Dalmine e l’ARMCO- 
Finsider vanno avanti stenta¬ 
tamente senza precise pro¬ 
spettive produttive. 

Nel settore dell’arte bianca, 
che ha notevole importanza 
nel triangolo tra Castellam¬ 
mare, Gragnano e Torre An¬ 


nunziata. siamo di fronte ad 
un autentico processo di sfal¬ 
damento delle aziende, dopo 
la chiusura del pastificio Teo¬ 
doro di Nola, alla lotta alla 
Emidio di Nola, la lunga occu¬ 
pazione e la requisizione del 
pastificio Gallo dove erano 
state mandate cinquanta let¬ 
tere di licenziamento su un 
totale di cento lavoratori. La 
risposta dei lavoratori è stata 
dovunque immediata e ferma. 

La lotta è ripresa ed in 
molte aziende sono in corso 
scioperi articolati. Ieri hanno 
scioperato i dipendenti della 
« Cipriani » di Cercola dove 
da qualche mese soltanto è 
cessata una lunga e dura lotta 
in difesa del posto di lavoro 
culminata con la occupazione 
della fabbrica. Lo sciopero 
iniziato ieri in questa fabbrica 
è sempre per difendere il la¬ 
voro. contro i licenziamenti. 

Ieri si è scioperato anche 
alla AVIS di Castellammare, 
aU’Alfa-Romeo, all'Aerfer di 
Capodichino. La ripresa della 
lotta anche nel settore del¬ 
l'edilizia ha fatto registrare 
la lunga e vittoriosa batta¬ 
glia degli operai del <r Ce- 
mentir » di Coniglio dove non 
si scioperava da dodici anni 
ed ha fatto registrare anche 
l’episodio di protesta isolato 
ma non meno sintomatico dei 
cinque edili disoccupati che 
sono rimasti in cima ad una 
gru in un cantiere di Fuori- 
grotta per cinquanta ore. 


La discussione generale 
sullo schema di sviluppo eco¬ 
nomico è ripresa ieri sera 
con la annunciata riunione 
del Comitato per la program¬ 
mazione regionale alla Ca¬ 
mera di commercio. 

Le organizzazioni sindacali 
della CGIL. CISL e UIL hanno 
presentato un documento uni¬ 
tario nel quale è esplicita¬ 
mente dichiarato il proprio 
dissenso sulla impostazione 
sia del metodo sia dei con¬ 
tenuti dello schema di svi¬ 
luppo economico della Cam¬ 
pania presentato dal presi¬ 
dente del Comitato stesso. Ca- 
scetta. I sindacati ritengono 
che il minio col quale è stata 
recepita a libello regionale la 
politica di programmazione 
na/ionale non va affatto in di¬ 
rezione delle esigenze della 
Campania né favorisce il suo 
sviluppo, ma rappresenta un 
esempio di interpretazione 
acritica degli obbiettivi posti 
dal programmatore. 

In particolare i sindacati 
avanzano seri dubbi circa la 
deHnizione delle politiche e 
degli obbiettivi per la Cam¬ 
pania. anche perché fino a 
questo momento i gruppi diri¬ 
genti della regione non sono 
stati in grado neppure di pro¬ 
cedere alla costituzione di un 
istituto regionale di ricerche 
economiche avallando in tal 
modo posizioni conservatrici 
nei confronti della program¬ 
mazione regionale. 

Tra l'altro viene respinto 
dai sindacati il concetto guida 
del modello economico propo¬ 
sto allo sviluppo regionale e 
cioè che i consumi nell'am¬ 
bito della regione debbano 
crescere in misura minore di 
quanto cresce il reddito re¬ 
gionale. Dietro una scelta di 
questo genere si cela, ancora 


una volta, il preciso intento 
di comprimere ulteriormente 
i livelli salariali dei lavora¬ 
tori. 

Il giudizio generale dei sin¬ 
dacati si può riassumere nel 
senso che lo schema di svi¬ 
luppo proposto non ofTre al¬ 
cuna garanzia per far uscire 
la Campania dall'attuale fase 
di recessione, anzi la sua ino¬ 
peratività può determinare 
una ulteriore involuzione. 

Sul complesso delle critiche 
mosse dai sindacati allo sche¬ 
ma di sviluppo economico tor¬ 
neremo più ampiamente nei 
prossimi giorni. Qui ci limi¬ 
tiamo a dare un accenno alle 
proposte avanzate dalle orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori tra 
le quali lo sviluppo di poli¬ 
tiche di interventi settoriali 
sia a livello ’ territoriale che 
produttivo capaci di invertire 
la tendenza in atto. 

Per quanto attiene all’occu¬ 
pazione. i sindacati chiedono 
la costituzione di un comi¬ 
tato triangolare (lavoratori, 
pubblici poteri e imprese) che 
affronti tutti i problemi del 
lavoro. 


Manifestazione 

unitaria 

a Castellammare 
di solidarietà col 
popolo francese 

Oggi alfe ore 19,30 a Castel¬ 
lammare di Stabla (Villa Co¬ 
munale), avrà luogo una mani¬ 
festazione unitaria PCI-PSU e 
PSIUP di solidarietà col popolo 
francese. 


Avrà luogo oggi nelle acque 
di Napoli, alla presenza del Ca¬ 
po dello Stato, una rivista na¬ 
vale. Parteciperanno complessi¬ 
vamente 67 unità navali e 30 
aeromobili della marina milita¬ 
re e dell’aviazione antisom per 
la marina. 

Il presidente Saragat. accom¬ 
pagnato dal ministro della Di¬ 
fesa on. Tremelloni. dal prefet¬ 
to di Napoli Bilancia, dal con¬ 
sigliere militare ammiraglio di 
squadra Spigai e dal seguito, si 
imbarcherà sull'incrociatore lan¬ 
ciamissili Garibaldi alle ore 8.45. 
Riservato al .Molo Angioino dal 
comandante in capo del Merli- 
terraneo centrale e del diparti¬ 
mento marittimo del basso Tir¬ 
reno ammiraglio di squadra 
Barbera, sarà salutato, all’arri¬ 
vo a bordo, dal capo di stato 
maggiore della difesa generale 
di corpo riarmata Vedovato, 
dal capo di stato maggiore del¬ 
la marina ammiraglio di squa¬ 
dra Michelagnoli e dal coman¬ 
dante in capo della squadra 
na\a!e ammiraglio di squadra 
Rosselli 1 Firenzi ni. li capo dello 
Stato incontrerà quindi, a bor¬ 
do. i presidenti delia Camera, 
del Senato e delia Corte Costi¬ 
tuzionale ed alcuni membri del 
governo i capi di stato mag¬ 
giore dell'esorcito e dell'aero¬ 
nautica, il sindaco «li Napoli, il 
1. presidente ed il procuratore 
della Corte d'Appello. i coman¬ 
danti della regione militare ed 
aerea ed il presidente dell’am¬ 
ministrazione provinciale. 

Alle nove il Garibaldi dirige¬ 
rà per l’uscita dal i»rto segui¬ 
to dalla nave San Giorgio, sul¬ 
la quale avranno preso imbarco 
autorità civili e militari e tutti 
gli addetti navali e militari stra¬ 
nieri accreditati presso il go¬ 
verno italiano, e dalla m.n. 
Campania Felix. Sulla rotta di 
uscita il Garibaldi defilerà a 
breve distanza rìall'ìncrociato- 
re lanciamissili Vittorio Vene¬ 
to. in avanzata fase di allesti¬ 
mento e ormai prossimo ad ini¬ 
ziare le prove in mare e rice¬ 
verà il saluto delle maestranze 
ivi imbarcate. 

Alle ore 9.50 il Garibaldi in- 
crocerà le prime formazioni ae¬ 
ronavali che defileranno contro 
bordo. Ultimata la rassegna del¬ 
le navi a vela, a nord dcll'Iso- 
la di Ischia, il Garibaldi acco¬ 
sterà per sud est per incontrar¬ 
si con le unità appoggio dei rag- 
grupiiamento subacquei incurso¬ 
ri: in tale fase, avrà luogo un 
aviolancio di incursori paraca¬ 
dutisti della marina. 
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TEATRI 


CINE-TEATRO 2000 (Via 
della Gatta - T. 331.680) 

Compagnia di sceneggiata Ll- 
Uana-Crispo. Segue film. 

MARGHERITA (Galleria 
Umberto I • Tel. 392.426) 

Compagnia di rivista Trotto¬ 
lino Segue film. 

S. CARLO (Tel. 390.029 e 
393.560) 

Venerdì alle 20.45 spettacolo 
di balletti. 

CENTRO TEATRO ESSE 

Da venerdì: « Il folte, la mor¬ 
te e I pupi » di H. Von Hof- 
mannsthal e F. Garcla Lorca. 

CINEMA 

Prime visioni 

ALCIONE (Via P. Lomona- 
co 3 - Tel. 393.680) 

Èva. I> verità «ult'acnore 


AUGUSTEO (Piazza Duca 
d'Aosta - TeL 390.361) 
Sangue chiama sangue 

BELLINI (Via Conte di 
Bovo 16 - TeL 341.222) 
Warklll 

DELLE PALME (Via Ve¬ 
treria - Tel. 393.134) 

Il segreto del vestito rosso 

FIAMMA (Via C. Poe- 
rio n. 16 - TeL 391.988) 
Iletga DO 44 

FIORENTINI (Via R. 
Bracco 9 - Tel. 310.483) 

Vietnam, guerra c pace 

METROPOLITAN (Via 
Chiana n. 39 - Tel. 393.880) 

I sette fratelli Cervi, con G.M 
Volonté DR 444 

SALA ROMA (Via Roma 
n. 353 - Tel. 233.360) 

Inferno degli eroi, con B. Ba¬ 
rin A 44 

SANTA LUCIA (Via S. Lu¬ 
cia 59 - Tel. 390.572) 

I.a donna del West, con D 
Day S 4 



Il Partito 

COMITATO CITTADINO 
E SEGRETARI DI SEZIONE 

Giovedì, alle ore 18. in Fe¬ 
derazione. riunione congiunta 


del partito a Napoli dopo la 
avanzata elettorale >. 

ASSEMBLEA 

Oggi alle ore 20 alla sezione 


lei comitato cittadino e dei c Centro » assemblea generale 
egretari di sezione di città. Al- con la partecipazione di Andrea 
'ordine del giorno: « L’impegno Geremicca. 


Piccola cronaca 

IL GIORNO ' 

Oggi martedi 4 giugno 1963. i 

Onomastico: Quirino (domani: i 

Bonifacio). 

CONFERENZA ! 

GHIRELLI 

Nei locali della hibl.otcca del- J 

Io stabilimento Olivetti di Poz¬ 
zuoli. giovedì 6 giugno, alle ore | 

17.45. Antonio Ghirelli terrà una 
conferenza sul tema: « Il gioco ( 

«lei calcio nella società ita- 
liana ». Alla conferenza seguirà 
un dibattito. 

CONGUAGLIO i 

PENSIONI INPS 

L'INPS comunica che è in pa- < 

•amento presso i competenti i 

Farmacìe notturne 

•renella: Moschetti ni. via NI 
Fisci celti 138 Bagnoli: De Vita, 
via Acate 34. Barra: Annodilo 
piana De Franchi* 96 Capodl 
manta: Crispino via Lieta Far 
co Giuliano 12. Maddatoci. Colli 
Amine! 75 Chlalaro: Rueetero 
via XX Settembre 2: Focettch 
via L Bianchi. Puorlgrotla; Co 
tronco nnas Colonna 31: (Juer 
m. via Cavalle**eri Aosta pai 
M: Dragoni vìa Cavdortnro A 
•nano Mari «netta: Ferrara var 
so Napoli Al Mercato: Pendino 
Pnll'oe corse Umberto I 8*: 
Russa via Duomo tS» Mlana: 
Feota. via Liguria *9 Montata» 
varia: Pastore, piana Dante 71 
Awecata: Castellano Chirivtno 
vìa Tarala 2: De Marca via Viti 
Emanuele 437 Planare: l.moct 
to. piazza Fiwmcmte 18- Pi 
•clnalat Chlirotanra. piazza Mo 
ptclpio I Raggiornala: Pezza 
via Taddeo da Sessa 19: Gian 
placo, via Nuova FoggioreaN 
#: Coletta. via Stadera 181 Pon 
MeatiI: Zamparella via P. .di 
Napoli 85. Porlo: Riodo (Leo- 


uffici postali e bancari il con¬ 
guaglio relativo al mese di 
maggio c. a. in favore dei pen¬ 
sionati di invalidità a carico 
deH’assicurazione generale ob¬ 
bligatoria (cat. 1). dovuto ai 
sensi della legge 18 marzo 1968 
numero 238. 

LUTTO 

Il compagno Pasquale Barone, 
consigliere comunale, è stato 
colpito da un grate lutto. la 
perdita della suocera. AI com¬ 
pagno Barone, in questo mo¬ 
mento particolarmente doloroso, 
giungano le condoglianze dei 
comunisti di Puscmola e della 
no-tra redazione. 


Irai piazza Municipio M Polli 
npo: Faparatti. via Manzoni 26. 
Futaturo piazza Barbaia 34; Fa 
lui via del Casale 5 S. Perdi 
riandò: Venie, via Roma '~'2. 
De MatTuti* Gradoni di Chima 
Fandare**, via Roma 144: 
Lanvcllotti via Carducci 21: 
Martina via Riviera di Ghiaia 
77; Fi«an1 via Mervellma i*s 
Brancaccio va G Serra 41. "an 
Glov. a Tettuccio: Capo»zi. cor 
*o S Giovanni 909: laniero Rnr 
tata Villa S4. S. Lorenz©: Mat 
ter*, via Carbonara S3 Vicaria: 
Hcnortuce ria S Faolo 20 Sar 
Pietro a Patiamo: Fiscale, via 
Nuovo Tempio Secondigliene; 
Martina corso Secondigliene 
174. Mannelli via Viti Smanue 
le 83 Soccevo: De Falco via 
dell r romeo 121/A Stella: Di 
Maggia via torta 201 S Carle 
Arena: Zarrelll. via SS. Uiov 
e Faolo 142; Di Donna, piazza 
Cavour Il9bu; Fatisi via Amo 
deo 212/D Vomero: Mancia via 
Merliani 27; Waldo, via Mocghen 
163; (rasa vis L Giordane 
69/V F’n-io p.azza l-eonardo 28 


Proseguimento 
prime visioni 

ACACIA (Via R. Taranti¬ 
no, 12 . Tel. 370.871) 

I giovani tigri, con M. Malie 

A 4 

ADRIANO (Via Monteoli- 
velo, 12 - Tel. 313.005) 

II lungo concilo di Londra 

ARCOBALENO (Via C. Go¬ 
relli 7 - Tel. 377.583) 

Con la morte alle spalle 

AR1STON (Via Morghen 
n. 37 • TeL 377.352) 

Il garofano verde, con Peter 
Finch <VM 14) DR 44 

ARLECCHINO (Via Ala¬ 
bardieri, 10 . Tel. 391.731) 

l'n attico sopra l'inferno, con 
S Rendali <VM 13) DR a 

BERNINI 

Gangster Story con W. Beatty 
(VM 18) DR 44 

DIANA (Via Luca Giorda¬ 
no 71 - Tel. 377.527) 

Occhio per occhio dente per 
dente 

EXCELSIOR (Via Milano 
n. 104 . Tel. 353.479) 
Warklll 

FILANGIERI (Via Filan¬ 
gieri, - Tel. 392.437) 

I/artlgllo blu 

MIGNON (Via Armando 
Diaz - Tel. 324.893) 

Luana, la figlia della foresta 
vergine 

ODEON (Piazza Piedigrot- 
ta, 12 - TeL 384.369) 

Gangster Story con W Beattv 
(VM 13) DR 0 4 

PI.AZA (Via Kerbaker 75 • 
Tel. 370.519) 

Poveri, belli e Innamorati 

Seconde visioni 

ACANTO (Viale Augusteo 
n. 56 • Tei. 619.923) 
Indovina chi viene a cena? 
con S Tracy DR 444 

ALLE GINESTRE (Viale 
Augusteo - TeL 616.303) 

Ringo il cavaliere solitario 

AMEDEO (Via Martucci 63 

- Tel. 385.766) 

Marinai In coperta, con L 
Tonv 8 4 

AMERICA (Via Tito Ange¬ 
lini 2 - Tei. 377.978) 

ASTORI* (Santa Tarsia 
n. 28 - TeL 343.722) 

I giovani lupi, con C Ilay 

8 4 

ASTRA (Vìa Mezzocanno¬ 
ne 109 - Tel. 321.984) 

Grazie zia, con L Gastoni 
fVS! :s; DS 444 

AURORA (Piazza Dante nu¬ 
mero 93 - TeL 342352) 

Samoa, la regina della jun- 

AUSONIA (Via F. Caverà - 
Telef. 444.700) 

Trans Enrop Express, con J. 
L. Trintignant 

(VM 13) DR 4 4 

AZALEA (Via Cumana 23 - 
TeL 619.280) 

I 35 scalini, con K- Moore 

G 44 

BOLIVAR (v. Caracciolo 23) 

II tempo degli avvoltoi, con 

F. Wolff (VM 13) A 4 

CAPITOL (Via L. Marsica- 
no • TeL 343.469) 

Cui de sac. con D. Plcasance 
(VM 14) SA 444 
CARIATI (Salita Cariati, 62 

- TeL 342352) 

Zorro il ribelle, con F. Babai 

A 4 

CASANOVA (Corso Gari¬ 
baldi 330 - TeL 352.441) 
L’n killer per lo serrino 
COLIBRÌ’ - Via F. De Mn- 
ra 19 - TeL 377.046) 
Rcqnlescant, con L. Castel 
(VM 14) A 4 


STASERA 


| HELGA di E. F. Bender. I 
Documentano di aito Uvei i 
I io scientifico sui problemi I 
| sessuali delia donna (Fiarrv 
ma). j 

I GANGSTER STORY di A. I 

* Fenn. con F. Dunaway. Le • 

■ imprese di Bonny e Còde. I 
| giovani gangster americani 1 

degli anni trenta. (Bernini e I 
| Odeon). | 

I 17 FRATELLI CERVI, di 

• G. Puccini con G. Volontà. I 
I Film ispirato al celebre epi- ' 

sodio della Resistenza d'Ita- I 
I lia. (Metropolitan). i 

| GRAZIE ZIA di S. Sarn 
peri con L. Castel. Il fi- I 
I glio di un industriale si fa I 

* uccidere da una zia per prò- • 

■ testa contro la società. I 

I (Smeranldo, Astra). 1 

TRANS EUROP EXPRESS I 
I di A. Robbe-Grillet, con J. | 
I L. Trintignant. Uno sceneg- 

• giatore cinematografico un- I 
I magina una vicenda «gialla» 1 

che si svolge contemporanea- i 
I mente sullo schermo. Auso- | 
| nia. Corallo, Titanus). 

■ CUL DE SAC di R. Polari- | 
I ski. con F. Dorleac. Una g;o- • 
1 vane denna con marito misan- ■ 
| tropo si rifugia in un’isola I 
| de^rta. Un gangster in fuga 1 

h raggiunse (Capitol). I 

EDIPO RE di P. P. Paso!:- I 

I ni, con F. Cittì. Il mito del- , 

■ l’eroe tebano modernamente I 

I interpretato (Eden). 1 

LA DONNA DI SABBIA di I 
I K. Teshigahara Una donna | 

I scava trincee di sabbia. L'n 

etnologo la raggiunse e ri- I 

mane a vivere con lei. (Ma- ' 
. —!__— \ 

COLOSSEO (Galleria Um¬ 

berto I . TeL 391334) 

Gente d'onore 

CORALLO (Piazza G.B. Vi- 
co - TeL 444300) 

Trans Europ Express, con J. 
L. Trintignant 

_ (VM 13) DR 44 

CRISTALLI) ( Via Speran- 
zelle • Monterai vario) 

Dossier Marocco 7, con E. 
Martinelli A 4 

DOPOLAVORO P.I. (Via 
del Chiostro • TeL 321339) 

I terribili antenati di James 
Rond 

EDEN (Via G. Sangeli- 
ce. 15 - TeL 322.774) 

Edipo re, con F. Citti 

«VM 13) DR 444 

ESPERIA (Via G. Leonar¬ 
di 24 - TeL 619.682) 
TifTan) memorandum, con K 
Clark a a 

EUROPA (Via Nicola Roc¬ 
co, 49 - Tel. 351.736) 

La ragazza del bersagliere. 

co n G. Granata (VM 14) S 4 

FELIX (Via Sanità - Tele¬ 
fono 217.061) 

Allarme In cinque banche, 
con C. Ricb A 4 

FERROPOLI (Via Nuova 
Bagnoli 151 - TeL 302334) 

Nude per amare, con N Tiller 

GLORIA (Ma Arenacela 
n. 151 - TeL 353.143) 
Sala A: Un corpo dm amare, 
con E. Nathanael 

(VM 13) DR 4 
Sala B: Al di là della legge, 
con L Van Clecf A 4 

ITALIA (Conto Garibaldi - 
TeL 357311) 

Il 13.o uomo, con M. Piccoli 

DR 4 

LAURO 

TI sapore della pelle, con L. 
Voumas (VMi 18) DR 4 


Alle 10,45 al Ponte Casanova 

Ragazzo in scooter 
scippa una borsetta 
con 130 mila lire 
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Uno « scippo » compiuto ieri 
mattina alle 10,30 alla Calata 
del Ponte di Casanova ha 
fruttato al giovane delinquen¬ 
te che l’ha compiuto, da solo 
a bordo di una moto, la som¬ 
ma di 130 mila lire in contanti. 
Il denaro era contenuto nella 
borsetta della signor v Ro^a 
Citello, di 47 anni, abitante in 
via Pier delle Vigne 4, la qua 
le si è recata a denunciare il 
furto appena subito, al com¬ 
missariato Vasto. Alle 10,45 
circa mentre lei camminava 
per Calata Casanova, un gio 
vane daU'appdr.Mite età di 18 
anni, a bordo di una vespa di 
colore blu — pi olutbil mente 
senza targa, in i nessuno ha 
ponto notare questo particola¬ 
re — l’ha sfiorata in velocità 
strappandolo la borsetta che 
lei aveva al braccio, dove ol¬ 
tre aH'mgent r “ somma c’erano 
anche i documenti e le chiavi 
di casa 

Altri furti sono stati (lenim¬ 
enti ai commissariati cittadi¬ 
ni: Giovanni Ruggiero di 46 
anni, ha lasciato la sua alito 


parcheggiata in via Manzoni 
e al suo ritorno ha trovato 
la partiera forzata. Dill’auto 
era scomparsa una borsa con¬ 
tenente 2 nula dollari e alcu¬ 
ne lettor?, nonché la autoradio. 
Antoii'o Delfino di 43 anni, di¬ 
rettore di un negozio di elct- 
tiodomestici in via Manzoni 
n. 115 In tiovato ieri mattina 
la sei landa forzata: mancava¬ 
no 80 mila lire, una calcola¬ 
trice. due piccoli frigorifen. 
20 ìasoi elettrici. 2 aspirami 
vei-s. VI Acorra Marco Valen¬ 
tino di 55 anni, ritornando nel¬ 
la sua abitazione in contrada 
Pietrabianca se accorto che 
un ladro s'er aiuti odotto in 
casa sua entrando da un fine¬ 
strino (la casa è al primo ina¬ 
ilo) ed aveva pollato via 215 
nula lire in contanti e oggetti 
'010 per il valore di circa 
mezzo nultone. Davanti alla 
casa è stato rinvenuto uno 
scooter risultato di proprietà 
di tale Arnaldo Perone di 28 
anni, il quale ha dichiarato 
che gliol'avevano rubato la se¬ 
ra prima. 


Arrestati gli autori 
di decine di furti 


Un servizio dì sorveglianza 
nelle zone del Vomero. Rione 
Alto, ArenelÀi ha dato imme¬ 
diatamente ì suoi frutti consen¬ 
tendo di arrestare due dei tre 
componenti di una bine orga¬ 
nizzata banda di ladri d’auto, 
che hanno potuto agire indi¬ 
sturbati per mesi approfittan¬ 
do della mancanza di una qual¬ 
siasi sorveglianza notturna. La 
« Mollile » ha sorpreso ed ar¬ 
restato Costantino Forungli di 
28 anni e Michele Masecchia 
di 17 anni, abitanti in via Pie¬ 
tro Castellino n. 152 e 153. i 
quali, assieme a Mario Vita 
le. 21enne. stessa strada n. 56 
(è riuscito a sfuggire all’arre¬ 
sto) stavano portando via una 
automobile da poco rubata in 
via Kerbaker al Vomero. 11 


sistema usato dai tre era sem¬ 
pre lo stesso: giungevano sui 
posto a bordo di una « 1100 » 
truccata e velocissima e. for¬ 
zato lo sportello di un’auto, 
se la portavano in un luogo ix>- 
co illuminato dove asportavano 
tutti i pezzi di valore: ruota di 
scorta, batteria, radio ecc. quin¬ 
di con la loro automobile cari¬ 
ca andavano via. Sette auto 
— tutte di grossa cil ndrata — 
sono state rubate nelle zone al¬ 
te soltanto negli ultimi gior¬ 
ni: la banda ha portato a ter¬ 
mine almeno un centinaio di 
colpi. K' stata individuata e de 
nunziat't come rieettatrice An 
na Nacarlo. 34enre. aiutante al 
vico Laminatori 41, conosciuta 
col soprannome di « Anna la 
rossa >: in casa sua c’era pa¬ 
recchia refurtiva. 


LUX (Via G. Nicotera 6 - 
Tel. 390.803) 

Il tempo degli avvoltoi, con 
F. Wolir (VM 18) A 4 

MARILISA (Via Bosco di 
Capodimonte - Telefo. 
no 413.341) 

l,a congiuntura, con V. Gas- 
sman SA 4 

MAXIMUM (Via Cotugno . 
telefono 347.149) 

La donna di sabbia, con K. 
Kisliuiu (VM 18) DR 444 

MODERNISSIMO (Via Ci. 
sterna dell’Olio, 49 - Te¬ 
lefono 310.062) 

Peter Gtinn, ZI ore per l'as¬ 
sassino, con C. Stevens G 4 

NUOVO 

Siirebaud. mano veloce, con 
S. Granger A 4 

ORCHIDEA (Via Paisiclio 
n. 45 - Tel. 377.057) 

I.aser X: operazione uomo, 
con M. Peach A 4 

ORFEO ( Via A. Poerio 
n. 4 - Tel. 224.764) 

Un corpo da amare, con E. 
N’athanae! (VM 18) DR 4 

QUAlmuiKL..,i (Via Ca- 
valletjgerì Aosta 41 . Te¬ 
lefono 616.925) 

T’ho sposato per allegria, con 
M. Vitti SA 4 

RO»» ' » \sc.mio 36 - Te¬ 
lefono 302352) 

Marinai in coperta, con L. 
Tony S 4 

S. ImiIGIDA (Galleria Um¬ 
berto I - Tel. 233.701) 

Una cott In pugno al diavolo 
SA«> /..* -> 1 Vta Ghiaia 
n. 187 - Tel. 231.723) 

I violenti dell'Oregon 

S .% . 1 , 1 ))) (Via Tarsia - 
Telefono 343.149) 

Grazie zia. con L. Castoni 

(VM 18) DR 4 + 4 
SP» ENDOKE (i\V Claleo- 
da - Tel. 355.908) 

niinr.i!n la verrini* d ?!!3 Jun¬ 
gla con K Swan (VM M) A ♦ 
SIP! CINE (Via Vicaria 
Tot 325351) 
Un corpo da amare, con E. 
Na)hanael (VM 13) DR 4 
TI » A • t S (Corso Novara 
n. 38 - Tel. 353.122) 

Trans Europ Express, con J. 
L Trintignant 

(VM 13) DR 44 

VIT-r'iitiA (Via 51. Pisci- 
celli 8 To» 377.937) 
Quando dico che U amo. con 
T Renis S 4 


Al Teafro Esse 

Venerdì « !! felle, 

la morte e i pupi » 

Si intensificano le prove al 
Centro teatro Esse di ria Mar- 
tueci 18 de « Il folle, la morte 
e i pjpt » di Hugo Von Hof- 
mannsthal e di Federico Garcia 
Lorca. 

Lo spettacolo che chiude la 
stagione invernale 67^8, é viva¬ 
mente atteso dopo la serie di 
rappresentazioni effettuate nel¬ 
la città di Torino. 

La prima è fissata per il gior¬ 
no 7 c.m. alle ore 22 precise. 

Le prenotar oni presso il bot¬ 
teghino del teatro in via Mar¬ 
tucci 18 dalle ore 19,30 alle 23 
di tutti i giorni. 


Dentiere rotte ? 

RIPARANSI IN 10 MINUTI 
Telefonare al 313193 
Laboratorio « COSMOS » 
NAPOLI 


Gravi danni alle colture a Visciano 


Contadini in Prefettura 
per i danni del maltempo 


Una folta delegazione di 
contadini di Visciano si è re¬ 
cata ieri in prefettura per 
chiedere un intervento che 
consenta loro di far fronte ai 
grassimi danni subiti a causa 
del maltempo dei giorni scor¬ 
si. Infatti sono andate comple¬ 
tamente distrutte le colture, 
in particolare nocelleti. La de¬ 
legazione era accompagnata 
dall'on. Giovanni Dello lacovo 
e dal presidente regionale del¬ 
l’Alleanza dei contadini. Fran¬ 
co Daniele. 

Ancora una volta i contadini 
dell’agro Nolano, del Marane- 
se e di altre campagne della 
nostra provincia che subisco¬ 


no gravi danni alle produzio¬ 
ni a causa del maltempo sono 
costretti ad elemosinare presso 
le autorità. Il progetto di leg¬ 
ge che istituisce il Tondo di 
solidarietà nazionale contro 
le calamità naturali, pi esenta¬ 
to nella scorsa legislatura dai 
parlamentari comunisti, non è 
stato approvato. Ed in questi 
giorni il problema si è ripro¬ 
posto in maniera estremamente 
drammatica. 

Il rappresentante della pre¬ 
fettura. comunque, ha assicu¬ 
rato il suo interessamento a 
favore degli agricoltori dan¬ 
neggiati. 


Caldo panorama 

SERIE C 


Salernitana sfortunata 

3IATTEO SCOIATONE I)A SALERNO 

Una partita veramente sfortunata per la Salernitana, scon¬ 
fitta a Taranto con un discutibile rigore dopo aver messo a 
segno nel primo tempo due reti, entrambe annullate dall'arbi¬ 
tro, benché almeno la seconda per ammissione dello stesso 
sportivissimo pubblico tarantino, veramente valida. Si è in¬ 
terrotta così la serie positiva, durata per ben dodici giornate. 
Ma nessuno appunto può farsi agli atleti granata, che hanno 
fatto dimenticare la scialba prestazione casalinga della dome¬ 
nica precedente, disputando una partita piena di brio e di spi¬ 
nto agonistico, tenendo sempre testa validamente alla quota- 
tissima avversaria ed anzi marcando durante l'arco della inte¬ 
ra partita una leggera supremazia terntoriale. Tutti i granata, 
nei limiti delle loro attuali possibilità, si sono impegnati a fon¬ 
do, dagli estremi difensori ai mediani (fra i quali particolar¬ 
mente positivo il rientro del biondo Valdinocci) agli stessi at¬ 
taccanti, che hanno più volte impegnato il portiere avversario. 
In giornata veramente felice Bolzoni, autore delle due reti an¬ 
nullate dall'arbitro, e sfortunatissimo m due altre conclusioni 
nel secondo tempo, che avrebbero potuto portare la Salerni¬ 
tana almeno al pareggio. E questo sarebbe stato il risultato, 
che m definitiva, avrebbe molto meglio rispecchiato l’andamen¬ 
to complessivo della contesa. 

Non è bastato un favoloso goal di Ghio 

SERGIO BATTISTA DA AVELLINO 

11 goal bellissimo di Ghio, messo a segno nei primissimi mi¬ 
nuti della partita, aveva indubbiamente gelato i casertani, che 
nel primo tempo venivano letteralmente inchiodati dalla squa 
dra di Piacentini. Nessuna azione degna di questo nome met¬ 
teva in pencolo la porta difesa dal bravissimo Facchetti. Sem 
mai erano 1 verdi a far correre qualche brivido lungo .la schie 
na di Recchia. Nella ripresa si venfirava il disgelo desìi ospi¬ 
ti. Mentre, infatti, l’Avellmo si spegneva come una candela, ad 
eccezione del solito, splendido Ghio, i cugini casertani taglia¬ 
vano la difesa degli ìrpini come burro. Venivano cosi 1 due 
goal di Dal Monte e Cavazzoni per la conquista del primo po^ 
sto in classifica Come mai questo improvviso cambiamento di 
scena tra il primo ed il secondo tempo? AI di là dei piu atroci 
sospetti adombrati da qualche tifoso pensiamo che bisogna te¬ 
ner conto della fragilità della nostra retroguardia, priva di Pic- 
ciafuoco e di Cottonar, sostituiti da Giacometti e Genovesi, e 
per giunta senza lo stopper Pez, vittima di un infortunio ed 
inutilizzato per tutto il secondo tempo. Pensiamo che l'unica 
ragione per cui la Casertana ha atteso la ripresa per sfondare, 
sia da ricercarsi soltanto nella pralisi provocata dall'incredi¬ 
bile, favoloso goal di Ghio. Non troppo bella, comunque, l’azio¬ 
ne prodotta dalla Casertana, dalla quale, m quanto candidata 
alla* « B » si attendeva qulche cosa di piu. 

Giocatori in trionfo 

MARCO CARO ZZA DA CASERTA 

La vittoria ad Avellino ha dato fiato alle trombe della tifo¬ 
seria rossobleu. 

Ieri sera a Caserta c'è stata grande festa: 1 calciatori sono 
stati accolti in piazza Dante e portati in trionfo sino alla sede 
sociale. Certo è che le prospettive oggi sono rosee: la Caserta¬ 
na può attendere con tranquillità il suo turno di riposo, anche 
perchè la Ternana domenica incontrerà il coriaceo Barletta. A 
conti fatti se ci venisse attribuito il punto della partita con 
l'Aquila dormiremmo sonni tranquilli, perchè siamo convinti 
che da un eventuale scontro diretto con i ternani la Casertana 
ne uscirebbe vincitrice. Non ci resta che attendere il risultato 
di domenica. 


I calcoli di un let* 
tore : mezzo milione 
di voli sono passati 
dalla DC alle sinistre 

Circa i risultati elettorali 
del 19 e 20 maggio, vorrei 
completare le informazioni 
date dall'Vnith, portando al¬ 
cune cifre che permettono di 
valutare meglio lo spostamen¬ 
to a sinistra dell'ctettorato. 

Cominciamo con le destre, 
cioè: liberali, missini e mo¬ 
narchici. Costoro nel 1963 
presero 4 251.500 voti, pari al 
13,8 per cento. Poiché Que¬ 
st'anno ci sono stati circa 
un mtlione di voti in più, 
per l'aumento dell'elettorato, 
le destre, per mantenere la 
stessa percentuale, avrebbe 
dovuto registrare un aumen¬ 
to di 138 000 voti; cioè, ripe¬ 
to, per mantenere la percen¬ 
tuale del '63, avrebbero do¬ 
vuto raccogliere 4 389 5 00 vo¬ 
ti. Ne hanno avuti invece 
3 679.699, cioè 709 SOI voti in 
meno. 

Dove sono andati questi vo¬ 
ti? Certamente alla Democra¬ 
zia cristiana. E allora jxissia- 
mo a fare i conti per questo 
partito. La DC ha ottenuto 
12.428.663 voti, cioè 655 384 nj 
più del 1963. Considerando 
anche in questo caso il mi¬ 
lione di votanti in più rispet¬ 
to alle consultazioni del ’63, 
secondo la percentuale otte¬ 
nuta, la DC avrebbe dovuto 
prendere 390.000 voti dai nuo¬ 
vi votanti; ne restano quindi 
265.384 mila. Dunque la De¬ 
mocrazia cristiana ha guada¬ 
gnato solo questi 265.384 vo¬ 
ti, pur avendone ricevuto — 
come dicevo sopra — 709.801 
dalle destre. Mancano esatta¬ 
mente 444.417 voti. Ebbene, si 
tratta di quasi mezzo milio¬ 
ne di elettori che nel jissa¬ 
to hanno votato DC ed ora 
sono jMSSatl a sinistra. 

Saluti. 

G. PIERDOMINICI 
(Roma) 

Agli scrutatori solo 
7000 lire per oltre 
40 ore «li lavoro 

Questa è la voce di alcuni 
scrutatori che hanno lavorato 
nei giorni 1S, 19. 20 e 21 mag¬ 
gio, in occasione delle elezio¬ 
ni politiche 1968. 

Facciamo presente quanto 
segue. Nel seggio elettorale si 
lavora per 42 ore, pari ad una 
settimana di normale lavoro. 
Specifichiamo: il sabato abbia¬ 
mo lavorato dalle ore 16 fi¬ 
na alle ore 22 (complessive 
ore 6); domenica dalle ore 6 
fina alle 23 ininterrottamente 
(complessive ore 17); lunedì 
dalle ore 7 fino alle prime 
ore del martedì (complessine 
ore 19). Ammettendo che la 
paga minima di un operaio 
comune sia di 300 lire orarie 
(ed il discorso cambia per 
un professionista) sì percepi¬ 
rebbero lire 12.600. Poi, alle 
ore notturne, vogliamo ag¬ 
giungere un minimo di 3.000 
lire? E sono 15.600 lire. 

Perchè invece ci danno 7.090 
lire? Vi sembra che sia una 
cosa giusta? A questa prote¬ 
sta siamo certi che si affian¬ 
cheranno gli altri 400.000 scru¬ 
tatori di tutta Italia. E’ possi¬ 
bile che vengano sperperati 
miliardi per la propaganda 
elettorale e poi si tolga ad 
una massa di lavoratori quel 
minimo che gli dovrebbe spet¬ 
tare? Che poi sia proprio esi¬ 
gua la somma su citala, ba¬ 
sterebbe tener presente la re¬ 
sponsabilità, sia politica che 
giudiziaria, di cui sono inve¬ 
stiti gli scrutatori. 

Nella speranza che questa 
modesta lettera sia letta da¬ 
gli organi competenti, salu¬ 
tiamo. 

Giuseppe RIOLO, Filip¬ 
po FALCO, Antonio PAL¬ 
MIERI, Pietro CARUSO 
(Caivano- Napoli) 

In altri Paesi c’è già 
il sindacato dei 
poliziotti: e perchè 
no in Italia ? 

Sono un agente di PS ed 
ho letto con molto inferesse 
la lettera del mio collega di 
Firenze che proponeva la co¬ 
stituzione di un sindacato an¬ 
che per la nostra categoria. 
Forse qui in Italia, con la 
mentalità formatasi prima con 
i vent anni di fascismo e poi 
con gli altri vent anni e più 
di Democrazia cristiana, a 
molti la richiesta potrà sem¬ 
brare assurda. Ma come, di¬ 
ranno certe persone, anche i 
poliziotti vogliono il sindaca¬ 
lo e poi magari vorranno an¬ 
che lare gli scioperi? Ed io 
rispondo, e con me rispondo¬ 
no altri miei non pochi col¬ 
leghi: sì vogliamo il sinda¬ 
cato che difenda i nostri in¬ 
teressi; e vogliamo anche ar¬ 
rivare a fare sciopero se le 
nostre richieste economiche e 
contrattuali non vengono ri¬ 
spettate. 

D’altra parte, non mi sem¬ 
bra che questa sui poi una 
richiesta da « sorrersiri » Ba¬ 
sta solo pensare che in molti 
altri Paesi europei (ad esem¬ 
pio in Germania e tn Fran¬ 
cia) esiste il sindacato nel 
corpo della polizia, e nessu¬ 
no giudica questo fatto uno 
scandalo. 

Anchio mi rivolgo a code¬ 
sto giornale affinchè inter¬ 
preti questa nostra richiesta, 
umana, citile e democratica, 
e faccia in modo che il nuo¬ 
vo Parlamento sia chiamato 
a discuterla. 

Con la raccomandazione più 
viva che il mio nome non 
venga pubblicato, per le ra¬ 
gioni che facilmente compren¬ 
derete, porgo disttntl ossequi 
LETTERA FIRMATA 
(Napoli) 


Considerazioni di 
un vecchio socia¬ 
lista su Nonni c la 
sconfitta del PSU 

Signor Direttore, il clamoro¬ 
so tracollo della socialdemo¬ 
crazia è certamente tra i risul¬ 
tati più significativi delle re¬ 
centi elezioni. La sconfitta del 
PSU è tanto più clamorosa se 
si pensa alle incaute dichiara¬ 
zioni di taluni suoi esponen¬ 
ti e al loro accanito ma sem¬ 
plicistico anticomunismo. Ai 
socialisti nennian i sono già 
stati concessi cinque anni di 
prova, cinque anni di tempo, 
preziosi specialmente per i 
giovani che vedono consumare 
la loro giovinezza in un regi¬ 
me che li considera soltanto e- 
tementi di riserva per eventua¬ 
li sostituzioni c li costringe a 
vivere una vita che offende, 
oltre tutto, la dignità umana. 

E il risultato di questa pro¬ 
va tutti lo hanno visto: un 
continuo a favoreggiamento « 
della conservazione, tanto da 
strappare il consenso della 
stampa più consci vatrice e re¬ 
triva, come il Corriere della 
Sera. 

Ora, le recenti elezioni pro¬ 
vano che larghi strati dell'e¬ 
lettorato italiano incomincia¬ 
no a capire queste cose; c spe¬ 
riamo che ciò finalmente possa 
convincere quegli appartenen¬ 
ti ai PSU che ancora sono 
attaccati sentimentalmente ma 
in buona fede al vecchio par¬ 
tito di iVenni, che mai potrà 
esservi progresso in senso so¬ 
cialista se non viene dato più 
potere al mondo del lavoro, 
al mondo dei gioianr c che 
ciò si può ottenere soltanto 
con l’unione di tutte le sini¬ 
stre contro le forze della con¬ 
servazione e della tradizione 
borghese. 

Poche parole ancora sul di 
rigenti più smaccatamente so¬ 
cialdemocratici del PSU. Tra 
questi la figura più discutibile 
è certamente il vecchio Nenm, 
un coraggioso combattente an¬ 
tifascista che oggi di fatto pas¬ 
sa un colpo di simgna sul suo 
passato. Dov’è il Nettili che 
scrisse (nel 1921) a Lo spet¬ 
tro del comuniSmo Oggi lo 
spettro del comuniSmo lo agi¬ 
ta fui. c non si può dire, ve 
ramente, che non conosca be¬ 
ne la materia; la sua è pro¬ 
prio una scelta calcolata, vol¬ 
tare le spafle alla causa del 
mondo del lavoro e dei giova¬ 
ni, alla causa del ringiovani¬ 
mento della società, negare 
maggior potere a coloro che 
possono attuarlo. Un bel mo¬ 
do. per un vecchio leader so¬ 
cialista di chiudere la propria 
camera. Tutto ciò è molto 
triste, specie per i vecchi so¬ 
cialisti. Ma ciò che deve inte¬ 
ressare non è il signor Nenni, 
bensì la causa del socialismo, 
così che l veri socialisti in 
buona fede non devono cedere 
al sentimento, ma alla ragione. 
Cordialmente. 

LETTERA FIRMATA 
(Cremona) 

Stiamo attenti ai 
pericoli che 
vengono dalla 
Germania di Itomi 

Giustamente la nostra atten¬ 
zione è assorbita in questi 
giorni dai problemi derivanti 
dalle elezioni del 19 maggio, 
con le quali il centrosinistra 
ha subito un duro colpo, e 
dagli avvenimenti di Francia, 
dove il popolo ed i comunisti 
francesi in pruno piano, si 
battono contro il potere per¬ 
sonale ed il regime capitalista. 
Ma non dobbiamo trascurare, 
anzi dobbiamo fare molta at¬ 
tenzione a quanto avviene an¬ 
che nella Repubblica Federale 
Tedesca, cioè nella Germania 
di Bonn, governala da una 
coalizione di democristiani e 
socialdemocratici 

Il Parlamento di Bonn ha 
approvato una legge specia¬ 
le che ha lo scopo di abolire 
praticamente ogni libertà de¬ 
mocratica, di sciopero, di opi¬ 
nione, di dissenso. Questa leg¬ 
ge è simile nella sostanza a 
quella che permise oltre tren¬ 
ta anni fa a Hitler ed ai na¬ 
zisti di impadronirsi della Ger¬ 
mania e di togliere di mezzo 
ogni opposizione. 

Sapendo che il Governo di 
Bonn non ha rinunciato alla 
politica di rivincila, che non 
riconosce le frontiere attuali 
della Germania, che conduce 
cioè una politica che porta ad 
una nuora guerra, la legge 
speciale antidemocratica che 
è stata approvata deve fare 
pensare lutti gli italiani. 

Quello che succede al Bren¬ 
nero (attentati, sparatone ec¬ 
cetera) e un dentalo della po¬ 
litica di rivincita del Gover¬ 
no di Bonn. E' necessario 
quindi che si ponga attenzio¬ 
ne, molta attenzione, a questi 
avvenimenti tedeschi, e che si 
faccia senttre la voce degli i- 
taliani democratici contro il 
sempre risorgente nazionali¬ 
smo tedesco, nazionalismo che 
non necessariamente si espri¬ 
me sempre attraverso movi¬ 
menti di tipo fascista-nazista, 
ma che può esprimersi — co¬ 
me nel caso attuale — con una 
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democratica e sostanzialmente 
di carattere antidemocratico 
e reazionaria, repressila di o- 
gm libertà. 

E’ necessario porre al Gover¬ 
no italiano che terrà formato 
la necessità di una chiara pre¬ 
sa di posizione contro la rina¬ 
scita comunque cammuffata 
del fascismo in Germania, ri¬ 
nascita pericolosa per gii in¬ 
teressi nazionali del nostro 
Paese. 

M. MAGGIO 
(Milano) 

Posta da Berlino 

Il mio nome è Elvira. Ho 
16 anni e vorrei corrisponde¬ 
re con un ragazzo o una ra¬ 
gazza italiana. Oltre il tede¬ 
sco, conosco il russo e un 
poco l'inglese. 

ELVIRA REIMANN 
(114 Berlin - Eckermann- 
strasse 14 - DD.R.) 























i 


PAG. 6 / marche - Umbria 


l'Unità / martedì 4 giugno 1968 


Gli impegni del governo con il MEC aggravano la crisi dell'agricoltura 


La Provincia di Ancona unanime : Diecimila quintali dolio. 
no ai prezzi-capestro per le bietole ° ncora , l ' ,ven i duti in Umbrìa 


Perchè lottano i lavoratori 

Cartiere Milioni: 
lo stabilimento deve 
essere potenziato 

Anche la condizione operaia ha subito un de¬ 
terioramento - Le rivendicazioni presentate 


FABRIANO. 3 

Dopo lo sciopero unitario 
di 24 ore effettuato nei 
giorni scorsi i lavoratori 
del complesso delle cartie¬ 
re Miliani (Fabriano, Pio- 
raco, Castelraimondo) so¬ 
no decisi a proseguire la 
lotta diretta dalle organiz¬ 
zazioni sindacali provincia¬ 
li di Ancona e di Macera¬ 
ta e da un Comitato d’agi¬ 
tazione costituito dagli 
stessi operai. 

Questo stato di agitazio¬ 
ne è la logica conseguenza 
— dopo un lungo periodo 
caratterizzato dai tentativi 
dei lavoratori per la solu¬ 
zione dì problemi che im¬ 
plicano precisi impegni del¬ 
l’azienda — del sostanziale 
immobilismo imposto dal¬ 
la politica del gruppo diri¬ 
gente delle Miliani. La no¬ 
ta dominante di tale poli¬ 
tica — non più accettabile 
*— è costituita dal rispar¬ 
mio sulla manodopera. 

I motivi che stanno nlla 
base della lotta delle mae¬ 
stranze sono collegati alla 
necessità di attuare un pro¬ 
gramma di ammodernamen¬ 
to e potenziamento ulterio¬ 
re degli impianti in una 
chiara visione del ruolo che 
le « Miliani » debbono assu¬ 
mere nella produzione car- i 
taria italiana. Ciò anche 1 
per garantire lo sviluppo 
della occupazione operaia 
nel complesso. Occorre 
nuovo e qualificato capita¬ 
le che non può non essere 
quello dello Stato dal mo¬ 
mento che esso è presente 


nella Società « Miliani » at¬ 
traverso il Poligrafico. 

Gli altri motivi — non 
meno importanti — ri¬ 
guardano l'attacco alla con¬ 
dizione operaia. Sono stati 
soppressi « premi » di an¬ 
tica conquista; il premio 
di produzione e i cottimi 
sono stati bloccati ai livel¬ 
li produttivi del 1963 men¬ 
tre la produzione è aumen¬ 
tata e l'occupazione è an¬ 
cora diminuita. La Cassa 
mutua aziendale è stata 
messa in grave crisi e si 
intuisce il proposito della 
azienda di affossarla; il lo¬ 
goramento degli organici 
è arrivato al limite della 
sopportazione. L’azienda ri¬ 
corre sistematicamente al¬ 
le prestazioni di straordi¬ 
nario, non rispetta il con¬ 
tratto in materia di orari, 
riposi, qualifiche; appalta 
lavorazioni per mancanza 
di personale mentre tiene 
fermi interi apparati pro¬ 
duttivi poiché ritiene più 
conveniente sfruttare la 
manodopera giovanile (sot¬ 
toretribuita) delle cartotec¬ 
niche locali. 

Sono questi alcuni degli 
aspetti che hanno indotto 
lavoratori e sindacati a de¬ 
cidere la continuazione del¬ 
la lotta che evidentemente 
interessa anche le popola¬ 
zioni dei centri ove hanno 
sede le fabbriche del com¬ 
plesso Miliani. Si attende 
intanto una pronta rispo¬ 
sta dell'azienda alle richie¬ 
ste ed ai programmi delle 
maestranze. 


Risolto un grosso problema 

Fano sarà 
più pulita 

Un moderno impianto acquistato dal Co¬ 
mune trasformerà i rifiuti solidi in ferti¬ 
lizzante organico per l'agricoltura 


FANO, 3. 

«AI fanesi una Fano più 
pulita », questo è lo slo¬ 
gan di oggi. La frase sta 
a ricordare come la città 
sia riuscita a mettersi al¬ 
l’avanguardia, con le sue so¬ 
le forze, per dare una le¬ 
zione di civiltà e progres¬ 
so a tante altre consorel¬ 
le, forse molto più dota¬ 
te ed importanti. 

Sembra di poco conto, 
ma quello che è riuscita a 
realizzare l'amministrazio¬ 
ne popolare di Fano, so¬ 
prattutto in ordine a que¬ 
sto grosso problema, sta a 
indicare l’attività e l’attac¬ 
camento degli amministra¬ 
tori della ridente città del¬ 
la riviera Adriatica, meta 
di numerosi turisti italiani 
e stranieri. 

Il problema era scoppia¬ 
to già quando lo sviluppo 


Riaperti 
gli ascensori 
del Passetto 

ANCONA. 3 

L’Azienda Trasporti Autofilo- 
viari di Ancona, ha comunicato 
che dal 19 giugno sarà ripristi¬ 
nato il servizio stagionale An- 
oona-Aspio e dal giorno 2, sa¬ 
ranno riaperti al pubblico gli 
ascensori del Passetto. 

Alle corse normali, fino al 30 
settembre,, nella linea Ancona- 
Aspio, verranno aggiunte le se¬ 
guenti corse feriali: da Ancona 
alle ore 9.10: dall Aspio alle ore 
11.10. Nel giorni festivi, sempre 
por lo stesso periodo, l'autolin.'a 
seguirà il seguente orario: da 
Ancona: 6.t-c — 7.00 — 8.00 — 
11.00 e 18: dall'Ampio: 6.30 — 
7.30 - 10.00 - 11.30 e 18.35. 

Gli ascensori del Passetto se¬ 
guiranno il seguente orario prov¬ 
visorio: giorni festivi, dalle 8.30 
alle 13.30 e dalle 15.30 alle 19.30; 
giorni feriali, dalle ore 9 alle 
13,15 a dalle 16 00 alle 18,3* 


edilizio ed anagrafico ha 
dilagato improvvisamente e 
mise in difficoltà tutti co¬ 
loro ai quali era affidata 
la responsabilità della effi¬ 
cienza dei servizi pubblici 
cittadini. E tra questi, quel¬ 
lo che ne ha maggiormen¬ 
te risentito, è stato appun¬ 
to il servizio per la rac¬ 
colta dei rifiuti solidi urba¬ 
ni. Infatti a questo servi¬ 
zio sono impiegati nume¬ 
rose persone e un vasto 
parco di automezzi e mac¬ 
chine, per una spesa di di¬ 
versi milioni di lire. 

Migliorare il servizio era 
quindi il costante pensiero 
degli amministratori fanesi. 
Nonostante tutto, però, non 
era stata trovata la solu¬ 
zione idonea, anzi la situa¬ 
zione rischiava di aggra¬ 
varsi sempre più, a cau¬ 
sa dell’aumentato numero 
di bidoni depositati lungo 
le strade che, oltre ad es¬ 
sere antiestetici, si dimo- 
stravano anche antigienici. 
Ma un impianto modernis¬ 
simo creatosi da poco in 
località Madonna Ponte, di¬ 
stante circa 4 chilometri 
da Fano, è venuto Incon¬ 
tro ai desideri della Am¬ 
ministrazione. 

L’impianto in questione 
trasforma i rifiuti solidi 
urbani in fertilizzante or¬ 
ganico per la agricoltura. 
Cioè, tutti 1 3 o 400 quin¬ 
tali di immondizie che ven¬ 
gono prodotte giornalmen¬ 
te nella città, saranno da 
ora in poi raccolte diret¬ 
tamente dagli autocom¬ 
pressori del Comune e da 
quelli della ditta e non più 
accumulate nella concimaia 
comunale, ma depositate di¬ 
rettamente nei macchinari 
dell'impianto che le trasfor¬ 
meranno immediatamente 
in concime organico. Sarà 
cosi alleviato il lavoro del 
netturbini e saranno ri¬ 
sparmiati parecchi milioni 
nella spesa pubblica. j 


ANCONA. 3. 

Il Consiglio provinciale di 
Ancona ha votato alla una¬ 
nimità un importante ordine 
del giorno — dopo l’esperien¬ 
za negativa dell'applicazione 
degli accordi comunitari in 
agricoltura con la conseguen¬ 
te distruzione di migliaia di 
quintali di cavolfiori — con 
il quale invita il governo a 
disporre misure atte a garan¬ 
tire ai produttori il ritiro di 
tutta la produzione bieticola 
a prezzo pieno. 

L’ordine del giorno, presen¬ 
tato dal gruppo comunista, è 
stato poi sottoscritto dai rap¬ 
presentanti del PSIUP. dei 
PSI-PSDI unificati, dal PRI e 
dalla DC, e votato da tutto il 
Consiglio. 

Partendo dalle conseguen¬ 
ze che deriveranno all’agri¬ 
coltura marchigiana dall’ap¬ 
plicazione degli accordi co¬ 
munitari per settori produtti¬ 
vi per essa fondamentali, qua¬ 
li lo zootecnico, bieticolo ed 
ortofrutticolo e dagli scon¬ 
certanti risultati per una del¬ 
le coltivazioni tipiche e pri¬ 
marie della regione, qual è 
il cavolfiore (come è noto ne 
sono stati distrutti alcune de¬ 
cine di migliaia di quintali), 
il Consiglio Provinciale ha 
esaminato le disposizioni ema¬ 
nate unilateralmente dagli 
industriali saccariferi ai col¬ 
tivatori, per quanto concer¬ 
ne i quantitativi di bietole da 
produrre, e ciò a semine av¬ 
venute. nonché i visti e i con¬ 
tenuti dell’accordo comuni¬ 
tario per lo stesso settore bie¬ 
ticolo che vincolano la produ¬ 
zione a livelli inferiori al con¬ 
sumo nazionale 

« Considerato — dice tra l’al¬ 
tro l'odg — che tutto ciò. men¬ 
tre andrà a peggiorare ulte¬ 
riormente la condizione eco¬ 
nomica e sociale della fami¬ 
glia contadina, non avvierà a 
soluzione i problemi struttu¬ 
rali che sono alla base della 
incapacità competitiva delia 
agricoltura italiana nel mer¬ 
cato intemazionale ». il Con¬ 
siglio Provinciale di Ancona. 
« chiede al Parlamento un rie¬ 
same di tutto il problema 
agricolo per pervenire alla 
programmazione di trasfor¬ 
mazioni strutturali, produttive 
e di mercato capaci di au¬ 
mentare adeguatamente il 
reddito contadino e di rende¬ 
re effettivamente competitiva 
la nostra agricoltura ». 

Su questo importante argo¬ 
mento, aderendo ad una let¬ 
tera del Consorzio Provincia¬ 
le Bieticoltori inviata a tutte 
le pubbliche amministrazioni 
e al Comitato regionale per 
la programmazione economi¬ 
ca (C.R.P.E.), il Comune de¬ 
mocratico di Chiaravalle ha 
inviato un telegramma allo 
stesso C.R.P.E. sollecitandolo 
a prendere tutte le misure 
per organizzare un apposito 
convegno. 

Ritornando sulle decisioni 
del Consiglio Provinciale, va 
riferito che il consesso ha da¬ 
to anche mandato alla Giun¬ 
ta di procedere alla traitati- 
\a privata per l’acquisto ad 
Ancona di un edificio da uti¬ 
lizzare quale sede del Prov¬ 
veditorato agli Studi e della 
Sovrintendenza regionale sco¬ 
lastica. Si tratta deiredificio 
in fase di costruzione sito alla 
uscita della Galleria del Ri¬ 
sorgimento dal lato Valle 
Miano. La Provincia acqui¬ 
sterà oltre i due terzi del- 
rimmobile (escludendo l’ala 
a mezzaluna) per uno svilup¬ 
po in elevazione di sei pia- 


Una variante per sveltire 
i collegamenti di Ancona 
con la riviera dei Conero 


Anche il prezzo imposto dagli accordi comunitari sul grano non retribuisce più il 
lavoro - Dichiarazioni del presidente del frantoio e del mulino cooperativo di Amelia 

Nostro servizio i * r 


ANCONA. 3. 

Il grosso problema di viabi¬ 
lità per la strada che collega 
Ancona con l’importante zona 
balneare della Riviera del Co¬ 
nero. verrà risolto con la rea¬ 
lizzazione della variante della 
provinciale TaverneUe-Passo 
Varano Angeli. Infatti verrà 
eliminato il passaggio a livello 
di Passo Varano, che è causa 
di notevoli intralci per il traf¬ 
fico automobilistico ed è moti¬ 
vo di pericolo per la stretta 
curva a gomito esistente pri¬ 
ma dell’attraversamento della 
ferrovia. Verrà pure eliminato 
il secondo passaggio a livello 
che interessa la strada comu¬ 


nale di Varano. 

La variante consentirà an¬ 
che di evitare il popiloso abi¬ 
tato della frazione di Passo 
Varano alla cui altezza inizia 
la strada comunale per Vara¬ 
no. discretamente interessata 
al trafllco. 

Il progetto prevede che il 
nuovo tracciato si stacchi dal¬ 
la vecchia sede in prossimità 
del cimitero di guerra, superi 
la ferrovia prima deii’uscita 


AMELIA, 3 

Oltre diecimila quintali 
di pregiato olio di oliva si 
trova invenduto nei fran¬ 
toi timbri: altre centinaia 
di quintali di olio si tro¬ 
vano nelle cantine dei con¬ 
tadini. Questo dato è allar¬ 
mante: e le cifre sono an¬ 
cora approssimate per di¬ 
fetto, in quanto è diffici¬ 
le una ricognizione minu¬ 
ziosa. 

Un test importante lo 
abbiamo verificato al fran¬ 
toio cooperativo di Amelia. 
Ancora oggi, a stagione 
avanzata, sono rimasti in¬ 
venduti 400 quintali di 
olio: ecco il dramma di 
questi 263 coltivatori diret¬ 
ti associati nel frantoio 




; si* 





della galleria di Varano e prò- cooperativo di Amelia. Lo 
segua parallelamente alla fer olio che lo scorso anno 
rovia, sul lato sinistro, per poi vendevano a 900, ed anche 


Il frantoio «operativo di Amelia 


congiungersi con la sede at¬ 
tuale, dopo il passaggio a li¬ 
bilo di Passo Varano. 


a mille lire il chilo, è sta¬ 
to venduto ad 800 lire al¬ 
l’inizio della raccolta ed 


oggi viene svenduto a 600 
lire il chilo. Ciò nonostan¬ 
te l’olio di oliva resta in¬ 
venduto in gran parte. 

Il presidente del fran- 


Poteva accadere una tragedia 


Ha ceduto il ponte sul Cesano: 
vi sono precise responsabilità 



Per fortuna non transi-l tica comunitaria seguita 

dal nostro governo. Alla 

tavano persone - La stra- famiglia contadina umbra- 

—mediamente sono state 

da interrotta - Rimasto sottratte 400 mila lire: que¬ 
sta rapina si aggiunge al- 

senza esito un animo* l’alt ra, che interessa il 

... mezzadro, costretto a clivi- 

nimento del Sindaco a dere col padrone, e si rea- 

, ,, . lizza in una terra depau- 

non erodere I argine perata. 
asportando ghiaia - Un _" C Vdi™co™o 
intervento di De Cocci ? SÒSZTS " <1™°* 

lo scorso anno, ed alla fi- 
«i . . ne stagione l’olio neppure 

Nostro servizio bastò. Quest'anno non si 

ANCONA 3 riesce a difendere il conta- 
Uno dei piloni del po„!e su. J*"»,?>!!?, 


toìo e del mulino coope¬ 
rativo di Amelia, Evaristo 
Coco ha fatto un calcolo 
del colpo subito quest’an¬ 
no dai contadini, con la po¬ 
litica del Mec. «Un’azien¬ 
da contadina familiare che 
ha prodotto — ad esem¬ 
pio — cinquanta quintali 
di grano, quattro quintali 
di olio, ed allevato trenta 
suinetti ha perduto secca¬ 
mente 310 mila lire. Que¬ 
sto per la caduta dei prez¬ 
zi del grano, dell’olio e dei 
suini imposta dalla politi¬ 
ca del Mec. Se a questo si 
aggiunge il fatto che, alla 
famiglia contadina sono 
aumentate le spese, per i 
concimi, le macchine, la 
perdita di questa famiglia 
tipo sale a 400 mila lire». 
Ecco il regalo della poli¬ 
tica comunitaria seguita 
dal nostro governo. Alla 
famiglia contadina umbra- 
—mediamente sono state 
sottratte 400 mila lire: que¬ 
sta rapina si aggiunge al¬ 
l’altra, che interessa il 
mezzadro, costretto a divi¬ 
dere col padrone, e si rea¬ 
lizza in una terra depau¬ 
perata. 

«La nostra cooperativa 
— ci dice Coco — ha soste¬ 
nuto il prezzo del grano e 
deH’olio di oliva. Ci riuscì 
lo scorso anno, ed alla fi¬ 
ne stagione l’olio neppure 
bastò. Quest’anno non si 
riesce a difendere il conta- 



m 
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Il ponte sul Cesano con il pilone che ha ceduto (in aito); una testimonianza dell'erosione pro¬ 
vocata dalle acque del fiume 


? CALCIO : il commento alle partite di doaienica 

Giornata di magra ! Il nervosismo ha 
per le marchigiane jbloccato la Ternana 


ANCONA, 3 

Ancora una giornata di ma¬ 
gra per le squadre marchigia¬ 
ne della serie C, fatta eccezio¬ 
ne per la lesina che, con la 
vittoria per 2 a 1 sulla Sam- 
benedettese, ha messo una se¬ 
ria ipoteca sulla sua perma¬ 
nenza in terza serie. Alla vi¬ 
gilia dicevamo che rincontro 
rivestiva particolare Importan¬ 
za, decisiva forse, ai fini della 
classifica per entrambe le 
squadre. Così è stato. La lesi¬ 
na ha ora tre punti di van¬ 
taggio sulla terzultima squa¬ 
dra candidata alla retrocessio¬ 
ne e, a tre sole giornate dal 
termine del campionato, tale 
punteggio dovrebbe essere suf¬ 
ficiente a tranquillizzare sia 1 
dirigenti, sia i giocatori e so¬ 
prattutto il fedele pubblico le¬ 
sino. 

Capitolo chiuso. Invece, per 
la compagine sambenedettese 
che. dopo la Maceratese, per 
quanto riguarda la promozio¬ 
ne In serie B, vede svanire 
tutte le sue ambizioni. Unico 
risultato positivo, derby regio¬ 
nale escluso, è stato 11 pareg¬ 
gio ottenuto a Ravenna dal¬ 
l’Anconitana. I dorici, che da 
sempre in questo campionato 
inseguono la prima vittoria 
esterna, non sono potuti an¬ 
dare oltre lo 0 a 0 , ma la loro 


prova è stata nettamente posi¬ 
tiva, specie se messa in rela¬ 
zione all’infortunio occorso a 
Marinelli dopo solo quattro 
minuti di gioco. 

A La Spezia I « vissìni » di 
Pesaro sono stati sconfitti da 
un discutibilissimo rigore, 
mentre è stato negato loro un 
penalty ben più vistoso e ciò 
ha avuto, come conseguenza, 
un finale a tinte gialle, con 
due espulsioni. 

Deludente 1 a 1 fra Del Du¬ 
ca Ascoli ed Empoli. Gli asco¬ 
lani si sono trovati di fronte 
una squadra mediocre, tutta¬ 
via non hanno saputo fornire 
una prova sufficiente e ciò 
conferma, dopo la sconfitta ca¬ 
salinga di domenica scorsa, il 
poco felice periodo attraver¬ 
sato dai bianco neri. 

Infine la Maceratese ha per¬ 
duto in casa con il Rimini (1 
a 0). Il risultato può meravi¬ 
gliare fino ad un certo punto 
perché, come dicemmo alla 
vigilia, dopo le ultime sner¬ 
vanti e decisive partite dispu¬ 
tate per la scalata alla serie B 
(che poi sono risultate inuti¬ 
li), la Maceratese è crollata 
nel morale e ciò è stato de¬ 
terminante ai fini del risultato 
di domenica. 

I. m. 


TERNI. 3. 

Dorerà essere la giornata dil¬ 
la Ternana, il momento dello 
scatto conclusivo. Quello che la¬ 
scia indietro tutte le rivali e dà 
le ah alla più forte. E’ stata 
i nvece la squadra umhra a re¬ 
stare ferma mentre al suo po¬ 
sto il volo sta per prenderlo la 
Casertana. 

L'Aquila, una compagine com¬ 
battiva oltre ogni aspettativa e 
un tantino fortunata fui bloccato 
sullo zero a zero la capolista 
cosicché il contemporaneo suc¬ 
cesso della Casertana sul diffi¬ 
cile campo delVAreUino ha fat¬ 
to assumere alla battuta cf arre¬ 
sto dei ternani le dimensioni di 
un mezzo disastro. 

Ora la classifica vede al pri¬ 
mo posto la Casertana seguita 
ad una lunghezza dagli umbri; 
considerato però il vantaggio di 
dover giocare una partita in più. 
che hanno questi ultimi, le at¬ 
tuali posizioni sono da conside¬ 
rarsi più apparenti che reali. 
Saranno perciò le prossime par¬ 
tite — tre per la Ternana e due 
per la Casertana — a decidere 
del campionato (neanche uno 
spareggio pare improbabile). 

Contro l’Aquila s'è rivista, al¬ 
meno come condizione psicolo¬ 
gica, la Ternana di Pescara: una 
squadra nervosa, insicura dei 
propri mezzi, ima compagine in- 


somma che cerca di coprire un 
certo appannamento del gioco di 
manovra. 

C'è stata anche la sfortuna 
di due pali colpiti da Cardillo 
nel primo tempo e Veronesi nella 
ripresa, ma le occasioni man¬ 
cate. che pure sono state pa¬ 
recchie. non bastano a far di- 
dimenticare il croco ennfu-o e 
frammentario della squadra Co¬ 
sì. se giustificazioni ci possono 
essere, queste riguardano più 
che l’assenza di due pedin° base 
come V ;anello e Liquori, che lo 
operato dell’arbitro (asserìuiio 
per ore negli spogliatoi alla fine 
della partita) e il gioco fin trop¬ 
po maschio degli aquilani 


fiume Cesano in località Mon¬ 
terado, sulla provinciale che 
congiunse il paese alla statale 
Pergolese, ha ceduto. La stra¬ 
da ora è Interrotta e gli abi¬ 
tanti di Ponte Rio dovran¬ 
no effettuare lunghi giri per 
arrivare a Monterado ed anche 
i collegamenti con ì centri del 
Pesarese saranno abbastanza 
difficoltosi. Si e temuto anche 
per la casa del coltivatore di¬ 
retto Francesco Marcelli posta 
sull'argine destro del fiume a 
pochi metri dal punto in cui 
le acque hanno eroso la terra. 

Queste poche righe di crona¬ 
ca potrebbero essere chiuse 
accusando il maltempo del 
danno e ringraziando la for¬ 
tuna che ha risparmiato vite 
umane non facendo transita¬ 
re persone e mezzi sul ponte 
al momento del crollo. Qualcu¬ 
no Io fara. 

La cosa non ci meraviglie¬ 
rebbe. I giornali cosidetu in¬ 
dipendenti hanno fatto lo stes¬ 
so discorso per il Vajont, per 
le varie alluvioni etc. 

E’ evidente che anche in 
questo caso ci sono responsa¬ 
bilità precise: da oltre ire 
anni il sindaco di Monterado, 
compagno SerenelU, mette con¬ 
tinuamente in guardia il Gemo 
Civile e la Prefettura sul pe¬ 
ricolo provocato alla stabili¬ 
ta del ponte, e alia saldezza 
degli argini dalla continua 
esportazione di ghiaia e dal 
conseguente abbassamento del¬ 
l’alveo. La tecnica e la solita, 
silenzi, promesse ed intanto 
i le ditte « Bermi », « Cacctan: 

*• Sancniom » seguitavano in¬ 
disturbate a portare v:a 

i.aia. 

La compagna on. Marisa Cm- 
c.an Roaano interessata aai 
sindaco, era riuscita ad otte¬ 
nere dai Min.stero un provve¬ 
dimento di proibizione del dre¬ 
naggio a cominciare dal 1 apri¬ 
le di quest'anno. Ma immedia¬ 
tamente dopo un personaggio 
«molto importante» (De Coc¬ 
ci?) lece pressioni sulla Pre¬ 
fettura per ottenere una proro¬ 
ga di sei mesi e quindi i lavo¬ 
ri sono tranquillamente prose¬ 
guiti in barba alla sicurezza 
dei cittadini. 

Il sindaco ed i cittadini d: 
Monterado sono indignatissimi 


che Io colpisce. Lo scorso 
anno non solo riuscimmo 
a difendere il prezzo del 
grano, la remunerazione 
del lavoro dei contadini, 
ma imponemmo questi 
prezzi al nostro mercato, 
nella provincia. Questo ri¬ 
sultato lo abbiamo ottenu¬ 
to perché organizziamo 
nel Mulino 2.800 contadi¬ 
ni. Quest’anno invece il 
contadino perde 400 lire 
su ogni quintale di grano 
rispetto allo scorso anno, 
quando il Mulino lo paga¬ 
va al contadino 6.550 lire 
al quintale, mentre il prez¬ 
zo di mercato era di 6.300 
lire ». 

Sul corpo malato della 
nostra agricoltura si ag¬ 
giunge quindi un’altra pia¬ 
ga. Le cooperative conta¬ 
dine sono riuscite per buo¬ 
na parte a mantenere i li¬ 
velli della remunerazione 
del lavoro contadino: ma 
oggi nor» hanno più que¬ 
gli strumenti atti a assol- 




vere al loro compito di di¬ 
fesa del contadino, se non 
in Darte. Ecco l'esigenza di 
una lotta a fondo del mo¬ 
vimento contadino contro 
la decisione del Mec, per 
la sospensione immediata 
dei prezzi comunitari, per 
una politica agraria non 
solo diversa, ma opposta 
a quella che il governo ha 
sin qui condotto. 

Alberto Provantini 


Va in malora 
la chiesa di 
S. Francesco 
al Prato 

PERUGIA, 3. 
Il crollo del tetto della 
Chiesa di S. Francesco al 
Prato a Perugia, ha di nuo¬ 
vo richiamato la indigna¬ 
ta e preoccupata attenzio¬ 
ne degli ambienti culturali 
e dei cittadini perugini sul¬ 
lo stato di precarietà in 
cui versano tanti Insigni 
monumenti della città e 
della Intera regione umbra. 

S. Francesco al Prato, un 
gioiello del XIII secolo, 
come è stato scritto acco¬ 
ratamente da più parti, ha 
subito le conseguenze di 
« un secolare abbandono » 
e le recenti piogge non so¬ 
no state che la causa ulti¬ 
ma del crollo del tetto di 
quello che fu il Pantheon 
perugino. Sarà questa ulti¬ 
ma rovina abbattutasi su 
una delle onere più note¬ 
voli del nostro patrimonio 
artistico, un richiamo suf¬ 
ficiente a risvegliare gli or¬ 
gani che dovrebbero vigila¬ 
re e provvedere al mante¬ 
nimento dei monumenti 9 
Sia ben chiaro che li no¬ 
stro interrogativo si rivol¬ 
ge ben oltre gli uffici re¬ 
gionali che non sono in 
grado di provvedere al mol¬ 
tissimo cui dovrebbero con 
i ridicoli mezzi finanziari 
di cui dispongono e con 
la insufficiente struttura 
degli uffici stessi. Il male 
va affrontato a Roma, è 
la insensibilità del ministro 
competente che va rimos¬ 
sa se non si vuole che al¬ 
tre calamità colpiscano !e 
nostre ricchezze artistiche. 


Per il Festival dei Due Mandi 

Venerdì Menotti 
sarà a Spoleto 

Definito il programma - Gli scenografi al lavoro 


SPOLETO. 3 

Con il ritorno in Italia — 
sarà a Spoleto il 7 giugno — 
di Giancarlo Menotti, 1X1 Fe¬ 
stiva! dei Due Mondi entrerà 
nel vivo delle fase organizza- 
T-.va. A Spoleto sono già al 
lavoro scenografi, sarti, mac- 
cninis*:: la macchina del Fe- 
s’ivrtl è e:à in moto, anche se 
tanto per rcnere fede ad una 


** * li- » * a 

e se non si metterà fine a i gradazione non certo... allegra 
questo sconcio prenderanno. I * a manifestazione artistica . 


sul piano della lotta, opportuni 
provvedimenti. 

Un’ultima cosa dobbiamo di¬ 
re: il sindaco provvedeva im¬ 
mediatamente a chiamare ru¬ 
spe per realizzare una devia¬ 
zione della parte più vtolen- 


II Città di Castello ha perso ta della corrente del fiume. 


l’ultimo appuntamento con la 
salvezza a Pcmtedera. La sconfit¬ 
ta dei tifemati in Toscana ha un 
doppio valore negativo perché è 
stata subita ad opera di una di¬ 
retta concorrente alla retroces¬ 
sione. Sarebbe bastato un pareg- 
g o infatti per poter continuare 
a nutrire valide speranze di sal¬ 
vezza. 

Il risultato di due a uno per¬ 
mette al Pontcdcra di allonta¬ 
narsi in maniera netta dalla zo¬ 
na minata e lascia il Città di 
Castello in posizione ormai di¬ 
sperata. 

r. m. 


mentre il Genio Civile alle 
ore 16, cioè dieci ora dopo il 
cedimento, aveva scaricato so¬ 
lo dei gabbioni vuoti e stava 
cercando di rimediare il pie¬ 
trame per riempirli al fine di 
rafforzare l’argine, mentre la 
provincia ancora non si era 
fatta viva per mettere le op¬ 
portune segnalazioni di peri¬ 
colo. tante che uno, ignaro, 
poteva arrivare con il cofano 
della propria auto ad affac¬ 
ciarsi sul ponte crollato e ri¬ 
schiare di precipitare nel 
vuoto. 

Bruno Bravatti 


;a manifestazione artistica 
spoletma, parte anche ques’o 
anno all’insegna delle «solite 
difficoltà economiche » come 
melanconìcamente dicono i 
suoi « managers ». 

II Festival avrà inizio il 27 
giugno e si concluderà il 14 
luglio con il concerto in piaz¬ 
za del Duomo. Nel corso dei 
suoi 18 giorni esso presente¬ 
rà un programma denso, dal¬ 
la lirica, al balletto, alla pro¬ 
sa al cinema alle arti figura¬ 
tive, ai concerti da camera. 
Tristano e Isotta, di Riccardo 
Wagner, regia di Giancarlo 
Menotti scene e costumi di 
ì.uiei Samaritani aprirà la 
serie degli spettacoli. Novità: 
la serata inaugurale non ve¬ 
drà sul podio direttoriale il 
M. Thomas Schippers nè nel 
« golfo mistico » l’Orchestra 
del Teatro Verdi di Trieste, 
l’uno a l’altra protagonisti di 
tante inaugurazioni qui a Spo¬ 


leto. L’Orchestra sarà que¬ 
st'anno la Filarmonica di Bel¬ 
grado che avrà come diretto¬ 
re e concertatore il M. Oskar 
Danon. 

acmpper salirà invece sul 
podio il 6 luglio per dirigere 
un’opera di Menotti che pre¬ 
senterà per la prima volta al 
« suo » festival una sua pro¬ 
duzione: La Santa di Bleecker 
Street 

Il balletto sarà presente con 
2 programmi affidati al « The 
Harkness ballet of New 
York » che dara le sue pri¬ 
me il 28 giugno ed il 12 lu¬ 
glio. Di notevole interesse tra 
le rappresentazioni musicali 
sarà un « Trittico » che oltre 
a lavori di Pousseur e Petras- 
si, presenterà un’opera di 
avanguardia di Luciano Berto 
ed Eduardo Sangulnetl: Labo- 
nntus, per la regia di Alber¬ 
to Arbasino e la direzione or¬ 
chestrale dello stesso Luciano 
Beno. 

ella prosa si esibirà la 
Open Theatre, tra i concerti 
da camera figurano quelli di 
oinuaio Arrau, Dino Ciani, 
Severino Gazzelloni. Gika 
Zdravkovitch dirigerà un con¬ 
certo sinfonico. 

Le arti figurative saranno 
presenti con una Mootr» di 
Pittori « nalves » il cinema con 
una « Rassegna Intemaziona¬ 
le dal Cinema indipendente». 
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Fiducia e unità nella fabbrica di Bari occupata da una settimana 


Con gli operai delle «Fucine» 
nella festa della Repubblica 


L’Italia è « fondata sul lavoro »? - Qui chi lotta 
per poter lavorare ed avere un giusto salario viene 
multato o licenziato - Via vai di familiari • Una 
visita numerosa per Vitino Mercadante: ha dieci 
figli! - L'arcivescovo ha avuto timore a celebrare 
messa in fabbrica - Si canta « Bandiera rossa » 




Dal nostro corrispondente 

BARI. 3 

Domenica 2 giugno. Festa 
della Refxjbblica italiana al 
le « Fucine meridionali » oc¬ 
cupate da 6 giorni dai lavo¬ 
ratori. In città c’è la sfilata 
delle for/.e armate, e il pome¬ 
riggio il ricevimento in Pre¬ 
fettura. Anche alle « Fucine v 
c’è aria di festa. Qualche 
operaio si è tolta la tuta e ha 
indossato pantaloni e camicia 
puliti che ha ricevuto da 
casa. Oggi, che è domenica, 
è al di là dei cancelli è un 
susseguirsi di familiari, di 
bambini che vengono a tro¬ 
vare i genitori che non ve¬ 
dono da una settimana or¬ 
mai. di mogli che vengono 
a salutare i mariti. Dagli alto- 
parlanti installati su una vec¬ 
chia « 000 * si sentono le note 
doll'Internazionale. poi quelle 
di L'unione fa la forza (un 
adattamento di una nota can¬ 
zone americana), e poi an¬ 
cora Bella ciao. Molti che non 
hanno ancora visto arrivare i 
propri familiari li attendono 
vicino l’ingresso, leggendo 
l'Unità che anche oggi scrive 
dell'occupazione e dei metodi 
di sfruttamento instaurati 
nella fabbrica dalla direzione. 
Si commenta, si discute; oggi 
è la festa della Repubblica 
c fondata sul lavoro ». Si fa 
la parata e si dicono tanti 
bei discorsi. Come funziona 
però questa Repubblica? Co¬ 
me si rispetta questa Costi¬ 
tuzione? E’ qui che bisogna 
constatarlo. E qui alle « Fu¬ 
cine » la realtà dice multe, 
rifiuto a concedere aumenti 
salariali, rappresaglie contro 
i membri della commissione 
interna che dirigono le lotte 
« che vengono licenziati o 
•ospesi. 

(ili operai hanno parlato 
sempre di questi problemi in 
questi giorni di occupazione, 
nelle assemblee e nelle sin¬ 
gole discussioni. Oggi questi 


Delegazione 
di agricoltori 
dal 

di Bari 


prefetto 


BARI. .1 

Una delegazione di produt¬ 
tori agricoli delia provincia 
di Bari — accompagnata dal- 
l’on. Mario Giannini presi¬ 
dente regionale dell'Alleanza 
contadini e dai dirigenti del 
Consorzio olivicuitori pugliesi, 
del Consorzio provinciale vie- 
ticoli e della Lega cooperati¬ 
ve e mutue — si è recata dal 
prefetto per sottoporgli le ri¬ 
chieste degli allevatori, dei 
cerealicoitori e dei bieticolto¬ 
ri della provincia. La siccità, 
il mancato pagamento della 
integrazione sull'olio c sul gra¬ 
no. le avversità e calamità 
atmosferiche abbattutesi in 
questi ultimi giorni, hanno 
reso drammatica la situazio¬ 
ne delle aziende, rendendo dif¬ 
ficile la vita di migliaia di af¬ 
fittuari. mezzadri e coloni. 

Particolari richieste sono 
state avanzate per salvare 
quel poco di patrimonio zoo¬ 
tecnico rimasto ancora in \ita. 
Tra l’altro è stato chiesto che 
siano immediatamente messi a 
disposizione contributi a fon¬ 
do perduto in denaro e in na¬ 
tura (foraggi, mangimi, acqua 
e grano tenero per gli rileva¬ 
tori. esonero di tutte le im¬ 
poste e tasse) unitamente al 
rinvio a lunga scadenza di tut¬ 
ti i crediti agrari e di eser¬ 
cizio c all'urgente approva¬ 
zione da parte del Parlamen¬ 
to del fondo di solidarietà per 
Indennizzare i contadini pro¬ 
duttori dai danni subiti dalle 
calamità e avversità atmosfe¬ 
riche. 

Fra le altre richieste c’è 
quella che riguarda il finan¬ 
ziamento del piano di irriga¬ 
zione. la riduzione dei canoni 
di fitto, rassegnazione aeli 
ECA di congrue somme a fa- 
\ore dei coltivatori diretti per 
far fronte al pagamento dei 
contributi assistenziali e pre¬ 
videnziali. 

E’ stata fatta inoltre pre¬ 
sente la pesantezza del mer¬ 
cato oleario, la mancata cor¬ 
responsione dell’integrazione 
tenuto conto che i finanzia¬ 
menti vengono fatti con il 
contagocce, risulta evidente la 
necessità di pagare subito l’in¬ 
tegrazione strutturando ade¬ 
guatamente FATMA. Por l’olio 
è stata anche avanzata la ri 
chiesta al governo di disporre 
lo stoccaggio attraverso 
TATMA. Infine è stata sotto- 
lineata l’urgente necessità di 
sospendere la norma del MEC 
in agricoltura. 


temi però portano a riflessio¬ 
ni non solo sindacali. Oggi si 
parla più di politica, di come 
doveva essere questa Repub¬ 
blica, e di quali dovevano 
essere i rapporti qui, in una 
azienda a partecipazione sta¬ 
tale. 

Alla portineria c’è sempre 
un via vai. Continuano ad ar¬ 
rivare j familiari con qual¬ 
che pacco, materassi di gom¬ 
ma, cuscini, un po’ di man¬ 
giare da aggiungere a quel¬ 
lo che darà oggi la mensa 
che va avanti con La solida¬ 
rietà popolare. Oggi, che è la 
festa della Repubblica, ci sarà 
anche il secondo. 

Verso le 11 arriva anche un 
furgoncino. Viveri? No. Esco¬ 
no a frotte dei bambini e dei 
ragazzi. Sono i tigli di Vitino 
Mercadante. il più popolare 
forse degli operai delle « Fu¬ 
cine ». sempre allegro, pron¬ 
to a dare coraggio a tutti. 
Sono dieci i figli dell’operaio 
Mercadante. Sono venuti a sa¬ 
lutare papà e per questo c’è 
voluto un furgoncino per por¬ 
tarli. Mercadante ne è fiero. 
Li mostra a tutti, al di là 
dei cancelli. E poi vuole che 
siano fotografati per l'Unità. 

Vitino Mercadante. operaio 
qualificato, dicci figli più la 
moglie. 61 nula lire di salario 
al mese, 57 mila di assegni 
familiari. Solo di aifitto spen¬ 
de 31.170 lire al mese. Oggi 
è la festa della Repubblica 
fondata sul lavoro, su questi 
salari. F. a chi si ribella e 
lotta, rappresaglie della dire¬ 
zione: eppure si tratta, qui al¬ 
le « Fucine » non di un pa¬ 
drone privato, ma dello Stato 
che qui gestisce in prima per¬ 
sona. 

I lavoratori, tramite i sin¬ 
dacati, che unitariamente di¬ 
rigono la lotta, avevano chie¬ 
sto alla direzione gli acconti 
relativi al mese di maggio 
per il lavoro già svolto. E’ 
stato risposto no, perchè la 
fabbrica è occupata. 

Davanti ai cancelli continua 
il movimento dei familiari, 
degli amici, dei compagni che 
sentono che è qui che si fe¬ 
steggia la festa della Repub¬ 
blica. Dagli altoparlanti del¬ 
la vecchia « 600 » continuano 
le note dell'Internazionale e 
di Bella ciao. Il sacerdote 
che entra sembra accolto da 
questi canti. Vuol parlare con 
i membri della C.I., salutare 
gli operai. C’è rincontro nel- 
ì’ufllcio della Commissione in¬ 
terna. Pare che ieri un gruppo 
di operai cattolici avesse 
chiesto all’Arcivescovo di Bari 
di venire qui a celebrare la 
messa. E’ venuto un sacer¬ 
dote a cercare di spiegare 
che non era possibile, che una 
messa celebrata in una fab¬ 
brica occupata potrebbe si¬ 
gnificare una presa di posi¬ 
zione. il riconoscimento della 
occupazione da parte dell’au¬ 
torità ecclesiastica che è al 
di sopra di queste questioni. 
Un discorso che gli operai non 
hanno compreso per la sua 
ambiguità. I cattolici ci son 
rimasti male. 

Ancora una notizia a con¬ 
clusione di queste frettolose 
note. Qui non si perde la 
fiducia. L’operaio Gaetano 
Colella ha avuto il permesso 
di uscire dalla fabbrica occu¬ 
pata e stare fuori per qual¬ 
che giorno. E’ uscito per 
sposarsi. 

Italo Palasciano 



Dopo Patteggiamento negativo 

del prefetto e del sindaco de 

-> 

VERSO L T INASPRIMENTO 
DELLA LOTTA A LANCIANO 

Grande manifestazione di solidarietà del PCI - Il 
Consorzio tabacchicoltori si affianca alle lavoratrici 


Nostro 


servizio 


2 Giugno alle « Fucine » di Bari: i figli dell'operaio Vitinio Mercadante sono venuti a trovare papà che da una settimana 
manca da casa (in alto). Nell'altra foto: via vai di familiari all'ingresso della fabbrica occupata 


I sindacali denunciano unitariamente la posizione negativa dei poteri pubblici 

Palermo: forte sviluppo 
delle agitazioni operaie 

La lotta dei servizi pubblici investe anche i posti di pronto soccorso della CRI - Verso uno sciopero di 
24 ore ai Cantieri Piaggio - Iniziativa dei mille dell’Elettronica e dei metalmeccanici del gruppo Espi 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 3. 

Le violentissime cariche sfer¬ 
rate stamane a Palermo dalla 
polizia prima contro i ferro- 
tranvieri e poi contro le mae¬ 
stranze dell’Elettronica Sicula 
(di cui riferiamo in altra parte 
del giornale) non riusciranno 
a frenare il fortissimo sviluppo, 
delle lotte operaie nella città. 
Questa la posizione espressa 
stasera unitariamente dai sin¬ 
dacati nel denunciare la gra¬ 
vità della risposta dei poteri 
pubblici alle lotte che scuotono 
il settore industria e quello 
terziario, e di cui proprio in 
queste ore si decide l’intensi¬ 
ficazione. 

E infatti: mentre permane to¬ 
tale la paralisi dei servizi pub¬ 
blici (die domani investirà an¬ 
che i posti di pronto soccorso 
della CRI), si acuisce la ver¬ 
tenza ai Cantieri Navali Piae- 
gio. si intensifica l'iniziativa dei 
mille dell’EL.Si. sulle prospet¬ 
tive dell'industria elettronica 
pubblica, si profila inflpe una 
massiccia ripresa a distanza 
ravvicinata della battaglia nel¬ 
le aziende metalmeccaniche del 
gruppo E-q>i Ecco, in dettaglio, 
il qindro della agitazioni sin¬ 
dacali. 


MUNICIPALIZZATE — Conti¬ 
nuano compatti gii scioperi che 
da quattro giorni bloccano nelle 
rimesse autobus e filobus e da 
tre l’erogazione del gas: appena 
meno grave la situazione allo 
acquedotto, dove vengono assi¬ 
curati i servizi d’emergenza. I 
sindacati ribadiscono che la lotta 
non verrà sospesa fino a quando 
salari e stipendi arretrati non 
verranno saldati fino all'ultimo 
centesimo. II Comune, dal canto 
suo, accampa difficoltà burocra¬ 
tiche per cercare di giustificare 
i ritardi accumulati nel manda¬ 
re in porto le operazioni neces¬ 
sarie per l’intervento finanziario 
dellTtalcasse. 

ELETTRONICA — Non dissi¬ 
mile l'atteggiamento de' gover¬ 
no regionale nei confronti dei 
nulle specializzati, da tre mesi 
sul lastrico per la decisione dei 
padroni americani di chiudere 
l’EI Si. Promesso, alla vigilia 
delle elezioni, un intervento del- 
1TRI (ma l'ente non hi mai 
confermato rimpegno), gli ope¬ 
rai pretendono ora, giustamente, 
che la promessa sia onorata da 
chi l'ha tanto sband.erata, e cioè 
in primo luogo dal presidente del 
Consiglio Moro, p Ha] presidente 
della Regione. Carollo. 

Cercano anche stamane tele¬ 


Puntiglioso lavoro di carabinieri e polizia 

Rastrellate e sfrattate a Cagliari 
ben duecento famiglie di «abusivi» 

Il quartiere CEP sarà così «liberato», ma intanto i senza tetto sono diven¬ 
tati un esercito - Il PCI propone un piano urgente di edilizia popolare 


Dilla nostra redazione 

CAGLIARI. 3. 

Nel quartiere Op. poliziotti e 
carabinieri stanno procedendo 
agli sfratti delle ultime trenta 
fam.glie di « abusivi ». L’opera¬ 
zione si concluderà nella gior¬ 
nata di domani. Complessiva¬ 
mente. le famiglie senza tetto 
installate negli appartamenti 
« Gescal » già destinati ai legit¬ 
timi assegnatan. erano oltre 
duecento. 

Il problema che si pone ora 
con estrema urgenza — sosten¬ 
gono i consiglieri comunali del 
PCI. compagni Alfredo Antirvoro. 
Francesco Macis ed Enrico Mon- 
taldo, in una interrogazione ur¬ 
gente presentata al sindaco de. 
dote De Magistris — è di tro¬ 
vare soluzioni globali alla crisi 
degli alloggi, esplosa nelle ulti¬ 
me settimane con estrema vio¬ 
lenza. 

Lo sgombero degli occupanti 
dalle case Cep ha riproposto in 
termini di assoluta drammatici¬ 


tà il caso delle famiglie sloggia¬ 
te. Esse, m parte, vivono ac¬ 
campate aU'aperto: soltanto le 
più fortunate hanno trovato ri¬ 
paro negli stands de: locali de¬ 
stinati al mercato rionale, op¬ 
pure nelle locande cittadine. 

Nella riunione del Consiglio 
comunale (fissata per domani, 
ma all'ultimo momento rinviata 
all'lI giugno a causa di contrasti 
sorti fra le correnti democristia¬ 
ne dopo le elezioni politiche), il 
PCI proporrà un piano urgente 
di edilizia popolare. 

Le proposte dei comunisti si 
articolano nei seguenti tre pun¬ 
ti: urgenti e indilazionabili mi¬ 
sure (tra cui la requisizione di 
alloggi sfitti) per sistemare, sia 
pure in via provvisoria, le fami¬ 
glie sloggiate dagli appartamenti 
del quartiere Cep; immediato ini¬ 
zio. con i fondi di cui si è an¬ 
nunciato il reperimento durante 
la campagna elettorale, della co¬ 
struzione di alloggi prefabbri¬ 
cati; immediata assegnazione 
degli appartamenti popolari 


pronti da mesi. 

Alle iniziative di emergenza, 
occorre far seguire un program¬ 
ma a lunaa scadenza. Secondo 
accertamenti eseguiti da una 
commissione comunale, le abita¬ 
zioni malsane a Cagliari ascen¬ 
derebbero a più di un quarto del 
totale. Comune. Regione e Stato 
hanno fatto molto, ma tutto a 
favore della speculazione privata 
e degli imprenditori edili. Deci¬ 
sioni urbanistiche, provvidenze dì 
legge, ritardo nell'attuazione dei 
piani: non è stato lasciato nulla 
di intentato per permettere agli 
speculatori di usufruire degli in¬ 
terventi finora presi a favore 
della edilizia. 

Il PCI. sia a livello comunale 
che a Lvello regionale, imposterà 
una f orte azione politica, chia¬ 
mando alia lotta le masse popo¬ 
lari. perché i mezzi finanziari a 
disposizione e i programmi da 
impostane siano utilizzati nella 
costruzione di case civili da as¬ 
segnare ai cittadini ancora co¬ 
stretti * vivere nei tuguri. 


fonicamente dal prefetto (dal 
quale- una delegazione delle mae¬ 
stranze si era fatta ricevere). 
Moro non si è fatto trovare. In 
corteo, gli operai e i tecnici — 
uomini e donne — si sono re¬ 
cati allora alla sede del go¬ 
verno regionale dove però sono 
stati proditoriamente aggrediti 
dalla polizia, in pieno aspetto 
repressivo. Più tardi una dele¬ 
gazione veniva ricevuta da Ca¬ 
rollo, il quale non ha saputo 
fare altro che balbettare an¬ 
cora generiche promesse, rin¬ 
viando ogni dichiarazione uffi¬ 
ciale all’esito delle trattative 
che sarebbero in corso a Roma. 

I-a lotta sarà intensificata nei 
prossimi giorni: tra l'altro con 
l’Inizio del mese è venuto a 
mancare agli operai anche l'in¬ 
tervento salariale temporaneo 
disposto dal Parlamento regio¬ 
nale. Per venerdì, intanto, è 
fic-ato un incontro tra le mae¬ 
stranze dell'Elettronica e i par¬ 
lamentari comunisti. 

CANTIERE NAVALE — Dopo 
i due imponenti scioperi ec- 
ncrali di dodici ore ciascuno, 
con cui la settimana «ror«a i 
tremila cantieristi Piaegio han¬ 
no appoggiato. facendole nro- 
j prie. le rivendicazioni alla ba-e 
della lotta avviata un mese fa 
dai 370 onerai dei reparto sal¬ 
datori. la direzione dei Cant 
re sj è fatta viva attraverso 
un fonogramma delI'Assoc azio¬ 
ne industriali alla FIOM. in cui 
si condiziona l'apertura di trat¬ 
tative (sin qui ostinatamente n- 
fiur. te) alla... c «pcc ficazione 
dei motivi dell’attuale agita¬ 
zione '! 

3e si considera che. *ui ter¬ 
mini delia vertenza (crmrì z o- 
ni ambientali d. lavoro, cottimi, 
qual fiche e organici», già da 
alcuni g.omi il sindacato di 
classe aveva depositato ali'UfTì- 
cio del lavoro una dettagliata 
memoria scrtta. si avrà chiaro 
che ci si trova di fronte ad una 
ennesima manovra d latoria. I 
saldatori pertanto continuano lo 
sciopero totale, e se non inter¬ 
verranno conc-eti fatti nuovi, 
prima della fine della settimana 
tutto il cantiere scenderà dac¬ 
capo in lotta, stavolta per 
21 ore. 

GRUPPO ESPI — Imm-ncn'e 
la ripresa d: una vasta azone 
nelle aziende metalmeccaniche 
del gruppo pubblico rez-onaV 
sull’orlo del tracollo. Mercoledì 
mattina i responsahli FIOM e 
le commissioni interne delle 
pziende di settore < Simins. 
SIMM. OMID. OMR. Aerosicula) 
si riuniscono a convegno alla 
sala Papa — relatore il presi¬ 
dente della C I. dell’Aerosicula. 
Carcri — per una valutazone 
della situazione e per adottare 
decisoni in tre direzioni: la 
difesa deile aziende, Fapnlica- 
zione dell’accordo intcrsmd. una 
politica di più alti salari. 

PRONTO SOCCORSO — Da 

domani, saranno chiusi tutti i 
posti di pronto soccorso CRI 
della città por uno sciopero a 
tempo indeterminato dei medici, 
che rivendicano un regolare rap¬ 
porto giuridico di impiego e pon¬ 


gono insieme il problema della 
regolarizzazione degli organi di¬ 
rigenti del comitato regionale 
della CRI. 


g. f. p. 


LANCIANO. 3 

A una settimana dalla gran¬ 
de giornata di lotta elle lui vi 
sto Lanciano piraliz/ata m tilt 
te le -.ue attività, menti e le 
tabacchine continuano ad oc 
capate lo .stabilimento nessu¬ 
na risposta concreta è venuta 
-.inora dal governo e dai diri 
genti deH’ATI. 

L’incontro dei rappresentanti 
sindacali con il prefetto di 
Chieti, svoltosi sabato .scoisi», 
m è usolto in piatita con un 
nulla di fatto Anzi, nella so 
stanza, è appirso come 

un tent.it no del pi eletto di co 
prire l’incapacità del sindaco 
democriitiano e della giunta di 
centi o sinistra. Anche la mi 
miccia delle dimissioni deU’in- 
teio consiglio comunale, da at¬ 
tuarci enfio cinque giorni, con 
tenuta nell’ordine del giorno 
della maggioranza di centro¬ 
sinistra. non ha avuto alcun se¬ 
guito. dimostrandosi cosi esat¬ 
to il giudizio del PCI sulla na¬ 
tura demagogica delle * spara¬ 
te » del sindaco ile D’Amico. 
In questa situazione la lotta 
intrapresa dai lavorato:! non 
può che inasprirsi. 

Nel corso Hi una importante 
manifestazione svoltasi ieri «e 
ra in piazza Plebiscito, tl PCI 
ribadendo la «uà solidarietà 
con le tabacchine in lotta, ha 
illustrato gli indirizzi program¬ 
matici d’alternativa alla poli¬ 
tica governativa e della DC 
per gettato le basi della rimi 
scita della zona Hanno parla¬ 
to i compagni Nicola Stella, 
responsabile di zona del par 
t ito, Giuseppe Capobianeo del 
c limitato regionale, e fon. Di 
Mauro. 

Il Consorzio nazionale dei ta¬ 
bacchicoltori ha intanto esami¬ 
nato la gravi- situazione crea 
tasi nello stabilimento di Lan¬ 
ciano. situazione maturata tic- 
la incapacità di affrontare da 
parte dei competenti ministeri 
lina politica di ammodernamento 
deU’nzienda di Stato e delle 
aziende ATI da cui può dipen¬ 
dere lo sviluppo della tabacchi¬ 
coltura italiana anche in con¬ 
siderazione che siamo il Pac=e 
che fa condizioni più favorevoli 
ail’intenio del mercato comune 
per questa produzione altamen¬ 
te qualificata. 

Il Consorzio nazionale tabac¬ 
chicoltori mentre esprime la 
sua solidarietà alle maestranze, 
ai coltivatori c alla popolazio¬ 
ne di Lanciano per la grande 
lotta che sostengono al fine di 
salvare la coltivazione, lo sta¬ 
bilimento e perciò l'occupazio¬ 
ne delle maestranze e la remu¬ 
nerazione dei coltivatori, fatto¬ 
ri che concordano con Tinte-es¬ 
se dell’intera economia della 
zona, si impegna a portare 
avanti con le forze dei produt¬ 
tori propri assodati razione di 
sviluppo della produzione nella 
zona dalla quale dipende non 
solo la soluzione positiva del¬ 
l'attuale vertenza, ma anche la 
effettiva garanzia per le mae¬ 
stranze per i coltivatori e l'eco¬ 
nomia di Lanciano in avvenire. 

Gianfranco Console 





Alcuni aspetti della grande manifestazione di solidarietà con la lotta delle tabacchine che si è svolta domenica a Lanciano per 
iniziativa del PCI (dall'alto in basso): uro scorcio della piazza con nello sfondo il balcone da cui hanno parlalo i dirigenti 
comunisti; Fon. Di Mauro mentre parla alla folla; une veduta d'assieme della piazza gremita di cittadini 


Grandi manifestazioni per il successo delle sinistre nel Sud 
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A Potenza lungo corteo unitario 

Ingrao ha parlato nel capoluogo della Capitanata — Il comizio dei compagni on. Scutari e An¬ 
tonio Micele nel centro lucano — 50 giovani entrano nella FGCI a Orsara di Puglia 


FOGGLV 3. 

Sempre maggiore Tentusiasmo 
dei lavoratori della Capitanata 
attorno alle manifestazioni del 
Partito comunista che celebrano 
la grande avanzata nelle elezioni 
politiche del 19 e 20 maggio. A 
Foggia al comizio del compagno 
Ingrao erano presenti olire cin¬ 
quemila lavoratori. La presenza 
dei giovani è stata imponente. 
Notevole successo hanno ottenu¬ 
to a.nrhe le altre manifestazioni 
del partito che si sono svolte in 
molti comuni delia provincia, in 
modo particolare a Orsara dove 
ha parlato il compagno senatore 
Luigi Conte segretario della fe¬ 
derazione comunista; a Mattina¬ 


ta fsen. Michele Magno); a 
Monte S. .Angelo (Michele Ma¬ 
gno); e S. G.ovanni Rotondo 
(compagno on. Michele Pist.llo). 

A Orsara di pjg’.ia l’entusia¬ 
smo giovanile ha portato ad un 
rafforzamento del circolo della 
Federazione giovanile comuni¬ 
sta. Sono stati tesserati subito 
dopo le elezioni oltre 50 gio¬ 
vani. 

POTENZA. 3. 

Una g.a:»Je rr.amfestaz.one po¬ 
polare ed unitaria si è svolta 
ieri a Potenza, indetta dal Par¬ 
tito comunista italiano e dal 
PSIUP. nella centralissima piaz¬ 
za Prefettura, dove i compagni 


on Donato Scita ri per il PCI c 
Anton.o Micele per il PSUP han¬ 
no ten ito un coni zio -, il tema 
« La vittoria de..a s.rigira nv.- 
Je clez.o.n’. poetiche ». 

Erano predenti un miglialo di 
persone: nel plico, oltre ai diri¬ 
genti delle due fede-aziom. i 
compagni sentore Ignazo Pe- 
trone. on. i-j.zi G-ezzi e Vn 
ct-nzo Armento segreta—.o re¬ 
gionale deda Federazione giova¬ 
nile comunista. 

Uopo il f-mvzio s: è fornaio 
un litigo corteo ohe ha percor¬ 
so ie principali strade della cit¬ 
tà: numerosi i cartelli e le pa¬ 
role d’ordine: < No al centro-si- 
mstra », «Solidarietà con ia 


Francia in lotta » < Governo di 
sinistra in Ita;.a come ».i Fran¬ 
cia ». per non parlare eei nu¬ 
merosi rit'atU raffiguranti le 
n:n. Mao, Ho C; M-.n. G.ap. G ie 
vara. I>itscbVe. decine di ban¬ 
diere ros.-e de! PCI e de! PSIUP. 
olfe a quelle de! Vietnam 
A t itto q ic.-to. e per tutta la 
d ra'a ■V’ corico, un cont:n io 
canto, q jello di Rand'cra ro<m. 
si è levato fo'te dai g.ovan; cal¬ 
le donne daga ope-a.i e conta¬ 
dini che hanno voluto co-i pa'- 
teripa*e a quc*:a manifeatazions 
unitaria per riaffermare, ancora 
una volta, e più chiaramant*. la 
loro volontà di lotta per la pace, 
il lavoro, il sociali>mo. 








































